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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


« Soukho » 
stacca tutti 
di oltre 11’ 
a S. Marino 


Da campione, alla maniera di Fausto Coppi e di Eddy 
Merckx, il campione olimpionico Soukhoroutchenkov ha 
vinto Ieri a San Marino la tappa del Giro delle Regioni, 
staccando tutti di oltre il minuti. «Soukho»- si è cosi 
insediato in.testa alla classifica della corsa organizzata 
dall'Unità e ormai può dirsi che, con la sua squadra, à 
Il trionfatore della gara. Oggi il Giro si conclude con una 
cronometro e una corsa in linea sul lungomare di Rimini. 

NELLO SPORT 


Manifestazioni popolari in tutto il Paese per imporre una svolta 




per sventare rattacco ai bvaW e e sndacato 


Gli interventi sempre più 
frequenti della gerarchia 
ecclesiastica italiana, e del¬ 
lo stesso Pontefice, sulla 
questione dei referendum 
ai quali è sottoposta la leg¬ 
ge 194 sull’aborto, fanno 
sorgere gravi questioni sul¬ 
le quali noi comunisti non 
possiamo certo tacere. 

Abbiamo già riconosciuto 
pubblicamente la piena le¬ 
gittimità di una predicazio¬ 
ne della Chiesa contro 
l’aborto in sé, contro que¬ 
sto male che nel linguaggio 
della fede cristiana viene 
definito « peccato » e che 
noi, da laici e da politici, 
consideriamo, e combattia¬ 
mo, come una delle peggiori 
piaghe sociali dell’Italia. 

Ma una cosa è esortare i 
propri fedeli a osservare i 
doveri che a essi derivano 
dalla loro fede religiosa; al¬ 
tra cosa, quantomeno ecces¬ 
siva e inopportuna, è che il 
Papa si metta alla testa, con 
appelli ormai quasi quoti¬ 
diani e con comizi di massa, 
di un movimento che con¬ 
duce una campagna per mo¬ 
dificare norme giuridiche 
della nostra Repubblica e 
che la Chiesa venga impe¬ 
gnata a questo fine in una 
azione massiccia e capillare. 

Intanto, chiamando «cat¬ 
tolica » (come fanno anche 
molti organi di stampa e il 
servizio radiotelevisivo, la 
RAI-TV) la scheda del re¬ 
ferendum del cosiddetto 
Movimento per la vita si al¬ 
tera la verità e si compie 
un sopruso. La scheda dei . 
promotori e dei seguaci del 
Movimento per la vita, non 
è la scheda « cattolica ». 
Quel Movimento non può 
arrogarsi alcun titolo di 
rappresentare tutti i cattoli¬ 
ci, perché cattolici e cristia¬ 
ni non stanno tutti sulle po¬ 
sizioni del cosiddetto Movi¬ 
mento per la vita, ma ce ne 
sono tanti e tantissimi che 
in base alla loro coscienza 
civile voteranno NO alla 
abrogazione della 194: e so¬ 
no militanti, iscritti ed elet¬ 
tori del partito comunista, 
del partito socialista, dei 
partito di unità proletaria, 
del partito socialdemocrati¬ 


Gerarchie ecclesiastiche 
e referendum suiraborto 


di ENRICO BERLINGUER 


co, del partito repubblicano 
e del partito liberale, oltre 
che ipilitanti di organizza¬ 
zioni culturali e cristiane. 
Io credo che questi cittadini 
e cittadine resteranno catto¬ 
lici e cristiani anche dopo 
aver votato NO ai referen¬ 
dum sull'aborto. 

Ma soprattutto due più 
specifiche e più importanti 
considerazioni vanno fatte a 
proposito di questa mobili¬ 
tazione elettorale delle au¬ 
torità della Chiesa, da quel¬ 
la più alta a quelle inferio¬ 
ri e periferiche. 

La prima è che, come noi 
comunisti abbiamo sempre 
pensato e sostenuto, il ren¬ 
dere finalmente evidenti, il 
far venire alla luce e il far 
conoscere v pubblicamente 
le dimensioni agghiaocianti 
della piaga sociale dell’abor¬ 
to, per sottrarla dal segreto 
della clandestinità dove per 
millenni era rimasta, ha ri¬ 
destato la coscienza civile 
della nazione. Anzi, la legge 
194 ha fatto di più: ha chia¬ 
mato il popolo e lo Stato a 
intervenire per limitare e 
sanare progressivamente 
due tipi di guasti: 

— quelli provocati dal¬ 
la provata, totale inefficien¬ 
za preventiva della legisla¬ 
zione sull’aborto esclusiva- 
mente punitiva e repressiva 
vigente fino al 1978, che 
aveva oltretutto una deva¬ 
stante efficacia distruttiva, 
dato l’aumento della morta¬ 
lità delle donne; 

— quelli conseguenti al 
fatto che la donna, anche e 
proprio per le pene che 
comminavano per l’aborto 
le leggi precedenti alla 194, 
se si trovava nella necessità 

-di dover interrompere una 


gravidanza, doveva farlo di 
nascosto, nella solitudine, 
neH’illegalità, priva di ogni 
reale assistenza, posta alla 
mercé dei procuratori di 
aborti clandestini e agli in¬ 
degni ricatti della iniqua 
legge del denaro. 

Ma va anche detto che, 
per tutto il tempo in cui 
esisteva questa deplorevole 
situazione, è stata assai fle¬ 
bile la voce pubblica della 
Chiesa, non si ! vedevano i 
manifesti macabri del Movi¬ 
mento per la vita, non si 
ascoltavano nelle Chiese 
prediche quotidiane contro 
l'aborto. Perché tutto ciò 
avviene solo adesso? E nel- 
T imminenza del referen¬ 
dum? 

•' Il fatto è che ieri ci si 
affidava alla repressione 
della legge dello Stato che, 
magari, si pensava di atte¬ 
nuare con una segreta tolle¬ 
ranza sul piano pastorale; e 
si chiudevano gli occhi di 
fronte al fatto che, anche 
per resistenza di quella leg¬ 
ge punitiva, un numero ele¬ 
vatissimo dì aborti veniva¬ 
no praticati clandestinamen¬ 
te. E oggi, a quanto pare, si 
vorrebbe che si tornasse a 
quella situazione- Sicché sia 
ieri che oggi, sia prima che 
dopo la legge 194, In modi 
diversi si rimane egualmen¬ 
te insensibili all’imposizione 
sulle spalle della donna di 
un fardello intollerabile 
che, come ricorda il Vange¬ 
lo, nessun fariseo oserebbe 
tentar di smuovere con un 
dito. 

L’altra osservazione che 
desidero fare è che anche 
la proposta del cosiddetto 
Movimento per la vita am¬ 


mette e contempla la possi¬ 
bilità dell’aborto, perché ac¬ 
cetta in pieno quello cosid¬ 
detto « terapeutico » (quel¬ 
lo in cui vi sia grave peri¬ 
colo per la vita della donna 
e per la sua salute fisica). 
Ma la dottrina cristiana non 
ammette l’aborto, comun¬ 
que motivato. Perciò, ap¬ 
poggiando la proposta del 
cosiddetto Movimento per 
la vita, le aidorità ecclesia¬ 
stiche entrano in una con¬ 
traddizione di principio con 
se stesse cosi palese che 
non ha bisogno di dimostra¬ 
zione, poiché risulta che co¬ 
storo sostengono una propo¬ 
sta che anch’essa consente 
la possibilità di abortire. 
Per di più essi vorrebbero 
privare la donna della pos¬ 
sibilità di ricorrere gratui¬ 
tamente alle strutture sani¬ 
tarie e ospedaliere pubbli¬ 
che e di avvalersi dell’aiu¬ 
to dei consultori appresta¬ 
ti dalle Regioni e dagli en¬ 
ti locali. In tal modo, essi 
non solo eliminano una se¬ 
rie di strumenti con cui la 
società si adopera per tute¬ 
lare la salute finca e psi¬ 
chica della donna, e per 
prevenire e combattere 
l’aborto, ma ricacciano ogni 
specie di aborto sotto la si¬ 
gnoria del privato, e rigetta¬ 
no proprio quelli socialmen¬ 
te più diffusi nella clande¬ 
stinità e quindi sotto la 
eventuale minaccia di una 
nuova repressione penale, 
già dimostratasi del tutto 
inutile e anzi dannosa. 

Vescovi, parroci, sacerdo¬ 
ti e religiosi che appoggiano 
la tesi del cosiddetto Movi¬ 
mento per la vita hanno ri¬ 
flettuto abbastanza al fatto 
che l’approvazione delle 


proposte di quel Movimen¬ 
to porterebbe acqua al mu¬ 
lino della diffusione incon¬ 
trollata e incontrollabile 
dell’aborto, e alimenterebbe 
il più turpe mercato specu¬ 
lativo su un dramma che è 
personale e sociale? 

Il risultato generale della 
abrogazione della legge 194 
non sarebbe dunque, come 
si vuol far credere, quello 
della « difesa della vita », 
bensì quello di rimettere in 
piedi un complesso di con¬ 
dizioni, giuridiche e di-fat¬ 
to, che costituiscono il male 
maggiore per la società e 
per la donna. 

E‘ con la legge 194. inve¬ 
ce, è con la sua difesa e 
attuazione che si persegue 
quella strada del male mi¬ 
nore che, quando si apre 
una contraddizione tra nor¬ 
ma morale e norma giuridi¬ 
ca, è la strada che viene 
consigliata anche dalla dot¬ 
trina cristiana ed è stata 
persino suggerita dal magi¬ 
stero dei pontefici. 

Con il loro atteggiamento 
e comportamento dinanzi al 
referendum del 17 maggio, 
perciò, le autorità ecclesià¬ 
stiche — invece di concor- v 
rerè, neU’àmbito del pro¬ 
prio ordine, a una grandio¬ 
sa e ardua battaglia, qual è 
quella (che vede impegnati 
anche noi comunisti) per il 
progressivo superamento 
dell’aborto, i cui primi fon¬ 
damenti sono stati posti e i 
cui primi passi sono stati 
compiuti proprio con la leg¬ 
ge 194; invece di partecipa¬ 
re, autonomamente, allo 
sforzo comune per attuare 
la legge nel modo più pieno 
e più efficace, per renderla 
sempre più utile e più posi¬ 
tiva per le donne, per la so¬ 
cietà, per la difesa della vi¬ 
ta — finiscono per indebo¬ 
lire la lotta affinché « nel 
futuro dell’Italia non ci sla 
più l’aborto », per. aprire 
oggettivamente spazi più 
ampi alle aberranti tesi 
abortiste dei radicali, e per 
favorire di fatto il diffon¬ 
dersi della discriminazione 
di classe e l’oppressione del 
povero. 


Lama parla a Bologna, Camiti a Roma, Benvenuto a Taranto - L’appello 
della Federazione unitaria - Il sindacato sostiene « un profondo mutamento 
della politica economica, in alternativa alle misure recessive del governo » 


E' stato fatto trovar? ieri pomeriggio in una strada del centro 

Il comunicato n. 2: le Br prendono tempo 

Tre cartelle dattiloscritte che si limitano a diffondere slogan generici - Le manifestazioni ope¬ 
raie di ieri contro il terrorismo - Il Primo maggio a Napoli - Dibattito in consiglio regionale 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Niente richieste, nessuna anticipazione sulla stra 
tegia che verrà seguita, neppure la comunicazione forniate 
che è iniziato l’interrogatorio. L’angoscia per la sorte del¬ 
l'uomo rapito sembra destinata a durare ancora a lungo. 11 
comunicato « numero due » delle Brigate rosse, fatto ritro¬ 
vare ieri pomeriggio in un cestino di rifiuti, proprio davanti 
alla sede della Regione, incartato nel contenitore di una stec¬ 
ca di sigarette di contrabbando, non aiuta in alcun modo a 
comprendere quali tempi e quali contenuti avrà il ricatto dei 
brigatisti assassini. Più che un comunicato è un documento, 
quasi una sorta di t atto dorato ». il tentativo insomma di es¬ 
sere comunque presenti, in un modo qualsiasi sui giornali del 
primo maggio. 

E infatti la prima frase delle tre cartelle e mezzo datti- 

Vito Faenza 

(Segue in ultima pagina) Antonio Polito 


Come 
la città 
vive 

queste ore 

Dal nostro inviato 

NAPOLI — E’ cominciata la 
lunga attesa riempita soltan¬ 
to dalla diffusione del «co 
municato n. 2 ». Quattro pa¬ 
gine declamatorie la cui ste¬ 
sura è stata probabilmente 
affidata a qualche gruppo 
fiancheggiatore escluso dalla 
diretta gestione del rapimen¬ 


to. Un proclama interlocuto¬ 
rio che. in pratica, lascia le 
cose come stanno. E l’atte¬ 
sa. intanto, tiene in sospe¬ 
so molte, drammatiche do¬ 
mande. Per quali vie le Br 
€ manovreranno » il ricatto 
che fanno pesare sulla trage¬ 
dia di Napoli? Quale sarà la 
loro prossima mossa? E so- 
i prattutto: come reagirà la cit- 
| tà? Come uscirà dalla pro- 
! ira? Inutile cercare risposte 
i nette, precise. Napoli è in una 
\ morsa, stretta tra l’incedere 
i di mali antichi e la nuova 
violenta ipoteca che, ad essi, 

; il tenore sta tentando di so- 
! vrapporre. Il tunnel sarà lun- 
» go. gli esiti sono incerti. E 


tuttavia una cosa può essere 
detta subito: non sarà faci¬ 
le. per i nemici della demo¬ 
crazia. « catturare » Napoli. 
Non sarà facile entrare « den 
irò » una città ed un popolo 
molto più vivi e complessi 
di quanto essi ipotizzino nei 
loro comunicati. Non c’è solo 
disperazione per queste stra¬ 
de, né la violenza dei dispe¬ 
rati. quando esplode, è ma¬ 
teria facilmente malleabile: 
è la voce estrema di una pro¬ 
testa che ancora conosce le 
proprie ragioni, che non può 

Massimo Cavallini 

(Segue in ultima pagina) 


Manifestazioni popolari oggi. In tutto 
il Paese, per esigere una svolta, per 
non far pagare la crisi al lavoratori, 
per respingere l’attacco all’unità é al¬ 
l’autonomia del sindacato. Lama parle¬ 
rà a Bologna, Camiti a Roma, Benve¬ 
nuto a Taranto, Trentin a Torino, Sche¬ 
da a Perugia, Garavini a Reggio Ca¬ 
labria, Marianetti e Milano, Giovannt- 
nl e Pordenone, Del Piano a Reggio 
Emilia, Della Croce a Catania. 

« Disoccupazione e inflazione — dice 
tra l’altro l’appello lanciato da CGIL, 
CISL e UIL — minacciano il nostro 
avvenire». Il sindacato unitario «so¬ 
stiene un profondo mutamento della 
politica economica anche in alternati¬ 
va a scelte di carattere recessivo già 
prese dal governo, o atteggiamenti ne¬ 
gativi del padronato », propone « inter¬ 


venti concreti da subito su punti qua¬ 
lificanti capaci di ridurre drasticamen¬ 
te l’Inflazione, di salvaguardare il li¬ 
vello del salari reali e delle pensioni 
e per la ripresa dello sviluppo». Tra 
gli obiettivi: « il risanamento e la pro¬ 
grammazione dell’economia, la rinasci¬ 
ta delle zone terremotate e del Mez¬ 
zogiorno, l’occupazione e la piena affer¬ 
mazione dei diritti civili e democra¬ 
tici ». La Federazione unitaria « pro¬ 
prio perché è necessario imporre una 
svolta in campo economico», partecipa 
« pienamente alla campagna per l’occu¬ 
pazione indetta dalla Confederazione 
sindacale europea » e riafferma « la 
propria adesione ai valori e ai principi 
sanciti nella Costituzione », ribadendo 
« il proprio impegno di lotta per la de¬ 


finitiva sconfitta del terrorismo e per 
la libera convivenza democratica ». 

Il documento accenna infine alla ri¬ 
cerca in atto «di posizioni comuni per 
meglio difendere II lavoro e sconfigge¬ 
re la. crisi » e auspica che « nei posti 
di lavoro e nel territorio venga da parte 
di ognuno e di tutti un contributo con¬ 
creto e sincero per rafforzare l’unità 
del sindacato». «Le diversità esistenti 
— si aggiunge — non vanno nascoste, 
ma discusse e affrontate con la par¬ 
tecipazione dei lavoratori, al fine pre¬ 
minente di realizzare l’unità in cui 
risiede la nostra forza e la nostra ca¬ 
pacità di aggregare attorno al mondo 
del - lavoro quanti Intendono operare 
per il cambiamento della società e 
avanzare verso un avvenire di giusti¬ 
zia, di libertà, di democrazia ». 


Articolo di Lama 

Una manovra 

* ~ . • 

che è costata 
già tròppo 
ai lavoratori 


Benzina a 900 lire 
Più cari gas 
e gasolio 

Da mezzanotte la benzina super costa 900 
lire al litro, il gasolio per riscaldamento 366 
lire al litro; la bombola da 10 kg. 9.550 lire. 
Questi e altri aumenti dei prodotti petroliferi 
sono stati decisi ieri dal governo. Ieri matti¬ 
na il PCI in una conferenza stampa Ita illu¬ 
strato te proposte contro l'inflazione. PAG. 2 


Fiat: nuova cassa 
integrazione 
per settantamila 

La Fiat ha chiesto un nuovo pesantissimo 
intervento della cassa integrazione per 70 mila 
lavoratori di quasi tutte te sue fabbriche 
automobilistiche. Le sospensioni dal lavoro do 
vrebbero aver luogo in giugno e luglio e. in 
aggiunta, in tutto il gruppo si effettuerebbero 
5 settimane di ferie in agosto. A PAGINA f 


Per i tribunali 
militari niente 
referendum 

La Camera ha approvato una profonda rifor 
ma dei tribunali militari che democratizza 
composizione, procedure e garanzie dell’ordi 
namento giudiziario militare. La prossima set¬ 
timana vi sarà il voto definitivo del Senato. 
DI conseguenza decade il referendum su que 
sta materia. A PAGINA 4 


La vigilia di questo primo 
maggio è stala più lomieulata 
e difficile di quelle degli anni 
scorsi; ma nonostante tutto, 
anche nei 1981 la festa del la¬ 
voro è organizzata in modo 
unitario dal movimento sinda¬ 
cale italiano, e questo è un 
fatto positivo, importante, del 
quale tutti i lavoratori sono 
in grado di apprezzare il va¬ 
lore. Le divergenze, Tosa na¬ 
turale fra organizzazioni di¬ 
verse che non nascondono e 
non vogliono annullare la loro 
diversità, non ci hanno impe¬ 
dito di chiamare ancora una 
volta tutti i lavoratori a ri¬ 
vendicare il loro ruolo nella 
società nazionale e la necessi¬ 
tà di scelte politiche capaci 
di ronibatlere con efficacia la 
crisi. ' '' 

Il governo deve compiere 
una svolta nella politica eco¬ 
nomica finora - praticata che. 
porta alla recessione e non 
combatte l'inflazione. Se que¬ 
sto non avviene, indipenden¬ 
temente dal giudizio che cia¬ 
scuno di noi può dare sulla 
volontà politica e sulle ca¬ 
pacità di questo governo, il 
‘ movimento sindacale non può 
compiere scelte di conteni¬ 
mento del costo del lavoro sul 
salario o sulla scala mobile 
che sarebbero inefficaci con¬ 
tro l'inflazione e indebolireb¬ 
bero la difesa del potere d’ 
acquisto. Se una svolta vera 
nella polìtica del governo non 
ci fosse, dovere del sindacato 
sarebbe la mobilitazione e la 
lotta dei lavoratori. Di qui la 
politica dei due tempi su cni 
si impernia la nostra scelta. 
Prima un cambiamento effet¬ 
tivo della politira economica, 
poi una consultazione demo¬ 
cratica che stabilisca il con¬ 
tributo dei lavoratori alla lot¬ 
ta contro l'inflazione. Ogni 
altra politica sarebbe un gioco 
al buio e, per giunta, perpe¬ 
tuerebbe queH'assurdo rove¬ 
sciamento di posizioni a coi 
abbiamo assistito nelle nltime 
settimane: invece di chiedere 
al governo una svolta nella 
sua politica economica si chie¬ 
de al sindacato dì ridimensio¬ 
nare la scala mobile. Questa 
manovra ò già costata troppo 
ai lavoratori anche in termini 
di rallentamento o di paralisi 
dell'airone del sindacato. 

La CGIL ha espresse nni- 
tariamente nel Comitato diret¬ 
tivo di due giorni fa una po¬ 
sizione lineare, chiara nella 
quale ogni decisione del sin¬ 
dacato in materia di costo del 
lavoro è — come deve es¬ 
sere — subordinata a un cam¬ 
biamento profondo della poli- 
tira del governo, zia contro I’ 
inflazione che contro la reces¬ 
sione. Le posizioni della altre 


Confederazioni consentono dì 
auspicare che su queste basi 
sia possibile conseguire l’in¬ 
tesa e andare al confronto col 
governo su una posizione uni¬ 
taria. Di questo discuteremo 
nella riunione del 5 maggio. 
Solo dopo 1’incontro col go¬ 
verno. se la svolta sarà stata 
veramente acquisita nei fatti, 
i lavoratori potranno essere 
chiamati a pronunciarsi, 
tutta libertà, su una o più 
ipotesi politiche del sindacato 
per sostenere, anche con un 
proprio contributo su tutta 1* 

/ Luciano Lama 

(Segue in ultima pagina) 
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Martedì corteo 
per la pace 

« Contro la minaccia 
atomica a la rincorsa agli 
armamenti»: con questa 
parola d’ordina a Roma I 
comunisti hanno indotto 
per martedì una manife¬ 
stazione, cho attraverserà 
il centra II corteo partirà 
alla là da piazza Barbe¬ 
rini e si concludarà a 
piazza dal Popolo dovo 
' parlerà il compagno Adal- 
borto Minucci. 


Colloquio con Chiaromonté 

Sai travaglio 
del sindacato 
cosa dicono 
i comunisti? 


- Un primo maggio difficile, ricco di tensioni, anche , se qual¬ 
cosa si muove, sembro, e un intreccio unitario pare ricomporsi. 
Ma le preoccupazioni rimangono. Nelle assemblee di questi 
Oiorni, tra i lavoratori, è affiorato un interrogativo: quale 
significato hanno avuto queste dispute nel sindacato? Nascon¬ 
devano una manovra politica di più ampio respiro? Andiamo 
a riportare il quesito a Gerardo Chiaromonté, il responsabile 
del dipartimento economico-sindacale della segreteria del PCI. 
La sua risposta è netta, affermativa; è un invito a richia¬ 
mare i fatti. Sono note a tutti le indiscrezioni forse provenienti 
da gruppi della CISL riportate dai giornali, circa una pre¬ 
sunta disponibilità di tutto il sindacato a modificare il mec¬ 
canismo di scala mobile, subito fatte proprie dal governo 
che, addirittura, rinviava un Consiglio dei ministri già annun¬ 
ciato per i provvedimenti antinflazionistici. Una compagna di 
stampa assordante, preordinata e beqe orchestrata che diso¬ 
rientava i lavoratori e l’insieme del sindacato. 

Con quale scopi? Chiaromonté ne elenca tre: U primo qud- 
lo di ribaltare tutte le responsabilità della corsa inflazioni¬ 
stica sui lavoratori, sulla loro « esosità » salariale; il secondo 
quello di innalzare una specie di cortina fumogena, quanto mai 
desiderata, sulle evidenti incapacità del governo a muoversi 
con efficacia di fronte a inflazione e recessione insieme; il 
terzo Q tentativo di coinvolgere l’insieme del movimento sin¬ 
dacale in una politica economica fallimentare, jn una logica 
di maggioranza di governo. E se fosse fallito quesfuttimo 
tentativo, c’era, in subordine, la speranza di mettere sotto 
accusa i comunisti, rinnovando tl ritornello delle solite inter¬ 
ferenze del partito comunista nel sindacato . la speranza di 
accrescere t contrasti nel movimento sindacale e nella stessa 
CGIL. ' 

« La verità è — insiste Chiaromonté — che si vuole can¬ 
cellare quella che è forse la più importante anomalia italiana, 
l’autonomia di un sindacato unitario. In altri Paesi industria- 

Bruno Ugolini 


(segue a pagina 8) 
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Aveva raccolto oltre cinque milioni di voti 

Chirac non sceglie Ciscnrd 
«Votate secondo coscienza» 

I gollisti rifiutano di far quadrato attorno al presidente -1 sondag¬ 
gi (compresi quelli delle prefetture) indicano Mitterand vincente 


Dai nostro corrispondente 

PARIGI — Cattive i izie per 
Giscard d’Estaing: i gollisti j 
rifiutano ufficialmente di fa¬ 
re quadrato lasciando libe¬ 
ri 1 loro cinque milioni e 
passa. di elettori di c sce¬ 
gliere secondo coscienza » 
tea lui e Mitterrand; il cli¬ 
ma c dello apocalisse doma¬ 
ni» — per descrivere la 
quale nei caso di una vitto¬ 
ria del candidato socialista 
al presidente uscente manca¬ 
no ormai persino le parole e 
te immagini — non sembra 
dare gli effetti sperati; il 
sentore di assistere forse al¬ 
la costituzione di una spe¬ 
cie di coalizione nntigiscar- 
diana che potrebbe diventa¬ 
re maggioritaria sarebbe con¬ 
fortato dalle indicazioni òhe 


provengono dai servizi di in- 
ormazione dei ministero de¬ 
gli Interni secondo le quali 
Mitterrand avrebbe attual¬ 
mente un vantaggio su Gi¬ 
scard nelle intenzioni di voto 
dei francesi. Queste indica¬ 
zioni trovano conferma nei 
sondaggi d’opinione: secondo 
l’istituto Sofres il leader so¬ 
cialista può contare sul 51 per 


i cento delle preferenze, men¬ 
tre secondo l'istituto Ifop la 
maggioranza per Mitterrand è 
del 53 per cento. 

Ma se quest’idtima impres¬ 
sione potrà essere conferma¬ 
ta solo dal voto quel die è cer¬ 
to è che nelle file golliste I’hi- 

Franco Fabiani 

(Segue in ultima pagina) 


Dollaro 
a 1102 lire 

Il cambio del dollaro è 
•alito lari a 1.1* lira in più 
su un maea fa L’appraz- 
ramante dalla valuta USA 
al è verificato ancho var¬ 
co altra monete europea 


Domani l’Unità 
non esce 

Domani l’Unità, coma 
tutti I giornali, non esce. 
Sarà di nuovo In edicola 
domenica. A tutti I let¬ 
tori gli auguri di buon 
Primo maggio. 
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Per «la fase due» forti critiche alle misure economiche del governo 

Le proposte del Pei 


ROMA — La cosiddetta t fa¬ 
se due » della manovra di 
politica economica del gover¬ 
no non solo è socialmente in¬ 
giusta, ma è anche ineffica¬ 
ce ai fini della lotta all'infla¬ 
zione. Di più. La maggior 
parte dei tagli alla spesa pub¬ 
blica e dei previsti aumenti 
delle entrate sfatali (come i 
ticket) sono inapplicabili. 
Questo il giudizio che ha 
espresso ieri il PCI durante 
una conferenza stampa, pre¬ 
senti i compagni Chiaromon- 
te, Giovanni Berlinguer. 
Adriana Lodi, Rubes Triva e 
il presidente della Regione 
Emilia-Romagna Turci. Le 
annunciate misure della « fa¬ 
se tre ». cioè il raffredda¬ 
mento della scala mobile e 
gli aumenti delle tariffe e 
dei prezzi, sono « inaccettabi¬ 
li », ha detto Chiaromonte. 

Il partito comunista non si 
è limitato a criticare la ma¬ 
novra economica del governo, 
iniziata il 22 marzo con la 
stretta creditizia e la scelta 
della recessione. Ma ha pro¬ 
posto una serie di misure che 
pur prevedendo nel comples¬ 
so un risparmio delle spese 
statali intorno a 5000 miliardi 
(quanto cioè previsto dai ta¬ 
gli governativi), indica con¬ 
cretamente obiettivi realizza¬ 
bili e, soprattutto, socialmen¬ 
te equi. Vediamoli punto per 
punto. 

SPESA SANITARIA — Lo 
obiettivo di fondo della pro¬ 
posta del PCI — ha ricordato 
Giovanni Berlinguer — è la 
riqualificazione della spesa 
sanitaria con la eliminazione 
o la riduzione dei consumi 
inutili o nocivi. Il contrario 
cioè della impostazione della 
manovra governativa che, di 
fatto, colpisce lo stesso av¬ 
vio della riforma sanitaria. Il 
ticket — che nella proposta 
del governo viene aumenta- 


contro l'inflazione 

Conferenza stampa di Chiaromonte, Giovanni Berlinguer, Adriana Lodi, Tri¬ 
va e Turci - La manovra governativa è stata definita ingiusta e inefficace 


to — non ha agito in Italia 
quale strumento per la ridu¬ 
zione dei . consumi, ma come 
un congegno per far incas¬ 
sare allo Stato una tassa sui 
consumi sanitari. 

Per ridurre le spese il PCI 
propone il blocco delle costru¬ 
zioni di nuovi ospedali (il 
rapporto posti letto-abitante 
è molto elevato in Italia, tran¬ 
ne alcune zone del Sud dove 
si dovrà ancora sviluppare 
Vedilizia ospedaliera). Il di¬ 
vieto della pubblicità per i 
prodotti medicinali. La can¬ 


cellazione dal prontuario dei 
farmaci che non rispondono 
ai requisiti di efficacia. 

Queste e diverse altre mi¬ 
sure presenti nella proposta 
consentiranno una riduzione 
della spesa sanitaria per ol¬ 
tre 1500 miliardi. L'applica¬ 
zione del blocco delle costru¬ 
zioni e la riduzione dei posti¬ 
letto potrebbero portare a una 
riduzione più massiccia. 

ASSISTENZA E PREVIDEN¬ 
ZA — In questo campo — ha 
affermato Adriana Lodi — il 


governo ha preparato provve¬ 
dimenti contraddittori che in 
alcuni casi si risolvono in una 
spesa aggiuntiva per lo Sta¬ 
to. Per la prosecuzione vo¬ 
lontaria dei versamenti per le 
pensioni, il governo ha propo¬ 
sto l’aumento dei contributi 
da 3.645 lire a 11.028 
lire settimanali, per arrivare 
così a un aumento delle en¬ 
trate perd’INPS di circa 200 
miliardi. Ma — ha detto la 
compagna Lodi — quante 
(perché si tratta soprattutto 
di donne) saranno costrette a 


cancellarsi dalla ■ prosecuzio¬ 
ne volontaria perché non pos¬ 
sono permettersi un tale one¬ 
re? ■ E’ un’operazione che 
avrebbe dovuto farsi con gra¬ 
dualità per avere l’effetto vo¬ 
luto e per non apparire come 
una grave ingiustizia. 

Gli altri punti criticati sono 
l’aumento delle integrazioni al 
minimo delle pensioni che 
vengono pagate soltanto dai 
lavoratori dipendenti. Il PCI 
propone invece che venga in¬ 
trodotto il principio della soli¬ 
darietà e che queste spese 


Gli aumenti decisi dal Comitato inlerministeriale prezzi 

La benzina da oggi a 900 lire 

Crescono anche i prezzi del gasolio, del gas (g.p.l.) e le tariffe del telefono 


ROMA —i Benzina super a 900 lire, aumento del gasolio di 
30 lire-al litro, del gas (gpl) per auto di 25 lire, del gasolio 
da. riscaldamento di 27 lire e della bombola da 10 kg di 750 
lire: sonò questi gli aumenti decisi dal Cip ieri pomeriggio. 
Si tratta di aumenti superiori a quanto previsto in un primo 
momento. Ciò significa che il governo ha accolto in pieno 
le richieste delle compagnie petrolifere private. - • 

Ecco il».confronto con i prezzi precedenti: la benzina super 
passa da 870 a 900 lire al litro. Il gasolio per auto da 370 a 
400 liré al litro: il gas (gpi) per auto da 575 a 600 lire al 
litro; il gasolio per riscaldamento da 339 a 366 lire al litro; 
la bombola da 10 kg. da 8.800 a 9.550 lire. 

Ieri il Cip non ha preso alcuna decisione per le tariffe 


Enel. E’ probabile che l’aumento del sovrapprezzo termico 
venga deciso nella prossima riunione del comitato intermi¬ 
nisteriale prezzi. 

Per quel che riguarda invece le tariffe della Sip, si sa 
— lo ha detto il ministro delle Poste Di Giesi — che il 
governo ha deciso uh aumento dellTl per cento. L'aumento 
non verrà applicato direttamente alle tariffe, bensì agli scatti. 

In sostanza, con queste misure si è praticamente avviata 
la c fase tre » della manovra di politica economica del go¬ 
verno. L’altro punto dovrebbe essere il raffreddamento della 
scala mobile. La via delle misure antipolari, iniziata con la 
stretta creditizia del 22 marzo continua inesorabile. TI governo 
ha deciso di far pagare ai lavoratori il costo della crisi. 


siano distribuite tra più cate¬ 
gorie. In ultimo è la forte 
critica al modo come il go¬ 
verno ha deciso l’aumento 
della contribuzione all’INPS 
dei lavoratori agricoli. E’ un 
principio giusto essendo il 
contributo previdenziale di 
questa categoria troppo bas¬ 
so. Ma la proposta comunista 
è che questo aumento sia dif¬ 
ferenziato a seconda dei red¬ 
diti aziendali. Non è giusto, 
in sostanza, che un piccolo 
coltivatore paghi quanto un 
proprietario di un’azienda più 
grande o che i redditi di una 
zona ricca come la Val Pa¬ 
dana paghino quanto i red¬ 
diti delle zone più povere del 
paese. 

ENTI LOCALI E REGIONI — 
« Il taglio previsto dal gover¬ 
no è inaccettabile », ha af¬ 
fermato il compagno Turci. 
A fronte di un taglio di ap¬ 
pena 50 miliardi delle spese 
improduttive dei ministeri, si 
prevede di ridurre di 757 mi¬ 
liardi i finanziamenti alle Re¬ 
gioni (cioè mentre l’apporto 
dello Stato alle finanze re¬ 
gionali per il 1981 avrebbe do¬ 
vuto essere del 46 %, il go¬ 
verno pretende di applicare 
un aumento del solo 18%). 
Ma quello che è più grave è 
che il taglio è indifferenzia¬ 
to. senza che si sia operata 
una distinzione tra spese cor¬ 
renti e spese per investimen¬ 
ti. Le reqioni italiane (non 
solo il PCI, ha affermato Tur¬ 
ci) propongono invece di vin¬ 
colare circa la metà degli in¬ 
crementi dei trasferimenti 
stanali ad investimenti (500 
miliardi): di disciplinare que¬ 
sti trasferimenti in modo da 
non incidere nel 1981 sulla te¬ 
soreria centrale: e di conte¬ 
nere le spese di funzionamen¬ 
to delle Regioni. 

m. v. 


Il governo responsabile del marasma nei servizi sanitari pubblici 


I medici 
di 

famiglia e 

i pediatri 

confermaao 
la serrata 

di dieci 
giorni 


ROMA — I sindacati dei me- i 
dici di famiglia e dei pediatri • 
hanno deciso di attuare la 
« serrata » di dieci giorni, a 
partire da lunedi. Ce l’ha con¬ 
fermato ieri il segretario na¬ 
zionale della FIMMG, Pog¬ 
giolini. motivando" la gi;ave 
decisione — e cioè la chiu¬ 
sura degli studi medici in tut¬ 
ta Italia, limitando l’attività 
solo alle visite domiciliari ur¬ 
genti, con richiesta di paga¬ 
mento — col fatto che nes¬ 
suna comunicazione ufficiale 
era pervenuta da parte del 
governo circa la validità del¬ 
la convenzione firmata nel 
gennaio scorso ma che anco¬ 
ra manca della firma del pre¬ 
sidente della Repubblica. 

Si e-a sperato che i sinda¬ 
cati medici potessero sopras¬ 
sedere su una misura così 
pesante. Rimane il fatto, an¬ 
cor più condannabile, che il 
governo non sia stato capa¬ 
ce di un intervento concreto J 
e risolutivo. i 

E’ pur vero che mercoledì | 
scorso il ministro della sa- » 



Aniasi ritira al Senato 
il decreto anti-riforma 

La maggioranza non ha garantito il numero legale - La 
positiva battaglia del PCI per migliorare l’assistenza 


nità, Aniasi. dopo rincontro 
con Forlani, aveva dichiara¬ 
to la intenzione di aprire una 
trattativa complessiva sulle 
vertenze mediche (medici ge¬ 
nerici, ospedalieri, ambulato¬ 
riali. ecc.). nel cui ambito 
risolvere anche il problema 
della attuazione della conven¬ 
zione per la medicina gene¬ 
rica e pediatrica, sia pure 
con lo slittamento dal I. gen¬ 
naio al 1. luglio. Tuttavia si¬ 
nora nessuna conseguenza 
pratica è seguita a quella di¬ 
chiarazione. 

Vi è quindi una precisa re¬ 
sponsabilità del governo. Ed 
è da respingere con sdegno il 
tentativo di attribuire agli as¬ 
sessori regionali comunisti di 
« voler boicottare » una inte¬ 
sa. come ha scritto ieri il 
Corriere dplla sera. E’ vero 
esattamente il contrario, co¬ 
me risulta dalla dichiarazio¬ 
ne degli stessi assessori ap¬ 
parsa su l’Unità di martedì 
scorso. 

Da oarte dei sindacati dei 
medici di famiglia ai motiva 


la protesta anche con la preoc¬ 
cupazione che allo slittamen¬ 
to della convenzione si ag¬ 
giunga una modifica della stes¬ 
sa, specie per • quanto ri¬ 
guarda le tabelle degli ono¬ 
rari. In effetti il problema 
di una verifica esiste, ma an¬ 
che su questo è innanzitutto 
il governo che deve pronun¬ 
ciarsi con chiarezza. Sinora 
i ministri della sanità e del 
tesoro, e il governo nel suo 
complesso, si sono sottratti 
alla richiesta fatta dal PCI 
in Parlamento di verificare 
insieme e in modo univoco la 
compatibilità e 1’esistenza del¬ 
la indispensabile copertura 
finanziaria, di collegare la 
spesa sanitaria al migliora¬ 
mento dell'assistenza, di defi¬ 
nire il quadro delle retribu¬ 
zioni di tutto il personale sa¬ 
nitario in modo da eliminare 
sperequazioni e rincorse ri¬ 
vendicative. Questa è l’uni¬ 
ca via corretta e praticabile 
per riportare normalità nel¬ 
l’assistenza a vantaggio degli 
operatori e dei cittadini. 


ROMA — La cieca arroganza 
e l’errata pretesa di essere 
autosufficienti hanno procu¬ 
rato al governo e alla mag¬ 
gioranza un’altra sonora scon¬ 
fitta nelle aule parlamentari. 
Questa volta è stato il turno 
del Senato, dove si discuteva 
un decreto, in gran parte as¬ 
surdo e negativo, contenente 
misure in tema di assistenza 
sanitaria che scadeva a mez¬ 
zanotte da oggi. Un analogo 
provvedimento era già deca¬ 
duto nei mesi scorsi per la 
mancata conversione in leg¬ 
ge nei sessanta giorni costi¬ 
tuzionali. Anche questo prov¬ 
vedimento ha subito la stes¬ 
sa sorte per la carretta bat¬ 
taglia parlamentare condotta 
— con successo — dai sena¬ 
tori comunisti. E’ avvenuto 
così che su tre richieste con¬ 
secutive avanzate tra merco¬ 
ledì sera e ieri mattina dai 
comunisti di verificare il nu¬ 
mero legale in aula, la mag¬ 
gioranza non ha saputo garan¬ 
tire la validità delle sedute. 

La presidenza del Senato — 
obbedendo al regolamento — 
non poteva far altro che ag¬ 
giornare per tre volte la se¬ 
duta per nuove verifiche del 
numero legale. Infine, ieri 
mattina alle 11. H ministro 
della Sanità. Aniasi — dopo 
febbrili consultazioni con i 
gruppi della maggioranza — 
prendeva finalmente atto del¬ 
la situazione e, nella pratica, 
annunciava in assemblea il ri¬ 
tiro del decreto. 

Ma, prima di giungere a 


questo risultato, i partiti di 
governo avevano dato luogo 
a scene grottesche. Nella not¬ 
te fra mercoledì e ieri un 
corteo di auto blu del mini¬ 
stero degli Interni ha percor¬ 
so le autostrade italiane per 
raccogliere nelle proprie abi¬ 
tazioni i senatori della mag¬ 
gioranza risultati assenti. L* 
operazione ha fruttato la pre¬ 
senza in aula, ieri mattina, 
di una ventina di senatori 
in più (tra cui il sottosegre¬ 
tario Spinelli fatto rientrare 
da Parigi). Ma il numero era 
ancora insufficiente 

Ma di che cosa si occupava 
questo decreto finito così in¬ 
gloriosamente? Il provvedi¬ 
mento conteneva norme, pur 
necessarie, per disciplinare le 
prestazioni sanitarie nelle re¬ 
gioni ■ (tutte di centro sini¬ 
stra) dove non è stata ap¬ 
plicata la riforma, ma an¬ 
che un ulteriore rinvio della 
riforma psichiatrica e della 
medicina del lavoro. 

« Il gruppo comunista — ha 
spiegato in una dichiarazione 


il capogruppo dei senatori 
PCI della commissione sani¬ 
tà, compagno Marzario — sia 
in commissione che in aula, 
aveva avanzato una serie di 
motivate critiche sia alle nor¬ 
me del decreto che tendeva¬ 
no a legittimare le inadem¬ 
pienze del governo e di alcu¬ 
ne regioni meridionali nell’ 
attuazione della riforma sani¬ 
taria, sia agli aspetti di inco¬ 
stituzionalità e di abuso della 
decretazione di urgenza. La 
maggioranza ha opposto un 
ostinato rifiuto ad accogliere 
qualsiasi proposta emendati¬ 
va dimostrando cori insof¬ 
ferenza e arroganza. Dopo il 
vivace confronto parlamen¬ 
tare — dice ancora Merza- 
rio — il ministro della Sa¬ 
nità non ha potuto fare al¬ 
tro che annunciare il ritiro, 
nei fatti, del provvedimento 
legislativo riconoscendo final¬ 
mente l’esigenza di "prende¬ 
re in considerazione" le te¬ 
si da noi sostenute*. 

Giuseppe F. Mennella 


Il consiglio dei ministri approva 
in « extremis » un nuovo decreto legge 

ROMA — Il Consiglio dei Ministri ha approvato ieri. In 
una breve riunione, un nuovo decreto legge in materia 
di assistenza sanitaria in sostituzione di quello che decade 
Oggi per decorrenza dei sessanta giorni utili per la sua 
conversione in legge. 

Le norme ripresentate nel decreto legge governativo 
riguardano la fase dì transizione dal vecchio al nuovo 
ordinamento sanitario e in particolar modo per le Regioni 
che non hanno ancora attuato la riforma sanitaria. 


OGGI 


primi fra gli uomini liberi e democratici 


riARO Forlebraccio. 

' sono un operaio in 
pensione già da undici an¬ 
ni. Nei primi anni dopo la 
guerra di Liberazione, nel¬ 
lo stabilimento SIAC di 
Genova (adesso Italsider) 
ove lavoravo, mi è capita¬ 
to di offrire il giornale 
"Notizie sovietiche” ad un 
ingegnere con cui avevo 
confidenza. Alla mia of¬ 
ferta spalancò tanto d’oc¬ 
chi, pareva spaventato, 
tanto che mi domandò se 
sapevo che in Russia ci 
sono 1 Soviet. Io gli rispo¬ 
si: sa lei dirmi in italiano 
cosa vuol dire soviet? al 
che lui rispose di no. Al¬ 
lora, ingegnere. le darò un 
e'empio pratico e le dissi: 
qui alla SIAC alla Libera¬ 
zione. come lei ben sa. era¬ 
vamo in mezzo a cumuli 
di macerie, la nostra dire 
zione. alla quale lei fa 
sempre parte, diceva che 
sarebbe stato Inutile far 
rientrare gli operai per la 
ricostruzione perché tutt’ 

. al più si poteva andare 
avanti due o tre mesi e 


poi si sarebbe chiuso i 
cancelli perché k> stabili¬ 
mento era attrezzato per 
costruzioni belliche e che 
ormai la guerra era fi¬ 
nita. 

« Il Consiglio di Fabbri¬ 
ca rispose che si sarebbe 
potuto invertire per co¬ 
struzioni di Pace. Lo stes¬ 
so Consiglio, formato da 
operai e qualche tecnico, 
parti subito per Roma ove 
al ministero delle Finan¬ 
ze si trovava il Comunista 
on. Scoccimarro, il quale 
senza tante storie fece 
avere 30 milioni per riat¬ 
tivare il treno Duo lamie¬ 
re 750 ed 11 reparto Na¬ 
sturzio per la banda sta¬ 
gnata che si trovava in 
un vero ammasso di mace¬ 
rie. U primo ad essere riat¬ 
tivato fu il treno per la¬ 
miere 750 e dopo diversi 
mesi fu la volta del Na¬ 
sturzio. Lei ingegnere si 
ricorda delle file di auto¬ 
carri che venivano a ca¬ 
ricare giornalmente le la¬ 
miere sia per 1 cantieri di 
Sestri Ponente che quelli 


di Monfalcone ed altri e 

10 stesso fu dopo alcuni 
mesi per la benda stagna¬ 
ta "per scatolame” del re¬ 
parto Nasturzio. Ebbene 
ingegnere la SIAC si ri¬ 
prese proprio per la mol¬ 
to ricercata produzione di 
quei due reparti e se lei 
e me oggi ci troviamo qui 
dentro a lavorare lo dob¬ 
biamo proprio a quel Con¬ 
siglio di Fabbrica che det¬ 
to in lingua russa sarebbe 

11 soviet. 

« Carissimo Fortebrac- 
clo, io sono In pensione or¬ 
mali da undici anni e se¬ 
guo sull’Unità la lotta che 
continuamente conducono 
1 miei ex compagni di la¬ 
voro per H posto di lavo¬ 
ro e anche per la salvez¬ 
za deU’It&lsider. Io non U 
aggiungo altro perché so 
che tu col tuo mestiere 
saprai gli argomenti uti¬ 
li per completare quello 
che io non sono capace 
di concludere. Tuo compa¬ 
gno Tranquillo Menilo - 
Genova Ri varalo ». 

Caro, anzi carissimo 


compagno Metello, avevo 
qui questa tua lettera da 
qualche settimana, ma ho 
voluto tenerla per oggi 
che è fl, Primo maggio. Più 
la rileggo (Vho fatto an¬ 
che ora, per la terza vol¬ 
ta, trascrivendola per la 
pubblicazione), più mi 
convinco del suo valo¬ 
re ideale e politico, da 
sottolineare in questa da¬ 
ta che esalta l’unità. Ube¬ 
ra e peculiare, di tutti i 
lavoratori del mondo. 

Tu parlavi quel giorno 
col tuo ingegnere sfiducia¬ 
to e gli ricordasti i soviet, 
per alludere al Consiglio 
di fabbrica del tuo stabi¬ 
limento. Non era un rife¬ 
rimento esatto, perché i 
soviet erano i consigli dei 
soldati e degli operai, pro¬ 
tagonisti maggiori della 
Rivoluzione d’ottobre, or¬ 
ganismi di battaglia e di 
conquista. Ma io compren¬ 
do fraternamente il tuo 
animo: l’evento sovietico, 
uno tra i più grandi del¬ 
la storia umana, aveva nu¬ 
trito i sogni e le speranze 


dei lavoratori durante la 
dittatura, in carcere, in 
esilio, nell’abbandono e 
nel silenzio imposti dalla 
tirannia. Tutti i lavora¬ 
tori, comunisti o socialisti 
che fossero, e fors’anche 
cattolici: e questo ricordo 
ti rianimava ora, mentre 
avevi in mente le rovine 
della guerra perduta e le 
macerie della tua fabbri¬ 
ca distrutta. 

Tu sapevi che i comuni¬ 
sti, i lavoratori, avevano 
una loro strada da per¬ 
correre, dettata dalle par¬ 
ticolari esigenze del pro¬ 
prio Paese e non soggetta 
a nessuna obbedienza mec¬ 
canica ni costretta da 
qualsivoglia guida esterio¬ 
re ed estranea. Tu e i tuoi 
compagni avete inventa¬ 
to, prima ancora che ve¬ 
nisse teorizzata, quella via 
italiana, che soltanto gli 
sciocchi e i malvagi (più 
ancora questi ultimi) han¬ 
no rimproverato ai comu¬ 
nisti, e tuttora gli rimpro¬ 
verano, di non sapere e 
di non volere seguire, tan¬ 
to i vero che l’opera del 
vostro Consiglio di fab¬ 
brica è stata tutta e in 
ogni momenti, intesa al¬ 


la ricostruzione e alla pa¬ 
ce (e forse non per caso 
tu scrivi Pace con la ini¬ 
ziale maiuscola). 

Quale i stata la vostra 
rivoluzione, qui, fin da 
quei giorni ora lontani, in 
Italia? In che cosa i con¬ 
sistita? Essa è consistita 
nel rimettere in piedi gli 
stabilimenti distrutti, nel 
ridare un lavoro a chi lo 
aveva perduto, nel confe¬ 
rire a questo Paese, a que¬ 
sto vostro Paese, un vol¬ 
to libero e civile che sen¬ 
za di voi gli sarebbe man¬ 
cato. Ecco a quali ordini 
hanno obbedito, fin da al- ■ 
loro* i comunisti italiani:. 
agli ordini del bene comu¬ 
ne, alTaneUto della loro 
patria, alle speranze dei 
loro fratelli, primi fra i 
democratici veri, liberi fra 
coloro che non hanno mai 
accettato d’esser schiavi 
di nessuno. 

Cosi, caro compagno Me- 
reUo, questa tua lettera 
può ben servire, io penso, 
a celebrare il Primo mag¬ 
gio, che i la festa dei la¬ 
voratori uniti Ti abbrac¬ 
cio tuo. 

Fort •braccia 
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Troppo facile (ma 
giusto) chiedere: 
e le guerre? 

Cara Unità, 

forse credevamo che la crescita civile de¬ 
gii italiani, messa in luce dal referendum 
sul divorzio, e la rivoluzione culturale ope¬ 
rata dalle donne nell’ultimo decennio aves¬ 
sero spazzato via il conformismo e la me¬ 
schinità dei letterati italiani. È invece que¬ 
sti nipotini di padre Bresciani, o di qualche 
altro padre di Santa Madre Chiesa, ce li 
ritroviamo davanti a pronunciarsi solenne¬ 
mente, dall'alto della loro sicurezza di uo¬ 
mini che, certo, il rischio di abortire non lo 
correranno mai, sull'immoralità dell'abor¬ 
to, a disquisire della legislazione dell'abor¬ 
to come segno di morte e di distruzione 
dell'umanità. 

Sarebbe troppo facile dire: e le guerre? 
Questi «uomini di cultura» non hanno nien¬ 
te da eccepire sul fatto che il cosiddetto 
Movimento per la vita, instancabile nell'or¬ 
ganizzare l’obiezione di coscienza tra il 
personale degli ospedali e nel diffondere 
tra i bambini l'idea di una madre che ucci¬ 
de, non ha mai fatto nulla nei confronti 
degli scienziati e dei governi che costruisco¬ 
no armi con le bombe al neutrone e nessuna 
campagna contro chi vorrebbe ripristinare 
la pena di morte, contro i genocidi ecc. ecc.? 

Le modifiche che il Movimento per la 
vita propone di apportare alla legge sull'in¬ 
terruzione volontaria della gravidanza con 
il prossimo referendum non tendono affarlo 
a limitare l'incidenza dell’aborto, ma sol¬ 
tanto ad avvilire la donna e a rendere più 
difficile la sua vita. Riducono la donna a 
corpo, cancellando dalla legge la difesa 
della sua salute psichica, come se essa non 
avesse intelligenza, affetti, sentimenti che 
possono venire gravemente turbati dalla 
costrizione di una gravidanza non voluta, 
tanto più sé determinata da violenza carna¬ 
le o se vissuta nell’angoscia di mettere al 
mondo un bambino sofferente per malfor¬ 
mazioni congenite o per condizioni econo¬ 
miche, sociali, familiari. Le tolgono il pote¬ 
re di decidere per attribuirlo al medico, co¬ 
me se la coscienza delle donne non valesse 
nulla, aprendo così la strada alle più inde¬ 
gne speculazioni sulle certificazioni per l’a¬ 
borto. 

PIERA BENATI 

(Lìpomo - Como) 

Se gli uomini 
voteranno in massa 
per i due «no» 

Cara Unità, 

secondo me. un’alta partecipazione al vo¬ 
to per i referendum dei due -no» di uomini 
— giovani, meno giovani e anziani — ver¬ 
rebbe a confermare che qualcosa è cambia¬ 
to davvero — e in positivo — nel rapporti 
fra uomo e donna. 

Dopo la vittoria nel referendum per il 
divorzio sarebbe, questo, un nuovo successo 
sulla strada della costruzione di una socie¬ 
tà più civile. 

FILIPPO FEDERICI 
(Pìetracquara - Fresinone) 

Chiedono sempre 
senza mai arrossire 

Cari compagni. 

si i tornati a parlare di aumenti delle 
tariffe telefoniche. E passi, se questi au¬ 
menti delle tariffe corrispondessero davve¬ 
ro ad un’accresciuta efficienza del servizio. 
Ma non è così. 

Il 27 settembre del 1979 ho fatto doman¬ 
da per l’impianto telefonico ma, sino ad 
oggi, la mia richiesta non ha sortito alcun 
esito. Con quale coraggio, quindi, si chie¬ 
dono agli utenti aumenti delle tariffe se 
l’ente si dimostra incapace persino di sod¬ 
disfare le richieste di allacciamento? E con 
quali motivazioni, visto che, ad esempio, 
nel Mezzogiorno, precisamente in Basilica¬ 
ta, per ottenere l’impianto bisogna, come 
minimo, aspettare due anni? 

Davvero questo governo, davvero questi 
dirigenti dimostrano di possedere, e in alto 
grado, una sola capacità: quella di saper 
chiedere sempre, e senza mai arrossire, ul¬ 
teriori sacrifici a chi di sacrifìci ne fa fin 
troppi. 

GIOVANNI SOAVE 

(Roccaforte-Potenza) 

Moglie italiana, marito no: 
è diverso che marito 
italiano e moglie no 

Caro direttore, 

ogni anno circa 3.000 donne italiane si 
sposano con stranieri. Questa, che potrebbe 
sembrare soltanto una scelta di carattere 
privato, porta invece a scontare normative 
giuridiche e conseguenze economiche arre¬ 
trate e discriminatorie. Perchè? Trala¬ 
sciando le difficoltà e le lungaggini buro¬ 
cratiche per ottenere i documenti necessari 
al matrimonio, dopo il •fatidico sì», se il 
marito non è un Omissis, iniziano problemi 
ben più gravi. 

Il marito è, di regola, disoccupato. Per¬ 
chè? Perchè se non ha il permesso di sog¬ 
giorno non ottiene il permesso di lavoro e 
viceversa, in un circolo vizioso che è una 
vergogna delle nostre leggi e delle regole 
della convivenza civile. Nel caso, invece, 
che abbia la fortuna di trovare un lavoro, si 
tratta di un lavoro nero, non garantito e 
inutile ai-fini del soggiorno e della richiesta 
di cittadinanza. Inoltre il marito straniero 
non pud partecipare a concorsi pubblici di 
nessun genere (anche se spesso possiede ot¬ 
timi titoli di studio o specializzazioni pro¬ 
fessionali); e se non è di Paesi della CEE 
non può neanche iscriversi alle Uste di col¬ 
locamento per le offerte inevase tra gli a- 
spiranti italiani. La moglie deve quindi pre¬ 
sentarsi ogni 3-6 mesi in questura e dimo¬ 
strare di essere in grado di mantenere il 
marito, altrimenti questi viene espulso. 

Se poi il marito decide di chiedere la 
cittadinanza, il fatto di essere sposato con 
un’italiana non facilita in niente la proce¬ 
dura normale. Prima di tutto deve dimo¬ 
strare dì avere mezzi propri di sostenta¬ 
mento (ma come, se non ha lavoro?), deve 
aspettare 5-10 anni prima di ottenerla, so¬ 


prattutto deve trovarsi santi protettori a 
tutti i 6-7 livelli della pratica di naturaliz¬ 
zazione. f 

Beni patrimoniali e figli sono soggetti al¬ 
la legislazione del marito. I nostri figli (na¬ 
ti in Italia, da noi; donne italiane) hanno 
diritto solo alla cittadinanza del padre. 

Tutto questo non avviene nei caso in cui 
un italiano sposi una cittadina straniera. 
Sembra che questo rispetti la parità tra uo¬ 
mo e donna sancita dalla nostra Costitu¬ 
zione? Risulta che in altri Paesi europei i 
nuclei famigliari misti siano così duramen¬ 
te penalizzati? 

CLARA ROMANÓ ROJAS 
per il Coordinamento donne italiane 
madri e mogli di stranieri (Roma) 


«Ditele se potete 
che lei non è sola» 

Cara Unità, 

ho letto due volte l'articolo di terza pagi¬ 
na di sabato 18 aprile dedicato alla signora 
Rita Bartoli. vedova del Procuratore Costa, 
assassinato. 1 miei occhi si sono offuscati di 
lacrime. 

Ditele se potete (io non saprei dove e co¬ 
me scriverle) che lei non è sola ma è con 
tutti noi, insieme alia memoria del suo 
compagno, perchè l’onestà, l’amore, la de¬ 
dizione al bene comune non possono mori¬ 
re: il seme che lui ha gettato con la sua vita 
non può non dare i suoi frutti. 

Ecco quello che voleva dire a quella si¬ 
gnora un semplice operaio di Milano. 

■ SERGIO TUZZI 

. (Milano) . 


Perché mai per i vecchi 
questo «allattamento»?. 
Meglio un poco di vino 

Caro direttore, 

a proposito dell’interrogativo sollevato 
dal signor Bellentani nella sua lettera del 
24 di aprile sul rapporto latte-anziani, non 
penso che si tratti ai punti di vista ma sol¬ 
tanto di sapere o no esattamente come stan¬ 
no le cose. 

Non vi è alcun elemento scientifico per 
difendere V•allattamento protratto» cui si 
sottopone l’uomo, a differenza di tutti gli 
altri mammiferi. Ve ne sono molti per con¬ 
dannarlo: il fatto stesso che con l’avanzare 
dell’età si riduca nel tubo digerente la lat¬ 
tasi (che deve digerire il latte) tanto che, 
specie dai medici dei Paesi dell’Est, il latte 
viene consigliato agli anziani come lassati¬ 
vo (una volta che il latte è indigerito, diven¬ 
tando irritante per l’intestino, può svilup¬ 
pare questo effetto) questo fatto, dicevamo, 
ci sembra già abbastanza eloquente. 

Vi è poi un apporlo di fattori alimentari 
non opportuni per Lanziano: lasciamo pur 
stare i grassi, ma ancor maggiormente so¬ 
spetto è il calcio, che viene sempre più indi¬ 
ziato come promotore di arteriosclerosi e di 
accidenti vascolari, specie coronarici. 

E, infine, l’aspetto più •direttamente» 
grave: la così detta mlipoid pneumonia» una 
polmonite da aspirazione dei grassi del lat¬ 
te (che risultano indigeribili dagli enzimi 
presenti nell’apparato respiratorio a diffe¬ 
renza di quelli di altri alimenti). Aspetto 
grave, perché nell’età avanzata un certo ri¬ 
gurgito notturno di contenuto gastrico nelle 
vie respiratorie è da considerare del tutto 
fisiologico. 

Se poi d si chiedesse quote è l’alimento 
più congeniale all’anziano, non esiteremmo 
ad indicarlo nel vino (a dosi ragionevoli, 
naturalmente) che, non per niente, possiede 
numerose caratteristiche nettamente oppo¬ 
ste (come effetti nell’organismo) a quelle 
del latte. 

Prof. UGO CAVALIERI 
direttore deU’Istituto geriatria) «C. Golgi» 
di Abbiatcgrasso (Milano) 

È ora di incominciare 
a rispettare la scuola 
nonostante le elezioni 

Cara Unità, 

è ormai evidente che la produttività della 
scuola non viene presa in considerazione nel 
nostro Paese. Ogni anno il calendario viene 
ridotto e nessuno protesta. Anzi, quest’an¬ 
no non verranno rispettati i 215 giorni di 
lezioni previste dalla legge approvata net. 
tre anni della solidarietà nazionale nel ten- 
tativo di mettere ordine all’istruzione sco¬ 
lastica anche per quanto riguarda il nume¬ 
ro delte lezioni. 

Il ministro della Pubblica istruzione ha 
comunicato il nuovo calendario scolastico, 
che prevede la chiusura delle scuole non 
solo in occasione delle elezioni per i refe¬ 
rendum ma anche per te elezioni ammini¬ 
strative che si svolgono il 21 giugno in alcu¬ 
ne città. 

Oggi molti parlano di governabilità, del- . 
la necessità di rendere efficienti le aziende e 
credibili le nostre istituzioni Come può il 
cittadino italiano credere nell’istituzione 
scolastica, quando non ci si preoccupa del 
prodotto scolastico. Vapprendimento con la 
formazione deiralunno, cioè la futura for¬ 
za-lavoro, risorsa fondamentale per la so¬ 
luzione di qualunque problema? 

Quando una fabbrica chiude per qualche 
giorno ci sono giustamente agitazioni, in¬ 
terventi di partiti e sindacati per non ridur¬ 
re la produzione e per non mettere in cassa 
integrazione l’azienda; le scuole, che for¬ 
mano la forza-lavoro, vengono spesso mes¬ 
se in cassa integrazione a totale spesa dello 
Stato senza che vi siano interventi tesi a 
impedire questo danno alla nazione. 

Negli anni della solidarietà nazionale il 
Parlamento italiano aveva approvato una 
legge che allungava l’anno scolastico per 
avvicinarci ai Paesi europei e rendere più 
efficiente f istituzione scolastica. In realtà 
questa legge non è mai stata applicata e noi 
ci allontaniamo sempre più dall’Europa. 

E anche ora di cominciare a dire che sì 
possono fare le elezioni in un solo giorno 
riducendo così la spesa pubblica e qualifi¬ 
cando la scuola. Se poi si volesse veramente 
Qualificarla oltre che ridurre la spesa pub¬ 
blica improduttiva, si potrebbero fare le e- 
lezioni e contemporaneamente tenere aper¬ 
te le scuole, installando i seggi elettorali in 
altri edifici. 

LUTANO FAMIGLI 
(Assessore della Provincia di Modena) 
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Una risposta a Pietro Scoppola 

■ ■ —— —-— ■■ — - — ■ ■ ■■ —- i 

Cosa c’è di 
«umano» nelle 
proposte del 
Movimento 
per la vita ? 






VOTATE 



sIÌÌ-abWB 


vogliamo 

ÌimattoM 




Recentemente su la Repubblica Pie¬ 
tro Scoppola manifesta un * dubbio tut¬ 
to laico », e formula « una domanda ai 
laici » in merito al referendum sull’abor¬ 
to,- che meritano di essere discussi. Scop¬ 
pola parte dall’affermazione « per la qua¬ 
le un uomo, un uomo solo, non può es¬ 
sere programmaticamente dallo Stato sa¬ 
crificato ad un interesse collettivo » e 
si chiede come si concilia questa affer¬ 
mazione « con il trattamento che la leg¬ 
ge 194 riserva a quegli individui umani 
che sono i nascituri ». La vita di questi 
verrebbe, per Scoppola, « giocata pro¬ 
grammaticamente dalla legge per otte¬ 
nere un effetto sociale ». 

Prima di rispondere direttamente a 
questa domanda io credo sia necessario 
farne un’altra, anche essa tutta laica. 
Conosce bene Scoppola in che modo il 
Movimento per la vita, attraverso il suo 
referendum e altri strumenti giuridici, 
intende programmare . l’atteggiamento, 
dello Stato verso problemi della mater¬ 
nità e della gravidanza, e quindi an¬ 
che verso i nascituri? 

Guardiamolo un momento insieme con 
I dati alla mano. La legge 194, tra i tan¬ 
ti impegni ed oneri che pone a carico 
della società e delle sue strutture, pre¬ 
vede all’articolo 14 che il medico deve 
informare la donna sulla regolazione del¬ 
le nascite e, ove sia in presenza di pro¬ 
cessi patologici della gravidanza, forni¬ 
re alla donna stessa « i ragguagli ne¬ 
cessari per la prevenzione di tali pro¬ 
cessi ». 

All’articolo 15 poi, si prescrive tra 
l’altro che « le Regioni, di intesa con 
le Università e con gli Enti ospedalieri, 
promuovono l’aggiornamento del perso¬ 
nale sanitario ed esercente le arti au- 
siliarie sui problemi della procreazione 
cosciente e responsabile, sui metodi an¬ 
ticoncezionali, sul decorso della gravi¬ 
danza », e che corsi ed incontri, su ana¬ 
loghi temi, devono essere promossi dal¬ 
le Regioni per diffondere la conoscenza 
di questi problemi e favorire, tra le di¬ 
verse categorie sociali, la formazione dì 
una adeguata cultura. 

Qui farei una prima considerazione. 
Perché credo che possiamo convenire 
tutti che questi articoli programmano 
tutta una politica sociale di prevenzio¬ 
ne dell’aborto; sia sul caso specifico 
(Verso la donna che voglia interrompe¬ 
re la gravidanza) sia più in generale in¬ 
vestendo di oneri e responsabilità enti, 
strutture, categorie sociali che una vol¬ 
ta non erano nemmeno sfiorati da que¬ 
sta problematica. Possiamo convenire, 
cioè, che siamo di fronte aH’inizio di 
una svolta culturale e sociale sulla ses¬ 
sualità e sulla procreazione. 

Ebbene, cosa chiede il referendum del 
Movimento per la vita? Di abrogare tut¬ 
ti interi, anche nelle parti che ho richia- 
mato, questi due articoli fondamentali 
della legge. Perché e con quali conse¬ 
guenze? 

Abbandonare ad altri 
il figlio appena nato 

Qui mi sembra ci «ìt una prima ri¬ 
sposta alla domanda di Scoppola. Il re¬ 
ferendum abrogativo vuole raggiungere 
proprio l’obiettivo opposto a quello che 
lui caldeggia: perché non vuole una so¬ 
cietà che si struttura e si organizza a 
tutti i livelli per diffondere la conoscen¬ 
za della sessualità, per far avanzare le 
barriere naturali e culturali contro 1 ’ 
aborto. E una legge, e uno Stato, che 
non programmassero la prevenzione del¬ 
l’aborto sarebbero davvero una legge e 
uno Stato che favoriscono il terreno di 
nascita e di sviluppo dell’aborto. 

Ma su un altro punto vorrei richia¬ 
mare le posizioni del Movimento per la 
vita. Il quale ha previsto che. anche se 
fosse vietata rinterrinone della gravi¬ 
danza, molte donne ri luterebbero il na¬ 
scituro. Ed ha proposto, nel disegno di 
legge di iniziativa popolare ripresentato 
nella attuale legislatura, che le Regioni 
istituiscano « in ogni circoscrizione di 
tribunale per i minorenni, una residen¬ 
za per gestanti che vogliono tenere na¬ 
scosta la propria maternità » (articolo 2 ). 
In queste residenze, per l’articolo 16. 
andranno le donne che, non potendo abor¬ 
tire, accettino di condurre a termine la 
gravidanza, per abbandonare subito il 
bambino, appena nato, e darlo in ado¬ 
zione ad altri. 


Io non voglio contnentare questa pro¬ 
posta; Si commenta da sola, per il ruo¬ 
lo così puramente biologico e materiale, 
che affida alla donna umiliandone la 
umanità e la personalità; per il fatto 
che ripropone e programma antichi isti¬ 
tuti e vecchie pratiche come l’abbando¬ 
no dell’infanzia favorendo la conseguen¬ 
te speculazione che su di essa si apri¬ 
rebbe. Ma voglio chiedere ancora: è que¬ 
sto un metodo umano di programmare 
l’atteggiamento dello Stato e della legge 
verso questi temi e argomenti? 

Faccio queste domande per due mo¬ 
tivi. Sia perché credo che Scoppola non 
si riconosca affatto in queste tesi del 
Movimento per la vita: che però baste¬ 
rebbero, o riceverebbero un forte aval¬ 
lo, ove passasse il referendum abroga¬ 
tivo della 194. già perché lui fa una af¬ 
fermazione importante, e del tutto con¬ 
divisibile, nell’articòlo citato, quando di¬ 
ce che ' « uno stato .civile può talvolta 
scegliere forme di pena diverse e in 
certi casi più efficaci di quella penale ». 
E da ciò pai'tirei per rispondere diret¬ 
tamente alla sua domanda iniziale. 

Quanti aborti 
se si tornasse indietro? 

C’è una ragione profonda nell’insisten¬ 
za con cui coloro che difendono la 194 
tornano sul tema della prevenzione, del¬ 
la contraccezione e dell’educazione ses¬ 
suale. E’ anzi questa insistenza che se¬ 
para questi laici da ogni cultura abor¬ 
tista e che si oppone, senza esitazioni, 
al referendum radicale. La ragione pro¬ 
fonda la ritroviamo nel fatto che pro¬ 
prio nella prevenzione e nella contrac¬ 
cezione sta il nucleo di un autentico 
programma legislativo contro l’aborto 
che si ritrova dentro e fuori la legge 194. 

Io non entro nell’affermazione di Scop¬ 
pola che parla del nascituro come di un 
individuo umano già completo. Ma par¬ 
to da un’altra considerazione che certa¬ 
mente ci unisce, dal fatto cioè che rite¬ 
niamo entrambi un fatto negativo l’in¬ 
terruzione di un processo vitale già ini¬ 
ziato. 

Bene. E’ proprio su questa base che 
si è formato un punto di incontro, cul¬ 
turale e civile, tra molti laici e catto¬ 
lici, tra credenti e non credenti che di¬ 
fendono la 194. Il punto d’incontro è 
nella volontà di fare in modo che se 
una donna ricorre airaborto possa ave¬ 
re la speranza e la possibilità che quel¬ 
lo sia l’ultimo aborto della sua vita. E 
ancora il punto d’incontro è nella vo¬ 
lontà di fare in modo che chi non è 
mai ricorso all’aborto abbia gli stru¬ 
menti necessari per governare libera¬ 
mente e responsabilmente la propria ses¬ 
sualità, nella volontà di fare in modo 
che le nuove generazioni conoscano i 
problemi della sessualità in modo da 
programmare ed accettare la propria 
esperienza sessuale, la procreazione e 
la generazione, e gli impegni che ne 
conseguono. 

Ed oggi cominciano ad esserci degli 
strumenti legislativi reali per il con¬ 
seguimento di questi obiettivi; dalla leg¬ 
ge 194 alle leggi sui consultori familia¬ 
ri. da quella sulla parità alle altre sulle 
strutture per l'infanzia, all’altra, ancora 
da approvare, sull'educazione sessuale 
nelle scuole. 

Si può dire che questi obiettivi sono 
ambiziosi, e che è difficile raggiungerli. 
Certamente, è vero. Ed è vero proprio 
perché siamo agli inizi di un cammino 
lungo e contrastato. 

Ma se si torna indietro, se si elimi¬ 
na la legge 194, e con essa la politica 
preventiva che vi è contenuta, doman¬ 
diamoci quanti più aborti (per giunta 
clandestini) si avranno, aborti che oggi, 
invece, si potrebbero evitare. 

Ecco allora perché il fine sodale o 
collettivo per cui la legge ha permesso, 
a certe condizioni, l’aborto non è un fi¬ 
ne astratto o, peggio, statocratko, ma 
quello, umanissimo, di limitare e in pro¬ 
spettiva sconfiggere l’aborto. C’è dun¬ 
que un lavoro comune da svolgere in¬ 
sieme alla difesa della 194: è quel la¬ 
voro di programmazione della preven¬ 
zione dell’aborto che indica una tutela 
vera, storicamente concreta, e con cre¬ 
ta menta verificabile della vita. 

Carlo Cardia 


Viaggiò nelle terre dove un popolo fatica contro il sottosviluppò 


Dai nostro inviato 

VALLE DELLO YANGTZE 
— Devo raccontare quello 
che ho visto sulle strade 
del Sichuan. Perché la fati¬ 
ca dell’uomo, le schiene 
curve a trapiantare il riso, 
il trasporto del letame e 
dei maiali, i vestiti di top¬ 
pe, i bambini e i vecchi che 
conducono i bufali, gli ara¬ 
tri di legno sono più Citta 
di tutto quello che si vede 
a Pechino, di tutto quello 
che si ascolta negli incon¬ 
tri cordiali con chi ti ri¬ 
céve, di tutto quello che si 
legge. 

Da Chengdu ai primissi¬ 
mi contrafforti dell’altopia¬ 
no tibetano c'è una stri¬ 
scia d’asfalto che si af¬ 
faccia su questa parte di 
Cina del fertile c bacino di 
terra rossa*, dove si man¬ 
gia riso, mentre sul Loess 
arido del nord spesso non 
si mangia neppure grano. 
La macchina corre sorpas¬ 
sando carretti e ciclisti, 
sfiorando i camion. 

E’ il momento del tra¬ 
pianto del riso precoce. Poi 
si pianterà ancora quello 
tardivo, nei campi dove 
ora cresce il grano. Questa 
terra dà due raccolti per 
sfamare quasi cento milio¬ 
ni di persone: dal Sichuan 
viene il dieci per cento dei 
cereali del paese, per il die¬ 
ci per cento della popola¬ 
zione. C’è da concimare. 
Passano lunghe file di bot¬ 
ti di letame raccolto nelle 
città e nei paesi. Tirate a 
braccia. Una ragazza si è 
seduta sulla botte del suo 
compagno e glie ne fa tira¬ 
re due. E’ romantico, anche 
se si tratta di letame. Un 
uomo st fa aiutare da un 
asino a tirare un carro stra¬ 
colmo di fieno. Ma altri ar¬ 
rancano da soli in salita 
con le corregge e le funi 
che solcano il torso nudo . 
Alcuni carri sono tirati da 
piccoli trattori. Moltissimi 
pedalano sui tricicli e sulle 
biciclette in cui c’è in bi¬ 
lico di tutto, dai. tronchi 
d’albero ai' maiali vivi, le¬ 
gati di traverso sul porta¬ 
pacchi. Ma la maggior par¬ 
te va semplicemente a -pie¬ 
di, ondeggiando sotto i bi¬ 
lancieri curvati dal peso. 

A Pechino si vedono or¬ 
mai solo vecchi faticare sui 
tricicli da carico. Qui in 1 
campagna invece la fatica 
è di tutti, anche delle don¬ 
ne e dei ragazzi. Quanti 
chilometri di calvario ogni I 
giorno?, Molti, sono, scalzi. J 
Eppure questa non è una | 
provincia povera. La quan¬ 
tità di maiali è pollame '< 
conferma che qui si man¬ 
gia molta più carne che al¬ 
trove. E che entra del de¬ 
naro nelle tasche dei con¬ 
tadini: questo è allevamen- - 
to privato. Denaro ne cir¬ 
cola certamente parecchio 
anche nei mercati « liberi * 
che affollano tutti i villag¬ 
gi da cui si passa. Con de¬ 
naro si pagano i barbieri 
ambulanti che fanno ser¬ 
vizio sull’uscio di casa e 
con denaro i materiali con 
cui vengono costruite una 
quantità straordinariamen¬ 
te elevata di nuove case 
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La Cina delle cam pagne 

Lì, sulle rive 
dello Yangtze 
si sfamano 
jn 100 milioni 

U’è meno differenza tra Shanghai e Napoli che tra la città e la provincia cinese 
Un trattore costa più di 35mila chili di riso - Per i contadini 
un reddito di 50.000 lire l’anno: un decimo del salario operaio 



che si aggiungono a quelle 
raccolte a grappoli sotto i 
boschetti di bambù. Ma un 
trattore da 28 cavalli, co¬ 
sta pili di 35.000 chili di 
riso, cioè più della razione 
annua di 175 contadini. 

Nelle comuni alle porte 
di Shanghai e di Cantoti, 
quelle, che di solito vengo¬ 
no fatte'visitare'agli òspi¬ 
ti stranieri, il reddito è su- 
' perìòré d < quello cittadino: 
Ma in media il reddito prò 
capite in campagna supe¬ 
ra di poco gli ottanta yuan 
(circa 50.000 lire) all’an¬ 
no: un decimo del salario 
medio operaio. Se a que¬ 
sta cifra, che comprende 
il valore dei cereali asse¬ 
gnati si aggiunge il ricava¬ 
to dall’appezzamento indi¬ 
viduale. dall’allevamento 
di cortile, dalle notti pas¬ 
sate ad intrecciare stuoie 
e svolgere attività artigia¬ 
nali, si arriva al doppio. 
Ma la forbice resta enor¬ 
me. L’anno scorso t sa- 


| lari degli operai sono au- 
j mentati del 6,1 per cen¬ 
to e il reddito prò capite 
nelle Comuni solo del 2 per 
. cento. E si divarica ancora 
j di più quando si scambia- 
i no i prodotti della terra 
i con quelli dell’industria. 
Gli economisti cinesi han¬ 
no calcolato che il valore 
‘del prodotto di'un contadi¬ 
no c un trentesimo di quél- 
rio di un operaio. Ma la fa¬ 
tica non è uguale. Guidare 
un camion è molto diverso 
dal trascinare, coi finimen¬ 
ti da cavallo che segnano 
le carni, un carretto carico 
di mattoni per queste stra¬ 
de del Sichuan, l’antico 
paese di Shu, dei cui sentie¬ 
ri tredici secoli fa, Du Fu 
scriveva che erano «ardui 
come quelli per accedere 
al cielo*. 

Sono stati sempre i con¬ 
tadini a costruire le gran¬ 
di muraglie, le dighe e i 
canali e a fornire riso e 
granò alle capitali e agli 


eserciti pronti a domare le 
lofo rivolte. E non c’è dub¬ 
bio che anche dopo la libe¬ 
razione, come scrivono due 
studiosi cinesi, Yang Jian- 
bai e Li Xuezeng, c una 
parte sostanziale del red¬ 
dito nazionale creato dai 
contadini è stata trasferi¬ 
ta ad altri settori dell’eco- 
nomia, compresi commer¬ 
cio ed industria leggera ». 
Uaccumulazione ci voleva. 
Ma le due volte in cui si 
è tentato di forzarla ed ac¬ 
celerarla allo spasimo per 
portare la Cina socialista 
nel ventesimo secolo — col 
primo « grande balzo in 
avanti * della fine degli 
anni ’50 e col secondo, dei 
primi anni '70, il cui falli¬ 
mento ha trascinato con 
sé la « banda dei quattro » — 
— hanno sfiancato il pae¬ 
se. Ora si cerca di far ri¬ 
prendere fiato ai ' conta¬ 
dini. E anche di ridurre 
la <r forbice * tra città e 
campagna. Privilegiare l’ 


agricoltura e l’industria 
leggera rispetto all’indu¬ 
stria pesante significa an¬ 
che questo. Dare spazio a 
coltivazioni diverse dai ce¬ 
reali comprati e rivenduti 
a prezzo politico nelle' cit¬ 
tà dallo Stato significa 
far circolare più denaro 
nelle campagne. 

’Ma^qùestó dà vita a 
nuove. , contraddizioni. Il 
.fatidiche non ci si possa 
. muovere liberamente dal¬ 
le campagne verso le cit¬ 
tà evita conseguenze ca¬ 
tastrofiche da trabocca¬ 
mento. Ma l’inflazione ha 
rincarato carne e verdure 
e d’altra parte i beni di 
consumo in campagna re¬ 
stano terribilmente « ra¬ 
ri*: nei villaggi che attra¬ 
versiamo a volte bisogna 
aspettare molti mesi per 
poter comprare una mac¬ 
china da cucire o una bi¬ 
cicletta di Shanghai. 

' C’è, tra queste campa¬ 
gne e le città della Cina 


■ - ! 

più differenza che tra 
Shanghai e Napoli. Eppu¬ 
re il paesaggio agrario è 
quanto di più familiare 
possa esserci per un euro¬ 
peo: anche qui ogni ango¬ 
lo di terra è stato trasfor¬ 
mato, ridisegnato, cesel¬ 
lato dal lavoro umano. 
Niente a che fare con le 
lande desolale della Per¬ 
sia o della Turchia. Anche 
la forma del mosaico dei 
campi — che li si guardi 
dal finestrino dell’auto o, 
meglio ancora, dagli oblò 
dell’aereo — assomiglia a 
quella delle nostre parti: 
solo una parte delle Co¬ 
muni hanno cominciato e 
ridisegnarli, e abbastanza 
di recente. , '. 

In pochi mesi — prima 
non esistevano — i mer¬ 
cati « liberi * dove i con¬ 
tadini vanno a vendere il 
prodotto degli appezza¬ 
menti e delle attività in¬ 
dividuali hanno trasfor¬ 
mato l'aspetto esteriore di 
questi villaggi. Si contrat¬ 
ta, si tira sul prezzo, vi si 
trovano dalle arance agli 
oggetti di bambù, dalle 
erbe medicinali ai rimedi 
miracolosi per togliere i 
calli, in un universo dove 
sfumano i confini tra il 
mercante e il ciarlatano. 
Ma è sempre un universo 
limitato e chiuso, dove 
non filtrano i prodotti del¬ 
l’industria. 

Sulle navi che fanno la 
spola sul fiume — che è 
la principale autostrada 
del paese — i viaggiatori 
caricano e scaricano di 
tutto: dagli ortaggi alle 
uova, alle ceste, ai polli, 
ai maiali vivi. Ma non ar¬ 
riveranno mai fino alle 
grandi città. Solo una in¬ 
finitesima minoranza di 
cinesi ha visto in tutta la 
sua vita tanti posti di¬ 
versi del proprio paese 
quanti noi in pochi mesi. 
In qualche comune cl so¬ 
no dei televisori, ma più 
di metà delle case conta¬ 
dine non ha la luce elet¬ 
trica e comunque sta in 
zone, non servite dai ripe¬ 
titori. Dono l'epopea della 
Lunga Marcia gli unici 
momenti di osmosi di mas¬ 
sa sono forse stati i treni 
su cui le guardie rosse 
viaggiavano gratis e il bl- 
| blico esodo forzato dei gio- 
| vani dalle città in campa- 
) nia. Questo ha evitato che 
j Shanghai. Wuhan e Can- 
j ton divenissero come Te- 
het £n. 

Ma gli-elementi che- se¬ 
parano con un profondo 
vallo, se non con una spac¬ 
catura. le due Cine resta¬ 
no il problema storico più 
grosso. Nelle città abitano 
200 milioni di cinesi, nel 
fertile Sichuan quasi 100 
milioni. Gli altri settecen¬ 
to milioni sono per noi an¬ 
cora una realtà quasi sco¬ 
nosciuta. Ma ce n’i abba¬ 
stanza per cogliere, anche 
se appena in superficie, la 
titanica portata della que¬ 
stione. 

Siegmund Ginzberg 


Un apologo di Emma Castelnuovo alle prese con il Mostro della burocrazia 

Qui non c’è più matematica ! 


Mi capita assai spesso di 
essere invitata a tenere dei 
corsi d'aggiornamento per 
l’insegnamento della mate¬ 
matica nella scuola media: 
qua e là per l’Italia. E’ 
sempre interessante: si co¬ 
noscono tante diverse Ita¬ 
lie. E poi è bello: la cer¬ 
chia degli amici aumenta. 

E' proprio per questo che 
al preside che m’invita, ge¬ 
neralmente per telefono, 
dico « si, vengo volentieri, 
ma — aggiungo subito — 
non voglio avere un com¬ 
penso per le lezìoni-confe- 
retize; mi basta che prov¬ 
vediate all’alloggio e al 
mantenimento in quei gior¬ 
ni ». Il preside, sempre, in¬ 
siste gentilmente dicendo: 
« ma perché vuole rifiuta¬ 
re quanto offre il Provve¬ 
ditorato? non è proprio il 
caso... ». Io insisto, da par¬ 
te mia, che non voglio nien¬ 
te e poi «no, abbia pazien¬ 
za — dico — io ritengo of¬ 
fensivo esser pagata seimi¬ 
la lire lorde per ora e ri¬ 
cevere quindi nove o dodi¬ 
cimila lire al giorno ». Per¬ 
ché, il lettore deve sapere, 
ma lo sa perché in gene¬ 
rale non è impiegato al 
Provveditorato, che uno, 
prima di presentarsi a te¬ 
nere un corso, si prepara, 
studia, lavora insomma. Il 
preside, sempre, risponde 
che ho perfettamente ra¬ 
gione, e il discorso rimane 
cosi. Ma poi la mano della 
burocrazia è così forte che 
II, sul luogo, vieni gentil¬ 
mente invitata a passare 
in Segreteria e « firmi, 
prego ». 

Me ne sono capitate di 
tutte, ma quest’ultima è 
ancora più interessante. 
Ero stata invitata a tenere 
un corso di tre giorni in 
una piccola località; dopo 
accordi per lettere e tele¬ 


fonate, mi scrivono una 
precisazione: mi attendeva¬ 
no per quel dato giorno a 
quella data ora, verso le 
13; potevo subito fermarmi 
alla stazione e prendere il 
pranzo al restaurant annes¬ 
so, e andare poi all’alber¬ 
go X dove era stata pre¬ 
notata una camera. Scendo 
dal treno; la stazione è 
piccola, si abbraccia con 
l’occhio. Dov’è il restau¬ 
rant? Vedo un piccolo bar; 
mi dicono «sì, se vuole 
prendere un boccone, può 
passare di là». C’erano tre 
tavoli, uno libero. Capisco 
subito che si trattava di 
un locale adibito ai pasti 
dei lavoratori della Ferro¬ 
via. Benissimo, ma «potrei 
mangiare qualcosa?». Ag¬ 
giungo che ero lì per conto 
della scuola «tal dei tali». 
Si, lo sapevano. Mi acco¬ 
modassi. Costava veramen¬ 
te molto poco: in tutto (pri¬ 
mo, secondo, frutta e caf¬ 
fè) cinquemila lire; mi 
hanno dato un fogliolino 
con scritto «pasto, 5000» da 
consegnare alla scuola. Io 
ho lasciato una lauta man¬ 
cia perché erano proprio 
gentili. 

Esco e m’incammino ver¬ 
so l’albergo. Non mi pare¬ 
va vicinissimo, forse anche 
perché piovigginava, faceva 
freddo e il borsone mi pe¬ 
sava. Domando due volte 
Tindicazione dell’albergo e 
tutt’e due le volte — ma 
sarà forse un’impressione! 
— le persone interpellate 
mi guardano un po’ (come 
dire?) sbalordite dalla do¬ 
manda. Ma io sono mite e 
non penso mai male. In- 
somma arrivo: era un al¬ 
bergo? Mi trattengo pochi 
minuti in una camera un 
po’... spoglia. Faceva tan¬ 
to freddo che decido di 
uscire e lentamente avviar¬ 


mi a scuola. Alcuni di quei 
colleghi li avevo già cono¬ 
sciuti in una località vici¬ 
na: bravi, intelligenti, sim¬ 
patici. Così mi sono riscal¬ 
data, in tutti i sensi, e in¬ 
sieme abbiamo riso delle 
mie prime avventure. 

Poi, alla stazione non ci 
sono più stata, intendo 'di¬ 
re per mangiare, sia perché 
mi era stato assegnato un 
altro restaurant, dove sono 
stata una volta, sia perché 
i colleghi, veramente af¬ 
fettuosi, mi hanno invitato 
a pranzo a casa loro. 
Quanto alla cameretta, con 
annesso un bagno che si 
sgretolava (ma perché non 
mi hanno addebitato il 
pezzo di piastrella che è 
venuto giù, da sé in veri¬ 
tà, o la manopola della ca¬ 
tena del water che si è 
staccata?), la vedevo solo 
la sera quando andavo a 
letto. C’erano talvolta ru¬ 
mori strani, ma uno non 
deve mai andare tanto per 
il sottile. 

Ma il bello è venuto do¬ 
po, perché dopo tre mesi 
ricevo una telefonata dalla 
Segreteria di quella scuola: 
mfawertivano che avrei ri¬ 
cevuto dei moduli da fir¬ 
mare perché così il Prov¬ 
veditorato poteva procede¬ 
re al pagamento delle mie 
prestazioni. Non ho capito 
nulla, ma poi questi modu¬ 
li sono effettivamente ar¬ 
rivati e io ho docilmente 
firmato e rinviato il tutto 
in lettera raccomandata 
(cioè pagando' in franco¬ 
bolli, mentre tutte le let¬ 
tere che arrivano da enti 
scolastici vengono spedite 
con tassa a carico). 

Poi è passato un altro 
mese e ancora una telefo¬ 
nata da quella località, ma 
questa volta era dal Di¬ 
stretto Scolastico; mi dice¬ 


va l’impiegato che avrei ri¬ 
cevuto un assegno di 36.700 
lire, relativo alle spese che. 
il Distretto stesso aveva so¬ 
stenuto per pagarmi allog¬ 
gio e vitto durante quei tre 
giorni; mi diceva anche che 
poi la scuola mi avrebbe 
scritto per dirmi a chi e in 
quali misure dovevo ripar¬ 
tire quella somma invian¬ 
do dei vaglia ai proprieta¬ 
ri dell’albergo e dei restau¬ 
rant dove ero stata. 

Sono uscita dai ganghe¬ 
ri. Gli ho detto che io fin 
dall’inizio avevo dichiara¬ 
to che non volevo nulla, 
che ne avevo ■ abbastanza 
delle seccature, che si con¬ 
tinuavano da parte loro e 
mia a sperperare soldi in 
lettere raccomandate, tele¬ 
fonate, tasse di raglia ecc. 
e che... basta con queste 
meschinerie. Lui, poveret¬ 
to, rimane annichilito dal 
mio sfogo; mi dice «le do 
proprio ragione, professo¬ 
ressa, ma io cosa centro ? 
Sono un modesto impiega¬ 
to del Distretto e devo ub¬ 
bidire .-». Aveva ragione, 
ecco arrivare, preciso e 
inesorabile, l’assegno di 
36.700 lire. Stavo per ri¬ 
mandarlo alla scuola af¬ 
finché • provvedesse a di¬ 
stribuire la somma fra al¬ 
bergo e restaurant ma poi 
ho pensato che era certo 
una via sbagliata perché 
troppo semplice pur nella 
sua stortura. Così ho ri¬ 
scosso l’assegno e ho atte¬ 
so. In effettCdopo un buon 
mese mi arriva una lettera 
dalla scuola con allegati 
tre moduli-vaglia, già pre¬ 
parati e destinati all’alber¬ 
go e ai due restaurant; io 
non avevo che da apporre 
la firma e la data c, natu¬ 
ralmente dovevo versare la 
somma di L. 36.700 divisa 
ili parti proporzionali ai 


coefficienti relativi alle spe- j 
se effettuate nei tre luoghi. 

A dire il vero la somma 
dei tre versamenti era di 
L. 37J00 (cui ho poi dorato 
aggiungere L. 1300 quale 
tasse vaglia). Non si trat¬ 
tava di una svista bensì 
del fatto — e me ne sono 
accorta rileggendo attenta¬ 
mente la lettera — che ras¬ 
segno di L. 36.700 era sta¬ 
to^ versato quale «contri¬ 
buto » del Distretto (bontà 
sua!) per sostenere le mie 
spese di alloggio-vitto. 

Bene, ho fatto più di 
un'ora di fila all'Ufficio Po¬ 
stale, ma ora sono così con¬ 
tenta che.„ mi dispiace so¬ 
lo che, in quel mese, du¬ 
rante cui ho trattenuto la 
somma ho arato anche, in¬ 
debitamente, gli interessi : 
relativi, e che albergo e 1 


restaurant saranno pagati 
a giorni di una somma che 
era una miseria sei mesi 
orsono e che oggi è una 
supermiseria. Ma mi dispia¬ 
ce soprattutto del denaro 
che lo Stato sperpera per 
compensarmi di corsi di 
aggiornamento in cui predi¬ 
co ai colleghi l'inutilità e 
l'artificiosità di una mate¬ 
matica fatta di problemini 
di regole di ripartizione, 
sostenendo che dobbiamo 
proporre ai ragazzi della 
Scuola dell’Obbìigo ! veri, 
grandi problemi della ma¬ 
tematica nella realtà. Ma 
non è invece la matema¬ 
tica della realtà che ci ob¬ 
bliga a inchinarci ad essa 
per risolvere i suoi veri, 
piccoli problemi? 

Emma Casfelnuovo 
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La Camera ha varato ieri la riforma 

I tribunali militari escono 
dai referendum del 17 maggio 
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ROMA — SI voterà per cin¬ 
que referendum, e non per 
sei. La Camera ha infatti va¬ 
rato ieri mattina, a larghissi¬ 
ma maggioranza, una legge 
che modifica profondamente 
le norme sui tribunali milita¬ 
ri di cui i promotori del re¬ 
ferendum chiedevano l’abro¬ 
gazione. Non si tratta — ec¬ 
co il punto politico — di un 
marchingegno per evitare in 
extremis la consultazione: è 
una vera e propria riforma 
(in pentola, per altro, da mol¬ 
to tempo e semmai affretta¬ 
ta dalla scadenza referenda¬ 
ria) che democratizza il si¬ 
stema processuale militare e 
lo avvicina notevolmente a 
quello ordinario accentuando 
le garanzie per il «cittadino 
con le stellette», in coerenza 
con la legge sui principi del¬ 
la disciplina militare. 

La riforma passa immedia¬ 
tamente al Senato che la va¬ 
rerà in via definitiva la pros¬ 
sima settimana, cioè con lar¬ 
go anticipo rispetto alla sca¬ 
denza del voto plurimo del 17 
maggio. Che cosa cambia. 


dunque, con la nuova legisla¬ 
zione? Ecco le principali in¬ 
novazioni: 

O viene ribaltato, nel nuovo 
tribunale militare di prima 
istanza, il rapporto tra magi¬ 
strati militari e ufficali di 
carriera. Questi, ora, saranno 
in minoranza e per giunta non 
scelti dai comandi militari ma 
estratti a sorte; 

O è istituita la Corte d'ap¬ 
pello, sinora mancante. Anche 
qui la maggioranza dei com¬ 
ponenti sarà di magistrati mi¬ 
litari, dei quali è solenne¬ 
mente affermata l’indipenden¬ 
za in tutte le istanze proces¬ 
suali perché è abolito il loro 
rapporto organico con i co¬ 
mandi territoriali delle forze 
armate; 

Q scompare il tribunale su¬ 
premo militare, e si stabili¬ 
sce che il ricorso in terzo 
grado avvenga, come per i 
giudizi penali ordinari, davan¬ 
ti alla Corte di Cassazione che 
d'ora in poi eserciterà, dun¬ 
que, il controllo di legittimità 
non solo sulle sentenze di tri¬ 


bunali e corti d'appello ordi¬ 
narie ma anche su quelle de¬ 
gli organi della giustizia mi¬ 
litari. E' uno del punti su cui 
più tenacemente avevano in¬ 
sistito i comunisti, rivendican¬ 
do l'uniformità della tutela 
dei cittadini in tutte le giuri¬ 
sdizioni, comprese quelle spe¬ 
ciali; 

O sono infine estese ai magi¬ 
strati militari le garanzie non 
solo di indipendenza ma an¬ 
che di tutela di grado, funzio¬ 
ni, stato giuridico e avanza¬ 
mento di cui già godono i 
giudici ordinari; ed è previ¬ 
sta la creazione di un orga¬ 
no di autogoverno dei magi¬ 
strati militari. ■ 

A proposito di referendum, 
viene invece confermato che 
si terrà quello sull’ergastolo 
malgrado che. sempre alla 
Camera, in commissione Giu¬ 
stizia. fosse già in stato di 
avanzata discussione una so¬ 
luzione legislativa per la so¬ 
stituzione del carcere a vita 
con una pena massima di 35 
anni di/reclusione elevabile a 


40 nel caso di compimento di 
nuovi, gravi reati in corso di 
detenzione. 

I lavori legislativi non sono 
potuti progredire e andare 
in porto perché vi è stato il 
rifiuto del gruppo socialdemo¬ 
cratico àd un accordo sui tem¬ 
pi di discussione che consen¬ 
tissero di varare la legge in 
tempi utili per evitare il re¬ 
ferendum. 

Cosi, quando si è trattato 
di scendere dai principi alle 
norme pratiche, e pur essen¬ 
dosi realizzata una larga con¬ 
vergenza nel considerare ba¬ 
se di discussione la proposta 
comunista, i missini e i de¬ 
mocristiani — che formalmen¬ 
te erano pronti a lasciar pas¬ 
sare la legge per tempo — 
hanno fatto ricorso a speciosi 
pretesti di rinvio per non fa¬ 
re emergere la contraddizio¬ 
ne tra una disponibilità a ri¬ 
solvere il problema in sede 
parlamentare, e la loro posi¬ 
zione negativa in sede refe¬ 
rendaria. 

g. f. p. 


ROMA — Per 126 tipografie 
di mezz'Italia i referendum si 
stanno trasformando in un 
grosso affare: per stampare 
le schede elettorali riceveran¬ 
no dal Poligrafico delio Stato 
sei miliardi in più del dovu¬ 
to. Un enorme, ingiustificato 
regalo che ancora una volta 
sarà pagato dal cittadini ita¬ 
liani. 

Per ogni scheda i fortunati 
proprietari di queste tipogra¬ 
fie (scelte con criteri oscuri) 
prenderanno 27 lire: una cifra 
esagerata, secondo alcuni tre 
volte superiore a quella giu¬ 
sta. Siccome le schede da 
stampare per il voto del 17 
maggio sono 350 milioni (50 
milioni per ogni tipo di refe¬ 
rendum più un 10 per cento 
di schede di « sicurezza ») il 
dono si aggirerà appunto sui 
sei miliardi. 

Perché tanta prodigalità di 
un ente pubblico verso 126 a- 
ziende private? Non è diffi¬ 
cile intuirlo. 

Chiarimenti sono già stati 
richiesti con un’interrogazione 
ai ministri delle Finanze e 


del Tesoro, dal senatore co¬ 
munista Salvatore Corallo che 
fino ad ora però non ha rice¬ 
vuto nessuna risposta « Data 
l’enorme tiratura e il tipo di 
prestazioni richieste, 27 lire 
sono il triplo di quanto è pre¬ 
visto dai capitolati d’appalto 
del Poligrafico dello Stato e 
delle Ferrovie statali » ha de¬ 
nunciato il compagno Corallo. 

In effetti il lavoro preteso 
dalle 126 tipografie non sem¬ 
bra particolarmente oneroso. 
Si tratta di stampare le sche¬ 
de in bianco e nero su en¬ 
trambe le facciate, di piegar¬ 
le, di farle contare da un'ap¬ 
posita macchinetta, di metter¬ 
ci su una fascetta e dì infi¬ 
larle in una scatola. Tutto 
qui. Chi si intende di questio¬ 
ni di tipografia dice che è un 
lavoretto da poco, roba di po¬ 
che lire, forse meno di dieci. 
Anche perché carta e altri 
materiali di base vengono for¬ 
niti direttamente dal Poligra¬ 
fico dello Stato; le tipografie 
non mettono altro che l’inchio¬ 
stro, i macchinari e, natural¬ 
mente. il lavoro. In cambio 


A Reggio Calabria coro di proteste per il pateracchio alla Provincia 

Ora la DC «sconfessa» la giunta con i fascisti 


REGGIO CALABRIA — La DC del capoluogo calabro ha 
sconfessato, anche se tardivamente, l’operato dei suoi rap¬ 
presentanti in Consiglio provinciale e ha in pratica messo 
fine all’ibrida coalizione composta da democristiani, fascisti 
e repubblicani. Il segretario provinciale de in una nota ha 
espresso il dissenso del suo partito verso l’operazione « in 
maniera energica, decisa e risoluta »' ed ha quindi chiesto 
« le immediate dimissioni degli assessori appena eletti ». 

Anche il PRI, che subito aveva sconfessato a livello lo¬ 
cale l’operato del suo rappresentante in consiglio, ha auto¬ 
revolmente ribadito ieri questa posizione per bocca del se¬ 
gretario, senatore Giovanni Spadolini. Ai dirigenti repubbli¬ 
cani della Calabria Spadolini ha manifestato in un incontro 
« il pieno consenso per l'immediata sconfessione del consi¬ 
gliere provinciale indipendente eletto nelle liste repubblicane 
che aveva aderito a titolo personale ad un’improvvisata coa¬ 
lizione di centro destra'allargata fino al rappresentante del 


MSI ». La formazione di questa maggioranza ha provocato in 
città e in provincia un’ondata di proteste. 

Alle nette posizioni di condanna immediatamente assunte 
dal Partito comunista italiano e dal P3I, alla sconfessione 
da parte del PRI dell’atteggiamento del suo unico rappre¬ 
sentante nel Consiglio provinciale (peraltro mai iscritto al 
PRI), alla dichiarazione del consigliere democristiano Mor- 
gante di aver votato solo « per disciplina di partito » si ag¬ 
giunge ora la condanna del segretario provinciale della De¬ 
mocrazia cristiana, stanato dal suo riserbo dalle profonde 
ripercussioni provocate all’interno del suo stesso partito da 
una operazione politica respinta nettamente da quanti cre¬ 
dono e lottano per difendere la democrazia ed i valori del¬ 
l’antifascismo. Il vice segretario provinciale della Democra¬ 
zia cristiana reggina. Nino Arena, si è dimesso per prptesta- 
re contro l’operazftìne varata dal segretario provinciale‘ac¬ 
cusato di « gestione scandalosamente verticistica ». Con la 
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stessa lettera il vice segretario della Democrazia cristiana 
preannuncia il passaggio della sua corrente (Puija) all’op¬ 
posizione e chiede l’immediata convocazione del direttivo pro¬ 
vinciale « per un dibattito chiaro e franco dal quale "n^sano 
emergere eventuali respo sabilità e connivenze». Anche I 
consiglieri regionali democristiani della provincia di Reggio 
Calabria hanno chiesto l’intervento degli organi nazionali della 
Democrazia cristiana (finora inspiegabilmente muti) per la 
convocazione del Comitato provincia! 

A difendere la « giunta bastarda » sono rimasti il Movimen¬ 
to sociale italiano e il capogruppo democristiano. Ciccio Ma- 
cri che. certamente, senza avalli e complicità non ayrebbe 
potuto imporre al suo gruppo una operazione politica che getta 
discredito sulle istituzioni, e approfondisce le divisioni tra i 
partiti democratici. / 

Ehzo Lacarià* 


delle stesse prestazioni il ca¬ 
pitolato tecnico AZ 2 delle 
Ferrovie dello Stato (un ente 
che per le sue molte esigenze 
di stampa si rivolge spesso a 
tipografie private( è molto più 
economico, prevedendo una 
s^esa che si aggira sulle 'ot¬ 
to lire e mezzo. 

Lo stesso Poligrafico dello 
Stato per altri lavori si dimo¬ 
stra assai meno generoso; per 
i certificati elettorali ad e- 
sempio non dà più di 4 lire 
a esemplare quando la tipo¬ 
grafia supera la tiratura del¬ 
le 150 mila copie. Ma evi¬ 
dentemente le schede per i 
referendum sono una cosa a 
sé: per loro salta ogni ra¬ 
gionevole criterio di econo¬ 
mia. 

Il prezzo lo ha stabilito, su 
proposta del Poligrafico, una 
« commissione tariffe » com¬ 
posta dal Provveditore gene¬ 
rale delio Stato, un membro 
della Ragioneria generale, 
due tecnici esperti nel setto¬ 
re cartaio (che non dovreb¬ 
bero avere interessi in azien¬ 
de private) e il presidente del 
Poligrafico. Ma con quali cri¬ 
teri? Qui le cose sì fanno 
subito complicate. 

La risposta del direttore ge¬ 
nerale del Poligrafico, dottor 
Maggi non chiarisce granché: 
« Il prezzo è calcolato sui 
capitolati d’appalto e sui 
prezzi di mercato*. Che cosa 
prevedono questi capitolati di 
appalto non è dato saperlo: 
«segreto d’ufficio*. 

Ma la cosa più sconcertan¬ 
te sono le modalità seguite 
per l’assegnazione dei lavori. 
« Criteri ignoti » accusa il se¬ 
natore Corallo. La scelta del¬ 
le tipografie è stata effettua¬ 
ta dal Poligrafico d’intesa con 
il ministero dcllTnterno. Il 
primo si è preoccupato di ve¬ 
rificare l’affidabilità tecnica 
delle aziende iscritte all’albo 
delle fornitrici del Poligrafi¬ 
co e di altre segnalatesi per 
non meglio precisate « capaci¬ 
tà ». H secondo ha indagato 
sulla « serietà » delle tipogra- 

ì fieV sulla» base delle informa¬ 
zioni avute dalle prefetture 
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di mezz’Italia (questa verifi¬ 
ca sembra necessaria data la 
importanza del materiale da 
stampare). 

Dopo queste indagini preli¬ 
minari, la discrezionalità ha 
preso il sopravvento. Senza 
bandire alcuna gara pubblica 
il Poligrafico dello Stato ha 
mandato al gruppo di azien¬ 
de individuate una letterina in 
cui in sostanza si dice: « Sie¬ 
te disposte a lavorare per noi 
per 27 lire la scheda? » Le ri¬ 
sposte affermative non si so¬ 
no fatte aspettare. 

Nella rosa delle tipografie 
baciate dalla sorte ce n’è 
qualcuna più fortunata delle 
altre. E anche qui non si sa 
bene perché. Ma alla tipogra¬ 
fia A.BE.TE. di Roma sem¬ 
bra sia toccata una commes¬ 
sa per una trentina di mi¬ 
lioni di schede un affare da 
mezzo miliardo. E’ vero? «Se¬ 
greto d’ufficio » risponde an¬ 
cora il dottor Maggi, lapida¬ 
rio. Direttore di produzione 
di questa azienda romana è 
l’onorevole democristiano 
Giancarlo Abete, vice presi¬ 
dente dei giovani imprendito¬ 
ri figlio del vecchio fondatore 
della società, ex funzionario 


del Poligrafico dello Stato. 

Anche a lui, come agli al¬ 
tri 125 proprietari delle for¬ 
tunate tipografie, il lavoro e 
i regali sono arrivati dal cie¬ 
lo. Loro non hanno dovuto fa¬ 
ticare neppure per misurarsi 
con eventuali concorrenti in 
una gara d’appalto. Il fatto è 
strano dal momento che lo 
stesso Poligrafico, ad esem¬ 
pio. ha già dato disposizioni 
alle prefetture perché venga¬ 
no bandite gare d’appalto per 
la stampa delle schede delle 
votazioni regionali del 21 giu¬ 
gno. Come si conciliano que¬ 
sti atteggiamenti contraddit¬ 
tori dello stesso ente per la 
assegnazione di lavori simili? 

Al Poligrafico non hanno 
risposte, si limitano ad am¬ 
mettere, come se fosse la co¬ 
sa più logica del mondo, che 
per le schede dei referendum 
le gare d’appalto non sono 
state effettuate. E non si 
scompongono neppure alla ri¬ 
chiesta dell’elenco dei fortu¬ 
nati prescelti: «segreto d’uf¬ 
ficio » ripete con monotonia il 
direttore Maggi «lo diremmo 
solo alla magistratura*. 

Daniele Martini 


Editoria : il varo 
forse a fine maggio 

ROMA — La legge di riforma per l’editoria dovrebbe 
andare In aula, al Senato, nell’ultima settimana di mag¬ 
gio, tra li 27 e il 29. Secondo il programma del lavori 
nel frattempo la commissione Affari costituzionali do¬ 
vrebbe esaurire sla la discussione generale che l’esame 
dei singoli articoli. Ieri l’approvazione della legge è stata 
sollecitata dai dirigenti del sindacato nazionale del gior¬ 
nalisti durante un incontro con il presidente della com¬ 
missione, sen. Munnura. 

Nel frattempo 1 giornalai — con una decisione che 
ha provocato una dura reazione degli editori — hanno 
annunciato che' le edicole resteranno chiuse 11 6 mag¬ 
gio per protestare contro la nonna che consente la ven¬ 
dita del giornali a supermercati e alberghi. Gli editori 
sostengono che la protesta degli edicolanti appare an- 
. cor meno giustificata dal fatto che 11 Senato sembra 
orientato a rivedere quefi’ftrtioolo della riforma. 
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Caos e arbitrio a vantaggio dei più forti 


TV private: 
ma la legge 
arriva o no? 

Interrogazione comunista al ministro DÌ 
Giesi che l'aveva garantita per marzo 


ROMA — «La mancanza di 
una regolamentazione delle 
emittenti private continua a 
_ determinare fenomeni die 
destano preoccupazione. Il 
più assoluto arbitrio e l’as¬ 
senza di qualsiasi control¬ 
lo in un settore tra i più de¬ 
licati della vita del Paese 
non si possono certo giusti¬ 
ficare con le difficoltà di 
dettare una disciplina... ». 
Questi giudizi sono contenuti 
nella relazione di maggio¬ 
ranza sull’attività della com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza sulla RAI che la Ca¬ 
mera discuterà lunedi e mar- 
- tedi prossimi. La relazione è 
. stata stesa nel luglio scor¬ 
so, la legge per le tv priva¬ 
te è stata sollecitata dalla 
■ Corte costituzionale addirit¬ 
tura nel ’76: ma a tutt’oggi 
non ve ne è traccia nono- 
. stante i vari ministri che si 
sono succeduti alle Poste . 
tutti prodighi di promesse, 
progetti, disegni, annunci e 
via sproloquiando. 

Tant’è che la Corte costi¬ 
tuzionale, prima ancora che 
fosse attuata la sua senten¬ 
za del ’76 ha avuto il tem¬ 
po di avere a che fare di 
nuovo con la RAI per la 
causa intentata da Rizzoli 
contro il monopolio pubblico 
e la cui discussione è comin¬ 
ciata l’altro ieri. 

L’ultima promessa, in or¬ 
dine di tempo, era venuta 
dall’attuale ministro delle 


Poste, Di Giesi: il disegno 
di legge sarà pronto entro 
il 31 marzo. Promessa non 
mantenuta. A questo punto 
alcuni deputati comunisti — 
Bernardi, Pavolim. Bottari, 
Baldassari. Trombadori e 
Bocchi, hanno deciso di 
chiamare in causa diretta- 
mente, con uria interrogazio¬ 
ne, il ministro per sapere: 
le ragioni del ritardo; se U 
governo intende mantenere 
l’impegno e in quali tempi; 
se viceversa, per ragioni o- 
scure, abbia scelto di rinun¬ 
ciare a un suo disegno di 
legge affidandosi alla nuova 
eventuale sentenza della 
Corte (per la quale occorre¬ 
ranno comunque alcuni me¬ 
si. ndr) sottraendosi, quindi, 
a un elementare dovere di 
scélta e di indirizzo politico 
in materia cosi delicata; se 
addirittura non preferisca 
conVnuare nell’opportunisti¬ 
co atteggiamento seguito dai 
governi precedenti affidan¬ 
do alla spregiudicata inizia¬ 
tiva dei grandi gruppi priva¬ 
ti la soluzione pratica, guan¬ 
to arb'traria del problema 
(insomma la legge della 


giungla, del più forte, ndr); 
come intende il governo, 
stando così le cose, giunge¬ 
re al rinnovo della conven¬ 
zione Stato-RAI che scade 
ad agosto prossimo; se non 
si è già deciso di prendere 
tempo anche per quest’ 
altro problema alimentando 
la precarietà e l’incertezza 
sulle sorti del servizio pub¬ 
blico; come U governo in¬ 
tende procedere nei confron¬ 
ti della RAI e dei rapporti 
che tra questa, la SIP e Te¬ 
lespazio possono delinearsi 
in relazione a nuovi investi¬ 
menti previsti nel settore 
delle telecomunicazioni, in 
particolare per quanto ri¬ 
guarda la sperimentazione 
del videotel e la futura uti¬ 
lizzazione del satellite: in 
sostanza i devutati comuni¬ 
sti chiedono di sapere chi e 
perché gestirà questi nuoci 
mezzi. 

Vedremo che cosa rispon¬ 
derà Di Giesi e se saranno 
dissipati tanti vocìi che si 
sentono con sempre più in¬ 
sistenza: che dal ministero, 
invece di un vero e proprio 
disegno di legge, uscirà una 


sorta di questionario da sot¬ 
toporre ai partiti; che, fatti 
i calcoli (ma quali e da 
chi?) per varare la legge ci 
vorranno tre anni; che nel 
frattempo anche la conven¬ 
zione o sarebbe prorogata o 
rinnovata con ritocchi mar¬ 
ginali per poi ridiscuterne 
più in là; che intanto ci sa¬ 
rebbe la nuova sentenza 
della Corte a cavare le ca¬ 
stagne dal fuoco; ma, so¬ 
prattutto, che tre anni sa¬ 
rebbero più che sufficienti 
al mercato per riassestarsi 
« naturalmente » e provocare 
una situazione di fatto — 
poche, grandi tv private, — 
irreversibile, della quale, a 
quel punto, la legge non po¬ 
trebbe che prendere atto. 

Quante confusioni provo¬ 
chi la mancanza della legge 
lo si è visto anche ieri in 
pretura; una tv romana, 
TVR Voxson, è stata assol¬ 
ta dall’accusa di aver proiet¬ 
tato film su cui altri vanta¬ 
vano diritti. Il fatto non sus¬ 
siste — ha sentenziato in 
pratica il pretore — perché 
le tv private non possono a- 
vere obblighi non essendoci 
una legge che ne ordini la 
esistenza e i comportamenti. 

L’assemblea degli azioni¬ 
sti della RAI ha intanto vo¬ 
tato il bilancio ’SO approva¬ 
to qualche settimana fa al¬ 
l’unanimità dal consiglio di 
amministrazione. 


Martedì si decide per la giunta sarda 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La verifica par 
la formazione aeha giunta 
di unità autonomistica della 
Regione è, fissata per mar¬ 
tedì prossimo alle 17. I par¬ 
titi della maggioranza dimis¬ 
sionaria (PCI, PSI, PSDI e 
PSd’A) hanno stabilito per 
quella data un incontro con 
il PRI e con la' DC. Questi 
due partiti, che hanno già de¬ 
ciso di aderire alla riunione 
un.(aria in usta di una ve- 
rifica politica, dovranno 
chiarire il proprio atteggia¬ 
mento nel confronti di un 
governo di unità autonomi¬ 
stica. 

Il PRI, che è passato da 
una astensione - programma- 


tioa ad una posizione di au¬ 
tonomia rispetto all’ex mag¬ 
gioranza di sinistra e laica 
e ha favorito la crisi, deve 
decidere ciò che intende fare. 
I repubblicani hanno spie¬ 
gato il loro atteggiamento 
con la necessità di arrivare 
al più presto alla formazio¬ 
ne di un governo imitano 
che comprenda anche la De¬ 
mocrazia Cristiana. La ve¬ 
rifica politica di martedì si 
muove in questa direzione. 
Cosa dirà la DC? 

Il partito di maggioranza 
relativa ha deciso di parte¬ 
cipare alla riunione con gli 
altri partiti di sinistra e 
laci. Ma le dimissioni della 
giunta hanno colto lo scu- 
dot-rodato sardo In un mo¬ 


mento particolarmente deli¬ 
cato. La DC non ha ancora 
celebrato il suo congresso 
regionale ed i noto che al 
proprio Interno c’è uno «cen¬ 
tro tra i fautori della giun¬ 
ta unitaria e i sostenitori di 
vecchie formule come il 
centro-sinistra. Questa ulti¬ 
ma soluzione sembra tutta¬ 
via impraticabile. I partiti 
comunista, socialista, social¬ 
democratico e sardista, nel 
momento delle dimissioni 
della giunta, hanno ribadito 
che indietro non si toma, 
confermando una unità di in¬ 
tenti. E’ chiaro dunque che 
questa crisi prosegue verso 
una via obbligata. Viene fa¬ 
vorita la verifica politica co¬ 
me chiarimento nei confron¬ 


ti del repubblicani che la 
chiedevano insistentemente, 
e si mette la DC di fronte 
a precise responsabilità. 

Alle dimissioni della giun¬ 
ta regionale fa riscontro la 
formazione ad Alghero di 
una giunta di sinistra, con 
l’elezione di un sindaco co¬ 
munista, il compagno Enri¬ 
co Loffredo. 34 anni, ope¬ 
ralo. Loffredo è stato eletto 
da una coalizione compren¬ 
dente PCI, PSI, PRI. n neo 
sindaco ha ricevuto 26 voti: 
per lui hanno votato anche 
alcuni consiglieri del PSDI, 
che cosi hanno provocato 
una spaccatura all'Interno 
del proprio gruppo, per la 
rigida opposizione alla giun¬ 
ta di una parte dei PSDI 
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Messo in libertà Francesco Fu riotti per «insufficiènza di indizi» 
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situazione meteorologica 


Francesco Furlotti 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Lo avevano da¬ 
to per scontato già prima di 
Pasqua, anche se a questo 
risultato avevano lavorato in 
molti, quando ancora la pol¬ 
vere della bomba del due 
agosto non s’era posata sul¬ 
le macerie della stazione di 
Bologna: il giudice istrutto 
re Aldo Gentile ha abdicato 
a proseguire l’inchiesta sul¬ 
la associazione sovversiva e 
partecipazione a banda ar¬ 
mata — reati contestati a 
•16 imputati — che. secondo 
la meditata ipotesi della Pro¬ 
cura della repubblica dove 
va portare la responsabilità 
dell’orrendo massacro - 85 
morti e 200 feriti. L'inchiesta 
sulla strage, msomma. è sta 
ta. come si temeva, smem 
brata, Con un contempora¬ 
neo provvedimento, lo «tes¬ 
so giudice istruttore ha con 
fermato di aver ordinato la 
scarcerazione « per msutfi- 
cienza di indizi » di uno dei 
tre neofascisti contro i qua¬ 
li era stata precisata l’accu¬ 
sa di concorso nell’organiz¬ 
zazione della strage. Difatti 
Francesco « Chicco » Furiot- 
ti,' il più noto bastonature 
del quartiere romano della 
Balduina, disc-jockèy e but¬ 
tafuori di una nota discoteca 
della capitale, ha lasciato il 
carcere di Rimini ieri mat¬ 
tina Solo alcune settimane 
or «uno era stato messo a 
confronto con un detenuto co 
mane Mario Aurora, al qua¬ 
le doveva aver fatto compro 
mettenti confidenze in rela¬ 
zione al massacro della sta 
zione. Ma Mario Aurora è 
un vecchio « cliente » delle 


Scarcerato a Bologna anche il fascista 
accusato di aver piazzato l'esplosivo 

Arrestato meno di un mese dopo la strage, ora esce dal carcere su decisione del giudice istruttore - Restano imputati 
Dario Pedretti e Sergio Calore, già detenuti per altri reati - L’inchiesta «smembrata»: gran parte degli atti a Roma 
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istruttorie del giudice Gen¬ 
tile che iieH’ordinanza ha 
scritto di lui: «E’ qn teste 
inattendibile». Però è lo stes¬ 
so testimóne che ha accusa¬ 
to, a suo tempo, un altro 
^ indiziato » della strage, il 
tripolino Roberto Femia al 
quale, proprio la scorsa set¬ 
timana. il giudice Giorgio F*lo- 
ridia. collega di Gentile, ha 
dovuto notificare resistenza 
di un secondo teste che so¬ 
stiene punto per punto le ri¬ 
velazioni di Mario Aurora. 

Perché allora è diventato 
improvvisamente « inattendi¬ 
bile ». ma solo -quando ac 
cusa Furlotti? Forse perché 
nell’ordinanza di scarcerazio¬ 
ne il giudice Gentile afferma 
di aver « rivoltato * per più 
mesi l’alibi fornito dall’impu- 
tato (ma nessuno aveva mai 
detto che fosse stato a Bo 
logna prima o il giorno del¬ 
l’attentato) per cui il giudi 
ce è giunto alla conclusione 
che Furlotti non fu r né ar¬ 
tefice, né vettore dell’atten¬ 
tato ». In ogni caso, Furlotti 
non è stato completamente 
scagionato: il giudice istrut¬ 
tore si è riservato di farlo 
al momento della conclusio¬ 
ne dell’istruttoria sulla stra¬ 
ge fa meno di clamorose 
smentite) nella quale resta 
pertanto a suo malgrado coim¬ 
putato con Sergio Calore e 
Dario Pedretti. i due neofa¬ 
scisti che in una cella di 
Regina Coeli anticiparono al 
* camerata » Piergiorgio Fa 
mia in espiazióne di pena 
per stupro, il »• botto di Bo 
logna. 

L’alibi è stato * rivoltato » 
ma per Furlotti. sul quale 


pesava, il sospetto di aver 
acquistato, alla vigilia del- 
i’atteritato, quattro * barilot¬ 
ti » metallici di birra, non è 
stato fatto l’accertamento che 
la Pròcura della repubblica, 
strangolata dai tempi della 
procedura, aveva delegato al¬ 
l’ufficio istruzione, una » peri¬ 
zia tecnico-balistica proprio 
su quei barilotti. Spiega il 
giudice Gentile che tale ac¬ 
certamento non è stato fatto 
perché la perizia sui reperti 
dello scoppio alla stazione 
avrebbe escluso che l’ordigno 
fosse nascosto in un conteni¬ 
tore metallico. Ma non è sol¬ 
tanto questa l’unica carenza 
della istruttoria, prima di 
giungere aH’odierna decisione 
di abdicare a parte dalle in¬ 
chiesta. Infatti non sono an 
cora state prese m eonside 
razione le richieste di un esa 


me comparativo tra l’esplo¬ 
sivo usato per la strage di 
Bologna e l’attentato conipiu- 
to contro il Palazzo dei Ma¬ 
rescialli (sede del Consiglio 
Superiore della Magistratu¬ 
ra). Un confronto tra le mol¬ 
te bombe a mano Srem seque¬ 
strate nei covi neofascisti e 
quelle trafugate dalla caser¬ 
ma di Pordenone da Alessan¬ 
dro Alibrandi, Giusva Fiora¬ 
vanti e Stefano Tirabosehi, 
altri tre imputati di associa¬ 
zione sovversiva e banda ar¬ 
mata e nemmeno si sono sol¬ 
lecitati i servizi di sicurezza 
a portare lumi. 

. Ai giudici romani, ad ogni 
modo, non è stato fatto un 
regalo: giungeranno 47 nuo¬ 
vi imputati la cui posizione 
processuale dovrà essere com¬ 
pletamente riesaminata dalla 
A alla Zeta. Nelle sette pagi 


Zangheri: «Lo Stato 
non ha collaborato» 


’ Dalla redazione 

BOLOGNA — a Avevamo 
detto che avremmo giudica¬ 
to dai fatti l’impegno effet¬ 
tivo degli organi dello Sta¬ 
to: l fatti sono deludenti » 
Il sindaco Renato Zangheri 
ha accòlto con queste paro 
le t pwvvedimenti deU'ufli 
ciò istruzione in mento all' 
inchiesta stilla straae de’ 2 
agosto . Provvedimenti senza 
dubbio ancora piu gravi di 
quanto ci si aspettasse all’ 
ormai annunciato sdoppia¬ 


mento dell’indagine fa Bolo¬ 
gna gli atti sulla strage, a 
Roma quelli inerenti l’asso¬ 
ciazione sovversiva e la ban¬ 
da annata m seno alle quali 
sarebbe maturato il disegno 
del massacro), i giudici i- 
strutton hanno infatti aa 
giunto la scarcerazione di 
uno dei tre imputati di *ira- 
ae. quel Francesco Furlotti. 
sul quale la Procura della 
repubblica sembrava aver 
accumulato sufficienti indi¬ 
zi di colpevolezza. 


nette di motivazione del Drov- 
vedimento di rinuncia, non si 
è andato molto più in là del¬ 
l’elencazione dei capi di im¬ 
putazione formulati a suo tem¬ 
po dalla procura della repub¬ 
blica. Ed è questo, certamen¬ 
te. uno 'degli aspetti più scon¬ 
certanti della decisione quan¬ 
do si pensa che ci sono degli 
interi armadi di documenti e. 
come è stato anticipato da 
Repubblica . (non smentita) 
di seicento ore dì intercetta¬ 
zioni telefoniche ancora in bo¬ 
bina. mai ascoltate e tra¬ 
scritte. 

Il giudice Gentile ha moti¬ 
vato la « sentenza di incom¬ 
petenza » col fatto che * gli 
odierni imputati, per tutto 
ciò che si è raccolto sulla lo 
ro attività, vivono, lavorano e 
hanno commuto gli atti crimi¬ 
nosi a Roma » In questa si¬ 


li compagno Zangheri, 
nella sua dichiarazione, non 
ha voluto entrare nel men¬ 
to dei fatti: « lo non voglio 
— ha detto — e non posso 
esprimere una riserva o una 
critica su questo o su quel¬ 
l'aspetto dell’indagine. Dico 
che qualcosa, ancora una 
volta, non ha funzionato Mi 
auguro che il Governo, il 
Parlamento, il Consiglio su¬ 
periore della magistratura, 
ciascuno nella sua compe¬ 
tenza, vogliano veder chiaro 
in una vicenda che rtieh'a 
di provocare profonda sfi¬ 
ducia nella capacita e nella 
volontà di giungere all’ac 
certamento deUa verità » 

«Il dato che colpisce anco¬ 
ra una volta — ha afferma 
to II compagno Luciano Fio 


tuazione processuale ci sareb 
bero 34 imputati su 47. ln- 
somma l’associazione sovver¬ 
siva e la banda armata è na¬ 
ta e vissuta a Roma. Piutto¬ 
sto preoccupante, dunque la 
sbrigativa affermazione secon¬ 
do cuj non si può dire che la 
strage sia un episodio di que¬ 
sta associazione: * Non ab¬ 
biamo trovato alcun legame 
tra questi imputati — avreb¬ 
be scritto Gentile — e la stra¬ 
ge ». Lo spogliarsi di questa 
parte della inchiesta, secondo 
il giudice Gentile, potrebbe fa¬ 
vorire. meglio snellire, l’in¬ 
chiesta. E’ una decisione im¬ 
popolare — ha ammesso il ma¬ 
gistrato — perché non è pia¬ 
cevole ammettere die dopo 
quasi nove mesi, runico ri 
su!? ato eclatante a cui è ar¬ 
rivata la giustizia sia que 
sto » 


tante — è l'impunità per le 
stragi fasciste, come del re 
sto ha dimostrato la sen¬ 
tenza di Catanzaro ». 

Secondo Violante, comun¬ 
que il problema, oggi, non 
è tanto di sapere se è giu¬ 
sta la scarcerazione di Fnr- 
lotti, se è giusto lo sdoppia¬ 
mento dell'inchiesta: ,« Il 
fatto è che la gente si chie¬ 
de perchè rriai si è cosi in¬ 
dietro nelle inchieste sui la 
scisti rispetto a quelle sul 
terrorismo di segno oppa 
sto » 

» Penso — ha aggiunto il 
compagno Violante — sia 
aoportuno. urgente, a que¬ 
sto proposito, un incontro 
tra il ministro dell’interno, 
il ministro della giustizia « 


La decisione, per quanto at- ' 
tesa, ha suscitato stupore. 
Qualcuno ha voluto osserva¬ 
re, davanti a questa conclu¬ 
sione. che la Procura della 
Repùbblica avrebbe forse fat¬ 
to meglio a non * tirare subi¬ 
to la rete ». ma svolgere pri¬ 
ma anche quegli accertamenti 
che non sono stati portati a 
conclusione nella istruttoria 
formale. E’ difficile, a botta 
calda, riuscire a interpretare 
la portata della « sentenza di 
incompetenza » la quale, tra 
l’altro, avviene proprio nel 
momento in cui la Procura 
della Repubblica è impegna¬ 
ta in una seconda inchiesta, 
sempre per associazione sov¬ 
versiva, partita con lo stran¬ 
golamento in carcere di Er 
manno Buzzi 

Angelo Scagliarmi 


» magistrati che si occupa¬ 
no delle stragi fasciste al 
fine di determinare gli in¬ 
dispensabili interventi am¬ 
ministrativi, di coordinare 
le attività di polizia e di 
chiarire quali apporti pos¬ 
sono offrire i servizi di si¬ 
curezza ». . 

« E‘ davvero grave — ha 
detto infine Violante — nel 
momento in cui le BR s’in- 
sediano in quella sacca di 
disagio sociale che è Napoli, 
trovarsi di nuovo, qui al 
Nord, di fronte aìl’impotcn 
za degli inquirenti, che do 
irebbero assicurare alla g’ti- 
sttzta i fascisti responsabili 
della strage della stazione » 
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Le indagini a Napoli sul sequestro Cirillo e l'uccisione della sua scorta 


E' Pancelli uno dei br dell'imboscata 

.« - 

Il «Gommando» sarebbe lo stesso che rapì D’Urso - Una studentessa di Torre del Greco, arresta¬ 
ta in dicembre, potrebbe aver fornito il «covo» * Possibili legami Ira malavita comune e Br 
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Cagliari 6 21 io»ehia | nebbia |tamporale| motto | epiteto 

SITUAZIONE — L'Italia è interessata da una distribuzione di alla pres¬ 
sioni con valori livellati e da una circolazione di correnti temperate di 
origine atlantica. La fascia adriatica è interessata marginalmente da cor¬ 
renti fredde di origine continentale. 

PREVISIONI — Sulle regioni settentrionali e su quelle centrati tempo 
sostanzialmente buono, caratterizzato da scarsa attiviti nuvolosa ed am¬ 
pie zone di sereno. Sulle regioni dell’Alto e Medio Adriatico e in minor 
misura sulle Tre Venezie, si potranno avere addensamenti nuvolosi a 
carattere locale e temporaneo. Sulle rimanenti regioni italiane condizioni 
di tempo variabile con alternanza agli annuvolamenti e schiarita a con 
possibilità di addensamenti nuvolosi associati a qualche piovasco ancha 
di tipo temporalesco specie lungo la fascia del Basso Adriatico a quella 
ionica. La temperatura non subirà notevoli variazioni - »iKIO 


G Le sinistre dopo Palermo (edi¬ 
toriale di Achille Occhetto) 

G Il riformismo indefinito (di Pao¬ 
lo Franchi) 

0 La Francia divisa e incerta tra 
Giscard e Mitterrand (di Augu¬ 
sto Pancaldi) 

G Le domande degli americani 
(di Luciano Barca) 

4 ) Ipotesi a confronto per una po¬ 
litica contro l’inflazione (inter¬ 
venti di Paolo Sylos-Labini e 
Eugenio Somaini) 

G Inchiesta / Il nodo degli arma¬ 
menti in Italia (di Aldo D’Ales¬ 
sio) 

# Medio f Oriente - Le pericolose 
operazioni di Washington (di 
Ennio Polito) 

G Minaccia di guerra civile a Bel¬ 
fast (di Donald Sassoon) 

• Quando nn marxista abbandona 
Marx (di Valentino Gerratana) 

G Il centenario della nascita di 
Picasso: on collage del nove¬ 
cento (articoli di - Antonio Del 
- - Guercio, Joe Tilson, Alain Jouf- 
froy,. Gianfranco Baruchello) 
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I foto-fit di due terroristi che hanno partecipato al sequestro 
di Ciro Cirillo - 


Camera: il PCI denuncia 
il silenzio del governo 

ROMA — Energica aoileciiazione dei comunisti al governo 
perche informi subito e adeguatamente il Parlamento cure» i 
gravissimi fati terroristici di Napoli. L’ha fatta, ieri mat¬ 
tina nell’aula di Montecitorio, il vice presidente del gruppo 
Abaco Alinovi denunciando il persistènte silenzio governa¬ 
tilo di ironie ad interpellanze e interrogazioni 

Al’r-i sollecitazione di Alinovi si sono associati il presi¬ 
dente de; deputati de Bianco ed esponenti dt altri gruppi. 

Assente :n quel momento qualunque esponente dei mini¬ 
stero F orlam. p presidente della Camera Nilde lotti, nel ri¬ 
levare l’assoluta necessità che l’Assemblea sia posta tn con¬ 
dizione a. discutere al piu presto dei fatti di Napoli, ha-as¬ 
sicurato il suo pionìo e fermo intervento perché il governo 
risponda alla Camera 

Da registrare, inoltre, una dichiarazione del segretario del 
PRI m un discorso a Reggio Calabria.’ « Nessuna trattativa 
può essere concepibile con chi da Napoli rilancia la sfida del 
caso D'Urso. probabilmente illudendosi su possibili varchi o 
divisioni fra ì partiti chiamati a difendere le regole fonda¬ 
mentali dello Stato di diritto ». 

Anche il vice presidente della Camera Preti ha detto che 
nella vicenda del rapimento Cinllo occorre « un atteggiamen¬ 
to di fermezza da parte di tutti gli organi dello Stato». 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Una conferma è 
arrivata, anche se ufficiosa. 
Nel gruppo dei terroristi che 
hanno fatto irruzione nel ga¬ 
rage della casa dell'assesso 
re regionale de Ciro Cirillo, 
c’era anche Remo Pancelli. 

La conferma sarebbe venu¬ 
ta da un testimone che avreb 
be riconosciuto nel presunto 
brigatista uno dei componen 
ti del commando. 

Ciò non fa che rafforzare la 
ipotesi die a compiere il se 
questro dell’esponente de sia 
stato il commando che ha ra 
pito a Roma il magistrato D’ 
tirso. Remo Pancelli infatti è 
il presunto brigatista che par¬ 
tecipò all'azione. Inoltre il 
trentaseienne impiegato delle 
Poste di piazza S Silvestro 
sarebbe anche uno dei due 
killer che la sera dell’ultimo 
dell’anno uccisero nell’andro 
ne del palazzo dove abitava 
il ■ generale dei carabinieri 
Galvaligi. Un documento di i- 
dentità .con la foto del pre 
sunto brigatista fu trovato in 
possesso del brigatista lan 
nelH, dopo la sparatoria tra 


polizia ’ e terroristi in viale 
Libia a Roma. 

Proseguono intanto le inda¬ 
gini alia ricerca della prigio¬ 
ne dove viene tenuto rinchiu¬ 
so l'esponente dello scudocro 
ciato. 

Si sta lavorando sulle auto 
usate per la fuga dal comman- 


1 do (quattro in tutto, una GT. 
una 128. una Mini Minor ed 
una Ritmo). E proprio sulla 
Mini Minor ora si accentrano 
le indagini. L’auto potrebbe 
essere quella sulla quale ie¬ 
ri sono stati ritrovati volan¬ 
tini del comunicato n. 1 e al¬ 
cune copie della risoluzione 


Quindici terroristi accusati 
per due attentati a Milano 


MILANO — Quindici man¬ 
dati di cattura sono stati 
emessi ieri dall’ufficio istru¬ 
zione di Milano In relazio¬ 
ne a due episodi di terrori 
smo avvenuti nel *78 e nel 
<7. il j ferimento • di Arman¬ 
do Girotte, di 42 anni, tito¬ 
lare di un’azienda milanese. 
« gambizzato » il 31 gennaio 
1978 e il duplice attentato 
alla Magneti Marelli e alla 
Sit Siemens nel giugno 17. 

Per il primo fatto sono 
stati colpiti da mandato di 
cattura: Mario Ferrandi di 
26 anni, in attesa di essere 
estradato dalla Gran Breta¬ 
gna: Maurizio Baldasseroni 
di 31 anni, latitante; Giu¬ 


seppe Memeo di 23 anni, de¬ 
tenuto ( processo Torregia- 
ni); Oscar Tagliaferri di 35 
anni, latitante. 

Per il duplice attentato, 
la cui paternità fu in se¬ 
guito rivendicata al gruppo 
di « Prima Linea ». sono sta¬ 
ti spiccati mandati di cat¬ 
tura contro Sergio Segio di 
26 anni, latitante, Franco 
Coda di 26 armi, irreperibi¬ 
le, e contro (i seguenti sono 
tutti detenuti) Umberto 
Mazzola di 26 anni. Paolo 
Margini di 31, Oliviero Ca* 
magni di 28, Marina Ricar¬ 
di di 26, Massimo Libardi 
di 28, Giuseppe Crìppa di 25 
e Roberto Rosso di 32 anni. 


strategica n, 14 delle Br. la 
stessa che venne fatta ritro 
vare l’altro giorno sotto un 
cestino dell’immondizia. 

Oltre a queste scarne no¬ 
tizie gli inquirenti non dico¬ 
no altro: « meno si parla in 
questo momento delle inda¬ 
gini. meglio è affermano 
convinti e fanno capire che 
dopo 72 ore gli elementi in 
loro possesso necessitano tut¬ 
ti di una verifica. 

Ma al di là delle afferma¬ 
zioni di riserbo assoluto gli 
inquirenti (polizia e carabi¬ 
nieri stanno lavorando in 
stretto contatto) sono con¬ 
vinti che il gruppo che ha 
sequestrato Ciro Cirillo è ve¬ 
nuto da fuori e che dopo 
l’azione è andato via da Na¬ 
poli. 

Anche un altro collegamen¬ 
to è stato trovato fra le Br 
romane e Torre del Greco. 
Si tratta di una studentessa 
di 18 anni, Rita Iacovino. ar¬ 
restata la sera del 22 dicem¬ 
bre'a Roma assieme ad un’al¬ 
tra ragazza. La presunta ter¬ 
rorista è originaria proprio 
della cittadina vesuviana e 
potrebbe aver fornito la « ba- 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — Aprendo la ro¬ 
sea. ma rugosetta faccia ad 
un sorriso, la donna stese -ni 
bancone del portiere dell eie 
gante albergo una carta di 
Firenze e chiese: « Scusi, 
dovè Rialto? ». Abituato a 
questo tipo di domande, l’uo 
mo non si sc-jmp'/.-e e risoti 
-e * A \ enez’a. signora * 

E ripetè la frase in inglese 
Non tulli i turisti stranieri 
sono cosi r distratti *. ovvia¬ 
mente. Non si spiegherebbe 
ro. altrimenti, il successo nel¬ 
le Mostre medicee dello scor 
so anno, o la lunga coda, 
quasi un fenomeno di fana¬ 
tismo ’ collettivo, dinanzi alla 
sala che, in una penombra 
attentamente studiata, ospita 
t i bronzi di Rtace ». i due 
splendidi guerrieri scoperti nel 
mare Jonio e che rischiano 
li far scoppiare un conflitto 
ra Toscana e Calabria. 

Il granducato democratico, 
iati.* limante, li restituirà. Da 
/ran mecenate li ha restau¬ 
rati ed era giusto che. per 
un po', se li godesse. Afa sfa 
già mettendo al fuoco un'al¬ 
tra sorprendente iniziativa, 
quegli r itinerari etruschi » 
che nell '$3 *84 dovrebbero per¬ 
mettere di fare il punto scien¬ 
tifico. e non solo scientifico, 
su una delle più misteriose 
civiltà scomparse, allargando 
i rimimi all'Emilia e Roma 
gna. airVmbria. al Inìzio 
I n quanti percorreranno 
qur-u » ittmoari % vènti dal 
ùi giunta regionale toscana? 


Turisti, poi ancora turisti, quasi un’invasione perché ... 

Cultura yo cercando, a Firenze 


E vresto per porre la do 
manda Dilanio, a Firenze, il 
turista assetato di cultura ha 
molto da cedere. Vedere e 
x consumare ». Ma chi è que¬ 
sto turista, sia esso italiano 
o straniero? E ' un turista o 
un viaggiatore? La differen¬ 
za sul vocabolario (U Novis¬ 
simo Palazzi) non c’è. Turi¬ 
sta o viaggiatore è colui che 
fa gite fin paesi più o meno 
lontani) « per ricreazione e 
istruzione insieme ». Eppure 
una sottile differenza esiste, 
ma lasciamola da parte. 

Per € ricrearsi » e « istruir¬ 
si » S turista oggi ha scarso 
tempo, deve fare in fretta. 
.4 Firenze . perlomeno, rima¬ 
ne poco: due o tre giorni al 
massimo. Son finiti, da tem¬ 
po. i lunghi soggiorni. Gli in¬ 
glesi del racconto di Forster 
« Camera con vista » riposa¬ 
no per sempre nel cimitero 
di piazza Donatello. 

Alla signora che cerca Rial¬ 
to sulVArno si affianca (o 
si sovrappone? ) il giovane 
col sacco a pelo. La prima 
dorme in alberghi spesso as¬ 
sai costosi, il secondo, al 
camping di piazzale Miche¬ 
langelo. all'-toelln di Fiesole 
a. d’estate, se non trova po 


sto. si accampa dove ■ può. 
anche sotto il porticato della 
stazione. 

- - Una - radiografia del turi¬ 
sta che viene a Firenze l’ha 
fatta, con garbo. l'JRPET, 
l’istituto per la programma¬ 
zione toscana. Prendiamo lo 
straniero. Oltre il 40 per cen¬ 
to sono donne: circa la mèta 
dei turisti stranieri ha supe¬ 
rato i qvarant’anni; i giovani 
con meno di 20 anni sono po¬ 
chini: appena il 3 per cento. 
Il livello di istruzione i ab¬ 
bastanza elevato (solo U 7 per 
cento non possiede un diplo¬ 
ma di scuola media inferiore). 

Ed ecco il fotofit del turi¬ 
sta italiano. Sono più giova¬ 
ni degli stranieri: U 40 per 
cento ha un’età inferiore a 
30 anni e solo il 20 per cen¬ 
to ha . oltrepassato i 40. Il 
15 per cento ha un diploma 
elementare o media inferiore. 

Cè, però, un dato che ac¬ 
comuna questi due fiossi: il 
29 per cento di italiani e stra¬ 
nieri spiega la sua venuta a 
Firenze con « mofiri cultu¬ 
rali ». 

Firenze uguale cultura, dun¬ 
que. Ma alla cultura dei mo¬ 
numenti, a! loro uso e con¬ 
sumo — consumo pagato nn 


che dallo coiletticttà — si 
accompagnano altre iniziative 
(oltre alle Mostre medicee e 
ai bronzi-di Riace); c'è Ù 
Maggio fiorentino, c’è la Ras¬ 
segna intemazionale dei tea¬ 
tri stabili, punti d'incontro tra 
i residenti, cioè i fiorentini, 
e i turisti. C’è. poi, la gran¬ 
de massa dei giovani che non 
va — o va anche — al Mag¬ 
gio e alla Rassegna, ma che, 
oltre agli Uffizi, è felice di 
una serata jazz. E lì incon¬ 
tra Poltro fiorentino, .giova¬ 
ne come lui. £T l 'altra anima 
dei turismo, quello nato mol¬ 
li, anni fa in altri paesi, che 
ha per progenitore il globe¬ 
trotter. 

Chi privilegiamo? Si chie¬ 
dono a Firenze. Il giappone¬ 
se con la Canon o il ragazzo 
con la chitarra? Il primo por¬ 
ta forse, anzi sicuramente, 
più danaro, valuta pregiata, 
il secondo si sfama con pizza 
a taglio, panini e Coca cola. 
Il primo, anche se gira ora 
con il borsellino chiuso, pure 
è costretto ad aprirlo inca¬ 
nalato. com'è, quasi sem-- 
pre in un tour che lo condu¬ 
ce. come una valigia, dal 
Duomo all'albergo, allo shop 
ping organizzato, fi « filimi 


d’oro * portato dal turismo 
straniero (e anche non stra¬ 
niero) tocca solo poche spon¬ 
de, non investe tutti coloro 
che ne dovrebbero usufruire. 

Giuliano Bianchi, direttore 
deU’IRPET e Mario Badii, 
coordinatore di ricerche del¬ 
l’istituto, ce lo dicono chia¬ 
ramente. Il servizio turistico 
è costituito da beni e servizi 
privati che vengono pagati 
dai privati; da beni pubblici 
(paesaggio, ■ beni storico-arti¬ 
stici, beni cultitrali) che ven¬ 
gono pagati dalla collettività; 
da servizi pubblici (trasporti, 
mezzi di comunicazione, ac¬ 
qua. energia) che vengono 
pagati, in percentuali diffe¬ 
renziate, tra privati e collet¬ 
tività. Il servìzio fornito al 
turista viene riscosso, di fat¬ 
to, dalla struttura privata, 
che è quella che fornisce il 
servizio finale. Ci sono anche 
i residui dei processo di pro¬ 
duzione. Ora noi tuffi sappia¬ 
mo cosa vuol dire, in termini 
di affollamento e di inquina¬ 
mento la presenza turistica. 
Questi residui, quindi, alla 
fine, con un circolo prima 
piuttosto lungo e oggi piutto¬ 
sto breve, vengono poi ripa¬ 
gali dalla stesso collettività. 


Un’analisi dei costi-benefici 

— aggiungono aU’lRPET — 
mette in chiaro nn saldo net¬ 
to del processo che è certa¬ 
mente inferiore a quello che 
si può calcolare facendo à 
bilancio delle aziende priva¬ 
te. Basterà aggiungere qual¬ 
che cifra — dicono Bianchi 
e Badii 'Nel 1980 i consu¬ 
mi dei turisti in Toscana sono 
risultati di 1300 miliardi (dì 
cui il 51% in alberghi e pub¬ 
blici esercizi). Afa da dove 
vengono questi - beni consu¬ 
mati? V86-87 per cento dalla 
Toscana, altri beni (energia 
e prodotti alimentari) da al¬ 
tre regioni o dall’estero. Fatti 
i conti risulta che il sistema 
toscano « induce » una produ¬ 
zione che è di circa 1,60 lire 
per ogni lira di consumo fi¬ 
nale coinvolgendo, in questa 
produzione, circa 45 mila per¬ 
sone. Una produzione inferio¬ 
re — dicono sempre alVlRPET 

— se confrontata, ad esem¬ 
pio. col campo dell esporta¬ 
ti one dove ogni lira di pro¬ 
dotto esportato verso l’estero 
* induce » circa 1.90 lire di 
produzione interna al sistema 
toscano e ogni miliardo Hi 
esportazione richiede 52 ad¬ 
detti contro i 35 del turismo 


se » sulla quale operare . Il 
rapimento. 

La ricerca J della prigione 
prosegue con delle vaste bat¬ 
tute. Dopo aver operato nel¬ 
la zona del Vesuvio adesso si 
sta setacciando la campagna 
circostante all’area nolana, 
ma non vengono tralasciate 
altre zone definite « importan¬ 
ti » come quelle del Gitigliane- 
se e dei * Mazzoni ». Gli in¬ 
quirenti. però, continuano a 
dichiararsi convinti che la 
prigione deve essere nei pa¬ 
raggi di Torre del Greco e 
comunque non lontana più di 
cinquanta chilometri dalla 
cittadina vesuviana. 

Si stanno anche setaccian¬ 
do i collegamenti fra la ma¬ 
lavita comune e quella poli¬ 
tica. specie in riferimento al 
mercato delle armi e la com¬ 
pravendita delle auto rubate. 
Infatti si presuppone che do¬ 
po la « débàcle » del grappo 
Amato, la colonna napoletana 
abbia dovuto acquistare armi 
e munizioni rivolgendosi al 
mercato locale. 

V. f. 


Ma che ne sa di tutto ciò 
il nostro giapponese e U gio¬ 
vane che siede e si riposa 
sui gradini del Battistero? 

La città intanto — nonostan¬ 
te a Pasqua sio stàio regi¬ 
strato un calo che ha allar¬ 
mato soprattutto gli alberga¬ 
tori — è piena come un uovo. 
Ai 500 mila fiorentini si ag¬ 
giungono, in questi giorni, 
circa un milione di visitato¬ 
ri. Ben arrivati, naturalmen¬ 
te. ma la città, regge? Cè 
una soglia fisiologica — ci 
diceva sempre Giuliano Bian¬ 
chi — oltre la quale.non si 
può andare. Ecco quindi la 
necessità di una polìtica tu¬ 
ristica ancor più avanzata e 
organizzata. I giovani cól sac¬ 
co a pelo devono trovare il lo¬ 
ro posto al coperto, devono po 
ter mangiare con ma cifra 
possibile. Rimarranno, così, 
forse di più, vibreranno con 
quanto di culturalmente vivo 
c’è nella città. « Forse riu¬ 
sciremo ad insegnar loro — ci 
diceva un simpatico compa¬ 
gno — a d abbandonare la piz¬ 
za e U panino per una sco¬ 
della di ” ribollita ” e a get¬ 
tar eia la lattina di Coca 
Cola per un bicchiere di 
Chianti. E questo ragazzo col 
sacco a pelo, ritornerà poi. 
con moglie e figli. Lo coiaio 
gheremo, allora, tra i qua 
rantenni, col diploma di ** ex 
giovane ” di questo democra 
fico granducato toscano ». 
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Da sindacati e gruppi cattolici impegno in difesa della legge 


Nuove critiche 
alle interferenze 
del Vaticano 

Un duro commento di Spadolini — La 
stampa richiama l'autonomia dello Stato 


Appello della UIL per il «no» 

ai due referendum suiraborto 

% 

A Torino cento sindacalisti della CISL firmano un documento per il « no » - In 
favore dell'attuale legge il coordinamento donne credenti e le comunità di base 


ROMA — Le pesanti inter¬ 
ferenze politiche della gerar¬ 
chia ecclesiastica — a tutti 
i livelli, anche i più eleva 
ti — nella competizione re¬ 
ferendaria sull'aborto, conti¬ 
nuano a suscitare dure rea¬ 
zioni fra i palliti laici e sul¬ 
la stampa. Alla Chiesa si 
contesta non già la facoltà 
di nutrire un suo orientamen¬ 
to morale in proposito, ma 
di essere dilettamente scesa 
in campo — con comizi cor¬ 
tei, indicazioni di voto — in 
un confronto elettorale che 
non è su princìpi morali ma 
*u una precisa legge dellò 
Stato italiano. 

In un’intervista pubblicata 
ieri dal Corriere delia Sera 
il segretario repubblicano 
Spadolini torna ad esprimere 
un duro giudizio sull’atteggia¬ 
mento assunto dal Vaticano. 
Spadolini affernia che « men¬ 
tre i partiti, la DC compre¬ 
sa, stanno adottando una li¬ 
nea di discrezione e di pru¬ 
denza — e per la DC conta 
la scottatura del referendum 
sul divorzio condotto con to¬ 
rti cosi infiammati — non 
direi che lo stesso si possa 
dire per gli atteggiamenti 
assunti negli ultimi giorni 
dalla gerarchia ecclesiastica 
e dallo stesso Pontefice. Ci 
sótto limiti, o meglio autoli 
tifiti, che il Vaticano non può 
non imporsi. E in presenza 
delle norme del Concordato 
che tuttora vigono, e in pre¬ 
senza delle norme del testo 
unico per le elezioni che pre¬ 
se. irono precisi limiti per i 
ministri del culto. E per una 
ragione globale di equilibrio 
fra Stato e Chiesa ». 

In una nota redazionale che 
compare accanto alTintervi- 
sta, il Corriere dichiara di 
condividerne le preoccupazio 
ni e aggiunge; « ...Riteniamo 
doveroso, da parte nostra, 
difendere una legge che è 
stata liberamente discussa dal 
Parlamento e votata da una 
ampia maggioranza: una leg¬ 
ge [certamente perfettibile, 
ma analoga a quella in Vi¬ 
gore in molti paesi dell'occi¬ 
dente ». 

t Non è senza pericolo — i 
afferma per pa. .e sua un . 
editoriale de La Repubbli¬ 
ca — che la gerarchia eccle¬ 
siastica, guidata personal¬ 
mente dal Pontefice, sta tra¬ 
sformando il suo legittimo 
magistero in una campagna 
elettorale vera e propria ». 

E aggiunge: « Bisogna che 
il governo della repubblica 
renda pubblicamente noto 
alla sua controparte vaticana 
che con queste manifestazio¬ 
ni ” politiche ” la Santa Se¬ 
de sta pesantemente violando 
le norme concordatarie ». 

A giustificare il carattere 
dell’intervento vaticano, qual¬ 
cuno invoca l’assenza di qua¬ 
lunque rilerifento esplicito 
alla legge 194 dai discorsi 
del ponietice. Lo la, ad esem¬ 
pio, padre Bartolomeo Sorge, 
direttore della rivista dei ge¬ 
suiti, in un’intervista che è 
apparsa sempre ieri sul Cor¬ 
riere. Dalle sue risposte tra¬ 
spare un imbarazzo che, del 
resto. Civiltà Cattolica ha già 
manifestato nei giorni scorsi; 
ciò induce padre Sorge a ne¬ 
gare che gli interventi di 
Wojtyla abbiano assunto un 
valore politico: « Invece il 
Papa — dice padre Sorge — i 
si è ben guardato dal nomi- J 
uare la legge, o dal dare dei , 
>uggerimenti al Parlamento j 
italiano- Il Papa si rivolge 
alle coscienze.. ». > 

Ma padre Sorge è un reli- . 
giO*o troppo sensibile e al- | 
tento per.non.aver notato che : 
ui piu .occasioni i discorsi del 
Papa hanno assunto un chia¬ 
ro sapore politico e perfino 
un esplicito valore di indica¬ 
zione elettorale Ciò è avve¬ 
nuto sia nei discorso molto 
da Wojtyla ai partecipanti al 
.ouvegno europeo dei cosid¬ 
detti Movimenti per la vita 
del febbraio ’<9. sia nell'ome¬ 
lia pronunciata nel settembre 
scorso a Siena, sia in quella 
svolta nel recente pellegri¬ 
naggio al Gran Sasso e a 
L’Aquila. t l laici cattolici 
italiani — disse testualmente 
in quella occasione il Papa — 
ricordano certamente l'invito 
dei loro vescovi, a operare 
per un superamento della leg¬ 
ge attuale, moralmente inac¬ 
cettabile, con norme total¬ 
mente rispettose del diritto 
alla cita ». 

Del resto, che le iniziative 
della Chiesa tendano ad as- 
vimere non solo un caratte¬ 
re religioso ma espressamen¬ 
te politico, lo ha esplicita¬ 
mente confermato il Vicario 
di Roma Potetti. nella sua 
lettera di annuncio di quelle 
che forse impropriamente so 
no state definite « Celebra¬ 
zioni nel mese mariano». Il 
cardinale ha infatti insistito 
>ul valore della testimonian¬ 
za dei cristiani <* soprattutto 
nell'adempimento del roto 
idovere civile) e del voto in j 
favore della mio (dovere mo- 1 

rate) ». • 1 


Pesante 
intervento 
dei vescovi 
siciliani 

ROMA — Un nuovo attacco 
pesantissimo alla legge sul¬ 
la interruzione volontaria 
della gravidanza, e una nuo¬ 
va ingerenza da parte della 
gerarchia ecclesiastica. Que¬ 
sta volta viene da Agrigento 
dove si e riunita ieri la con¬ 
ferenza episcopale siciliana, 
sotto la presidenza del car¬ 
dinale Salvatore Pappalardo. 

Nel lungo documento sti¬ 
lato alla fine dei lavori (de¬ 
dicato quasi esclusivamente 
al tema deH r aborto) i vescovi 
siciliani si soffermano pesan¬ 
temente sulla « cultura della 
morte » paragonando la leg- 
ge 194 ad un crimine che 
« non può non giustificare 
(dice testualmente il docu¬ 
mento episcopale, n.d r.i chi 
intendesse travolgere nella 
spirale della morte, con leu 
tanasia, il vecchio o il ma¬ 
lato indesiderati. La logica è 
identica peiehé la vita è un 
valore indivisibile » Dopo al¬ 
tre considerazioni etico-giuri¬ 
diche i vescovi siciliani invi¬ 
tano senza mezzi termini gli 
elettori ad « accogliere con 
il loro si responsabile la pro¬ 
posta della scheda verde ». 

Un docomento analogo è 
stato sottoscritto ieri sera 
dai vescovi del Veneto 


ROMA - La segreteria na 
zionale della UIL ha lanciato 
un appello in difesa della leg¬ 
ge 194. invitando i cittadini 
a mettere due mo» sulle sche¬ 
de dei referendum abrogati¬ 
vi. L’organizzazione sindaca¬ 
le, in un comunicato diffuso 
ieri, afferma, tra l’altro di 
ritenere <• che sia possibile 
una gestione più attenta ed 
efficiente della legge e che 
essa, salvaguardando la ma¬ 
ternità cosciente e responsa¬ 
bile possa ricevere un con¬ 
senso sempre maggiore da 
parte di tutti i cittadini, indi¬ 
pendentemente dalle diverse 
concezioni politiche e religio¬ 
se ». La UIL auspica che il 
confronto su questi referen¬ 
dum <i porti al risultato di un 
largo favore alla legge attra 
verso un confronto condotto 
senza intolleranza e nel pieno 
rispetto delle coscienze indi¬ 
viduali e dei valori umani e 
sociali ». 

A Tonno cento sindacalisti 
della CISL hanno firmato un 


le. tra i quali Pasquale In- 
g risiano, Aldo Celestino. 
Adriano Serafino. Roberto 
Magni, Giancarlo Del Piano, 
Tom Dealessandri, Giovanni 
Cambino, Bruno Magistri. 
Massimo Negarville. Chi ha 
promosso i referendum contro 
la legge 194. affermano i Sin¬ 
dacalisti, sembra ignorare 
completamente cosa ci fosse 
prima di questa legge: «Di¬ 
sinformazione sessuale, divie 
to di conoscenza della con¬ 
traccezione. enorme diffusio¬ 
ne dell’aborto clandestino ». 
« Affermare che la 194 è da 
sostenere non è una dichiara¬ 
zione di principio abortista: 
essa infatti è una legge che 
depenalizza, cioè non punisce, 
e si pone l’obiettivo anche di 
prevenire l’aborto. Questa è 
la dichiarata ed esplicita fi 
losofia della legge ». 

C’è siiH’aborto una posizio 
ne nazionale del sindacato e 
il documento ne parla. « Poi 
che condividiamo — dice — 
l’impostazione della Cisl na- 


documento che si apre con ’ zionale sul fatto che su un 


queste parole: « Difendiamo 
la 194. una legge di principio 
antiabortista, oggi difesa e 
domani migliorata dalle don¬ 
ne. proprio come punto di 
partenza per un definitivo 
superamento dell’aborto ». 
Fra i firmatari dell’appeUo 
articolato in dieci punti, sono 
alcuni fra i dirigenti più co¬ 
nosciuti della Cisl provincia- 


tema conte l’aborto, che esi 
ge il più assoluto rispetto del¬ 
la coscienza di ognuno, non 
sono possibili richiami alla 
disciplina d’organizzazione, 
riteniamo sia indispensabile 
discutere e dibattere i moti¬ 
vi delle posizioni oggi espres¬ 
se nella campagna sui refe¬ 
rendum come cittadini, uomi¬ 
ni e donne, e riteniamo che 


anche nel sindacato siano ne¬ 
cessari approfondimenti e pre¬ 
cise, singole assunzioni di re¬ 
sponsabilità ». 

1 Le cifre dicono che gli o- 
biettivi della legge 194 * -%n io 
stati solo parzialmente rag- j 
giunti ». I sindacalisti ne in- J 
dividuano le cause anche nel¬ 
la «mancata informazione sul¬ 
la legge e sulle sue finalità 
e nei colpevoli ritarili delle 
strutture sanitarie». La denun¬ 
cia colpisce severamente l'o¬ 
biezione di coscienza e cita 1 
quel «75 per cento di medici 
e paramedici dei quali una 
parte pratica gli aborti clan- , 
destini » I 

Ai due promotori dei refe- ! 
rendum — radicali e clericali 
— i sindacalisti CISL fanno 
precise - obiezioni. « Nella 191 
l’ultima parola è alle donne. | 
nel referendum del movimento i 
per la vita è al medico. Il j 
"diritto all’aborto" nella 194 t 
è unicamente il diritto di vi- j 
vere l’aborto non clandesti- I 
namente. Nessuna donna che j 
abbia dovuto abortire ignora 
i problemi e le sofferenze, an- I 


umana autenticamente, quindi 
attesa, voluta, garantita to¬ 
talmente, nelle sue potenzia¬ 
lità ». 

Alla situazione 1 storica in 
cui deve operare la legge si 
richiamano ancora una volta 
gli oltre cento sindacalisti Cisl 
che difendono la 194. Bissa è 
caratterizzata « dalla esisten¬ 
za della pratica dell’aborto, 
dall’alto numero di aborti clan¬ 
destini, dalla necessità di far 
uscire l’aborto dalla clande¬ 
stinità ». 

Dal canto loro le ACLJ to¬ 
rinesi hanno ribadito l’inten¬ 
zione di non farsi strumenta¬ 
lizzare in questa campagna re¬ 
ferendaria, anche se hanno 
sottolineato l’esigenza che l’a¬ 
borto non « si riconfermi co¬ 
me un fenomeno di profonda 
sofferenza umana, morale e 
civile, della donna costretta 
alla solitudine della clandesti¬ 
nità ». 

Nel corso di una riunione, 
presso la sede delle AGLI, in¬ 
vece. il coordinamento delle 
donne credenti si è espresso 


che di fondo, che ciò com- 1 f^ 1 *. ù doppio « no » all abro- 


porta ». 

L’aborto è in Italia da gran 
tempo una realtà sociale, un 
grave problema umano col 
quale anche la morale cristia¬ 
na è chiamata a confrontarsi. 
«La vita umana — dice il do¬ 
cumento — è sacra ma la vita 
dell’uomo esige anche che sia 


gazione della legge, così come 
le comunità di base. 

Il coordinamento gruppi cat¬ 
tolici che agiscono nelle par¬ 
rocchie. in quella stessa sede, 
hanno approvato un documen¬ 
to « problematico » chè porte¬ 
ranno alla discussione fra tutti 
i credenti. 


E’ stato indiziato per l’aborto clandestino che hà ucciso Luciana Scarpa 

I sospetti su un medico di San Felice 

Lino Mazzoni, 40 anni, interrogato per tutta la mattinata dai carabinieri di Latina - Un rap¬ 
porto al magistrato - Tanta gente ai funerali della donna - L’inchiesta deve andare a fondo 


- - ;-—£——— ---;—:-LATINA — I carabinieri han- 

- . -a- . . 1 " no portato in caserma un me- 

Un attacco contro la 194 dico del Circeo, e lo hanno in- 

-:-— terrogato per tutta la matti- 

# # _, na: è il responsabile dell’abor- 

Condannati perche applicavano 

! la lata a Luciana " Scarpa? 

con « larghezza » la legge | ogni accusa; ma intanto è sta- 


PALERMO — L’attacco al¬ 
la legge 194 sull’interruzio¬ 
ne volontaria della gravi¬ 
danza si può manifestare 
in modi diversi: da un la¬ 
to esercitando il sabotag¬ 
gio. dall’altro accusando 
dì eccessiva « larghezza » 
chi la applica. 

E’ questa secondh ac¬ 
cusa, contenuta in una let¬ 
tera anonima, che è stata 


date « Barone Romeo * (e 
sindaco de di Militello 
Rosmarino), i suoi assi¬ 
stenti e un gruppo di ope¬ 
ratori sanitari. Per tutti e 
otto gli imputati, il preto¬ 
re Giovanni Lembo ha de¬ 
ciso l’interdizione dall’eser¬ 
cizio della professione per 
due anni. 

In una regione nella 
quale l’aborto clandestino 


posta a base di un proces- j § ancora largamente pra- 
so svoltosi a Patti (Mes- ' ticato. e nella assenza 


sina) a carico di un grup¬ 
po di_ sanitari del locale l 
ospedale. Accusati di vio- 1 
lazione della legge 194. di 1 


pressoché assoluta di con¬ 
sultori. l’unico dato che si 
registra è la condanna pe- 


falso ideologico e materia- j naie di chi la legge ha 
le. di soppressione di atti, cercato di applicare. Ai 
sono stati condannati a J medici le donne di Patti 
pene varianti da 6 a 16 , hanno espresso la propria 
mesi il primario dell'ospe- 1 solidarietà. 


ogni accusa; ma intanto è sta¬ 
to indiziato di reato (manca¬ 
to ricovero e omicidio colpo¬ 
so). Il medico, un generico, 
si chiama Lino Mazzoni, ha 
40 anni, a quanto pare è un 
obiettore di coscienza. 

Nei giorni scorsi a San Fe¬ 
lice Circeo, dove viveva Lu¬ 
ciana Scarpa, sono circolate 
molte voci su un certo medi¬ 
co. un certo «cucchiaio d’o¬ 
ro» specialista in interi-enti 
clandestini (profumatamente 
pagati), che a giudizio di mol¬ 
ti sarebbe il resoonsabile del¬ 
la tragica morte della donna, 
j E’ impossibile sapere se la 
) iniziativa dei carabinieri sia 
partita proprio da queste \o- 
ci. Quel che è certo è che i 
militari, dopo l’interrogatorio 
di ieri, hanno consegnato al 
sostituto procuratore Santan- 


gelo. che - dirige l’inchiesta. 

’ Un 'rapporto ricco di testimo¬ 
nianze. 

In paese la gente è rimasta 
molto impressionata della spa¬ 
ventosa morte di Luciana Scar¬ 
pa. Ieri si sono svolti i fu¬ 
nerali della donna: moltissi¬ 
ma gente, donne di tutte le 
età, facce tese, piene di rab¬ 
bia. Ora le donne vogliono 
die questa inchiesta vada a 
fondo. Innanzitutto per assi¬ 
curare alla giustizia chi si è 
reso responsabile del delitto, 
prima prestandosi ad un in¬ 
tervento illegale e senza le 
garanzie necessarie per la sa¬ 
lute della donna, e poi lavan¬ 
dosene le mani e causando, 
con la sua incoscienza, il pro¬ 
cedere dell'infezione che. se 
curata in temoo. certo non 
avrebbe avuto Un èsito tra¬ 
gico. Ma l’inchiesta dovrà oc¬ 
cuparsi andie del problema 
più generale del mercato pro¬ 
spero dei « cucchiai d’oro » e 
degli aborti fuorilegge, una 
vera piaga sulla quale medi¬ 
ci senza scrupoli costruiscono 
le proprie fortune economiche. 


Ferie pagate 
agli scrutatori 
anche alle 
amministrative 


S. Benedetto 
del Tronto: 
insegnante 
porta 
in classe 
due feti 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO — La 
truculenta campagna contro la lagga 194 
del movimento per la vita ha fatto una 
prima « vittima » nella città adriatica. Si 
tratta dell'insegnante (supplente) di cul¬ 
tura generale Anna Perotti, in servìzio 
presso la seziona odontotecnici del locale 
istituto professionale di Stato par l’indu¬ 
stria e i’artigianato. E’ stata sospesa dal¬ 
l’insegnamento dal preside, prof. Antonio 
Guastaferro, all’indomani di una conte- 
statissima sortita della professoressa che 
era arrivata in classe, nella giornata di 
lunedi, scodellando sulla cattedra un va¬ 
so di formalina nel quale erano immersi 
due feti, frutto di aborto spontaneo al 
quinto mesa di gravidanza. 

Questo di fronte a ragazzi di 15 anni, 
col pretesto di dara un contributo alla 
« informazione > sui prossimi referendum 
riguardanti la legge 194. Feti, insomma, co¬ 
me materiale didattico. Cosi si difende 
l'insegnante attraverso il marito (il dot¬ 


tor Giunoni, anestesista presso una di- 
nica privata, obiettore di coscienza, ■ for¬ 
nitore » con ogni probabilità dell’anoma¬ 
lo materiale didattico). 

IL comitato di difesa della legge 194 ha 
diramato un documento di condanna dei 
metodi che gli oppositori della legge di 
parte confessionale vanno parossistica- 
mente adottando. « E’ certo — si dice nel 
documento — che i fogli diffusi dal mo¬ 
vimento per la vita, con scene al limite 
del grandguignol » vogliono creare « un 
clima di terrore psicologico che può con¬ 
durre soltanto ad un dibattito dal tutto 
irrazionale ed emotivo su un dramma so¬ 
ciale come quello dell’aborto e su una 
legge dello Stato. La professoressa Pe¬ 
rotti è andata obiettivamente, oltre la 
misura già pesante raggiunta dalle pub¬ 
blicazioni del movimento per la vita. For¬ 
se solo una vittima inconsapevole del cli¬ 
ma di intimidazione psicologica da altri 
volutamente costruito ». 


ROMA — H Senato ha defi¬ 
nitivamente approvato la 
legge che considera giornate 
di ferie retribuite quelle che 
ì presidenti, gli scrutatori e 
i rappresentanti di lista dei 
seggi elettorali impegnano 
per le elezioni anche regio¬ 
nali e amministrative. La 
legge - sarà pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale ed entre¬ 
rà in vigore il quindicesimo 
giorno dalla pubblicazione. 

Finora sono state soprat¬ 
tutto le ditte private (ma 
anche alcuni enti pubblici) 
a rifiutarsi di pagare a pre¬ 
sidenti. scrutatori e rappre¬ 
sentanti di lista le tre gior¬ 
nate di ferie come previsto 
dall’articolo 119 del decreto 
del presidente della Repub¬ 
blica numero 361 del 30 marzo 
)957. Le ditte sono state in 
vari casi citato in giudizio, 
ma più volte è stata accolta 
la loro tesi difensiva che so¬ 
steneva che la paga spettas¬ 
se solo per le elezioni poli¬ 
tiche e non per quelle re¬ 
gionali e amministrative. 

La nuova legge (presentata 
dal comunisti) estende in 
modo esplicito Tobbligo di 
pagare a presidenti scruta¬ 
tori e rappresentanti di lista 
le tre giornate di ferie che 
devono essere concesse, anche 
per le elezioni regionali, co¬ 
munali e provinciali ed ag¬ 
giunge che l’obbligo vale an¬ 
che per le eiezioni dell’8 • 9 
I giugno del I960. 
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e l'estate dura 5 mesi 



Per informazioni rivolgersi agli EE.PP.T. di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce, • 
Taranto e alle A.AA.S.T. di Bari, Barletta, Brindisi, Fasano, Lecce, Manfredo¬ 
nia, Margherita^ Savoia, Martina Franca, Noci, Ostimi, Otranto, San Gio¬ 
vanni Rotondo, Santa Cesarea Terme, Trani e Vieste. 

A cura dell’Assessorato Turismo Regione Puglie 




FINANZIARIA AGRICOLA 
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DEL MEZZOGIORNO SPA 

, z - ' ' » - • , 

X 

Cap-t*i« sociale Lire 68.000.000.000 interamente veneto * 

Partecipanti a’ capitale azionario Cessa per il Mezzogiorno, Banco di N aàoM, Banca Com¬ 
mercio!» Italiana. Banca Nazionale dell'Agricoltura, Banco di Santo Spirito, Benco di Si- 
c.!ia. Banco di Sardegna. Banca della Provincia di Napoli, Consorzio Nazionale per H Cre¬ 
dito Agrario d Miglioramento, Banca Popolare dell’Alto Lazio, Istituto di Credito delle 
Casse Rurale ed Artigiane. INSUD S.p.A. 

Uff ci- vie Abruzzi, X - Roma 00187 - Telefoni 4755741-2-3-4-5 - Telex 611165 


La FINAM promuove e favorisce lo sviluppo a la 
valorizzazione deU'agricoltura nel Mezzogiorno ' 
assumendo partecipazioni al capitale di rischio di 
cooperative e foro consorzi e di società di piccoli e medi 
imprenditori agricoli, ivi compresi te imprese di prima 
trasformaztene dei prodotti agricolo-alimentari. 

In particolare la FINAM opera nell’ambito dei progetti 
spettali prev-sti dal programma di interventi 
straordinari nei Mezzogiorno che abbiano attinenza 
con lo sviluppo dell’agricoltura (forestazione, 
zootecnia, agrumicoltura, irrigazione, 
commercializzazione, ricerca) e dei progetti regionali di 
sviluppo. 

A favore delle cooperative e consorzio o dette società di 
capitali cui partecipe (con divieto di partecipazioni di 
controllo, tranne che nei casi di intervento congiunto 
con gli enti di sviluppo agricolo o altri organismi 
sottoposti ai controllo delle regioni) la FINAM pratica 
interventi di assistenza finanziaria consistenti in: 

• prefinanziamenti per sostenere la fase di impianto 

# integrazione del votano di esercizio fino a quando 
te attività intraprese non siano a regime 

• prestiti per ia formazione di capitate delle 
cooperative 

# fidejussion 5 per accedere alle provvidenze previste ' 
dai progetti speciali. 

li programma poliennale approvato dal CIPE nelle sue 
linee generai 1 qualifica l’intervento della FINAM in modo 
prtostarlo nelle attività di servizio alia produzione 
agricola 6 zootecnica, nella promozione degli impegni 
produttivi quando la risposta del mercato non sia 
adeguata agi* obiettivi programmatici del progetti 
spedali, nella valorizzazione delle produzioni agricole 
attraverso il’sostegno alte forme associative di 
produttori per la commercializzazione. 


* E' in corso l’operazione d! aumento di capitale da 68 a 
77 miliardi sulla base deh autorizzazione dai CIPE. 


In Calabria in vista dell'incontro di domenica a Eboli 


Assemblee di contadine in difesa della 194 ! TANZANIA 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Domenica 
prossima a Eboli (Salerno), 
neU’amb:to dell’iniziativa or 
ganizzata dal PCI per i due 
« no » all'abrogazione della 
194. si terrà una manifesta 
zione delie donne meridiona¬ 
li delle campagne. In prepa 
razione di questa iniziativa, 
in Calabria si sono svolte nu¬ 
merose assemblee, a Dinaml, 
a Lamezia, a S. Giovanni in 
Fiore, a Pizzoni a Crepa ni 
Manna. 

Perché le donne delle cam 
pagne del Sud hanno un mo 
; tiro in più per difendere la 
! legge e battersi quindi con 
1 tro ia sua abrogazione? B« 

1 sta guardare la realtà della 


Calabria per rendersene . Su tutto si staglia l’impres- 
conto, stonante cifra di una ìnchie- 

Qui, nelle campagne e nel- sta della Federbra celanti 
le zone interne del Ribonese, CGIL che ha accertato, m 
della Piana di Gioia Tauro, j un’area interna del Ribonese, 
del Lametino, della Piana ! un tasso di mortalità penna- 
di Si bari tutte le questioni | tale del 45 per mille sa una 
delia maternità diventano media nazionale di dieci-un- 
drammatlche. I casi di aborto ! dici per mille. Difendere per- 
spontaneo, per le precarie 1 ciò la vita — si è detto nelle 


condizioni in cui si svolge il 
lavoro, sono infatti all’ordi¬ 
ne del giorno. In una recen¬ 
te indagine condotta presso 
l'azienda floricola FIDES di 
Gioia Tauro, si è accertato, 
per esempio, come la noci vi¬ 
ta dell'ambiente di lavoro pro¬ 
duce sulle donne oltre a nu 
merosi casi di « aborto bian¬ 
co ». gravi malattie dell’ap 
parato riproduttivo fino alla 
sterilità 


assemblee di questi giorni — 
vuol dire qui tante cose e 
non, come va affermando il 
« Movimento per la vita ». 

Vuol dire innanzitutto rea¬ 
lizzare te strutture sociali e 
sanitarie (e qui non si tratta 
di un intervento * prevarica¬ 
tore» dello Stato, come di¬ 
cono ì radicali), che permei 
tano di prevenire la gravi¬ 
danza ma anche di portarla 
a termine nel migliore dei l 


modi: di imporre poi rappor¬ 
ti di lavoro tutelati con con¬ 
dizioni di vita umane. 

« Nei confronti delle donne 
meridionali — ha detto la 
compagna Alida Castelli del¬ 
la Commissione femminile 
nazionale, a Dinaml — deve 
essere sollecitata una grande 
mobilitazione ed un grande 
appello a difesa della legge 
sull’ interruzione volontaria 
della gravidanza. Da Eboli 
vogliamo che le donne delle 
campagne del Mezzogiorno 
lancino una grande iniziativa 
perché la 19* — che pure ha 
trovato una così difficile ap¬ 
plicazione in molte zone del 
Sud — non venga cancel¬ 
lata ». 

f. V. 


SAFARI TOUR + SOGGIORNI 

PARTENZA: 23 luglio - DURATA: 13 giorni - ITINERARIO: Milano. 
Zurigo, Dm Et Salaam, Lago Manyara, Ngorongoro, OkJuvai Gorga. 
Saronara, Lobo, Saronara, Ngorongoro, Anisha, Dar Es Salaam. Zurigo, 
Milano - TRASPORTO: voli di knaa + minibus 

Nei Paese vivono 120 tribù che formano una popolazione di oltre 10 milioni di abitami 
La tribù più numerosa è Quella dei « Sukuma t La famosissima montagna del Kihman/a- 
ro. la cui altezza raggiunge 16 000 metri circa, si trova in Tanzania, come pure Arusha 
(principale città della Tanzania del Nord dove si incontrano ancora numerosi Masail n 
Parco Nazionale de 1 Serenge f». Ngorongoro. ri Lago Manyara e ri Lago Ndutu 

Il proyamma preveda la visita dal Paco Nazionai* dal Lag» Manyara. dai Parco Sarangan 
a daiTimmenso ere taro di Ngo r ongoro (profondo 600 metri a con un diametro di caca 20 
endometri, popolato tra numsrooo garzane, zoore. eninopi, nooceronu. eteromi a renicot- 
tari). Soggiorno balnevo a D* Ea S alati t i 
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Ho ot roferondum dal movimontoVoor lo vtta (wh«4* vordo) 



No al ralerendum dal radicali (achada aranciera) 
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La teologa e studiosa 
Adriana Zarri 


Adriana Zarri, teologa e scrittrice cattolica, si è 
già pronunciata per il doppio «no» al referendum 
per la legge sull’aborto. Ls chiedo: in base a quali 
motivazioni un credente può votare no alla abroga¬ 
zione proposta dal «Movimento per la vita»? 

In base alla motivazione già lungamente svisce¬ 
rata al tempo del referendum sul divorzio: cioè dell’ 
autonomìa del civile rispetto al religioso e alla non 
necessaria coincidenza tra le due leggi. Infatti, i 
due problemi del divorzio e dell’aborto divergono 
largamente, ma tuttavia coincidono in questo dato 
comune che hanno dietro di sé e che è appunto il 
rapporto tra le due normative ., E’ un dato comune 
che dobbiamo tenere presente perché ci si riproporrà 
ogni qualvolta dovremo affrontare una « materia mi¬ 
sta », come un tempo si diceva. E certo anche in 
futuro si possotio prevedere casi simili. Già avver 
tiamo all’orizzonte l’eutanasia ed altri potranno pre¬ 
sentarsi. Ogni problema socio-politico ha ovviamente 
la sua connotazione autonoma, ma tutti hanno, a 
monte, questa questione previa che è poi, in termini 
moderni, il vecchio medioevale confronto tra Stato e 
Chiesa. 

Il tuo. quindi, è un giudizio civile e politico. 

Certamente. Tenendo ben presente la distinzione 
suddetta, ho inteso esprimere un parere civile e poli 
tlco sulla opportunità e sulla efficienza di una legge 
dello Stato, lasciando ovviamente impregiudicati i 
principi etici e religiosi che per me, credente, regolano 
: la materia. D’altra parte alle mie spalle c’è la gran- 
i de tradizione teologica — da S. Tommaso a Pablo-VI 
'■ — che ha sempre affermato la non necessaria coin¬ 
cidenza tra le due normative. Ho inteso, quindi, eser¬ 
citare un dovere umano e cristiano di rispetto per 
la scelta di coscienza di ciascuno. 

> Perché, in occasione di questo referendum, catto¬ 
lici come quelli della Lega democratica non fanno 
. tutti parte del fronte del no? 

Ciò deriva, a mio avviso, dalla maggior delicatez- 
. za della materia che esige forse una ulteriore distin- 

- zione: non solo della legge civile da quella religiosa 
■ (distinzione che dovrebbe ormai essere ovvia) ma an- 
; che, in certi limiti, delta legge civile dalla legge mo 

rale avvertita dagli uomini di m un certo contesto sto- 

- rico. E’ chiaro infatti che il rispetto per la vita coin¬ 
volge uno di questi valori affermati anche dai non 

■■ credenti; e come tale anche la legge civile deve pro¬ 
muoverlo. ma i mezzi scelti per questa promozione 
possono essere diversi , e giungere persino, come nel 
nostro caso, ad una permissività che non rispecchia 
nemmeno la legge morale corrente laica ma che può 


A • 
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difendo 


parere un mezzo idoneo per ottenere un risultato 
utile e moralmente positivo. E’ ovvio che ciò. può ri¬ 
guardare soltanto leggi permissive e non impositive: 
è ovvio altresì che quasi nessuno si riconoscerà mo¬ 
ralmente in esse: ma nessuno, dalla rinuncia dello 
Stato a penalizzare determinati comportamenti, può 
trarre la conseguenza di ritenerli moralmente leciti 
perché altra è la legittimità e altra è là moralità. 
Gravare la norma giuridica di un peso morale che 
non intende avere’significherebbe cadere in un con-, 
cetto di Stato etico che è lontano dal nostro concetto 
laico e lontanissimo da quello cristiano. La permis¬ 
sione e la regolamentazione del meretricio esercitata 
a suo tempo, negli Stati pontifici è significativa e il¬ 
luminante in proposito. Forse questa ulteriore di¬ 
stinzione, nonché la maggior delicatezza della ma¬ 
teria. ha assottigliato notevolmente il fronte del no. 

.Può darsi pure che a questo fenomeno abbia con¬ 
tribuito quel riflusso e quell’innegabile arretramen¬ 
to della Chiesa odierna, rispetto alla Chiesa imme¬ 
diatamente post-conciliare, che sta purtroppo sotto 
ai nostri occhi e che molto autorevolmente ha de¬ 
nunciato il cardinale Pellegrino. 

A mia parere la posizione assunta dai vescovi * è 
debole proprio perché essi sono scesi nel campo 
. dell’opinabile per sostenere la proposta minimale 
del Movimento per ìa vita. Qual è il tuo parere? 
-* E’ analogo a quello espresso da te, magari con la 
maggiore sofferenza ma anche.con la Minore deli¬ 
catezza che in questi casi connota il dissenso di un 
non credente rispettoso quale tu sei. Io infatti de¬ 


finirei la presa di posizione dei vescovi non solo 
debole, ma forse anche abusiva, là dove — uscendo 
.dall’affermazione sacrosanta dei principii cristiani 
— essi si esprimono in ordine alla scelta tra due leggi 
entrambe non coincidenti con quei principi. 

nemmeno infatti la proposta minimale del Movi¬ 
mento per la vita rispecchia totalmente la posizione 
ufficiale della gerarchia ecclesiastica, in materia di 
aborto. È questo è tanto vero che, prima di indicarla 
come impegnativa, i vescovi hanno sentito la necessi¬ 
tà di dichiararla accettabile.-Non deve sfuggire (come 
invece mi sembra che sia sfuggito alla grande stam¬ 
pa) il significato di quell’aggettivo: esso afferma quel¬ 
l’autonomia del civile e quella non necessaria coinci¬ 
denza tra le due norme che è la stessa affermazione 
che sostiene i cattolici del no. Dopo aver dichiarato 
l’appoggio al minimale della vita lecito, i vescovi lo 
abbracciano come doveroso in applicazione della scel¬ 
ta del minor male. Ma è proprio qui che essi, a giu¬ 
dizio di molti teologi moralisti, scendono nell’opina¬ 
bile. Perché scegliere in astratto il minor male sta 
bene: ma qual è. oggi, in Italia, in concreto, il male 
minore? Qual è la normativa che scoraggia maggior¬ 
mente l’aborto? E’ qui che il giudizio è sommamente 
opinabile perché eminentemente politico, sociale, di¬ 
rei addirittura tecnico. Questo terreno mi sembra e- 
vidente che sfugga alla competenza diretta dei vesco¬ 
vi, in quanto tali, e che investa ogni cittadino il qua 
le dovrà scegliere in “base alle conoscenze, alle opi¬ 
nioni e. addirittura, alle previsioni di leggi che solo 
la storia (ed una storia a raggio di decenni) potrà 
collaudare. E che cosa c’è di più opinabile della pre¬ 
visione del futuro storico? I vescovi debbono darci 
indicazioni sul futuro storico? I vescovi debbono dar¬ 
ci indicazioni sul futuro ultimo, escatologico, debbo¬ 
no ricordarci il dovere di scegliere la vita e non la 
morte, ma non possono con sicurezza dirci, e quin¬ 
di con imperatività prescriverci, quale sia la legge 
che più facilmente induce la donna ad assumersi il 
carico responsabile di una vita. I cattolici che votano 
la 194 intendono obbedire, al di là della lettera e del¬ 
la politicizzazione immediata e opinabile dei vescovi, 
allo spirito profondo che certo anima le loro indica- 
. zioni perché anche i cattolici per il *no* sono per 
il * sì* alla vita, e votano la 194 perché la ritengono 
più idonea di altre a scoraggiare e a sconfiggere l’ 
aborto. - . 

E che pensi dei ripetuti interventi di Papa Woj¬ 
tyla nella campagna referendaria con il rischio di 
' riaccendere vecchie polemiche tra Stato e Chiesa? 
Inopportuni. _ 

* Alceste Santini 


Febbraio * 81 : che cosa è stato chiesto ai Paesi della Comunità 


E il Parlar 

basta con 


Europa delle donne. Eu¬ 
ropa della civiltà. L'equa¬ 
zione non è dettata da un 
ambizioso settarismo al 
femminile. Nasce dalla ri¬ 
flessione. che torna attua¬ 
le in questi tempi di refe¬ 
rendum, su un episodio in 
cui maturità politica, tol¬ 
leranza., coscienza civile, si 
coniugano in un dibattito 
sulle donne, protagoniste 
le donne. 

Era la mattina dell ll 
febbraio di quest'anno, a 
Lussemburgo, la piccola ca¬ 
pitale dell’Europa comuni¬ 
taria. Il Parlamento euro 
peo era alla seconda gior¬ 
nata del dibattito su una 
risoluzione dedicata alla 
condizione, femminile in 
Europa. La battaglia èra 
divampata attorno ai pa¬ 
ragrafi 34. 35. 36. rispet¬ 
tivamente sul controllo 
delle nascite, sull’aborto e 
sulla sua regolamentazione 
per legge. Alla fine, dopo 
aver respinto una piog¬ 
gia di emendamenti, il 
Parlamento approvò un te¬ 
sto in cui. alla denuncia 
dell’atroce piaga dell’abor¬ 
to clandestino, seguiva la 
costatazione che « le nor¬ 
mative negli stati mem¬ 
bri.™ sono cosi divergenti 
che le donne in stato di 
profondo disagio sono spes¬ 
sissimo costrette a farsi 
assistere in paesi diversi 
dal loro *. 

Di qui l’invito alla.Com¬ 
missione. il massimo orga¬ 
no esecutivo della Comu 
nttà. f a esercitare pres¬ 
sioni in seno ai Consiglio 


affinché vengano varate 
normative nazionali che 
rendano superflui tali viag¬ 
gi all’estero che escludono 
ogni possibilità di assisten¬ 
za sociale parallela e che 
dànno luogo ad un Inac¬ 
cettabile sfruttamento com¬ 
merciale. assicurando ad 
ogni donna in difficoltà 
la necessaria assistenza nel 
suo paese d'origine». 

Dopo 11 voto favorevole 
su questo paragrafo, che 
concludeva una fase deci¬ 
siva della battaglia, nel 
silenzio emozionato e te¬ 
so dell’aula, si levò a par¬ 
lare Hania Maij Weggen. 
la giovane deputata demo¬ 
cristiana olandese dì ap 
partenenza cattolica, rela¬ 
trice per la Commissione 
che In oìire un anno di 
lavoro aveva redatto il do¬ 
cumento. Pallida e risolu¬ 
ta. disse solo poche parole. 
« Signor presidente, pren¬ 
do atto che l’assemblea ha 
rispettato li testo adottato 
con grande coraggio dalla 
commissione ad hoc. e me 
ne rallegro*. 

Solo a questo punto ci 
fu l’applauso, che si ripe¬ 
tè. travolgente, qualche ora 
più tardi alla fine della 
seduta, dopo che l’attacco 
delle all più retrive delle 
destre cattoliche e reazio¬ 
narie. fascisti compresi, 
era stato definitivamente 
respinto con il voto favo¬ 
revole deila maggioranza 
deH'assemblea alla risolu¬ 
zione, Era stata ancora lei. 
la giovane deputata demo- 
cristiana, in una dramma¬ 


tica dichiarazione di voto, 
a difendere la formulazio¬ 
ne adottata nella risolu¬ 
zióne sull’aborto: « Nel te¬ 
sto si dice chiaramente che 
l’aborto è l’ultima àncora 
di salvezza a cui aggrap- 
parsi ». aveva sostenuto, 
difendendosi dalle accuse 
obbrobriose che i più re 
trivi arnesi della destra eu¬ 
ropea, dal missino Romual- 
di al « prìncipe » Otto d’ 
Asburgo, ultimo rampollo 
di~una dinastia non certo 
illuminata, avevano scaglia¬ 
to contro di lei. cattolica. 
« transfuga * dal suo grup 
po. «Se la vita di una don 
na. psichica o fisica, è in 
pericolo, l’aborto deve po 
ter essere applicato E’ la 
scelta fra due mali, ma co^ 


si è la vita qualche volta. 
Questo è il significato del 
testo! >. 

La vita delle donne, la 
loro salute, le infelicità e 
i problemi della loro esi¬ 
stenza. Il dovere della so¬ 
cietà di assisterle nel mo¬ 
mento del bisogno: ecco l 
temi portati nel dibattito 
dalie voci più diverse. La 
liberale tedesca Von Ale- 
mann: «Chi tra gli uomi¬ 
ni intervenuti pòco fa ha 
parlato delle donne? Avete 
parlato di "pena di morte" 
per i nascituri Chi parla 
dei pericoli per le donne 
che si sottopongono ad un 
aborto mal praticato e fi¬ 
niscono per lasciarci la 
vita? ». 

L'olandese radical-olerica- 


Le norme negli 
altri Paesi 


i Con t'approvazione di una legge di regel eroe etexieoe, - am- 
! nula l'altro lori al Sonato deH'Aja, anche l'Olanda ha ara 
una normativa in materia di aborto. La legga, prapatia da 
democristiani a liberali (cioè i portiti dalla coalizione gover¬ 
nativa) è un passo importante verso il superamento di quella 
prassi ipocrita che fonava in piedi uno legislazione repres¬ 
siva a al tempo stosso consentiva una pratica tra la più 
liberali. Quasi tutti i paesi europei hanno cosi una normativa 
che consenta e disciplina l'interruzione della gravidanza. In 
Francia la legge, dopo un quinquennio di sperimentazione, è 
stata alla fina dell'anno scorso riconfermata dai Parlamenta. 
L'aborto è autorizzato In Inghilterra, nella PFT, in Svizzera, 
in Svezia, in Danimarca, in Norvegia, in Finlandia, in Austria 
a in tutti I paesi socialisti. L'aborto non è consentito in 
Irlanda, Spagna e Portogallo. In Belgio la legge le proibisco, 
anche se in pratico c'è ampia tolleranza. 


le Dekker: « Dov’è la pre¬ 
occupazione del signor d’ 
Asburgo e dei suoi colle¬ 
ghi oratori per ie donne 
che sono morte in seguito 
ad aborti illegali, o sono 
state rovinate per tutta la 
vita e non potranno più es¬ 
sere madri?... Non siamo 
qui a difèndere l’abòrto, 
ma combattiamo una bat¬ 
taglia per la vita e l’auto- 
detennìnazione della don¬ 
na ». 

La ■ socialista— francese 
Yvette Roudy: «Se qui ab¬ 
biamo udito molte voci 
contrarie, è bene ricordar¬ 
si che altrove si levano 
voci favorevoli. Penso al¬ 
le voci e alle petizioni che 
ci sono giunte dall’Irlanda. 
da parte di migliaia di don¬ 
ne che ci hanno pregato 
di Insistere perché si abbia 
un riawìclnamento delle 
legislazioni in materia di 
Interruzione volontaria del¬ 
la gravidanza». 

Voci di donne di tutte 
le parti politiche: liberali 
e socialiste, conservatrici 
e comuniste, cattoliche, ra¬ 
dicali, indipendenti. La di¬ 
scriminante deU’aborto. o 
meglio della assistenza che 
ogni ■ donna ha diritto di 
avere In un momento do¬ 
loroso e* grave della sua 
vita, e della esigenza civile 
di cancellare là plaga del 
l’aborto clandestino e del¬ 
l’orribile mercato che at¬ 
torno ad esso fiorisce; sul 
la pelle delle donne, divi¬ 
se in queHa < occasione il 
Parlamento europeo non 
secondo schieramenti ' rigi- | 


riamente determinati dal¬ 
la appartenenza politica, 
ma sul filo sottile delia 
sensibilità a un’esigenza' 
profonda di civiltà e di giu 
stizia. Compatte nel voto 
le sinistre di tutte le ten 
denze — comunisti, socia¬ 
listi. socialdemocratici, la¬ 
buristi — si spaccarono i 
gruppi di centro e di de¬ 
stra : - prima di tutto, eia 
morosamente, i democri¬ 
stiani. tedeschi, olandesi, e 
anche italiani (Paola Gaiot- 
ti. dissociandosi dal suo 
gruppo, votò a favore della 
risoluzione, pur d.lchiaran 
dosi, fermamente contraria 
all'aborto): e poi i conser 
vatorh i liberali, e i golli 
sti. Solo l’estrema • destra 
fescisteggiante fu compat 
ta nel respingere la riso 
luzione. 

Ma quel che è Lmportan 
te ora ricordare è che r 
Europa delle donne, l’Eu¬ 
ropa della civiltà e del pro¬ 
gresso sociale, fu unita in 
quell’occasione nel dire sì 
a una legislazione che aiu¬ 
ti la donna, nel momento 
del bisogno, a salvaguar 
dare salute, dignità e pos- 
sibllltà future di essere 
madre. 

Noi abbiamo questa le 
gelazione. Ora che essa è 
sostenuta dal pronuncia 
mento solenne del massi 
mo organismo della demo 
era zi a europee, cancellarla 
vorrebbe dire fare due pas 
si indietro rispetto all’Eu 
ropa civile. 


Vari VQg«fti 


Sono da sol! dieci mesi 
in Italia, e non conosco be¬ 
ne la situazione: La cosa 
che mi ha colpito di più è 
ìa grande confusione su que¬ 
sto problema (tanti referen¬ 
dum rischiano di diventare 
un rompicapo): la legge ita¬ 
liana, tra l’altro mi sembra 
molto buona, anche più a- 
perta di quella inglese. Il 
problema è che la vostra 
Chiesa interferisce molto 
più negli affari politici di 
quanto non faccia la nostra. 


Ritengo che questa sia 
una legge da difendere in 
quanto è una delle più 
avanzate nel mondo: garan¬ 
tisce alla donna la gratuità 
e l’intervento nelle struttu¬ 
re pubbliche. Il ricorso al 
referendum, sia da parte del 
movimento per la vita che 
da parte radicale, mi.sem¬ 
bra un’altra violenza nei 
confronti delle donne, an 


A parte tutte le sue la- 
cune, l’attuale legge sul¬ 
l’aborto rappresenta un 
avanzamento rispetto al si¬ 
stema giuridico precedente 
che identificava l’aborto con 
il delitto. Anche se la pra¬ 
tica è condizionata da limi¬ 
tazioni e controlli, tanto che 
l’aborto clandestino è anco¬ 
ra presente e le donne con¬ 
tinuano a morire, in conse¬ 
guenza della mancanza di 
volontà di diffondere su 
tutto il territorio l’applica¬ 
zione della legge, oggi l’abor¬ 
to in Italia è legale e gra¬ 
tuito. 

Non c’è dubbio-che la ter 
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Salviamo la legge 

sulVaborto 
per la vita, 
la salute, 
la dignità 


per rimanere 
tra ipaesi civili 


L’aspetto più offensivo di 
questa campagna antiabor¬ 
tista (o meglio anti legge 
sull’aborto), mi sembra la 
intolleranza religiosa; l’in¬ 
tegralismo di coloro che pre¬ 
tendono di - trasformare le 
proprie convinzioni in leggi. 
valide per tutti, anche per 
i non credenti. Per far ciò, 
t questi gruppi cattolici, usa 
’ no metodi davvero poco cri¬ 
stiani. Cosa c’è dì cristiano 
nella campagna di odio che 
è stata scatenata, nei mani¬ 
festi . orribili ' che vengono 
diffusi, nelle vignette disgu¬ 
stose che vengono pubbli¬ 
cate anche da settimanali 
cattolici? E cosa ha fatto 
la Chiesa italiana per quel¬ 
le donne, anche cattoliche, 
che erano costrette ad abor¬ 
tire? Un vero cristiano do¬ 
vrebbe impegnarsi sul ter¬ 
reno della solidarietà, in¬ 
viare messaggi di contenu- , 
to sociale, non attizzare 
scontri che fanno parte di 
'un puro disegno politico. 
Ancora più inaccettabile è 
l’accanimento con cui que¬ 
sto Papa si inserisce nei vo 
stri affari interni. Finche 
i papi erano italiani si po¬ 
teva capire (anche se non 
giustificare) l’interesse pri¬ 
vilegiato per gli affari ita¬ 
liani, ma ora è davvero sin¬ 
golare. questo partecipare 
giorno dopo giorno a una 


Ciornaliste 
di tutto il mondo 
elogiano 

la soluzione italiana 


USA -Margie Friesner 


Ansa 


« E’ cristiana questa 
campagna di odio ? » 


vera campagna elettorale. 

. La vostra è secondo me 
una legge modello, a parte 
l’obiezione di coscienza che 
non dovrebbe essere regola 
ta per legge. E’ chiaro che 
un credente ha il diritto di 
non praticare aborti, ma in¬ 
trodurre questo principio 
della legge significa preco 


stituire un blocco di. potere 
^he si esercita anche su chi, 
magari, non obietterebbe, 
ma vi è costretto dal prima¬ 
rio pier motivi di carriera,. 

Il referendum radicale non 
mi convince , in quanto è 
assolutamente necessario che 
l’aborto sìa praticato nella 
strutture pubbliche. 


U problema dell’aborto ha 
sempre diviso l’opinione 
pubblica: è un terreno mol¬ 
to delicato sul quale fre¬ 
quenti sono gli scontri. An¬ 
che in Finlandia, dieci anni 
fa - fu approvata una legge, 
ma subito dopo l’attacco 
conservatore ha ristretto di 
molto i casi ammessi. Quel¬ 
la italiana, invece, è molto 
più aperta della nostra. La 
opposizione, in Finlandia fu 
capeggiata dal partito della 
tega cristiana, ma la Chiesa, 
ufficialmente non si è mai 


FINLANDIA - Else Santoro, Yleisradio RTV 

«La Chiesa da noi 

V -, 

non si è schierata» 


schierata per . appoggiare 
questa o quella posizione. 

. L’obiezione di coscienza è 
un fatto tipicamente italia¬ 
no. Un mio amico, profon¬ 
damente cristiano, medico 
non ha mai esitato a inter¬ 
rompere le gravidanze quan¬ 
do vedeva che le condizio¬ 
ni per la donna non erano 


favorevoli. Fosso arrivare a 
capire le motivazioni morali 
dei cattolici, anche se non 
ne tollero l’integralismo e le 
conseguenze sul piano giu¬ 
ridico; ma quello che pro¬ 
prio non capisco è per qua¬ 
le motivo i'radicali voglia¬ 
no abolire una legge cosi 
avanzata e soddisfacente. 


GRAN BRETAGNA - CI are Lovell ; Reuter 

■ - w ' 

« I medici inglesi 
sono più laici» 


che si tiene maggiormente 
in disparte e lascia davve¬ 
ro alla coscienza del singolo 
la scelta. I medici inglesi 
scoio molto più « laici ». tan¬ 
to che fu anche su loro 
pressione se nel 1967 si ap¬ 
provò la legge che regola- 


menta. l’aborto in Inghil¬ 
terra. Ora una parola sui re¬ 
ferendum. Io non amo mol¬ 
to questo strumento perché 
mi sembra assurdo che con 
500 mila firme si possa ri¬ 
mettere in discussione qual¬ 
siasi legge. 


USA - Silvia Poggioli 


Ansa 


« Una conquista 
molto avanzata» 


che per l’incredibile confu 
sione che ha provocato. 


stauratrkre presente anche 
negli Stati Uniti, dove la 


Quello del movimento per cosidetta « maggioranza mo¬ 


la vita, comunque, si inse¬ 
risce in una tendenza re 


relè » sta tentando di limi¬ 
tare ìa legge sull'aborto. ' 


ARGENTINA - Mabel Itzcovich 

« Difende le donne 
più povere» 


ge rappresenti un grande 
passo avanti (anche se for¬ 
ti sono 1 limiti imposti dal¬ 
l'obiezione di coscienza e 
dal meccanismo mortifican¬ 
te dell’autodeterminazione 
della jninorenne). 

Però non si può correre 
il rischio di tornare indie¬ 
tro. al regime dell’aborto 
clandestino. Si tratta piut¬ 
tosto di stimolare i criteri 
di applicazione, di denun¬ 


ciarne le lacune: di creare 
le strutture adeguate, ga¬ 
rantendo l’effettiva applica¬ 
zione della legge. SI tratta 
cioè di mobilitare tutte le 
forze in funzione di un 
obiettivo: avere la gestione 
e il controllo totale della 
legge sull’aborto, perché 
rappresenta, essenzialmen¬ 
te una conquista di classe 
in difesa delle donne più 
povere ed emarginate. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Venerdì 1 maggio 1981 


Maggio per l'unità e l'autonomia sindacale 


(Dalla prima pagina) 

lizzati ~ penso anche a certi Paesi 
socialdemocratici, oltre ai Paesi so¬ 
cialisti — in quasi tutti i casi il 
sindacato è una specie di cinghia di 
trasmissione. Ma tu un Paese corno 
l’Italia, con • la stia storia, la ' sua 
cultura, le sue tradizioni e con un 
pluralismo di correnti ideali e poli¬ 
tiche all’interno del movimento sin¬ 
dacale, l’unità e l’autonomia del sin¬ 
dacato è una conquista fondamen¬ 
tale, se si vuol fare avanzare la 
causa dei lavoratori e della demo¬ 
crazia. E perciò sostengo che chi vuo¬ 
le attaccare l’autonomia e l’unità del 
sindacato, vuol ridimensionare il pe¬ 
so dei lavoratori, vuol fare andare 
indietro un regime democratico così 
duramente conquistato. Le lotte del 
sindacato unitario, in questi anni, 
hanno mutato il volto del Paese, han¬ 
no aperto un processo democratico 
ed è questo che ora si vuol bloc¬ 
care, colpire. Altro che cianciare di 
presunte interferenze del PCI nel¬ 
l’attività sindacale! Noi siamo i più 
gelosi sostenitori di quella che con¬ 
sideriamo una conquista storica, sem¬ 
pre da difendere e consolidare: l’uni¬ 
tà e l’autonomia del movimento 
sindacale ». 

Un vero e proprio attacco al sin¬ 
dacato, e alla sua autonomia in defi¬ 
nitiva. Ma chi l’ha promosso? 

« E’ difficile dirlo — risponde 
Chiaromonte —. Posso pensare ad 
alcuni ambienti della CISL, esclude¬ 
rei invece che, almeno in un primo 
momento, certi gruppi dirigenti del 
PSI siano stati tra i promotori di 
questo disegno politico. Anche se tra 
loro forse c’è stato chi, appena ne 
ha colto il senso complessivo, ha cre¬ 
duto che potesse diventare una carta 
forte, una qualche pezza d’appoggio, 
a favore della famosa teoria della 
governabilità. Ma fa cosa che più 
preoccupa è che l’attacco abbia avu¬ 
to proprio come bersaglio l’autono¬ 
mia del sindacato, con una intenzione 
scoperta di forzare la sua dialettica 
interna». 

E' un tema importante, questo 
dell’autonomia. Gli ultimi avveni¬ 
menti, la stessa manovra politica di 
questi giorni possono essere d’inse- 
gnàmento per tutti. Ma come salva 
guardare l’autonomia del sindacato? 
Esiste una « ricetta »? Che cosa pos 
sono. fare i partiti? 

« L’autonomia e l’unità del movi¬ 
mento sindacale — sottolinea Chia 
romonte — possono essere salva- 
guardate veramente a condizione che 
nessuna forza politica e nessuna com¬ 
ponente del sindacato cerchi di coin- 
gere l’insieme delle forze confede¬ 


rali in una logica tutta politica, di 
governo e di maggioranza. E invece 
questo tentativo si è ripetuto negli 
ultimi tempi pey ben due volte: pri¬ 
ma con lo 0,50 del fondo di solida¬ 
rietà e poi con la scala mobile ». 

C’è però — penso a certe dispute 
di fabbrica — chi accusa gli stessi 
comunisti di mancato rispetto del¬ 
l’autonomia sindacale, in altri tem¬ 
pi, all’epoca ad esempio della soli¬ 
darietà democratica. 

<t Allora — ribatte Chiaromonte — 
ci furono le scelte dell’EUR, dibat¬ 
tute in ogni luogo di lavoro, assunte 
in piena autonomia da CGIL, CISL 
e UIL. È ci furono una serie di lotte, 
di scioperi anche generali, con gran¬ 
di manifestazioni come quella dei 
metalmeccanici il 2 dicembre del 
1977, con obiettivi critici nei con¬ 
fronti di quel governo. E questo lo ri¬ 
cordo senza negare che in quel perio¬ 
do fosse presente nel sindacato una 
vivace polemica. Ma debbo ram¬ 
mentare che certi attacchi di 
Camiti e di Benvenuto a Lama, in 
quei giorni, più che sorretti da mo¬ 
tivazioni sindacali, avevano un carat¬ 
tere politico, si collegavano alle di¬ 
sputa su una presunta acquiescenza 
della componente comunista della 
CGIL a direttive del partito, misti¬ 
ficando, tra l’altro, le caratteristi¬ 
che di quella maggioranza parla¬ 
mentare ». 

E’ allora da respingere nettamen¬ 
te l’insinuazione di chi dice che i 
comunisti sono per l’autonomia del 
sindacato « quando gli fa comodo », 
dimenticando che essa è per i co- 
. munisti italiani « parte fondamentale 
di una strategia di avanzata demo¬ 
cratica al socialismo »? 

« Penso, aggiunge Chiaromonte, 
che il rispetto dell’autonomia sinda¬ 
cale debba valere oggi e domani, 
in qualsiasi situazione. Penso che 
anche in un Paese che non sia più 
capitalista si debba dar vita ad un 
sindacato autonomo dal governo e 
dai partiti ed è per questo che vo¬ 
glio ricordarti V atteggiamento di 
grande interesse con il quale seguia¬ 
mo le tormentate vicende sindacali 
in Polonia, esprimendo l’augurio che 
quel Paese possa superare la sua 
crisi da solo, con il sito partito co¬ 
munista, con i suoi sindacati, con le 
diverse forze che hanno un peso in 
quella società ». 

Ritorniamo al disegno politico di 
attacco al sindacato, un disegno non 
ancora sconfitto. C’era stata in pre¬ 
cedenza una conferenza stampa dei 
tre segretari generali di CGIL. CISL 
e UIL; un pronunciamento unitario 
a favore di una direzione politica 
oiù adeguata, subito seguito da parte 
di alcuni da una specie di ritiro dei 


: impegno 


urgente per il Sud 
e l’industria in crisi 


remi in barca, « Uno dei fautori di 
quella ”uscita” che tutti apprez¬ 
zammo, ricorda Chiaromonte, an¬ 
che perché essa esprimeva un giudi¬ 
zio del tutto rispondente alla realtà, 
fu Pierre Camiti e non ci sono dub¬ 
bi sulla sincerità con la quale egli 
pose tale questione ». Ma le vicende 
successive hanno dimostrato, credia¬ 
mo, come sia un po’ velleitario tra¬ 
sformare i dirigenti sindacali in me¬ 
diatori tra le forze politiche. Chia¬ 
romonte a questo proposito osserva 
come il sindacato, per sua natura, 
sia un po’ obbligato a rimanere for¬ 
temente ancorato ai contenuti con¬ 
creti, agli obiettivi di trasformazio¬ 
ne che persegue. E questo perché è 
una organizzazione politicamente com¬ 
posita. < Non escludo — aggiunge — 
che dopo quel pronunciamento a favo¬ 
re di uria diversa direzione nel gover¬ 
no del Paese si sono messe in moto 
pressioni contrarie. all'interno stesso 
ad esempio della CISL ». 

Nessun baratto 

C’è un qualche insegnamento da 
trarre? 

Non possiamo pensare — sotto- 
linea — e non lo abbiamo mai 
pensato che il sindacato nel 
suo insieme possa avere sul . go¬ 
verno lo stesso giudizio che ha ad 
esempio oggi un partito di opposi¬ 
zione come il nostro e trarne iden¬ 
tiche conclusioni. Altra cosa è, evi¬ 
dentemente, la valutazione concre¬ 
ta di comportamenti e di scelte del 
governo soprattutto quando maggio¬ 
ranze parlamentari e governi pen¬ 
sano di rovesciare sul sindacato le 
proprie contraddizioni e incapacità ». 

E’ allora priva di fondamento l’in¬ 
sinuazione di chi dice che i comuni¬ 
sti negano l’eventualità di un con¬ 
fronto negoziale tra sindacato e que¬ 
sta coalizione diretta da Forlani? 


« L’attuale governo — ribadisce 
Chiaromonte — non è per noi un in¬ 
terlocutore serio e lo documentiamo 
con i fatti di ogni giorno ; - basti 
pensare alle misure contenute nella 
cosiddetta fase due o all’annunciato 
aumento delle tariffe elettriche e 
telefoniche o al blocco dei contratti 
nel pubblico impiego. E’ un governo 
che — a nostro parere — non è ih 
grado di condurre una seria politicò 
antiinflazionistica. Noi chiediamo — - 
siamo, direi, obbligati a chiedere — 
la caduta di questo governo. Il sin¬ 
dacato non può che percorrere, dal 
canto suo, la strada di un confronto 
per cercare di ottenere i cambia¬ 
menti che si è prefissato ». 

Ed è proponibile, a questo punto, 
un’altra insinuazione, quella di chi 
dice che i comunisti sarebbero di¬ 
sposti a discutere di scala mobile 
solo con un governo di cui faccia 
parte il PCI? 

« Non può essere oggetto di ba¬ 
ratto nessuna conquista fondamen¬ 
tale dei lavoratori. Abbiamo detto e 
ridetto che quello del costo del la¬ 
voro e anche della scala mobile è, 
un problema reale r la cui soluzione 
non rimandiamo ad un governo di 
cui potremmo far parte. In ogni 
caso, provvedimenti di riforma della 
struttura del salario, o fiscali, o di 
modifica di meccanismi in atto, deb¬ 
bono salvaguardare, in pieno, e in 
modo automatico, il valore reale dei 
salari più bassi e delle pensioni .. 

• Noi ci opponiamo però, con forza , 
a considerare il costo del lavoro il 
problema principale della lotta al¬ 
l’inflazione. E considereremmo uno 
mistificazione oltreché un attacco 
ai lavoratori affrontare il problema 
della scala mobile senza avere au- 
viato in modo evidente una svolta 
profonda antiinflazionistica congiun¬ 
turale e strutturale». 

L’ultima proposta della CGIL può 
sbloccare la situazione? 


«La CGIL a mio parere — rispon¬ 
de Chiaromonte — è sottoposta a 
Una pressione molto forte, da più 
parti. A me sembra che le posizioni 
> assunte nell’ultimo periodo siano 
assai ragionevoli, ' le consentano di 
mantenere un rapporto di fiducia 
con i lavoratori, e aprano altresì la 
■. possibilità di uiia ripresa del discor¬ 
so unitario con CISL e UIL*. ; 

C’è però chi ha parlato di « ce¬ 
dimenti ». \ 

; « Non mi sembra — sottolinea 

Chiaromonte — che questa posizione 
ragionevole e responsabile della 
CGIL possa essere qualificata come 
un cedimento ad altri punti di vista, 
sulla questione della scala mobile. 
Ad esempio il comunicato della stes¬ 
sa CGIL di dieci giorni fa (quello 
che suscitò una replica nervosa della 
CISL) usava le stesse argomentazio¬ 
ni di fondo adottate oggi, quelle per 
cui si esige una svolta nella politica 
economica del governo, prima di ini¬ 
ziare una consultazione tra i lavora¬ 
tori sui temi del costo del lavoro. Tali 
argomentazioni dieci giorni fa erano 
state definite ”provocatorie”, oggi 
vengono da taluni definite come ce¬ 
dimenti e adeguamenti alle posizioni 
della CISL. Potenza degli strumenti 
di comunicazione di massa e dei loro 
ispiratori, democristiani o sociali¬ 
sti che siano! ». 

La democrazia 

Certo bisogna dire che uno dei 
risultati ottenuti dall’offensiva poli¬ 
tica di cui abbiamo parlato è rap¬ 
presentato da una stasi del movimen¬ 
to di lotta, quasi una tregua di fatto, 
o un moto difensivo solo attorno alla 
scala mobile. 

* E’ vero — ammette Chiaromon- 
te — e ritengo molto preoccupante 
che si sia stati costretti a rinviare 


lo sciopero generale dell’industria già 
proclamato data la situazione grave 
che c’è in grandi settori industriali 
,come la siderurgia, la chimica, l’auto. 
Credo altresì che l’attenuarsi di una 
strategia complessiva del sindacato 
e di una sua capacità di lotta, oltre 
non affrontare le radici dell’infla¬ 
zione, contribuisca ad un certo ar¬ 
roccamento politico e ideale della 
, classe operaia che ci preoccupa non 
solo dal punto di vista meridionali¬ 
sta, ma anche agli effetti della bat¬ 
taglia democratica generale. E mi 
sembra anche assai pteoccupante 
una certa difficoltà di iniziativa del 
sindacato in relazione ai problemi 
drammatici che oggi si pongono a 
Napoli e nelle zone terremotate ». 

E c’è chi ormai parla di una « rot¬ 
tura * del rapporto di fiducia tra 
sindacato e masse lavoratrici. Chiaro- 
monte non nega che ci siano oggi 
rapporti molto difficili. ■ v , > 

« Lo sviluppo del sindacalismo au¬ 
tonomo in tutti i settori è una dimo¬ 
strazione di questo fatto. Anche 
nelle fabbriche c’è una certa dif- 
. fidenza... ». : • : « ; 

/ Da dove nascono questi fenomeni? 

« Tutto ciò è dovuto anche al fat * 
.. to che molto spesso decisioni impor¬ 
tanti sono apparse assunte improv¬ 
visamente ai vertici. ’ l lavoratori, 
spesso — è stato il caso dello 0,50 e 
della scala mobile — si sono tro¬ 
vati di fronte ad annunci improv¬ 
visi; a cambiamenti inspiegabili di 
posizione. 

« Quando noi abbiamo sollevato e 
solleviamo con tanta insistenza il 
problema della democrazia nel movi¬ 
mento sindacale, non commettiamo 
nessun atto di interferenza — come 
ci hanno accusato — ma esprimiamo 
la nostra viva preoccupazione per 
questo stato di cose e indichiamo la 
necessità di superarlo. L’esercizio 
pieno della democrazia sindacale , a 
cominciare dalla verifica delle dele¬ 
ghe'per il tesseramento, può contri¬ 
buire a risolvere le difficoltà attua¬ 
li, a rilanciare l’unità e l’autonomia 
del sindacato ». 

C’è però chi. su questi aspetti, 
come su altre questioni rivendicatì- 
' ve, sembra soffrire di una specie di 
delusione da assenza di risultati e 
teorizza per ridare un ruolo politico 
al sindacato — mi viene in mente 
un recente articolo di Eraldo Crea 
sul periodico della CISL — una sorta 
di « patto : sociale ». ' : 

« A me sembra — osserva Chia¬ 
romonte — che il sindacato possa 
. acquistare un molo solo se resta fe¬ 
dele alla sua impostazione autonoma. 


collegata ad obiettivi di trasforma¬ 
zione. Ciò può ottenersi in Italia con 
una partecipazione effettiva ad una 
politica di programmazione democra¬ 
tica che salvaguardi i diversi ruoli 
autonomi, senza confusioni, rispetto 
allo Stato, alle imprese, alle istitu¬ 
zioni. Il sindacato è cosi chiamato 
a sviluppare, a partire dalla fab¬ 
brica, la partecipazione dei lavora¬ 
tori ad una politica programmata. 
Certo, questo può avvenire se esi¬ 
ste una politica programmata e se 
esiste un governo capace di gui- 
’ darla, due condizioni oggi inesistenti 
Una ipotesi cosiddetta di ”patto so¬ 
ciale’’ non mi sembra valida. Il prò - ' 
Menta è quello di una scelta demo¬ 
cratica per una politica di sviluppo, 
comprendente, certo, anche le coe¬ 
renze rivendicative che il sindacato 
autonomamente decide in funzione 
di questo sviluppo. Altre esperienze, ■ 
sulla falsariga di ”patti sociali”, 
sono del resto fallite in altri Paesi 
d’Europa. E oggi a me pare che la 
ripresa di tale impostazione pòssa 
solo mascherare lina volontà di an¬ 
dare in soccorso di questo governo ».. 

E’ una riflessione che ne richiama 
in qualche modo un’altra, quella di 
chi va sostenendo una specie di in¬ 
compatibilità tra la proposta di alter¬ 
nativa democratica avanzata dal PCI 
e il progetto di unità sindacale. 

« Non c’è dubbio — sostiene Chia¬ 
romonte — che la crisi della poli¬ 
tica di solidarietà democratica sia un 
avvenimento tale da non poter non 
avere ripercussioni in tutta la vita 
politica italiana e quindi anche nel 
movimento sindacale. I frutti di . 
questa crisi sono velenosi e tendo¬ 
no ad accentuare i contrasti e le con¬ 
traddizioni tra le forze popolari, an¬ 
che nel movimento sindacale. Ci so¬ 
no da aggiungere le difficoltà degli 
ultimi tempi nei. rapporti tra co¬ 
munisti e socialisti. Non mi sembra 
però che possa parlarsi di incom¬ 
patibilità fra la nostra proposta poli¬ 
tica di oggi e l’unità e l’autonomia 
sindacale. La nostra prospettiva di 
alternativa democratica non può che 
basarsi sull’Unità dèlie forze di sini¬ 
stra: e questo sarebbe di grande 
aiuto al processo unitario. Ma essa : 
guarda anche all'unità delle forze 
rinnovatrici . delle fòrze che vogliono 
il cambiamento. E io non ho dubbi 
che la stragrande maggioranza del 
movimento sindacale italiano sia in¬ 
teressata ad una prospettiva di unità 
delle forze rinnovatrici proprio per 
raggiungere quegli obiettivi di tra¬ 
sformazione che lo stesso movimento 
sindacale si è posto in modo auto- 
homo». 
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Da una festa del lavoro all'altra, 
le tappe di un anno difficile e duro 
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ROMA — Proprio il Primo 
maggio dello scorso anno, nel¬ 
le piazze di lutto il Paese, i 
lavoratori seppero dai diri¬ 
genti della Federazione CGIL, 
CISL, UIL che di lì a una set¬ 
timana sarebbe, finalmente, 
ripresa la trattativa col gover¬ 
no. Un anno dopo, si toma 
nelle piazze ancora con lo 
obiettivo di una svolta pro¬ 
fonda della politica economica 
del governo. Ma questa vol¬ 
ta con un sindacato segnato 
anche dai profondi contrasti 
delle ultime settimane. Cosa 
è successo? 

Ilsindacato che il Primo 
maggio dello scorso anno era 
nelle piazze, aveva dovuto 
spendere già tre azioni gene¬ 
rali di - lotta contro il primo 
governo Cossiga,. sordo ad 
ogni esigenza di giustizia fi¬ 
scale. per i lavoratori e di ri¬ 
forma delle strutture econo¬ 
miche e sociali. Anche il nuo¬ 
vo governo Cossiga. da poco 
insediatosi a palazzo Chigi, 
questa volta con la partecipa¬ 
zione diretta dei socialisti, si 
presentava col biglietto da vi¬ 
sita del rifiuto di far cono¬ 
scere il proprio programma 
economico prima delle immi¬ 
nenti elezioni amministrative. 

L’iniziativa del sindacato, 
legata - sempre alla strategia 


d’attacco per il cambiamento 
decìsa all’assemblea dell’EUR, 
continuava a scontrarsi — co¬ 
si — con un quadro politico 
segnato dal deterioramento 
del clima di solidarietà na¬ 
zionale. E le ripercussioni co- 
minriavano a farsi sentire al- 
l’interno della Federazione 
unitaria con spinte divaricanti 
tra il sindacato-istituzione e 
il sindacato-movimento, cioè 
tra un sindacato che — guar¬ 
dando ad altri modelli — en¬ 
tra nella logica di una sorta di 
patto sociale e un sindacato 
che — mantenendo le vecchie 
rigidità — si rinchiude nella 
difesa degli interessi dei soli 
occupati. Si tratta di risposte 
parziali. ■ o interessate se sì 
vuole, all’esigenza reale di re¬ 
cuperare sol malessere, I* ca¬ 
duta di credibilità e i primi 
segni di crisi che pesano per¬ 
ché non si riesce a conquista¬ 
re risultati concreti snl terre¬ 
no della trasformazione. 

Non a caso la FIAT attende 
proprio il aiomo del primo 
incontro col t Cossiga 2 » e 
della riunione del coordina¬ 
mento sindacale del groppo 
che deve varare la piattafor¬ 
ma integrativa aziendale, per 
annunciare la richiesta di cas¬ 
sa integrazione a carico di ben 
78 mila lavoratori per 7 setti¬ 


mane. E* il segnale inequivo¬ 
cabile che il padronato inten¬ 
de riprendere libertà di ma- - 
novra in fabbrica, contando 
tanto sulle difficoltà del sin¬ 
dacato quanto sulle ambigui¬ 
tà della piattaforma program¬ 
matica del nuoto governo. 

Il confronto tra governo e 
CGII.-CISL-UIL è aspro, ma 
dopo 18 ore di confronto inin¬ 
terrotto si conquista il rad¬ 
doppio degli jssegni familiari 
e l'impegno ad astiare la pro¬ 
grammazione. Un risultalo 
parziale, lutto da verificare. 
Come? Nel corso dei lavori 
del consiglio generale della 
CGIL. Lama chiede all’inte¬ 
ro sindarato di porsi in ma¬ 
niera meno a ipocrita » che 
nel passalo quale elemento di 
aggregazione delle forze pro¬ 
gressiste per un cambiamento 
vero. 

Ce n’è bisogno. Fatte le ele¬ 
zioni. prende corpo, infatti, 
un nuovo, pesante attacco al 
sindarato. Il 21 gingno Um¬ 
berto Agnelli chiede la svalu¬ 
tazione della lira e migliaia 
di licenziamenti alla FIAT. 
Il primo luglio scioperano 6 
milioni di lavoratori dell’in- 
dustria per una politica di pro¬ 
grammazione capace di affron¬ 
tare la crisi dei settori trai¬ 
nanti deU’economia (la chi¬ 


mica. la siderurgia, l’auto), 
mentre Lama. Camiti e Ben¬ 
venuto tornano a palazzo 
Chigi. Ma il governo ha già 
dimenticato i propri impe¬ 
gni. anzi pretende il conge¬ 
lamento di 2 punti di scala 
mobile. 

E' da questo incontro che 
esce il a fondo di solidarie¬ 
tà ». Uno strumento inedito, 
col quale il sindacalo — al¬ 
meno in questo momento — 
intende sollecitare e control¬ 
lare l'intervento pubblico per 

10 sviluppo e l'occupazione 
al Sud. La realtà è un’altra: 

11 governo pensa solo al pre¬ 
lievo forzoso, e lo dimostra 
tentando di imporre la solida¬ 
rietà ' con un decreto legge. 
Scioperi spontanei scoppiano 
a Genova. Torino e Milano e 
importanti categorie (come la 
FLAI) esprimono il proprio 
dissenso. . II PCI. dal canto 
suo. si oppone al provvedi¬ 
mento. sia per la genericità 
dei contenuti sia per il me¬ 
todo. Eppure c’è chi ne ap¬ 
profitta per una strumentaliz¬ 
zazione ' meschina e politica- 
mente interessata. Comincia, 
infatti, a delincarsi una ope¬ 
razione tesa a fare de! sinda¬ 
cato una sorta di componente 
esterna della maggioranza di 
governo. 


Il decreto sarà ritirato su 
richiesta della stessa Federa¬ 
zione unitaria. E sui risvolti 
politici della vicenda si apre 
una riflessione che ancora og¬ 
gi attende uno sbocco coe¬ 
rente. 

La politica economica dèi 
governo, intanto, si riduce al¬ 
l’ennesimo «decretone», men¬ 
tre il ritorno del padronato 
alla teorìa della centralità del¬ 
l’impresa si traduce nel ten¬ 
tativo di far passare i licen¬ 
ziamenti dalla FIAT. Cossiga 
è sconfitto alla Camera e si 
dimette. Ma non c’è tregua. 
La vertenza FIAT domina la 
scena, tra rotture, lotte du¬ 
rissime, colpi di mano e me¬ 
diazioni ministeriali ' snobbate 
dall’azienda. E’, però, tuia 
battaglia di trincea. . che ' fa 
emergere anche conlraddiaio- 
ni interne, al punto che la 
manifestazione cosiddetta dei 
40.000 coglie tutti di sorpresa. 

L'accordo, raggiunto alla vi¬ 
gilia della formazione del 
nuovo governo presieduto da 
Forlani. corrisponde ai rap¬ 
porti di forza, ma il compro¬ 
messo lascia aperti spazi im¬ 
portanti di iniziativa su) con¬ 
trollo della ristrutturazione 
aziendale come de! mercato 
del lavoro. Riuscirà il sinda¬ 
cato a recuperare? 


La risposta è affidata alla 
nuova assemblea - nazionale 
dei quadri, definita s EUR 
2 », decisa già da luglio. 
CGIL, CISL e UIL t non na¬ 
scondono le differenze di opi¬ 
nione su temi ' decisivi: sa¬ 
ranno i lavoratori a sceglie¬ 
re. Ma |a CISL fa del a fondo 
di solidarietà » il perno • di 
una operazione che sembra 
puntare a una modifica radi¬ 
cale del ruolo e della stessa 
natura del sindacato. La po¬ 
lemica si acuisce e, quando la 
CGIL propone di rinviare il 
confronto su questo specifico 
punto a dopo i congressi, la 
CISL s'impunta e impone il 
rinvio deU’assemblea. Si farà 
solo una conferenza naziona¬ 


le sulle politiche contrattuali. 
Al governo, intanto, sono sta¬ 
li strappali risultati impor¬ 
tanti (detrazioni fiscali, qua- 
drimestralizaazione per . le 
pensioni) ma la svolta vera è 
lontana. 

Appuntamento a Monteca¬ 
tini. E qui il malessere si fa 
sentire, amplificato da nna 
spinta salariale che rivela i 
: limiti delle ultime esperien¬ 
ze della contrattazione. Il con¬ 
fronto internò, anche aspro, 
riafferma le priorità del sin- 
■ dacato. CGIL,. CISL e ' UIL 
lasciano Montecatini con nna 
piattaforma forse carica di 
troppe rivendicazioni ma che 
consente di riprendere sa ba¬ 
si piò avanzate quella rifles¬ 


sione aH’interno della Fede¬ 
razione unitaria sulle scelte da 
compiere anche a costo di in¬ 
taccare gli equilibri politici. 
Quando la Confindustria an¬ 
nuncia Io scontro sociale' e il' 
governò vara . le misure eco¬ 
nomiche recessive, il sindacato 
è in grado di opporre nna 
propria propósta - alternativa 
per affrontare nna crisi eco¬ 
nomica che altri aveva sotto¬ 
valutato. Lama, Camiti e Ben¬ 
venuto annunciano una ver¬ 
tenza col governo é col pa¬ 
dronato ma anche un confron¬ 
to coi partiti democratici per¬ 
ché la condizione di nna svol¬ 
ta è anche in nna direzione 
politica adegnata. - 


: Cosa sia saccesso dopo, è 
cronaca. Ma dietro il e gial¬ 
lo » di nna alternativa ridot¬ 
ta a disponibilità sulla scala 
mobile (al ponto che nn go¬ 
verno messo sotto accusa e in 
'debito ha potato vantare nn 
credito che nessun governo 
aveva mai ottenato), riemer¬ 
ge il problema . di come il 
sindacato possa esprimere I’ 
identità di soggetto ' politico 
autonomo salvaguardando coe¬ 
rentemente, - aH’impalto eoi 
quadro politico la portata del¬ 
la propria iniziativa di cam¬ 
biamento senza rinunciare 
contemporaneamente alla sua 
autonomia di giudizio. 

Pasquale Cascali* 


Milano: «10 anni fa eravamo divisi? 
Qui se n ’è perso anche il ricordo» 


Una «panoramica» 
sul dibattito 
nelle zone e nelle 
fabbriche, tutto 
segnato da 
un’originale 
tensione unitaria 
Il rapporto 
fra democrazia, 
unità 

e autonomia 
Base e 

gruppi dirigenti 


MILANO — Fuori delle sedi sindacali, sui piuri delle fath 
brich' e m città, ci sono da alcuni giorni t manitesti del 
Primo Maggio: azzurri, con soffici nubi bianche, e su questo 
sfaldo naif, le parole d’ordine unitarie, gii oratori di piazza 
del Duomo, il programma della manifestazione. Nei corridoi 
della Camera del Lavoro, accatastate contro le pareti le cas¬ 
sette per ìa sottoscrizione a favore della Federazione CGIL- 
CISL-UIL. Oggi arriveranno i garofani rossi. Si danno gli 
uitimi ritocchi alla c trama » della sfilata: prima le fabbriche 
in crisi — già da alcuni giorni protagoniste di un presidio in 
piazza Duomo assieme ai pensionati — poi le categorie; in 
mezzo le bande, le delegazioni delle associazioni della Resi¬ 
stenza. eco. Tutto come sempre, tutto come da anni. Quanti? 

Un po’ di incertezza tei rispondere a questa domanda. Il 
quadro sindacale — in fabbrica, negli apparati — general¬ 
mente non ha vissuto fl periodo della scissione e della divi¬ 
sione. Antonio Pizzinato. ->ggi segretario della Camera del 
I-avoro. allora operaio alla Borlotti, è fra i pochi ad avente 
un ricordo vivo, bruciante, t In mensa — dice — olla notizia 
della scissione, volarono i piatti di minestra sulla faccia degli 
altri. » liberivi. E viceversa, naturalmente » Sembrano rac¬ 
conti di tempi remotissimi. La leva dei trenta quarantenni 
che oggi dirige il sindacato sui luoghi di lavoro come nelle 


strutture deve aiutarsi eoo i libri di testo per rinfrescarsi la 
memoria. Sandro Antoniazzi. segretario della CISL milanese, 
ricorda come ancora all’rnLzjo degli anni '70 l'indicazione fos¬ 
se: le manifestazioni del Primo Maggio devono coincidere con 
quelle delle altre confederazioni. Loris Zaffrà, segretario mi¬ 
lanese della nuova UIL, sicuramente ha letto che a Milano 
furono CGIL e UIL per prime a rompere 3 muro della di¬ 
visione nella festa internazionale del lavoro. In dieci anni 
nelle taborkhe l’unità è diventata senso comune, c la gente 
— dice Antoniazzi — si riconosce nei _ sindacato, in questo 
sindacato. Certo, di fronte alle difficoltà ci sono tentativi di 
ritirarsi ciascuno nel proprio guscio, di contrapposizioni ideo¬ 
logiche, ma sono episodi isolati >. Insomma, per dirla con 
Loris Zaffra «l’unità, soprattutto in una piazza come Milano, 
dove il sindacato esiste davvero, nel bene e nel male perchè 
è presente sui luoghi di lavoro; dove c’è una radicata tra¬ 
dizione popolare sin nella sinistra che nel mondo cattolico, 
l’unità, insomma, non è un fatto di facciata ». 

Fatta questa bella carrellata rassicurante, cominciamo a 
scavare più nel profondo. Gli ultimi giorni tormentati che ha 
vissuto il sindacato, a Milano non hanno avuto contraccolpi 
duri TI Comitato direttivo della Federazione unitaria milanese 
è forse l'unico che si è riunito nel pieno della bufera. Sono 


in corso attivi di zona. Si è già avuta l’assemblea g ener a le 
dei delegati metalmeccanici lombardi, dopo l’assemblea dei 
consigli di fabbrica all’Alfa Romeo. Si sta preparando un’as¬ 
semblea regionale di delegati e quadri sindacali, 3 così detto 
Cinisello 3. Non è stato distribuito nessun volantino siglato 
da una sola delle tre organizzazioni sindacali, contrariamente 
a quanto è avvenuto in altre province lombarde. 

La trama su cui si è lavorato e si lavora è quella di una 
discussione sui problemi, senza pregiudiziali. < Siamo abbastan¬ 
za abituati a litigare — dice Loris Zaffra — e abbiamo saputo 
ricondurre anche questa colta U dibattito sulle questioni di 
merito nelle sedi giuste». «L’unica strada che abbiamo per 
uscire da questa strettoia — è 3 parere di Moreschi, segre¬ 
tario milanese della F.L.M. —' è rilanciare U ruolo dei con¬ 
sigli di fabbrica, dei delegali ». E insiste: « Il sindacato deve 
ritrovare la capacità di costruire un rapporto reale eoa la 
base, altrimenti i ritardi di elaborazione che già scontiamo di¬ 
venteranno incolmabili». 

L’unità, dunque, non come una conquista acquisita una volta 
per tutte, ma da rinnovare. E’ — questa la richiesta che viene 
soprattutto dagli attivi di zona — un'unità fondata sulla chia¬ 
rezza come conclusione di un dibattito die si deve porre 
su posizioni imparziali. « Le esigenze che abbiamo — dice 
Sergio Soave — sono molto semplicemente due: tenere e svi¬ 
luppare « rapporti unitari e consolidare i rapporti di massa 
con i lavoratori. In questi giorni, al contrario, siamo stati 
sottoposti — e ìa CGIL in particolare — a pressioni che ten¬ 
dono a imporre una scelta per l'una o l’altra alternativa. 
La scommessa è vedere se siamo in grado di evitare questa 
sciagura ». 

Tornano a galla problemi mai risotti nel sindacato, quali 
il rapporto fra democr a zia, unità, autonomia. In questo la 
« memoria storica > funziona. C’è la recente « scottatura » del 


fondo dello 0.50; ri sono i ricordi meno recenti, ma tuttora 
brucianti, di scelte che, al di là del giudizio di merito, vennero 
vissute coinè frutto di una pratica vertidstica (l'esempio più 
ripetuto nelle fabbriche è quello delle festività soppresse). 
Oggi non si può scendere sul terreno del costo del lavoro, 
della contingenza, senza tener conto della domanda — ma 
anche della necessità. — di un ampio dibattito e di una larga 
partecipazione dai lavoratori alle scelte del sindacato. 

Loris Zaffra, che pure mette in guardia dal rischio di 
interpretare in termini troppo populisti la consultazione dì 
base o di ridurre il ruolo dei gruppi dirigenti dei sindacato 
a jxira funzione di portavoce è del parere che oggi « tutto è 
più difficile. La diffidenza nei confronti dei sindacato e di 
ogni manovro sul costo del lavoro è cresciuta ». In casa CISL 
c’è chi paria di un blitz malriuscito, della necessità di riti¬ 
rarsi in tempo. Unanime il parere che occorra ritrovare fai 
strada dell’elaborazione e del progetto complessivo se il sin¬ 
dacato vuol difendere U suo ruolo di soggetto politico. Anto¬ 
niazzi paria della necessità di una «riconversione» del sin¬ 
dacato. « Oggi il terreno dell’inflazione è dominante — so¬ 
stiene — i problemi sono più difficili, più politici. Noi abbiamo 
conquistato molto potere in fabbrica, ma U potere è anche 
fuori dalla fabbrica. Cè la necessità di mantenere a pieno 
la nostra capacità di lotta sui luoghi di lavoro e contempora¬ 
neamente incidere su terreni nuovi ». 

Soave paria di un’unità sindacale *che fa i conti con i 
problemi della strategia, che si confronta con le aspira¬ 
zioni, gli orientamenti, la cultura delle classi lavoratrici » 
«7 lavoratori — è fl parere di Pizzinato — hanno vissuto la 
vicenda della scala mobile come una fuga dai problemi reafa 
E questi problemi sono drammatici ». 

Bianca Mazzoni 
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Nuova cassa integrazione per 70.000 
Sempre più grave la crisi alla Fiat 

Il provvedimento chiesto dall’azienda riguarda quasi tutte le fabbriche auto del gruppo - Le sospensioni in giugno 
e luglio e 5 settimane di felrie - Si riparla di una chiusura dello stabilimento di Lingotto - Lunedì incontro a Roma 


Dalla nostra redazione < . ' 

TORINO — La FIAT è di nuovo in «pan¬ 
ne». Chiede altra cassa integrazione, più 
di quanta ne sia stata fatta dopo la crisi del¬ 
lo scorso autunno. Non le è bastato sospen¬ 
dere cinquantamila operai per una decina 
di giorni in marzo ed aprile. Adesso vuole 
lasciarne a casa quasi settantamila, in giu¬ 
gno e luglio, per periodi ancora ‘più lunghi. 
In aggiunta a ciò, la FIAT chiede di allun¬ 
gare le ferie estive, portandole a cinque set¬ 
timane. Le fabbriche resterebbero chiuse 
per tutto il mese di agosto e la prima setti¬ 
mana di settembre. Il prolungamento di fe¬ 
rie verrebbe pagato agli operai utilizzando 
il recupero delle festività infrasettimanali 
abolite per legge. 

Il motivo di queste pesantissime richieste 
è facile da intuire: le vendite di automobi¬ 
li FIAT continuano ad andar male. Fxl è or¬ 
mai una crisi cronica, che tende ad aggra¬ 
varsi proprio nel periodo dell’anno in cui so¬ 
litamente le vendite di auto « tirano » di 
più. Pur avendo ridotto gli organici di 23 
mila lavoratori con le sospensioni dello scor¬ 
so ottobre, la FIAT si ritrova ogni tre mesi 
con 350 mila autovetture invendute sui piaz¬ 
zali, 80-100 mila in più dello « stoccaggio » 
considerato tollerabile. 

La crisi perdura anche se la FIAT con¬ 
tinua a vendere aziende (ha ceduto la set¬ 
timana scorsa il pacchetto di maggioranza 
della Nebiolo, industria di macchine grafi¬ 
che che aveva rilevato cinque anni fa) per 
procurarsi capitali freschi da investire nel 
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le fatte nel primo trimestre ddTanno: La 
punta record è alla carrozzeria della Lan¬ 
cia di Torino, dove gli operai resterebbero a 
casa 28 giorni (10 in giugno e 18 in luglio). 
Venti giornate di sospensione (metà a giu¬ 


ste dodici giornate 'di sosperisione sulle li¬ 
nee della « 131 » e « 132 ». sette giornate 
sulle linee della « 127 ».- Dodici • giorni di 
cassa integrazione sono in programma pure 
alle presse di Mirafiori, undici alla carroz- 


settore dell’auto. E corrono voci sempre più ,gno e metà a luglio) vengono chieste per la .zeria e presse di Rivalta, dieci al Lineotto, 


insistenti sull’imminente chiusura di un in¬ 
tero grande stabilimento come la FIAT Lin¬ 
gotto. 

Le richieste di cassa integrazione che la 
FIAT ha presentato mercoledì serà ai sin¬ 
dacati sono quasi tutte più gravose di quel- 


Lancia di Chivasso e di Verrone. diciotto 
giornate alla meccanica della Lancia di To¬ 
rino. sedici alla meccanica di Rivalta, quin¬ 
dici negli stabilimenti di Firenze e Sulmona, 
quattordici alla meccanica di Mirafiori. 

Nella carrozzeria di Mirafiori sono previ- 


sette giorni a Villar Perosa. Le richieste 
più contenute sono di quattro giornate per 
Cassino e Vado Ligure. Resterebbero esclu¬ 
se da sospensioni solo le fabbriche di De¬ 
sio e Termini Imerese. 

Di fronte al passo compiuto dalla FIAT, 


la FLM nazionale ha chiesto all’azienda un 
incontro che dovrebbe svolgersi lunedi po¬ 
meriggio a Roma. In questa sede non si 
parlerà soltanto di automobili invendute e di 
cassa integrazione. Il sindacato, infatti, re¬ 
clamerà i dati sul numero di lavoratori che 
sono licenziati e sul calo di occupazione do¬ 
vuto al blocco delle assunzioni ed altre mi¬ 
sure. che la FIAT si era impegnata a fon- 
nire con l’accordo di ottobre. 

La nuova bordata di cassa integrazione 
rende ancora più valida la vertenza che la , 
FLM ha appena aperto, nel gruppo FIAT, 
il cui tema centrale sono le scelte di poli¬ 
tica industriale. Sei mesi fa i dirigenti FIAT 
giuravano che . sarebbero bastate le tradi¬ 
zionali « ricette » padronali, come ridurre 
gli occupati (sospendendone 23 mila da met¬ 
tere in mobilità) e far lavorare di più i re¬ 
stanti lavoratori, per superare rapidamente 
la crisi. I fatti dimostrano il fallimento di 
questa strategia. 

Diventa pure urgente discutere la sorte 
del Lingotto, fabbrica con 6.400 operai che 
la FIAT si appresta a ridimensionare dra¬ 
sticamente, se non a chiudere. Entro luglio 
saranno trasferiti in altre aziende i mon¬ 
taggi di tre vetture (Campagnola. 124* coupé 
ed Xl/9). Dall’officina presse del Lingotto 
è cominciato il trasferimento di stampi e 
macchinari a Mirafiori ed a Rivalta. S'jno 
già stati completati gli studi e preventivi per 
trasferire in altri stabilimenti le officine di 
componenti. Senza un chiarimento immedia¬ 
to. la FIAT potrebbe venirsene fuori, nell?! 
verifica del prossimo anese di giugno, di¬ 
cendo di non poter far rientrare nessuno dei 
23 mila lavoratori sospesi in ottobre, per¬ 
ché dovrà già trovar posto in altre fabbri¬ 
che ai 6.400 del Lingotto. 

Michele Costa 


Un interessante convegno organizzato dal Cespe e dalla federazione comunista 
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Bari non galleggia piu sulla crisi 


Dal nostro inviato 

BARI — Se sei uno dei tren- 
taseimUa. viaggiatori . delle 
FS che sbarcano a Bari 
ogni giorno, è facile che la 
città ti ' irriti subito, perché 
due volte su . tre ci sarà una 
lunga attesa di bordi di un 
binario morto, intanto che U 
segnale si disbrighi col traf¬ 
ficò, troppo impónente rispet¬ 
to alla struttura ferroviaria. 
E poi continuare a spazientirti 
per il caos delle automobili, 
ma ti diranno che sei già for¬ 
tunato, perché non molto tem¬ 
po fa la città era ancora 
spaccata in due — come altre 
della fascia adriatica — dal¬ 
la ferrovia, e dai passaggi a 
livello. Poi Bari esce da que¬ 
sto primo cliché con raffina¬ 
tissime strade e negozi, con 
t teatri e le locandine delle 
manifestazioni culturali; e il 
fascino della città vecchia non 
è troppo avvilito dalla mise¬ 
ria esplicita in altre città 
del Sud. 

Uno sguardo - più profondo, 
un tentativo di analisi di una 
realtà che anche U più di¬ 
stratto trova complessa, e 
immediatamente contradditto¬ 
ria. è venuto nei giorni scor¬ 


si da un convegno promosso 
dal CESPE e dalla Federa¬ 
zione comunista di Bari. Una 
conferenza economica " citta¬ 
dina, col € taglio» del semi¬ 
nario di studio'— come ha 
osservato ' il . compagno Chia- 
romonte nelle conclusioni —, e 
anche còn l’obiettivo di offri¬ 
re alla prossima tornata elet¬ 
torale (si vota per il comune 
d 21 giugno) un piano di di¬ 
scussione concreta che cer¬ 
chi . di uscire dalle meschi¬ 
ne contrapposizioni di schie¬ 
ramenti. , 

Lo relazione di Vito Angiu- 
li. segretario della Federazio¬ 
ne, confessa subito la diffi¬ 
coltà oggettiva: Bari ed il suo 
hinterland . sono . un esempio 
tutto particolare di un intrec¬ 
cio funzionale fra iniziative e- 
conomiche € ufficiali» e un 
grande mondo sommerso di 
redditi aggiuntivi t che spin¬ 
gono questa città meridiona¬ 
le in alto nelle statistiche dei 
consumi JamUiari, che ali¬ 
mentano un terziario forte¬ 
mente strutturato, che vedo¬ 
no. infine, nelle banche del 
capoluogo di' regione U dre-' 
naggio del cinquanta per cen¬ 
to dei depositi della Puglia. 


Bari ha galleggiato sulla 
crisi — dice ancora Angui- 
li — sfruttando l’enorme flus¬ 
so di denaro-pubblico, che. 
insieme, ad un centro-sinistra 
di ferro, l’ha beneficiata ca¬ 
rne città-laboratorio dell’inter¬ 
vento straordinario, della 
clientela e dell’assistenza. E 
ha vissuto l’illusione — dice 
ancora — di essere propag¬ 
gine meridionale, aperta all’ 
Oriente, della « via adriati- 
tica » allo sviluppo, con un 
tessuto tradizionale di picco¬ 
le e medie aziende, con un 
diffuso artigianato . . 

Alle inevitabili strozzature 
di questo c sviluppo » — il cre¬ 
dito, l’assenza totale della 
Regione nell’offrire formazio¬ 
ne professionale e servizi rea¬ 
li all’impresa, il mancato col- 
legamento delle aziende mino¬ 
ri all’agricoltura trasformata 
ed alle partecipazioni statali 
— si aggiungono ora i segna¬ 
li della crisi esplicita. - Dal 
*76 all’80 le ore di cassa in¬ 
tegrazione passano a Bari da 
oltre quattro milioni e mezzo 
a più di cinque milioni e 
mezzo: i disoccupati dèlie li¬ 
ste ordinarie sono quasi qua¬ 
rantamila e nelle « speciali» 


sono ormai parcheggiati più 
di trentamila giovani. 

Insomma, conclude Angiuli, 
Bari-comincia a scontare la 
subalternità dello « sviluppo» 
valutò dal centro-sinistra, con 
il drammatico distacco tra V 
area industriale attorno alla 
città e le capacità produtti¬ 
ve dell’agricoltura e della re¬ 
gione, mentre è definitivamen¬ 
te tramontato il sogno dell* 
area metropolitana, ripropo¬ 
sto ancora l’anno scorso dal 
socialdemocratico Di Giesi, 
quando era ministro per il 
Mezzogiorno. Il « cuore » di 
questa sognata __ metropoli, 
qualtrocentomda abitanti, già 
sembra esplodere per la tra¬ 
gica inadeguatezza delle sue 
strutture fondamentali, por¬ 
to, aeroporto, ferrovia; as¬ 
sedialo dalla crescita "solo 
quantitativa di un ceto im¬ 
piegatizio per lo più dequa¬ 
lificato. 

Vengono al convegno con¬ 
tributi di vario genere, ana¬ 
lisi ' delle trasformazioni de¬ 
gli ultimi anni, previsioni su 
quello che significherà per 
Bari, vista la dipendenza e 
la sua espansione produttiva 
dall’intervento pubblico, la li¬ 


nea recessiva del Governo. 
Arrivano anche due contribu¬ 
ti particolari, dalle Marche e 
dall'Emilia. - - - - . 

A chi volesse riproporre 
una classe di « sciur Brambil¬ 
la » meridionale. Mantovani, 
di Ancona puntigliosamente e- 
lenca i fattori di crisi di 
quel modello: la nuova divi¬ 
sione internazionale del la¬ 
voro. con le nuove tecnolo¬ 
gie, quello che ciò comporta 
per la qualificazione della ma¬ 
nodopera. Éd ancora: il costo 
del denaro, gli ostacoli insor¬ 
montabili della commercializ¬ 
zazione. « La via adriatica — 
conclude Mantovani — anche 
da noi sta segnando il passo ». 

E Caponi, direttore dell’ 
ERVET emiliano, scopre le ul¬ 
teriori debolezze della ripro¬ 
posizione del « piccolo e bel¬ 
lo» per Bari e la Puglia. 
Spiega che senza un quadro 
di programmazione produttiva 
e territoriale regionale, qual¬ 
siasi espansione ha U fiato 
corto; che pensare a stru¬ 
menti solo finanziari di soste¬ 
gno all’impresa — in Emilia 
lo ha riconosciuto anche un 
presidente DC di Cassa di 
Risparmio — è un grave er¬ 


rore, oltre che un’illusione. 

Riprendendo le fila del di¬ 
battito, che propone di por¬ 
tare al. confronto con le al¬ 
tre • forze politiche, Gerardo 
Chiaromonte dice: « Bisogna 
polemizzare vivacemente con 
quanti ancora parlano di uno 
sviluppo autonomo del Mez¬ 
zogiorno^ II-Mezzogiorno non 
è una colonia separata dalla 
madre patria ed è per la fan¬ 
tasia pensare che possa svi¬ 
lupparsi senza una profonda 
riconversione dell’ apparato 
produttivo italiano», 

E anzi, avverte: « Questo 
tipo di sviluppo che c’è stato 
a Bari, in Puglia, e che è en¬ 
trato chiaramente in crisi, ha 
aggravato le oontraddizioni 
della società meridionale e 
pugliese. Non avvicinando a 
soluzione, infine, il centro del¬ 
la questione meridionale, un 
fatto politico e culturale com¬ 
plesso.- che riguarda il rap¬ 
porto tra queste popolazioni 
e lo Stato italiano, lo squili¬ 
brio Nord-Sud. l’insieme del¬ 
la vita associata e la salvez¬ 
za delle strutture economi¬ 
che ». 

Nadia Taranfini 



Federazione unitaria tranvieri: 
rischioso il gioco del governo 


S 


Editter è 
affi 



ROMA — Questa settimana 
i servizi di trasporto urbano 
sono rimasti bloccati per ot¬ 
to ore complessive. La situa¬ 
zione non sembra destinata, 
allo stato dei fatti, a miglio¬ 
rare nella settimana entran¬ 
te. Il programma di lotta dei 
ferrotranvieri iniziato con gli 
scioperi di martedì e di ieri 
si completerà con altre asten¬ 
sioni dal lavoro (quattro ore 
articolate per regione) nei 
giorni 5. 8, 12 e 14 maggio. 

Con lo sciopero di ieri — 
come ricordano I segretari 
generali della Federazione 
Cgib CisL Uil di categoria. 
Mozzone, Cannavaie e Mono- 
silio in una lettera ai mini¬ 
stri Foschi e Formica — si va 
ad oltre 80 ore di sospensione 
dei servizi dei trasporti pub¬ 
blici urbani e extraurbani 
negli ultimi tre mesh E non 
si vede, purtroppo, alcuna 
schiarita-all’orizzonte. 

Il govèrno ha fatto sapere 
ufficiosamente ai sindacati 


di categoria che una eventua¬ 
le ripresa dei negoziati in 
sede di ministero del Lavoro 
si potrà avere solo dopo il 6 
maggio quando si conosce¬ 
ranno i risultati dell’incontro 
governo - confederazioni. Di 
fatto permane un disimpegno 
governativo rispetto alla ne¬ 
cessità di una rapida conclu¬ 
sione della vertenza. Stando 
così le cose « la situazione — 
affermano 1 tre segretari di 
categoria — rischia di diven¬ 
tare ogni giorno più aspira». 
Il sindacato unitario ha fatto 
ogni sforzo per mantenere 
«la lotta neir&mbito di un 
civile confronto», ma i! mi¬ 
nistero sembra muoversi in 
ben diversa direzione. 

Ci sono stati — si afferma 
nel documento — come com¬ 
portamenti prevalenti del sin¬ 
dacato « responsabilità ed e- 
quilibrio » (anche riguardo 
alle richieste che sono alla 
base della vertenza), «serie¬ 
tà, correttezza e coerenza» 


nella « gestione » della con¬ 
troversia. Nel governo e nel¬ 
le controparti non si sono re¬ 
gistrati (lo si deve «.consta¬ 
tare con amarezza») «ugua¬ 
li comportamenti ». I sinda¬ 
cati sono stati messi di fron¬ 
te a « chiusure pretestuose » 
e a « posizioni miopi ». ma an¬ 
che a a soluzioni maschera¬ 
te » in sede locale che nulla 
hanno a che fare con il con¬ 
tratto. 

Mentre viene ribadito il noL 
ad ogni accordo mascherato^ 
si adombra il dubbio che da 
parte del governo «ci sia un 
preciso disegno per affermar 
re l’urgen 2 a di una limitazio¬ 
ne per legge del diritto di 
sciopero ». La Federazione 
tranvieri conclude con un fer¬ 
mo monito: « il gioco al mas¬ 
sacro» è molto pericoloso; 
ha «un limite oltre « qua- ' 
le— trascina tutti nel bara¬ 
tro». 


Certezza di grandi opere eseguite 
nel modo migliore. Con l'espenenza la 
organizzazione ed i mezzi tecnici di una 
grande cooperativa di costruttori - 
Tra le realizzazioni più recenti e significative, 
la completa ristrutturazione ed 
ammodernamento del complesso edilizio 
in Piazza XX Settembre, a Bologna 


E la ricostruzione dell’ala destra della 
stazione ferroviaria. In tempi record. 

Lo stesso impegno e la stessa esperienza 
che Edilter pène nel rendere la città migliore 
, per tutti lo dedica a risolvere il problema - 
della residenza e dell’ambiente 
Offrendo proposte e condizioni vantaggiose 
a tutti. In Italia e all estero. 


CoopEdilter 

Imprèsa Ganoralo 
di Costruzioni * " 


FHM» S. Giorgio Si Piano 
I.T.MA - Trattori 
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Telecomunicazioni: 
il 7 iniziativa Pei 

ROMA — Il 7 maggio il dipartimento per l 
problemi economici e sociali della direzione 
del PCI, insieme alle presidenze del gruppi 
parlamentari del Senato e della Camera 
dei Deputati ha organizzato, presso l'au- 
letta del gruppi della Camera dei Deputati 
un Incontro dibattito per esporre le, prò- 
poste del PCI per un nuovo assetto del 
settore e delle telecomunicazioni. 
r n dibattito sarà introdotto da una rela¬ 
zione del’ sen. Giorgio MilanL e da una’ 
comunicazione dell’ing. Piero Brezzi. Nel 
corso del dibattito interverrà il sen. Lucio 
Libertini: le conclusioni saranno svolte da r 
I Gianfranco Borghi ni della direzione nazio- 
| naie del PCI. 


Scade il SI maggio 
il « condono » Inps 

ROMA — I datori di lavoro — compreso 
quello domestico — che non sono ki regola 
con il versamento all’INPS dei contribuii 
previdenziali e di malattia dovuti fino al 31 
dicembre 1979, possono sanare — entro i) 
31 maggio 1981 — la propria posizione debi 
torta senza piagare le sanzioni amministra¬ 
tive e le altre somme ed oneri accessori 
La legge 155 del 23 aprile 1961 ha infatti 
prorogato al 31 maggio 1961 il termine pre 
cedentemente fissato al 30 novembre 1960 
Un termine in particolare — secondo quan 
to precisa l’INPS — 6 stabilito per le im 
prese in stato di amministrazione control 
lata alla data del 31 maggio 1981, la quali 
possono regolarizzare la propria 
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PRIMO MAGGIO: Uniti per difendere in Europa l’occupazione 


i t 

Giorno di lotta per il lavoro 

^disoccupati sono più di 8 milioni - Numerose manifestazioni 
in programma - Un forte impegno dei lavoratori comunisti 


Per la classe operaia in ge¬ 
nerale c per i lavoratori emi¬ 
grati in particolare, la gior¬ 
nata dei Primo maggio in 
Europa è caratterizzata dal¬ 
la incertezza di prospettive c 
dalla preoccupazione, per 
chi lo ha, di perdere il posto 
di lavoro. In tutta l'Europa 
comunitaria i disoccupati 
sono più di 8 milioni ed an¬ 
cora non si è toccato il fondo. 
La crisi economica e politica 
in molti Paesi della CEE è 
grave c profonda. 

1 governi e il padronato 
per uscire della crisi vorreb¬ 
bero ricacciare indietro le 
conquiste della classe ope¬ 
raia c delle masse popolari. 
In Gran Bretagna, in Italia e 
in Belgio si tenta di modifi¬ 
care il meccanismo della sca¬ 
la mobile che copre appena 
l’erosione dei salari provoca¬ 
ta dall’inflazione. In Germa¬ 
nia federale si è aperto uno 
scontro tra il padronato c il 
mondo del lavoro sulla enti¬ 
tà degli aumenti salariali. 
La combattiva categorìa dei 
metalmeccanici è in agita¬ 
zione da molte settimane è si 
è anche parlato di sciopero 
generale. Di fronte a questi 
attacchi pesantissimi contro 
le masse popolari come rea¬ 
gisce la classe operaia? 

In quasi tutti i Paesi della 
CEE sono in corso latte di 
vaste proporzioni. Gli immi¬ 
grati c più particolarmente i 
lavoratori e i comunisti ita¬ 
liani in Europa occidentale, 
in queste lotte sono in prima 
fila e spesso sono trascinato- 
ri di altri lavoratori. Cosi ò 
avvenuto in Belgio nelle pro¬ 
vince di La Louvicrc, di. 
Mons c di Charlcroi. 

Questo Primo maggio in 
quasi tutti i Paesi della CEE 
sarà oltre che una giornata 
di festa anche una giornata 
di lotta per difendere le con¬ 
quiste del movimento ope¬ 
raio e i comunisti italiani in 
Europa avranno in questa 
.giornata un ruolo importan¬ 
te per la riuscita delle mani¬ 
festazioni. 

La presenza di tanti lavo¬ 
ratori emigrati alla giornata 
del Primo maggio ha un va¬ 
lore specifico c significativo. 
Essi contribuiscono a fare a- 
vanzarc l’unità tra la classe 
operaia europea e a porre in 
primo piano i problemi spe¬ 
cifici di milioni di lavoratori 
emigrati nei Paesi comuni¬ 
tari. La lotta per la salva- 
guardia del posto di lavoro è 
c resta in primo piano, ma 
accanto a questo ci sono pu¬ 
re problemi specifici come 
quelli della parità dei diritti, 
del voto a' livello comunale, 
della scuola, della riforma 
dei comitati consolari e quel¬ 
li della riforma e l'unifi¬ 
cazione delle leggi di previ¬ 
denza nei Paesi comunitari. 

In Belgio, esponenti del 
PCI parleranno su questi te¬ 
mi in tutte le manifestazioni 
che si organizzano a Liegi, 
Bruxelles, Mons, Charleroi 
cU Louvicrc. 

In Svizzera dove le mani¬ 
festa/ioni sono organizzate 
dai sindacati sono stati invi¬ 
tati a partecipare i maggiori 
partiti e le associazioni più 
rappresentative degli emi¬ 
grati. Inguanto sindacalisti, 
esponenti del PCI parleran¬ 
no in diverse manifestazioni: 
Luppi nel Bascland, Maggi 
a Flawil, B Tesandola a Oltcn 
c Burlino a Langcnthal. Tra 
i temi degli interventi dei co¬ 
munisti italiani, oltre a quel¬ 
li del lavoro e della pace nei 
mondo, ci saranno quelli le¬ 
gati alle lotte attuali per la 


tutela dei diritti degli emi¬ 
grati in riferimento alla leg¬ 
ge sugli stranieri in discus¬ 
sione nel Parlamento elveti¬ 
co, legge che rischia di esse¬ 
re peggiorata iri seguito al ri¬ 
sultato del referendum «Es¬ 
sere Solidali». ' * 

Anche in RET, i comuni¬ 
sti italiani saranno presenti 
in gran numero alle manife¬ 
stazioni organizzate dai sin¬ 
dacati: In questo Paese, ci 
sono pià di un milione e due¬ 
cento mila disoccupati e si 
teme che altre centinaia di 
migliaia di lavoratori reste¬ 


ranno senza lavoro, tra que¬ 
sti i più colpiti saranno gli 
emigrati. 

1 lavoratori italiani in Eu¬ 
ropa hanno la consapevolez¬ 
za che la partita che si sta 
giocando sul piano sociale è 
una partita importante ed è 
per questo che si sentono 

R rofondamente impegnati. 

la c’è pure in loro la.consa¬ 
pevolezza che essi possono 
dare un contributo impor¬ 
tante per l'unità della classe 
operaia europea, per il dialo¬ 
go con le forze progressiste,: 
per la costruzione di una Eu¬ 
ropa nuova e democratica. 
NESTORE ROTELLA 
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Incontri e riunioni con Giuliano Pajetta 

Numerose iniziative 
col PCI nel Quebec 


I - comunisti italiani di 
Montreal hanno celebrato il 
60° anniversario del PCI con 
la manifestazione ohe hanno 
organizzato il 25* aprile, 
facendola cosi coincidere 
con la celebrazione dell'an¬ 
niversario della Liberazione 
nel salone della scuola 
«Kennedy» assieme ai com¬ 
pagni del circolo «Giuseppe 
Di Vittorio». 

Presenti autorevoli espo¬ 
nenti della comunità italiana 
quali il rapprèsentante.delle 
ACLI, il presidènte delia FI- 
LEF Adamo, il vicepresi¬ 
dente avv. Sciortino, il presi¬ 
dente del PICA! di Genova, 
il direttore didattico Mùtas, 
i dirigenti della sezione ita- 
liana del Partito quebechese 
Daniele Coltella e Carlo 
Gallo, i rappresentanti sin¬ 
dacali Chauvin e Di Feo. 

Dopo l’ampia conferenza 
del compagno Giuliano Pa¬ 
jetta, una festosa spaghetta¬ 
ta ha riunito amici e compa¬ 
gni in un'atmosfera amiche¬ 
vole c fraterna. Sempre nella 
stessa occasione si è avuta 
per la prima volta la diffu¬ 
sione dell 'Unità arrivata da 


Roma nella stessa giornata. 
La, presenza del compagno 
Pajetta ha inciso con una se¬ 
rie di importanti iniziative 
delle organizzazioni demo¬ 
cratiche di Montreal. 

Altri incontri e riunioni 
hanno confermato la vivaci¬ 
tà del momento politico do¬ 
po i risultati delle recenti e- 
lezioni provinciali. Questi ri¬ 
sultati hanno confermato al 
potere il Partito quebechese 
e segnato una sconfitta di 
quelle forze moderate riuni¬ 
te attorno al Partito liberale 
per le quali avevano optato i 
notabili della comunità ita¬ 
liana, dimostrando di avere 
molto più a cuore gli interes¬ 
si di classe che non quelli dei 
lavoratori emigrati. Questi, 
infatti, possono vedere i loro 
interessi di lavoratori e di »- 
taliani tutelati soltanto nel 
quadro delle affermazioni 
delle forze impegnate al rin¬ 
novamento e al progresso. 
Questa stessa problematica 
£ stata confermata negli in¬ 
contri che il compagno Pa¬ 
jetta-ha avuto a Montreal 
con altre personalità della 
vita politica della provincia, 
quali il signor Jacques Ivan 
Morin. primo ministro uni¬ 
tario dei Quebec. (a.r.) 


Organizzato dalla FILEF nella RFT 

Incontro con gli emigrati 
dei parlamentari europei 


L’emigrazione nei Paesi 
della Comunità economica 
europea è stato il tema dell’ 
incontro promosso dalla FI- 
LEF tra due parlamentari 
europei, l’on. Squarcialupi, 
del gruppo comunista e ap¬ 
parentati europei, e l’on. 
Heinz Kflhn del gruppo so¬ 
cialdemocratico con rappre¬ 
sentanti dell’emigrazione i- 
taliana. 

L’on. Heinz KOhn, presti¬ 
giosa figura dell’antifasci¬ 
smo tedesco ed esule durante 
il dominio nazista, presiden¬ 
te per oltre un decennio della 
più popolata re gion e tede¬ 
sco-occidentale, il Nord Re¬ 
no-Westfalìa, è stato il pri¬ 
mo incaricato del governo 
federale per i probl em i dell* 
emigrazione, la tale veste ha 
redatto anche un memoran¬ 
dum sulla coodizMHie degli 
emigrati ia Germania, die 
sono oltre 5 milioni, di cui 
circa 600 mila italiani. Tale 


memorandum, seppur non 
abbia soddisfatto pienamen¬ 
te le aspettative degli emi¬ 
grati nella Repubblica Fede¬ 
rale Tedesca, ha rappresen¬ 
tato un passo avanti nell’af- 
frontare le molte questioni 
connesse all’emigrazione. 
Tra l’altro, il memorandum 
Kdhn, edito nel settembre 
del 1979, conteneva la pro¬ 
posta del diritto di voto nelle 
elezioni amministrative per i 
lavoratori stranieri, un pun¬ 
to irrinunciabile e qualifi¬ 
cante nelle richieste già fatte 
dal gruppo comunista e ap¬ 
parentati del Parlamento 
europeo. 

Durante rincontro sono 
venuti alla luce i punti più 
scottanti dell’emigrazione, 
quale quello dell’occupazio¬ 
ne, gra v emen te minacciata 
anche nella Germania Fede¬ 
rale mentre si allarga sem¬ 
pre piè il lavoro nero, quello 
della casa, della scuola e. so¬ 
prattutto dell’insegnampmo 
della lingua e cultura del 


brevi dall*estero 


V Un centinaio di giovani italiani nati o cresciuti ia Belgio si 
riuniranno il 2 e il 3 maggio nel «Gastei des syndicats» di 
PONT-A-LEFFE per un seminario organizzato dalla Filef- 
Bclgio sulle condizioni di vita e le prospettive dei giovani, 
figli di lavoratori immigrati 

■ In questo fine settimana il senatore Di Benedetto avrà 
una serie di incontri in Belgio sul tema delle elezioni siciliane 
a SAINT-VAAST, IA LOUVIEREe UG6L 

■ Nei giorni 2 e 3 maggiosi s vo lgerà a COLONIA nn corsa 
di partito sulla questione femminile, i seoi rapporti con il 
PCI e le lotte attuali delle donne con particolare ri f e rimento 
al referendum sull’aborto. Partecip erà la compagna Sonia 
Bueno della scuola di Faggeto Lario. 

■ A BUENOS AIRES, rasoociazione «Unione e Benevolon- 
za» si è fatta promotrice dello c el e brai io ni del 23 apri le. 

■ Anche in Svezia, con una grande festa a VASTEKAS, gli 

emigrati italiani hanno celebrato l’anniversario della Libera¬ 
zione. - ..... ... 

■ Il compagno Nestore Rotella del CC interverrà il I*mag¬ 
gio alla «festa dei lavoratori» dì LOlIRACH (Stoccarda), 
mentre il compagno Mario Ciatini sarà a GIENGEN- 
BRENZ; sabato 2 «festa dcll’C/mr* a WEILfMDORF. • 

■ Domenica 3 maggio si svolgerà a OCIISENHAUSEN il 

congresso della File!. •" - - 

■ Il Comitato federale delta federazione della Svizzera 
francese si riunirà o (OSANNA sabato 2 m ag gio. 

■ Dal I al 3 maggio, «Festa del VUaità e di Realtà Nuota* 
organizzata dalle 4 sezioni di BASILEA; l'intenso program¬ 
ma di attività si concluderà con l’intervento della compagna 
Mar/oli, segretaria della federazione di Ancona. Là compu¬ 
gna Mar/oli s’i ncontrcrè jubato 2 con le compagne di OT¬ 
TE N e sarà domenica 3 in mattinata a WETTINCEN. 


Paese d'origine. 

‘ Al termine dell’incontro 
fon. Squarcialupi ha sottoli¬ 
neato I importanza di racco¬ 
gliere consensi c solidarietà 
per poter affrontare con piè 

ài Parlamento europeo sui 
punti piè scottanti e attuali 
4tf remigrazione, tra i quali 
lo «statuto dei diritti dei la¬ 
voratori emigranti» c l'appli¬ 
cazione deità direttiva co¬ 
munitaria sulTiusegnamea- 
to della lingua d’ongine che 
deve essere seguito da piè 
profondi impe gn i nel campo 
della formazione professio¬ 
nale. 


Sezione del PO 
: a Ettelbrack 


• Il 25 aprile, è stata inau- 
garata a Ettetbruck (Lus¬ 
semburgo), presente Fon. 
.Claudio Cianca la nuova se¬ 
zione del PCI «Antonio 
Gramsci». L’importanza del- 
ràwenimcato sta nel fatto 
che questa sezione rappre¬ 
senta l’unico centro di vita 
democratica per le 300 fami¬ 
glie italiane (in maggioran¬ 
za m erid io n ali) che risiedo¬ 
no nella località. Le autorità 
comunali erano rappresen¬ 
tate dal sindaco. 


L 
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Uno speculazione contro migliaia di famiglie degli alloggi popolari 


VITA ITALIANA 


Venerdì 1 maggio 1981 


Gli iscritti alla loggia P 2 sarebbero poco meno di mille 


Riscatto delle case pubbliche: In 32 buste sequestrate a Gelli 
non c'è la proposta del governo una miniera di notizie segrete 


j 

Il PCI denuncia alla Camera l’inerzia governativa dinanzi all’ondata di sfratti 
Nessun provvedimento per la graduazione delle esecuzioni e per i riscatti 


Confermate le prime rivelazioni: del gruppo farebbero parte generali* industriali, uomini politici 
e manager di aziende pubbliche - Tangenti, controllo della televisione ed esportazione di capitali 


ROMA — Sulla politica della 
casa (piano decennale, rifor¬ 
ma degli IACP e riscatto de¬ 
gli alloggi), sull'ondata di 
sfratti e sul blocco dell’edili¬ 
zia dovuto alla stretta credi¬ 
tizia, sotto accusa il governo 
alla commissione LLPP della 
Camera. Per far fronte al 
dramma dei 250.000 sfratti, 
nei primi di marzo il governo 
si era impegnato a presen¬ 
tare un proprio progetto di 
legge entro un mese. Ne sono 
passati due e il piano ancora 
non esiste. Lo ha denunciato 
lo stesso ministro dei Lavori 
Pubblici Nicolazzi, il quale 
si è detto favorevole all'ini¬ 
ziativa di graduazione del PCI, 
perché nessuno sfratto venga 
eseguito senza che sia stata 
prima assicurata un’altra abi¬ 
tazione alle famiglie colpite. 
Per la gravità della situazio¬ 
ne, che rischia di esplodere 
(gli sfratti si susseguono nel¬ 
l’ordine di centinaia al gior¬ 
no) e di fronte all’insensibi¬ 
lità del governo, il PCI ha 
deciso di presentare in Par¬ 
lamento una propria proposta 
di legge. 

Intanto, sul riscatto delle 
case pubbliche — un patrimo¬ 
nio che ammonta a un milione 
e 200 mila alloggi — si sta 
dando fiato alla speculazione, 
in vista delle elezioni ammi¬ 
nistrative. Dopo l’uscita stru¬ 
mentale di questi giorni del 
ministro Nicolazzi. è stato con¬ 
fermato che attualmente non 


Per le elezioni 
amministrative 
niente liste 
dei radicali? 

ROMA — I radicali quasi 
certamente non si presente¬ 
ranno alle prossime elezioni 
amministrative del 21 giu¬ 
gno: l*a decisione non è sta¬ 
ta 1 àncora ratificata dal con¬ 
siglio federale riunitosi ieri 
fé 1 che dovrebbe chiudere ì 
suoi lavori nella giornata di 
oggi) ma la indicazione dei 
massimi esponenti del par¬ 
tito, dal segretario Rutelli 
al presidente federativo Ban¬ 
dinella è sostanzialmente 
astensionista. 

In una improvvisata con¬ 
ferenza stampa il segretario 
del Partito radicale ha detto 
di aver proposto, oltre alla 
non presentazione delle liste, 
anche un congresso straor¬ 
dinario nei giorni prima del¬ 
la consultazione per decidere 
l’indicazione di voto da dare 
ai militanti radicali. 


esiste ancora alcun disegno di 
legge ufficiale del governo. 
Lo stesso ministro ha dovuto 
ammettere che dovrebbe es¬ 
sere presentato in’ Parlamen¬ 
to la prossima settimana. Se 
ciò non avverrà, U PCI chie¬ 
derà che la sua proposta di 
legge sulla « riforma degli 
IACP e sulla cessione in pro¬ 
prietà degli alloggi » sia in¬ 
viata in aula per l'immediata 
discussione, saltando cosi la 
fase d’esame che si trascina 
da ottobre in commissione per 
il sabotaggio della maggio¬ 
ranza. Il relatore Cupello 
(PRI) ha dichiarato, infatti, 
che sulla questione dei riscat¬ 
ti non c'è accordo tra i par¬ 
titi di governo. 

La proposta presentata dal 
PCI consentirebbe di risanare 
il pauroso deficit degli IACP 
che ha superato i 500 miliardi 
e di riformare gli istituti che 
avranno il compito di redi¬ 
gere i piani urbanistici delle 
aree destinate all’edilizia pub¬ 
blica; di espropriare e acqui¬ 
sire le aree; di progettare 
le opere di urbanizzazione; di 
costruire e di risanare gli im¬ 
mobili. 

Intanto sull’inerzia del go¬ 
verno, che in una situazio¬ 
ne abitativa così grave, con¬ 
tinua a non avere una politi¬ 
ca, c’è stata ieri una dura 
presa di posizione del gruppo 
comunista della commissione 
lavori pubblici della Camera, 
in una dichiarazione del re¬ 
sponsabile. on. Fabio Ciuffini. 

Il PCI denuncia che il go¬ 
verno non ha ancora presen¬ 
tato un provvedimento per la 
graduazione degli sfratti; che 
non esiste alcuna proposta 
governativa per il rifinanzia¬ 
mento del piano decennale, né 
sulla questione dei riscatti, 
nonostante «le sortite dema¬ 
gogiche »: che ri finanziamen¬ 
to dell’edilizia residenziale e 
delle opere pubbliche è pa¬ 
ralizzato dall'aumento del 
tasso di sconto, e dalle incer¬ 
tezze in mancanza di .precise 
direttive al settore bancario 
, nella determinazione del tas¬ 
so dei mutui. 

Denunciando le gravi ca¬ 
renze del governo, il PCI ha 
annunciato di presentare una 
propria proposta di legge per 
la graduazione degli sfratti; 
il passaggio in aula della 
propria proposta sui riscatti 
degli alloggi pubblici e sulla 
riforma degli IACP: di senti¬ 
re il governo per sbloccare 
la situazione dei mutui e dei 
prefinanziamenti, consenten¬ 
do così la ripresa degli in¬ 
vestimenti. 

Claudio Notarì 


Lagorio evasivo con il 
« parlamentino » militare 


ROMA — Ancora una volta 
il ministro della Difesa, il 
socialista Lelio Lagorlo di 
fronte alle richieste precise 
e circostanziate dei rappre¬ 
sentanti dei militari, prefe¬ 
risce glissare e non rispon¬ 
dere nel merito. E’ successo 
anche nell'ultimo incontro 
con il Cocer, il massimo or¬ 
gano di rappresentanza al- 
l’intemo delle Forze Arma¬ 
te, una specie di parlamen¬ 
tino del militari con 63 
membri tra ufficiali, sottuf¬ 
ficiali e volontari. 

Quattro in sostanzia 1 pun¬ 
ti che il Cocer ha sottopo¬ 
sto all’attenzione di Lago¬ 
rio e degli stati maggiori: 
funzionamento delle rappre¬ 
sentanze, trattamento eco¬ 
nomico, casa e leggi di avan¬ 
zamento. 

Le risposte sono venute 
prima da un rappresentante 
degli stati maggiori e in una 
seconda tornata dallo stesso 
ministro. Pochi i punti di 
convergenza e molte le chiu¬ 


sure di fronte alle posizioni 
dei rappresentanti dei mili¬ 
tari a conferma che su que¬ 
ste questioni nodali il con¬ 
fronto è aperto. 

Molto si è discusso sulla 
necessità di introdurre le 
assemblee tra i militari. Il 
Cocer, naturalmente, è favo¬ 
revole a questo contatto tra 
le rappresentanze e i pro¬ 
pri elettori, gli Stati Mag¬ 
giori invece sono contrari 
almeno finché non sarà ri¬ 
visto il regolamento; il mi¬ 
nistro sembra dare ampie 
assicurazioni e recepire la 
richiesta, ma poi restringe 
tutto nell’ambito dei pochi 
giorni di campagna eletto¬ 
rale. 

Stesse posizioni anche sul 
trattamento economico: gli 
Stati Maggiori rifiutano il 
coinvolgimento del Cocer 
nella formulazione delle pro¬ 
poste migliorative; Lagorio 
fa intravedere che potreb¬ 
bero esserci novità ma non 
assume nessun impegno. 


MILANO — Non ottocento, 
ma poco meno di mille: tanti 
sarebbero i nomi che compon¬ 
gono la lista degli iscritti alla 
loggia massonica « Propagan¬ 
da 2 », lista sequestrata a 
Licio Gelli presso la ditta 
€ Gioie » dai magistrali che 
indagano sul falso sequestro 
del bancarottiere Afichele Sin- 
dona. 

Fra i mille, comparirebbero 
uomini che ricoprono cariche 
elevate nei più suariati e de¬ 
licati settori dello Stato. Per¬ 
sonaggi che hanno ruoli di 
primo piano negli apparati 
1 ministeriali, che esercitano 
delicatissime funzioni nel set¬ 
tore della sicurezza e della 
difesa delle istituzioni, mili¬ 
tari che occupano i vertici 
delle principali specializzazio¬ 
ni delle forze armate e, per¬ 
fino, dei servizi di sicurezza 
militare. Accanto a questi, 
fra i mille comparirebbero i 
nomi di un centinaio di par¬ 
lamentari appartenenti ai di¬ 
versi partiti che hanno, fin 
qui, detenuto e monopolizzato 
il potere, soprattutto apparte¬ 
nenti a quelle formazioni che 
da un trentennio hanno ge¬ 
stito le leve di governo come 


un fatto privato, a comin¬ 
ciare dal partito di maggio¬ 
ranza relativa. 

Infine, non mancherebbero 
managers di aziende pubbli¬ 
che e private, banchieri e fi¬ 
nanzieri. 

Oltre a questo elenco, la 
magistratura avrebbe seque¬ 
strato altro materiale sul qua¬ 
le sono in corso attualmente 
ben otto inchieste. Si tratte¬ 
rebbe di materiale che pro¬ 
verebbe una serie di opera¬ 
zioni nei più diversi settori: 
si andrebbe da operazioni mi¬ 
ranti al controllo dei mass¬ 
media, ad esportazioni di ca¬ 
pitali all’estero, al pagamen¬ 
to di tangenti a uomini po¬ 
litici « emergenti », maschera¬ 
te dietro il paravento di ope¬ 
razioni di acquisto di prodot¬ 
ti petroliferi da parie dell’en- 
, te di Stato. Il materiale se¬ 
questrato — è lo stesso Licio 
Gelli ad affermarlo in una 
intervista rilasciata al quo¬ 
tidiano Il Tempo — pare es¬ 
sere cospicuo: si tratta, dice 
Gelli, di utrentadue buste si¬ 
gillate* contenenti documenti 


affidatigli «a titolo fiducia- 
rio ». 

Una strana formula questa 
usata da Gelli: la stranezza 
è stata ancora più sottolinea¬ 
ta con Vulteriore spiegazione 
che « forse si tratta di carte 
attinenti alla mia sfera per¬ 
sonale ovvéro di anonimi che 
mi pervenivano su fatti ed 
episodi a ine sconosciuti ». • 

Il mistero è fitto: perché 
mai a Gelli sarebbero stati 
inviati documenti riguardan¬ 
ti aspetti delicati della vita 
pubblica e politica del paese? 
Chi è effettivamente questo 
Licio Gelli? I suoi difensori 
lo definiscono diplomatico ar¬ 
gentino; v fino a questo mo¬ 
mento, però, non sono stati 
offerti riscontri ufficiali. 

E l’elenco dei mille? Quale 
rapporto vi sarebbe fra que¬ 
sti mille e le carte contenute 
nelle trent'adue buste sigillate? 

Si tratta dell’elenco di una 
società segreta? 

Sempre nella stessa intervi¬ 
sta, Gelli ha cercato di dare 
una spiegazione: si trattereb¬ 
be di mille personalità rite¬ 
nute « in possesso di requisi¬ 
ti-per appartenere aUa mas¬ 


soneria ». Ma la sua afferma¬ 
zione sembrerebbe smentita 
dai riferimenti contenuti nel¬ 
lo stesso elenco. 

Nella vicenda è intervenuto 
Ennio Battelli, Gran Maestro 
della massoneria italiana, il 
quale ha dichiarato che non 
esiste « alcuna loggia segreta. 
Ignoro qualsiasi cosa sui no¬ 
mi di presunti massoni ». Cir¬ 
ca la P2 Battelli ha dichia¬ 
rato che « esiste una loggia 
” Propaganda 2 ” di antichis¬ 
sima origine e composta di 
una cinquantina di fratelli tut¬ 
ti scoperti ». 

Come stanno realmente le 
cose ? L‘ interrogativo è di 
grande rilievo, visto che viene 
gettato un sospetto inquietan¬ 
te sulla vita di interi e deli¬ 
cati settori degli apparati sta¬ 
tali. Nel corso di una intervi¬ 
sta ad un quotidiano, il pre¬ 
sidente del consiglio, il de 
Forlani, ha sostenuto di non 
credere « che spetti al gover¬ 
no di condurre particolari in¬ 
dagini per accertare chi è o 
chi non è iscritto a queste 
■ logge ». 

Su questo punto, però, For¬ 
lani pare essere smentito dal¬ 


la attuale legislazione. Saet¬ 
ta proprio all'esecutivo, attra¬ 
verso i propri organismi, l’ac¬ 
certamento preventivo stilla 
natura di una associazione. 
La Costituzione, ali articolo 
18, vieta le società segrete. 
E’ proprio l’esecutivo che de¬ 
ve verificare se una società 
sia segreta o meno. Il fatto 
è ribadito dagli articoli 209, 
210 e 212 del testo unico del¬ 
le leggi di pubblica sicurez¬ 
za: è al rappresentante del 
governa (il prefetto) che, lo¬ 
calmente, viene affidata la 
possibilità di disporre lo scio¬ 
glimento di società segrete. 
Vi è poi un altro aspetto: per 
i funzionari (civili e milita¬ 
ri) dello Stato è prevista la 
destituzione «o la rimozione 
dal grado o dall’impiego o 
comunque il licenziamento » 
nel caso che facciano parte, 
€ anche come semplici soci », 
di società segrete. 

Dunque come stiano effet¬ 
tivamente le cose per que¬ 
sto elenco di mille persona¬ 
lità lo può e lo deve dire, in¬ 
nanzi tutto, lo stesso governo. 

Maurizio Michelini 


Pronta la relazione conclusiva 

Completata l'iachiesta 
della Commissioae Moro 
Martedì la discussioae 

ROMA — E* stata consegnata la relazione conclusiva sullo 
assassinio di Aldo Moro e sulla strage di via Fani ai com¬ 
missari della Commissione parlamentare convocata, per ini¬ 
ziarne la dismissione, martedì 5 maggio. 

I componenti della Commissione hanno ricevuto Ieri un 
plioo riservato contenente la relazione unificata dei 4 temi 

I rispettivamente - trattati dai membri dell’ufficio di presi- 
| denza* e quindi elaborati in un unico testo. 

II documento finale; dopò là discussione in Commissione, 
verrà reso pubblico facendo eccezione per- tutte quelle infor¬ 
mazioni o documenti che dovessero riguardare la sicu¬ 
rezza dello Stato. 

La relazione, che potrà' essere arricchita da ulteriori 
contributi della Commissione, si articola in 4 parti: il vice- 
presidente Caruso, comunista, si è occupato della parte 
relativa alle disfunzioni che si verificarono nel corso delle 
indagini durante e dopo il sequestro e l’assassirjio dì Moro; 
della divulgazione di documenti e delle lettere di Moro. 

Il socialista Barsacchi, segretario della Commissione, ha 
invece approfondito la parte relativa alle minacce o ai se¬ 
gnali che sarebbero giunti al presidente della DC prima dei 
giorno dell’attentato e sulle informazioni che sarebbero 
giunte ai servizi segreti sulla possibilità di atti terroristici. 

H DC Armella, anch'egli segretario della Commissione, 
ha curato la parte dell’inchiesta riguardante gli incarichi 
speciali assegnati dallo Stato per la lotta al terrorismo; 
mentre il vicepresidente Lapenta <DC) ha trattato la parte 
1 incentrata sui collegamenti intemazionali. 


Istruite in un anno dalla competente Giunta della Camera 


7 5 autorizzazioni a procedere contro deputati 

Il buon lavoro per l’impulso dato dal nuovo presidente, il comunista Mannuzzu - La prassi pri¬ 
ma seguita era l’affossamepto, soprattutto da parte della DC - Una proposta contro Almirante 


ROMA — Sono ' state tutte 
evase nella competente giun¬ 
ta della Camera le richieste 
di autorizzazione a procedere 
presentate dalla magistratu¬ 
ra contro deputati. Per esse¬ 
re-esatti, dinanzi alla Giun¬ 
ta v’è una sola richiesta, ma 
’ retrivo di questa a- Monteci¬ 
torio è stato annunciato in 
aula soltanto l’altro ieri. 

E’, questo* un evento che 
si verifica per la prima vol¬ 
ta nella storia del Parlamen¬ 
to repubblicano. In passato, 
infatti, le richieste di autoriz¬ 
zazione a procedere molte 
volte venivano affossate pro¬ 
prio nella giunta, con uno 
ostruzionismo strisciante spe¬ 
cie della DC. Un paio di 
esempi: nella 2* Legislatura 
la Camera non decide su 302 
domande rispetto a 430 per¬ 
venute; e nella 4» su 183 ri¬ 


spetto a 249 inviate dai ma¬ 
gistrati. 

Il mutamento di rotta ha 
una sua logica spiegazione. 
Un anno fa. presidente della 
giunta è stato eletto il com¬ 
pagno 1 Salvatore Manriuzzii: H 
quale, sin dal primo momen¬ 
to. ha dato -all'attività' ’feV 
l’organismo un deciso impul¬ 
so. Sinora la giunta, delle 
autorizzazioni a procedere, ha 
definito e inviato all'aula (che 
ha già deciso o dovrà deci¬ 
dere) 78 pratiche, alcune del¬ 
le quali molto spinose o po¬ 
liticamente rilevanti. La mag¬ 
giore parte di esse (più dei 
due terzi) sono state condot¬ 
te in porto nell’ultimo anno, 
anche perché — dopo il rin¬ 
novo della Camera nel 1979 — 
la giunta è stata per lunghi 
mesi inattiva per il sabotag¬ 
gio della DC, che non riu¬ 


sciva a far eleggere presi¬ 
dente il proprio candidato. 

Le autorizzazioni per le 
quali la giunta si è pronun¬ 
ciata, concernevano denunce 
. relative . all’ attività politica 
; dei‘ parlamentari (reàti di 
opiniond. m ànifeStazionì non 
autorizzate; * eòe») con pronun¬ 
ciamenti in genere di reie¬ 
zione; e denunce relative a 
reati comuni.per le quali, ta¬ 
lora tra contrasti e risultati 
purtroppo negativi, la giunta 
nella maggioranza des casi 
ha proposto la concessione. 

I più rilevanti di questi ul¬ 
timi episodi riguardano i pro¬ 
cessi intentati dalla magistra¬ 
tura romana a carico dei se¬ 
gretari amministrativi dei 
partiti di centro-sinistra per 
le tangenti petrolifere e per 
lo scandalo 1 falcasse. Si trat¬ 
ta delle posizioni degli on. Fi¬ 


lippo Micheli. Ernesto Pucci 
e Giuseppe Amaded, i primi 
due segretari amministrativi 
della DC e il secondo dei 
PSDI, imputati in ambedue i 
processi; nonché dell'on. Adol¬ 
fo Battaglia, n repubblicano, 
coinvolto saio in quello del- 
lTtalcasse. Per i socialisti era 
imputato il sen. Talamona, 
deceduto un anno fa. 

Per tutti, purtroppo. Il vec¬ 
chio centro-sinistra si è ri¬ 
composto, e in sede di giun¬ 
ta ha fatto prevalete un pa¬ 
rere contrario alla concessio¬ 
ne deb’ autorizzazione a pro¬ 
cedere. Ma la questione non 
è affatto chiusa: mercoledì 
prossimo II caso Italcasse sa¬ 
rà discusso dalla Camera in 
assemblea plenaria e non è 
detto che in quella sede non 
possa esservi un ribaltameli- 


PRIMAVERA 


Comitato Regionale Lega Emilia-Romagna 


to della decisione della giunta. 

Altre questioni grosse defi¬ 
nite dalla giunta sono quelle 
concernenti Giorgio Almiran¬ 
te, segretario del MSI; la ma- 
gistratura ha richiesto auto¬ 
rizzazioni a procedere per ri¬ 
costituzióne del partito fasci¬ 
sta e per favoreggiamento 
degli autori della infame stra¬ 
ge di Peteano (nella quale, 
come noto, furono massacra¬ 
ti cinque carabinieri). La 
giunta ha proposto alla Ca¬ 
mera di concedere le auto¬ 
rizzazioni. Da rimarcare tut¬ 
tavia, die per l’accusa di ri¬ 
costituzione del partito fasci¬ 
sta, ad Almirante sono venu¬ 
ti voti da gran parte dei de¬ 
putati della DC e dal radi¬ 
cale Meliini. 

a. d. in* 
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IL VINCITORE 
DELLA 

127 


DEL 28 APRILE 81 
E’ IL SIGNOR 

NICOLA GIOIA 

C&striluccio Inferiore 
(Potenza) ^ 



FROVA E VINCI 

SIMPATICI OMAGGI PER TUTTI COLORO CHE PROVERANNO UNA DELLE NUOVE 127 

COMPRA E VINCI 

TRA COLORO CHE PRENOTERANNO UNA 127, 

SARX ESTRATTO A SORTE OGNI GIORNO 
UN VINCITORE CHE NON PAGHERÀ LA VETTURA ORDINATA. 

PRESSO SUCCURSALI E CONCESSIONARIE FIAT. 


7 maggio 1981 - BOLOGNA 

MANIFESTAZIONE 

REGIONALE 

ore 15-15,30 - raggruppamento del cooperatori in Piazza Vili Agosto e 
Via dei Mille 

ore 15,30-16 - Corteo per Via Indipendenza fino a P.zza Maggiore 
or» 16 - Comizio in P.zza Maggiore 

I COOPERATORI 
CONTRO L’INFLAZIONE 
PER GLI INVESTIMENTI 
E L’OCCUPAZIONE 
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Parleranno: 


ORONZO DE SANTIS delC.R. Lega 
FILIPPO MARIANO vicepresidente C.R. Lega 
ONELIO PRANDINI presidenza Lega Naz. cooperat. 


Se vuoi un’ 
dai retta a l 

Per decoro e fai data 
Per imbiancare, per manuten- 
2iona per lavori artistici Cin¬ 
ghiale ti offre una 
linea compieta di 
pennelli di <*ia- ( 

lità. Morbidi, { AJm P 


òpera 

Mazzi 



•*n 

fazzarella. # 

elastici, resistenti dairinizfo al¬ 
la fina Ogri lavoro ha un pen- 
nelo Cinghiate adatto a prezzo 
mao conveniente 
Perché, chi ben 
Ir \ comincia è a 
J metàdeTopera 


PENNELLI CINGHIALE 

46015 Cicoonara (MN) Tel 0375/88167-Tetoc 312050 cingh 
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Venerdì 1 maggio 1981 


SABATO 


□ TV 1 


□ TV 2 


l TEATRO SABATO - « Tutta la verità », di Philipe Lake. 
con Franco Graziosi, Marina Como, Silvia Monelli; 
regia di Claudio Fino 

i INVITO - «Niente da vedere niente da nascondere» 
i BILLY IL BUGIARDO - «Billi e il vaso di Pandora», 
con Jeff Rawle, George A. Cooper, Pamela Vezey 
I TG2 . ORE TREDICI 
i TG2 - CARA DI TASCA NOSTRA 
DSE: SCUOLA APERTA • Settimanale di problemi 
educativi ‘ . 

SABATO SPORT - IMOLA - Automobilismo, Gran 
Premio di Formula 1 di San Marino; BARI - Tennis, 
Torneo internazionale femminile 
TG2 - FLASH 
IL BARATTOLO 

DRIBBLING * Rotocalco sportivo del sabato. 

LA LETTERA SCARLATTA - (2. puntata) - Regia di 
Rick Hauser, con Meg Foster e John Heard 
LA PRIGIONIERA - Regia di Henri G. Clouzot, con 
Laurènt Terziéff, Dario Moreno, Elisabeth Wiener. 
TG2 SfANÓTTE : -J. ' .. ; V*_,, 


□ TV 3 


19,00 TG3 : : 

19.35 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla Terza 
Rete TV 

20,05 TUTTI NSCENA - Di Folco QuUici 
20,40 SECRET ARMY - L’esercito clandestino - Terzo epi¬ 
sodio: « Senza scampo », còri Bernard Hepton, Jan 
Francis e Angela Richards; regìa di Terence Dudley 

21.35 LA PAROLA E L’IMMAGINE - 

22,20 TG3 


Mima 


□ TV 1 


DSE: GLI ANTIBIOTICI (repl. 3 p.) 

GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG1 
TELEGIORNALE 

COM’ERA VERDE LA MIA VALLE - Regia ai Ronald 
Wilscn, con Sue Jones-Davies e Sian Philips (11. p.) 
OGGI AL PARLAMENTO 
SPECCHIO SUL MONDO - TG1 Informazioni 
i LA SBERLA - Spettacolo di varietà (replica) 
L’UOMO E LA TERRA: FAUNA IBERICA 
HAPPY DAYS - « Fonzillectomia » » con Ron Howard, 
Henry Winkler 

TG1 - FLASH - • • - 

3, 2, 1- CONTATTO! 

DSE SCHEDE • MATEMATICA: «Nastro di Moeblus» 

(replica) 

PRIMISSIMA - Attualità culturali del TGI 
SPAZI OLI B ERO - I PROGRAMMI DELL’ACCESSO: 

«Ambiente e fumo» 

240 ROBERT - « Un cantautore. di meno», con John 
Bennet Perry e Joanna Cassidy (L parte) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
i TELEGIORNALE 

TRIBUNE DEL REFERENDUM • DIBATTITO SUL¬ 
L'ABORTO: PCI - PRI - Comitato Promotore Movimen¬ 
to Vita - - - . 

LE ALI DELLA COLOMBA. Regia di Gianluigi Calde¬ 
rone, con Delia Boccardo, : Bruno Corazzar!, Laura 
Betti (3. puntata) - 

IA GRANDE RICHIESTA - «Agostino», con Renato 
De Carmine, Monica Guemtore. Regia di Paolo Gaz¬ 
za ra (4. episodio) 

i TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO. Al ter¬ 
mine SPECCHIO SUL MONDO 


□ TV 2 


10,00 STAGIONE LIRICA TV * «La Traviata», musica di 
G. Verdi, con Anna Moffo, Gino Bechi e Franco Bo* 
nisolli. 

11.45 I GRANDI FIUMI: IL VOLGA 

12.30 CHECK-UP - Programma di medicina 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 COM’ERA VERDE LA MIA VALLE (C) - Regia di 
Ronald Wilson; con Sian Philips e Ray Smith (r. 9. p.) 

14.30 RIBALTA DI GLORIA * Regia di Michael Curtiz, con 
' James Cagney, Joan Lesile e Walter Huston 

16.20 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 

16.30 HAPPY DAYS - «Un incidente con la moto» 

17,00 TG 1 - FLASH 

17,05 APRITI SABATO - «Viaggio in carovana» 

18,50 SPECIALE PARLAMENTO v 

19.20 240 ROBERT - «Furto alia banca», con John Bennett, 
Perry e Joanna Cassidy (2. parte) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE \ ' 

20.40 TE LA DO IO L’AMERICA - Con Beppe Grillo (5. tr.) 
22,00 « IL BUON PAESE» - Di Enzo Biagi (2. p.) 

22.40 LEI - «Scelta», con Diana Fairfax e Gillian Bailey; 
regia di Christhoper Hodson. 

23,35 TELEGIORNALE 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 8,30, 
9, 10, 12, 13, 15, 17, 19, 21, 23. 
6,54-7,25-8,45: La combinazio¬ 
ne musicale; 6,44: Panora¬ 
ma parlamentare; 7,03-8,30- 
10,03-17,03-21,03-23,03: Onda 

verde; 9: Week-end; 10,05: 
Black-out; 10,48: Incontri mu¬ 
sicali del mio tipo con Mi¬ 
na; 11,30: Cinecittà; 12,05: 
Giardino d’inverno; . 12,30: 
Cronaca di un delitto; 13,30: 
Olimpo 2000; 14,00: incontri 
di «Voi ed io»; 15,05: Ra¬ 
diotaxi; 16: Storia contro 
storie; 17,05: Dottore, buona¬ 
sera; 17,30; Globetrotter; 
18,30: Obiettivo Europa; 19,25 
Una storia del jazz (70.); 
20,20: Pinocchio, pinocchierl 
e pinocchioggi; 20,30: Ribal¬ 
ta aperta; 20,40: La freccia 
di Cupido; 21,05:. Musica del¬ 
la belle époque 21,30: Check- 
up per un vip; 22: Diverti¬ 
mento musicale, 23,10: La te¬ 
lefonata. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 1 6,05, 
6,30, 7,30, 8.30, 9.30. 11,30 cir¬ 
ca, 12,30, 13,30, 16,30, 17,30, 

18.45, 19,30, 22,30. 6, 6,06, 6,35, 
7,05, 7,55: Il mattino ha l'oro 
in bocca; 8,24: Giocate con 
noi; 9,06: Caccia alla meteo¬ 
ra (6); 9,32, 10,12: La fami¬ 
glia dell’anno; 10: Speciale 
GR2 - Motori; 11: Long Play- 
ing hit; - 12,10, 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,45: Contat¬ 
to radio; 13,41: Sound-track: 
15: Un abate nei giardini di 
Vienna (3 ) ; 15,35: Hit pa¬ 
rade; 16,37: Speciale GR2 
agricoltura; 17,02: Gli inter¬ 
rogativi non finiscono mai; 
17,32: «Una famiglia felice»; 
19,05: Ma cos’è questa umo¬ 
rismo?; 21: I concerti di Ro¬ 
ma, dirige F. Previtali; 22,50: 
Torinonotte. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 7,25: 

9.45, 11.45, 13,45, 15,15, 15,45, 

18.45, 20,45, 23,55. 6: Quotidia¬ 

na radiotre; ; 6,55, 10,45; Il 
concerto del mattino; 7,28: 
Prima pagina; 8,30: Film- 
concerto; 9,45: Succede in 
Italia: tempo e strade; 10: H 
mondo dell’economia; 12: An¬ 
tologia operistica: 13: Pome¬ 
riggio musicale; 15,18: Con¬ 
tro-sport; 15,30: Un certo di¬ 
scorso; 16,30: Dimensione 
giovani; 17, 19,15: Spaziotre; 
18.45: Quadrante intemazio¬ 
nale; 20: Pranzo alle otto; 
21: La musica; 22: Musiche 
di Brahms e Schuman; 23,15: 
Il jazz. ' 


10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Cagliari 
- - e zone collegato 

12.30 IL NIDO DI ROBIN - «Robin ci marcia», con Richard 
O* Sullivan e Tessa Wyatt . 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 DSE: VERSO UNA SCUOLA INTEGRATA (5. punt) 

14.00 « IL POMERIGGIO* . 

14,10 PICCOLO ASSASSINO - Regia di Stefano Calanchi, 

con Imma Pìro, Gianfranco De Grassi, Carmen Sci- 

15,25 DSE^°UNA LINGUA PER TUTTI - IL FRANCESE 
17 00 TG2 -.FLASH 4 . 

1730 BIA - LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
UNO DSE: IL BAMBINO E LA TELEVISIONE - «Fare e 
disfare l’immagine» (4. puntata) ____ 

18.30 DAL PARLAMENTO • TG2 - SPORTSERA _ 

1850 BUONASERA CON-. Ave Ninchi - Segue Telefilm 
1945 TG2 - TELEGIORNALE j „ ... 

2040 TG2 - SPAZIO SETTE - Fatti e gente della settimana 
2150 UN APPREZZATO PROFESSIONISTA DI SICURO 

AVVENIRE - Regia di Giuseppe De Santis, con Lino 
Capolicchio, Riccardo Cuccìolla, Ivo Garrani, Andrea 
Checchi, Massimo Serato 
2255 TG2 - STANOTTE 

□ TV 3 

io 15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER CAGLIA¬ 
RI E ZONE COLLEGATE j m ,, 

14 00 MEZZOCORONA: CICLISMO * Giro del Trentino 
prima tappa: Arco-Mezzocorona ' 

1930 TV3 REGIONI - INTERVALLO CON TOM E JERRY 
2005 OSE - L'ARTE DELLA CERAMICA (7. punL) 

20,00 IL CONCERTO DEL MARTEDÌ’ - Musiche di R- 
Strauss e J< Brahms 

21,00 DELTA • Settimanale di scienza e tecnica 
2250 TOl - 
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DOMENICA 


□ TV 1 


LA FAMIGLIA PARTRIDGE - «Canzoni per le stra¬ 
de », con Shirley Jones, David Cassidy, Susan Dey 

UN CONCERTO PER DOMANI 
MESSA 

SEGNI DEL TEMPO - Di Liliana Chiale 
LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
TG L’UN A - Di Alfredo Ferruzza 

TG1 - NOTIZIE 

DOMENICA... IN • Presenta Pippo Baudo 

NOTIZIE SPORTIVE 

DISCORING - Settimanale di musica e dischi 

NOTIZIE SPORTIVE 

TUTTI INSIEME TEMPESTOSAMENTE - 1. episo¬ 
dio: «La lettera di Lolly»; Regia di Luigi Bonori, con 
Nino Castelnuovo, Lia Zoppelli, Rossana Podestà. 

90. MINUTO 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca re¬ 
gistrata di un tempo di una partita di serie A 

TELEGIORNALE 

FREGOLI - Regia di Paolo Cavara, con Luigi Proietti, 
Lina Polito, Claudio Sorrentino, Nestor Garay (3. p.) 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


DISEGNI ANIMATI - Attenti... a Luni 
MOTORE *80 

IL SOLISTA E L'ORCHESTRA • Musiche di K. Stoc- 
khausen 

PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 

TG2 ATLANTE 

CIAO DEBBIE • « L’età pericolosa », con Debbie Rey¬ 
nolds, Don Chastain e Tom Bosley 

TG 2 - ORE TREDICI 

MCMILLAN E SIGNORA - Poliziotto dell’anno», regia 
di Robert Michael, con Rock Hudson, Susan Saint 
Jones ’ 

TG2 DIRETTA SPORT - Eurovisione: automobilismo. 
Gran Premio di Formula 1 dì San Marino 
MUSICA PER TUTTI - Con Lucio Dalla, Franco Bat- 
tiato. Dire Strait ed altri 

TG2 - GOL FLASH 

IL PIANETA DELLE SCIMMIE - «I gladiatori», con 
Roddy McDowall, Ron Harper 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - DOMENICA SPRINT 

STORIA DI UN ITALIANO - Con Alberto Sordi - 
Terza serie: « Gli anni del boom: tutto da riderei » 
TG2 - DOSSIER - Il documento della settimana 

TG 2 STANOTTE 
PROTESTANTESIMO 


□ TV 3 


14,00 TG3 DIRETTA SPORTIVA • Roma: Sport equestri 
(concorso ippico) - Roma: Nuoto 

1050 LO SCATOLONE - « Antologia del nuovissimi, nuovi e 
• s. ^eminuovi » - Partecipano, Daniele Formica, Gino Pao¬ 
li (ulL punt.) . - 

1750 SECRET ARMY - L’esercito clandestino (3. epis.): 
«Senza scampo», con Bernard Hepton, J7m Francis, 
Angela Richards 

18.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

19,00 TG3 

1950 CHI CI INVITA? - Di Sandro Merli 

20,40 TG3 - LO SPORT 

21,25 TG3 - SPORT REGIONE - Edizione della domenica 

21.45 TEMI DEL PATRIMONIO FOTOGRAFICO - «Rimini: 
la spiaggia» 

22,15 TG3 - INTERVALLO CON: TOM E JERRY 

2255 VIOLETTA CHIARINI - (2. puntata) 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8 , 13, 
15, 17. 19, 21, 23. ORE 6 : Blu 
Milano; 6.44: Ieri al Parla¬ 
mento; 6,54, 8,40: La .com¬ 
binazione musicale; 7,15: 
GR1 Lavoro; 8,30: Edicola 
del GR 1; 9: Radio anch’io 
*81; 10.03. 12.03, 15.03, 17.03, 
21.22.30: «Onda verde»; noti¬ 
zie e consigli per chi guida; 
11: Quattro quarti; 1246: Ma 
non era l’anno prima?; 1250 : 
Via Asiago tenda; 13,25: La 
diligenza; 1356: Master; 
1450: H lupo e l’agnello; 
15.05: Errepiuno; 16,10: Ral¬ 
ly; 1650 : Dia boi ik e Èva 
Kant uniti nel bene e nel 
male; 17 , 05 : Star Gags; 1855: 
Spaziolibero; 1950: Una sto¬ 
ria del jazz (72); 20: La ci¬ 
viltà, dello spettàcolo; 21,06: 
La gazzetta; 2L30: Musica 
del folklore; 22; Storie fan¬ 
tastiche di botteghe e arti¬ 
giani; 2255: Musica ieri e 
domani. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6 , 68 , 6 %. 
7,30. 830. 930, 1130. 1230, 
1330, 1630, 1730, 1830, 1930, 
2230. ORE 6 , 6.06, 636. 7,05. 
7,55, 8.46: I giorni (al termi¬ 
ne: sintesi programmi); 730: 
Un minuto per te; 9.05: Càc¬ 
cia alla meteora; 932. 15: 
Radiodue 3131; 1132: H com¬ 
pleanno di Pinocchio; 1136: 
Le mille canzoni; 12,10,. 14: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Contatto radio; 13.41: Sound- 
track; 1530: GR2 Economia; 
1632: Discoclub; 1732: Le 
mie prigioni (al termine: «Le 
ore della musica»); 1832: In 
diretta dal Caffè Greco; 
19,50: Spaziò X; 22, 2230: 
Milanonotte; 230: Panorama 
parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 735, 

9.45. 11,45, 13,45, 15,15, 18,45, 

20.45, 2335. ORE 6 : Quoti¬ 
diana Radiotre; 635, 8,30, 
10,45: Il concerto del mat¬ 
tino; 738: Prima pagina; 
9.45: Se ne pana oggi; 10: 
Noi, voi, loro donna; 11,45: 
Succede In Italia; 12: Po¬ 
meriggio musicale; 1336: 
Rassegna riviste culturali; 
15.18: GR3 Cultura; 1530: 
Un òerto discorso; 17: In¬ 
ventario critico; 1730: Spa¬ 
ziotre; 21: Appuntamento 
con la scienza; 2130: La 
«Pro arte»; 22,15: Vita im¬ 
maginaria di Roland Bàrhee, 


□ TV 1 


1230 DSE SCHEDE - MATEMATICA - «Nastro di Moeblus» 
13,00 IL GIARDINO INGLESE (5. puntata) 

13,30 TELEGIORNALE 

14,00 COM’ERA VERDE LA MIA VALLE - Regia di Ro¬ 
nald Wilson, con Sian Philips e Ray Smith (12. p.) 

1430 OGGI AL PARLAMENTO 

1430 DSE - MANUALETTO DI CONVERSAZIONE INGLESE 

15.10 STORIA - SPETTACOLO - « La battaglia di Anzi- 
court», regia di Daniel Costelle 

1535 L’UOMO E LA TERRA: FAUNA IBERICA 
1630 QUEL RISSOSO IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC¬ 
CIO DI FERRO 

1630 HAPPY DAYS - « Crisi in casa Cunningham », con 
, Ron Howard, Henry Winkler 

17,00 TG1 - FLASH 
17,05 3, 2, 1- CONTATTO! 

18,00 DSE • RISORSE DA CONSERVARE (6. p.) 

1830 1 PROBLEMI DEL SIG. ROSSI • Di Luisa Riveli! 
1930 CRONACHE ITALIANE 

1930 240 ROBERT - « Un cantautore di meno », con John 
Bennet, Perry e Joanna Cassidy-(2. parte) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2030 TELEGIORNALE 

2030 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED • « A nord di 
San Diego », con Robert Stack. Shelley Novack 
2135 « QUARK • - Viaggi nel mondo della scienza - Di 
Piero Angela 

22.15 MERCOLEDÌ’ SPORT . TELEGIORNALE • OGGI AL 
PARLAMENTO 

□ TV 2 

10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER CAGLIA¬ 
RI E ZONE COLLEGATE 

1230 TG2 - PRO E CONTRO - Per una cultura a più voci 
1330 TG2 - ORE TREDICI 

1330 DSE.- CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA - «Gli 
scambi con l’estero» (27. p.) 

14,00 IL POMERIGGIO 

14.10 VEGLIA AL MORTO - Regia di Mario Chiari, con 
Alessandro Sperìì, Fiorenza Marchegiani 

1535 DSE - L’UOMO E LA NATURA (repl. 6. p.) 

17,00 TG2 - FLASH 

1730 BIA LA SFIDA DELLA MAGIA • Dlsegi animati 
1830 DSE - LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI: GRAN 
GRETAGNA - (1. p.) 

1830 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

1830 BUONASERA CON- AVE NINCHI • Segue telefilm 

19,45 TG2 - TELEGIORNALE _ 

20.40 LA MEDEA DI PORTA MEDINA - Regia di Piero 

Schivazappa, con Giuliana De Sio, Christian De Sica, 
Rosaria Maggio (p. p.) ... 

2146 TRIBUNA DEL REFERENDUM - Interviste . MSI- 

22.15 STORIE DI CONTEA - «Da piccola fattoria». 

23.10 TG2 STANOTTE 

□ TV 3 

10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER CAGLIA¬ 
RI E ZONE COLLEGATE . , 

14,00 TIRANO DI SOPRA: CICLISMO - Giro del Trentino - 
2. tappa: Molina di Ledro-Tirano di Sopra - Roma - 
Sport equestri (Concorso ippico) - 
19.00 TG3 

1935 VENTANNI AL 2000 - Intervista con Giulio Carlo 
Argan (5. p.) «... 

29,06 OSE • L’ARTE DELLA CERAMICA (8. p.) 

20.40 BERSAGLIO DI NOTTE (1975) • Regia di Arthur 
Penn, con Gene Hackman, Jennifer Warren, James 
Wood 

22.15 TG3 • INTERVALLO CON TOM E JERRY 

ag/M LO SPECCHIO ROVESCIATO - « Un’esperienza di 
autogestione operaia » (3 p,) 


3 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8^ Ì0.10, 
13, 18, 19, 21, 23. ORE 6: Mu¬ 
sica e parole per un (giorno 
di festa; 8,40: Edicola del 
GR1; 8,50: La nostra ter¬ 
ra; 9,30: Messa; 10,13, 18,05, 
21,03, 23,03: «Onda verde»: 
notizie e consìgli per! chi gui¬ 
da; 10,15: Maledetta domeni¬ 
ca; 11: Black out; 11,48: La 
mia voce per la tua domenica: 

12.30, 14,35, 18,07: Carta bian¬ 
ca; 13,15: Fotocopia; 14: Ra- 
dlouno per tutti; 16,50: Tut¬ 
to il calcio minuto per mi¬ 
nuto; 19.25: Week-end a Mi¬ 
lano; 20,20: Musica break; 
20,50: Intervallo musicale; 
21,05; Il castello del prìnci¬ 
pe Barbablù Mavra; 22,35: 
Orchestra nella sera; 23,05: 
La telefonata. ... 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 6,05, 6.30. 

7.30, 9.30, 11,30, 12,30, 1330, 

15.30, 16.25, 18,08, 19,30, 22,30. 

ORE 6, 6,06, 6,35, 7,05, 7.56; 
Colonna musicale e «Il mat¬ 
tino ha l’oro in bocca»; 8,45: 
Video-flash; 9,35: Il barac¬ 
cone; 11: Spettacolo concer¬ 
to; 12: Anteprima sport; 
12,15: Mille canzoni; 12,45: 
Hit parade; 13,41: Sound 
track; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 14,30, 16,55, 18,47: 

Domenica con noi; 16: Do¬ 
menica sprint; 19,50: Le nuo¬ 
ve storie d’Italia; 20,10: Il 
pescatore di perle; 21,10: To¬ 
rino notte; 22,50: Buonanot¬ 
te Europa. •; 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6,44, 7,25, 
9,45, 11,45, 13,45. 1830 circa, 
19, 20,45. Orò 6: Quotidiana 
Radiotre; 6,55, 8,30, 10,30: Il 
concerto del mattino; 7,30: 
Prima pagina; 9,48: Domeni¬ 
ca tre; 11.48: Tre A: Agricol¬ 
tura Alimentazione Ambien¬ 
te; 12: Il tempo e i giorni; 
13,15: Disconovità; 14: Musi¬ 
ca di festa; 15,45: Musiche; 
16,30: La letteratura e le 
idee; 17: Turandot, musiche 
di G. Puccini; 19.15: Un rac¬ 
cónto di Edgar Allan Poe; 
20: Pranzo alle otto; 21: Sta¬ 
gione sinfonica pubblica del¬ 
la RAI, direttore Peter Maag, 
nell’intervallo (ore 21,30) 
Rassegna delle riviste; 22,30: 
Pagine da: Anna Karenina; 
23: H jazz. 
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□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8 . 12, 
13, 15, 17, 19, 21, 23. 6,44: Ieri 
al Parlamento; 6,54, 735. 8,40: 
La combinazione musicale; 
7,15: GR1 lavoro; 9: Radio 
anch’io ’81; 1030, 12,03. 15,03, 
17,03, 21,03, 2235: Ondà ver¬ 
de; 11: Quattro quarti; 12,05: 
Il pianeta cantautore; 1230: 
Via Asiago tenda; 1335: La 
diligenza, 1335: Master; 1430: 
Librodiscoteca; 16,10: Rally; 
1630: Di bocca In bocca; 17,05: 
Patchwork; 1839: «La tre¬ 
gua» di Primo Levi; 1930: 
Una storia del jazz; 20: Ras¬ 
segna Premio Italia ’81; 
20,48: Impressioni dal vero; 
21,05: ; Premio 33; 2130: La 
clessidra, 22: Kurt Weill, 
22,30: : Europa con noi; 23,05: 
Oggi al Parlamento, la tele¬ 
fonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05,630, 
730, 830, 930, 1130, 1230, 
1330, 1630, 1730, 1830, 1930, 
22,30. 6-6,06-635-7,05-735-8,46 : I 
giorni (al termine: sintesi dei 
programmi) ; 730: Un minuto 
per te; 9.06: Caccia alla me¬ 
teora (9); 932: Radiodue 
3131. 10: Speciale GR2; 1132: 
Canzoni per la vostra esta¬ 
te; 12,10-14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12 , 45 : Corradodue; 
13.41: Sound-track; 1530: GR2 
economia; 1632: Discoclub; 
17.32: « Le mie prigioni » (al 
termine: le ore della musi¬ 
ca), 18,32: La vita comincia 
a 60 anni; 19,50: Speciale GR2 
cultura; 19,57: Il dialogo; 
20,40: Spazio X; 22-22,50: Mi- 
lanonotte. 

□ Radio 3 

t . *" 

GIORNALI RADIO: 6.45,9,45. 
11,45, 13,45, 15,15, 18,45, 2035, 
2335. 6 : Quotidiana radio 
tre; 6,55-8,30-10,45: Il concer¬ 
to del mattino; 738: Prima 
pagina; 9,45: Il tempo e le 
strade; 10: Noi, voi, loro don¬ 
na; 11,58: Succede in Italia; 
12 : Pomeriggio musicale; 
15,18: GR3 cultura; 1530: Un 
certo discorso; 17: L’arte in 
questione; 1730: Spaziotre; 
21: Concerto dell’orchestra 
sinfonica di Chicago ( 6 ), di¬ 
rige Klaus Tennsdt, nell’In¬ 
tervallo (ore 21,50) « Libri 
novità », 22,35: ' il mestiere 
del drammaturgo; 23: Il jazz; 
23,40: il racconto di mesa- 
notte. . 




□ TV 1 


DSE • LE CIVILTÀ' DELL'EGITTO - «La terra del 
nove dei » - (rep. 2.. p.) ... 

TUTTILIBRI * Settimanale dì informazione libraria 

TELEGIORNALE 

COM’ERA VERDE LA MIA VALLE - Regia di Ronald 
Wilson, con Dominio Guardi, Sian Philips (repl. 10 p.) 

SPECIALE PARLAMENTO 

DSE - UNA SCIENZA PER TUTTI - (rep. 5 punt.) 
LUNEDI’ SPORT - Roma: Sport equestri (Concor¬ 
so ippico) 

TG1 - FLASH 

3, 2, 1... CONTATTO! - Di Sebastiano Romeo 

DSE - GLI ANTIBIOTICI - (repl. 3 p.) 

« IL TRENINO» , : 

L’OTTAVO GIORNO DI DANTE FASCiOLO 
240 ROBERT - «Furto alla banca», con Johnn Ben¬ 
net, Perry e Mark Harmon (2. parte) . 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

CASSANDRA CROSSING - Regià di George Cosmatos 
(1976), con Sophia Loren, 'Richard Harris, Burt Lan- 
caster. Ava Gardner, Ingrld Thulin 
I COLLAGE IN CONCERTO - Regia dì Raoul Franco 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


■> > • - 


-, -1 • .1 -j 




□ TV 3 


10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER CAGLIA¬ 
RI E ZONE COLLEGATE 
19,00 TG3 ì 

1930 TG3 - SPORT REGIONE 

20,05 DSE - L’ARTE DELLA CERAMICA • «Forme e mo¬ 
delli» (6 p.) 

20.40 30 ANNI DI STORIA SINDACALE - «L’esperienza 
della CISL (2. p.) 

2135 GLI ANNIVERSARI (repl. 5 p.) ' 

22,06 TG3 - INTERVALLO CON: TOM E JERRY 

22.40 TG3 - LO SPORT - Il processo del lunedi ' 


T7&. 


□ TV 1 


1230 DSE - RISORSE DA CONSERVARE (rep. 6. p.) 

13 GIORNO PER GIORNO • Rubrica dèi TGI 
1330 TELEGIORNALE 

14 i LE AVVENTURE DI NIGEL • Regia di Peter Gre 

' geen (L p.) . . '*• • 

1430 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 DSE - MANUALETTO DI CONVERSAZIONE INGLESE 

(4. trasmissione) " 

15.10 STORIA-SPETTACOLO: «LA BATTAGLIA DI OR¬ 
LEANS (1429) » - Regìa di Daniel Costello 

16.10 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 

1630 HAPPY DAYS • « Lory_ cro ci o — I na sbagliata » 

17 TGI - FLASH 

1735 3, 2, 1~. CONTATTO! 

18 DSE - LE CIVILTÀ’ DELL’EGITTO (3. p.) 

1830 JOB - IL LAVORO MANUALE: «Al di là della scada» 

(10- p.) 

19 CRONACHE ITALIANE 

1930 240 ROBERT: « BOMBA AD OROLOGERIA» (1. parte) 
con John Bennett Perry e Joanna Cassidy 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . 

20 TELEGIORNALE . 

20.40 TRIBUNA DEL REFERENDUM • Dibattito sui tribunali 
militari e ergastolo: PSI-PDUP-Comitato promotore tri¬ 
bunali mil itari 

2130 FLASH • GIOCÒ A PREMI CON MIKE BONGIORNO 
2230 DOLLY - Appuntamento con il cinema 

22.45 MASH: «IL CECCHINO» di Jackìe Cooper 

23,15 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER CAGLIARI 
E ZONE COLLEGATE 

1230 UN SOLDO DUE SOLDI 

13 TG* - ORE TREDICI 

1330 DSE - NON VIVERE COPIA (6 p.) 

14 IL POMERIGGIO 

14,10 «LA MIA VITA CON DANIELA», ccn Ivana Monti, 
Barbara Nay, Walter Maestosi. Regia di Domenico 
Campana (L punt.) 

1535 OSE - UNA LINGUA PER TUTTI: «B francese» 

17 TG2 FLASH 

1730 BIA. LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 

18 DSE - I DIRITTI DEL FANCIULLO: «n gioco» (2. p.) 
1830 DAL PARLAMENTO - TG* - SPORTSERA 

1830 BUONASERA CON_ AVE NINCHI, segue telefilm 

19,45 T02 TELEGIORNALE 

20,49 STARSKY E HUTCH: « L’ESATTORE » con Paul Mi¬ 
chael Glaser, David Soul, Bemie Hamilton 
2138 PICCOLI GRAFFITI (3. puntata) 

2230 FINITO DI STAMPARE • Quindicinale di informazione 

23.15 T02 STANOTTE 


□ TV 3 


10 . 1 S PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER CAGLIARI 
E ZONE COLLEGATE 

14 ARCO - CICLISMO: GIRO DEL TRENTINO - 5 . tappa 
Riva del Garda-Rovereto e Rovereto Arco 
ROMA • SPORT EQUESTRI (Concerto ippico) 

1730 « DELTA» • DAL CAMPIDOGLIO: «Dal collasso delle 
stelle all'esplosione dell’universo» 

19 TG3 

1930 TV3 REGIONI - Intervallo con Tom e Jerry 
20,08 DSE • L’ARTE DELLA CERAMICA (9. p.) 

IMO TRATTASI DI CANZONETTE - Enzo Jannacci in con¬ 
certo 

11,48 TG3 SETTIMANALE 
22,18 TGI 
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□ Radio 1 


10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PÉR CAGLIA¬ 
RI E ZONE COLLEGATE 

12.30 MENU DI STAGIONE - Di Giusi Sacchetti. 

13,00 TG2 - ORE TREDICI 

1330 DSE > L’INDÙSTRIA DEL BAMBINO • «L’abbiglìa- 
*<• - mento» - , 

14,00 IL POMERIGGIO 

14,10 «MIRIAM» - Con Luisa Rossi e Claudio Sorrentino; 
regia di Biagio Proietti 

17.00TG2 - FLASH V 

17.30 BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
18,00 DSE • LE ABILITA’ MANUALI - « Materiali plasti¬ 
ci» (repl. 1 p.) 

18.30 DAL PARLAMENTO V TG2 SPORTSERA 

18,50 BUONASERA CON... AVE NINCHI;- Segue telefilm 
19,46 TG3 * TELEGIORNALE 
20,40 MIXER - Cento minuti di televisione 
22,00 TRIBUNA DEL REFERENDUM • Intervista: Sinistra 
Indipendente-PSDI 

2230 UN UOMO IN CASA - «Ma è stupefacente! », con Ri- 
- chard O’ Sullivan e Paula Wilcox 

23,0 TG 2 STANOTTE . 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 
12, 13. 15, 17, 19, 23. ORE 6, 
7,25, 8,40: La combinazione 
musicale; 7,15: GR 1 Lavo¬ 
ro; 7,46: Riparliamone con 
loro; 8,30: Edicola per il 
GR 1; 9: Radio anch’io *81; 
10,03, 12,03, 15,03, 17,03, 22,40, 
23,03: « Onda verde », notizie 
e consigli per chi guida; 11 : 
Quattro quarti; 12,05: Mala 
foemina; 12.30: Via Asiago 
tenda; 13,25: La diligenza; 
13,35: Master; 14,30: Le lette¬ 
re, la storia (5); 15,05: Erre- 
piuno; 16,10: Rally; 16,30: De- 
misex; 17.05: Patchwork; 
18,35: Identità e intimità; 
19,30: Una storia dèi jazz (71) ; 
20: Cantautori italiani, diret¬ 
tore G. Bertini, nell’interval¬ 
lo (21,30) GR1 Flash, Onda 
verde. Antologia di tutti i 
tempi: 22,45: Intervallo mu¬ 
sicale; 23,05: La telefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO': 6.05,8,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 11,30. 12.30, 

13.30, 16.30, 17%, 18,30, 19,30, 

22.30, ORE 6, 6,06, 6,35, 7,06, 

7.55. 8,45: I giorni; 7 , 20 : Un 
minuto per te; 9: Sintesi 
programmi. Radiodue; 9,05: 
Caccia alla meteora (7) ; 
9,32, 15: Radiodue 3131; 11,32: 
Spazio libero; 11,56: Le mil¬ 
le canzoni; 12,10, 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: Il 
suono e la mente; 13,41: 
Sound-track; 16.37: Le mie 
prigioni (al tèrmine: Le ore 
della musica); 18,32: Erava¬ 
mo il futuro; 19,50: Speciale 
GR2 Cultura; 19,57. 22,50: 
Spazio X; 20,35: Erano tutti 
miei figli, di A. Miller; 22,20: 
Panorama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 7,25, 9,45. 
11.45, 13,45, 15,15, 18,45, 20,45. 
ORE 6: Quotidiana Radiotrq; 

6.56, 6,30, 10,45, B concerto’dèi 
mattino; 7,28: Prima pagi¬ 
na; 9.45: B tempo e le stra¬ 
de; 10: Noi, voi, loro donna; 
12 : Pomeriggio musicale; 
15,18: GR 3 Cultura; 15,30: 
Un certo discorso; 17: Uomo 
uguale solidarietà; 17,30: 
Spaziotre; 21: Nuove musi¬ 
che; 21,30: B monitore lom¬ 
bardo; 22: Schubert : 1827- 
1828: : Un’alternativa a Bee¬ 
thoven (13.); 22,%: Pagine 
da: « Il piacere », di G. D’An¬ 
nunzio; 23: B jazz; 23,40: B ' 
racconto di mezzanotte. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8 , 12 , 
13, 14. 15, 17, 19. 21, 23. 6,44: 
Ieri al Parlamento; 6,54, 7,25, 
8,40: La combinazione musi¬ 
cale; 7,15: GR1 lavoro, 9: Ra¬ 
dio anch’io '81; 10,03-15,03- 
17,03-21,03-22,03: Onda. verde, 
11: Quattro quarti, 12,05: Pul¬ 
cinella amore mio; 12^0: Via 
Asiago tenda; 13,25: La dili¬ 
genza, 13,35: Master, 14,30: 
Ieri l’altro; 15,05: Errepiuno; 
16,10: Rally; 16,30: Diabolik 
ed Èva Kant uniti nel bene 
e nel male; 17,10: Blu Milano; 
18%: Spaziolìbero . I pro¬ 
grammi dell’accesso; 19,30: 
Una storia del jazz; 20: «La 
sgualdrina timorata» di Sar¬ 
tre; 21,05: Europa musicale 
* 81 : 21 %: Intervallo musica¬ 
le; 22 : Obiettivo Europa; 
22%: Musica ieri e domani; 
23,05: Oggi 1 Parlamento, la 
telefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,05,6%, 
7,30. 8 %, 9,30, 12% 13% 16%, 
17%. 18% 19% 22% 6-6,06- 
6,35-7.06-7,55-9,45: I giorni (al 
termine sintesi dei program¬ 
mi); 7%: Un minuto per. te; 
9.05: Caccia alla meteora 
(10); 9%: Radiodue 3131; 
10 : Speciale GR 2 ; 11 %: Una 
canzone per la vostra estate; 
12,10-14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,45: Contatto radio; 
13.41: Sound-track; 15%: 
GR2 economia; 16%;'' Disco- 
club; 17%: « Le mie prigio¬ 
ni» (al termine: le ore del¬ 
la musica); 18 %: Eravamo il 
futuro; 19%: Radioecuola 
(13); 20.10: Spazio X; 22-22%: 
Milano notte; 22 %: Panora¬ 
ma parlamentare. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6.45, 7,45, 
9,46, 11,45, 13,45. 15,15, 18.45. 
20,45. 23%. 6 : Ouotidiana ra 
diotre; 7-8%10.45: B concer¬ 
to del mattino; 7%: Prima 
pagina; 9,45: Succede in Ita¬ 
lia - Tempo e strade; 10: Noi, 
voi, loro donna; 12: Pomerig¬ 
gio musicale. 15,18: OR3 cul¬ 
tura, 15%: Un certo discorso; 
17: Fiabe per mamma e pa¬ 
pà; 18,45: Europa ’81: 19,15: 
Spaziotre, 21 : «Oedipus rex» 
di I. Stravinski; 21 %: Rasse¬ 
gna delle riviste; 22,06: «U 
cordovano»; 23: B jazz; 
23,40: Il racconto di mezza¬ 
notte; 23,56: Ultime notizie. 


. / i. 





















PAG. 12 l’Unità 


SPETTACOLI 


Primo Maggio in TV: film belli mandati allo sbaraglio 

«Seconda B» ovvero la 
scuola del neorealismo 

Stasera il film di Goffredo Alessandrini con Sergio Tofano, sceneggiato da 
Umberto Barbaro - Tra oggi e domani sul video Lubitsch, Stevens e Clouzot 


Sergio Tofano, die è poi il fiabesco inventore del signor 
Bonaventura nelle filastrocche disegnate e verseggiate per i 
più piccoli, l’abbiamo già incontrato due volte in questo ciclo 
sul cinema italiano degli anni Trenta. Sosteneva parti di 
fianco nelle commediole evasive che hanno aperto la ras¬ 
segna. Nella Segreteria privata era l'amabile usciere Otello 
che. fuori ufficio, dirigeva un’orchestrina di dilettanti. Nella 
Telefonista era il tenore tirchio alle prese con un’amica trop¬ 
po esigente. In entrambi i casi, un melòmane buffo e incallito. 

Altra musica in Seconda B, il film di Alessandrini « sal¬ 
vato per voi * in programma stasera sulla Rete 1 al solito 
orario '21,40). Sergio Tofano vi campeggia da protagonista 
e il suo ruolo è quello di un professore di storia naturale 
in una elesse femminile. Veramente il verbo «campeggiare» 
non sarebbe il più adatto per un attore così fine, cui si attri¬ 
buisce di solito l’aggettivo « umbratile ». Sembra che non lo 
si possa definire altrimenti che ricco d’ombre e, forse, di. 
ambiguità, mentre insieme le si apprezzava per la sagoma 
e la mimica da marionetta, e per la naturalezza antiteatrale 
(lui insigne attore di teatro) così sensibilmente vicino agli ir- 
raggiunbili modelli americani del primo sonoro. 

Umbratile nel senso di riservato e schivo è certamente 
questo professore non più giovane, timido, trascurato nel 
vestire, che non sa tenere a freno una scolaresca non solo 
femminile, ma internazionale e impertinente. Invano una sua 
collega insegnante di ginnastica (Dina Perbellini), ca. la 
quale attraverso consuetudini comuni abbozza un idillio, gli 
consiglia b maniera energica, di cui egli è costituzionalmente 
incapace. Tra le allieve una. la più carina e civetta (Maria 
Denis allora agli esordi, più tardi infallibile Dorina in Addio 
giovinezze), gli fa girare, per scommessa con le compagne, 
letteralmente la testa. Un gioco che può essere crudele; ma 
non anticipiamo la conclusione. 

A differenza dei film citati, questa commedia è in co¬ 
stume. Il sottotitolo infatti recita: « Anno scolastico 1911-1912 ». 


DA QUESTA SERA PER « TAM TAM » 

Sandrocchia va 
alla scoperta 
del buon paese 

I servizi realizzati da Anna Maria Tato 



Economia: sogno o realtà?, 
si chiederanno i telespettato¬ 
ri di fronte al servizio sulla 
Borsa di Anna Maria Tato, 
presentato da Sandra Milo, 
che Tarn Tarn manda in on¬ 
da stasera (ore 20,40 Rete 
uno). Invece di cambiare ca¬ 
nale, rassegnata alla consue¬ 
ta equazione economia-noia, 
l’Italia televisiva si farà con¬ 
durre dai tacchi della Milo e 
dal rosso del suo abito (trop¬ 
po rosso?) tra i corridoi fre¬ 
netici e brulicanti fino al 
cuore pulsante della Borsa, 
per conoscerne i segreti e im¬ 
parare, finalmente, a non 
confondere più «azioni» con 
« obbligazioni ». 

L’idea di un’indagine sulla 
«provincia che produce», se¬ 
guendo una grammatica del¬ 
l’informazione affidata più 
aU’immagine che al commen¬ 
to, è di Anna Maria Tato, 
stanca, come dice lei stessa, 
di sentir parlare sempre e 
solo di un’Italia di ladri e di 
catastrofi. « Troppo pessimi¬ 
smo rischia di diventare qua¬ 
lunquismo, non è vero che 


tutto va male, senza essere 
trionfalistici è giusto ricono¬ 
scere una forza produttiva 
fatta di gente che lavora e 
dà lavoro. La provincia è un 
serbatóio di creatività, di 
fantasia ». 

Alla scoperta delle «forze 
sane» del paese, la Tato ci è 
andata con Sandra Milo, nel¬ 
la parie, questa vòlta, di gior¬ 
nalista curiosa e bizzarra: 
« Sandra — dice la regista — 
è una donna intelligente, 
rappresenta lo spettatore me¬ 
dio che chiede delle cose con 
un linguaggio elementare ma 
non sciocco, non pedante, fa¬ 
cendo scaturire anche nell’al¬ 
tro risposte semplici. Siamo 
troppo abituati a comunica¬ 
zioni fumose difficili da se¬ 
guire. Magari all’esperto di 
economia non gli frega nulla 
dei servizio, ma pensa a mi¬ 
lioni di piccoli risparmiatori 
che non conoscono i misteri 
del gioco azionario. Sandra, 
certo, è una presenza gra¬ 
devole, carina ,. ma tra quei 
" pazzi ", con vestitino rosso 
e cappellino in fiore, sa esse¬ 


re anche-seria». 

Seria lo è davvero, quando, 
la voce fuori campo, impo¬ 
stata su timbri svizzeri e pre¬ 
cisi. spiega che nel 1981 il giro 
d’affari giornaliero della Bor¬ 
sa è di ventinove miliardi e 
ventitré milioni, mentre l’in¬ 
cremento annuo è passato dal 
24% del 1978 al 106% neU’80. 
Ma il caldo tono d’alcova con 
cui sussurra: « Presidente 
della Borsa di Milano, cooosa 
sono questi titoli? », è, forse, 
memoria felliniana o com¬ 
piacimento per le associazio¬ 
ni impossibili? Anna Maria 
Tatù e Sandra Milo speri¬ 
mentano l’inforinazione sur¬ 
realista: lunghi primi piano 
di mani allenate professio¬ 
nalmente a piegarsi nei modi 
più bizzarri (« Perché fa il 
segno delle coma? Non si of¬ 
fende nessuno?); corse senza 
traguardo di agenti febbrili 
(«Perché vi agitate tanto?»); 
urla a piena gola di titoli in 
rialzo («Perché la gente gri¬ 
da cositi? »). I sedici minuti 
di servizio, frutto di un la¬ 
voro di montaggio accurato e 


paziente (Nicola. Pezzillo e 
Anna Maria Tatò impegnati 
a tagliare, incollare, tagliare 
tagliare) rivelano i percorsi 
tortuosi, gli scatti repentini, 
le accelerazioni e le debolezze 
dell’Investimento azionario. 

Ma la spettatore medio, alla 
fine di questo servizio, se¬ 
guirà il consiglio «scientifi¬ 
co » dell'agente di cambio che 
raccomanda prudenza a chi 
si avvicina ai titoli o si la- 
soerà catturare dal dima oni¬ 
rico evocato da « Sandroc¬ 
chia » scambiando sempre più 
la Borsa per fabbrica di so¬ 
gni, per gioco . di cicale? 
« Gioca in Borsa? » chiede 
Sandra, più spumeggiante 
che mai a un vecchietto con¬ 
fuso tra operatori economici. 
«No, vengo qui a'divertirmi, 
sono un pensionato della mi¬ 
nima e non ho soldi per an¬ 
dare a teatro ». Ancora una 
volta ]a realtà è più impreve¬ 
dibile délTartificio' anche se, 
cosi naturale, comò quello di 
Sandra. Milo. 

Maria Silvia Farci 


I tre ex-Beatles incidono una 
canzone per ricordare Lennon 

LONDRA — Si intitola All those years ago ed uscirà il 15 
maggio il brano che gli ex Beatles George Harrison, Paul 
McCartney e Ringo Starr hanno inciso insieme per ricor¬ 
dare John Lennon, il quarto ex componente del gruppo as¬ 
sassinato 1*8 dicembre dello scorso anno a New York. E’ 
la prima volta che Harrison. McOrtney e Ringo Starr si 
ritrovano in sala di registrazione da quando si separarono 
nel 1970. 

• All those yeas ago è stato scritto da George Harrison 
ed è uno dei brani del suo nuovo album Somewhere in En- 
gland che uscirà a giugno in tutto il mondo. E* il primo 
long-playing di Harrison dopo circa due anni. Il portavoce 
della « Warner Bros » la casa discografica che ha prodotto 
il disco non ha voluto rivelare il testo di AU those years ago 
inciso dai tre ex Beatles con Harrison alla chitarra, McCart¬ 
ney al basso e Ringo Starr alla batteria. Harrison è nache 
la voce solista del brano mentre McCartney e la moglie Lin¬ 
da curano il sottofondo vocale. ■ ' 


PROGRAMMI TV 


□ TV 1 

10,00 COMPLETAMENTE AL VERDE - Teleflm della serie 
«La tanàglia Pa*u.dge» 

10,25 MANIFESTAZIONI PER IL 1. MAGGIO 

12^5 I NIGHT IN CONCERTO Regia dì Raoul Franco 

13,00 AGENDA CASA di Franca De Paoli 

13.30 TELEGIORNALE 

14^)0 COM'ERA VERDE LA MIA VALLE, regia di Rcnald 
Wilsoi. con Sian Philips. John Clive (rep. 8 p.) 

14.30 BARI: TENNIS • TORNEO INI ERNAZIONALE FEM¬ 
MINILE 

tf » PRIMO AMORE (1935) - Regia di George Stevens, con 
Fred Mac MuTay e Katharine Hepburn 

17.15 TG1 • FLASH 

17,20 3, 2, 1- CONTATTO! 

18.15 TANGERINE DREAM IN CONCERTO 

18.45 L’AVVENTURA DELLA VITA QUOTIDIANA 

1920 280 ROBERT: «Furto alla banca» (1. parte) con John 
Bennett Perry e Joanna Cassidy 

19.45 ALMANACCO DEL OIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20,80 TAM TAM - Attualità dal TG 1 

2120 «SALVATI PER VOI • «SECONDA B». di Goffredo 
Alessandrini (1934) con Dina Perbellini, Maria Denis, 
Sergio Tofano. 

22,86 A TU PER TU CON L’OPERA D’ARTE • Campania. 

di F. SlmoncinJ e C. Brandi 

23.15 TELEGIORNALE 


Alla Rai danno via libera 
ai nuovi palinsesti televisivi 

ROMA — Il consiglio d’amministrazione della RAI ha ap¬ 
provato ieri il nuovo palinsesto delle Reti l e 2: si tratta 
di una serie di aggiustamenti negli schemi dell’offerta set¬ 
timanale del programmi dovuti essenzialmente alla neces¬ 
sità — come è stato spiegato dai suol autori — di consentire 
alla RAI di reggere meglio all’erosione di ascolto da parte 
delle tv private. Il palinsesto approvato ieri — sul quale 
alcuni consiglieri hanno mantenuto riserve — presenta al¬ 
cuni cambiamenti rispetto alla proposta originarie che susci¬ 
ta molte e vivaci polemiche. 

Contestualmente all’approvazione del palinsesto la Dire¬ 
zione della Rete 3 — oggetto in queste settimane di nume¬ 
rose proposte e progetti per realizzarne il rilancio — ha an¬ 
nunciato una nuova fascia di programmi — musica clas¬ 
sica, musica leggera e teatro — destinati a coprire lo spazio, 
attualmente vuoto, dalle 1720 alle 19. Si tratta di una pro¬ 
grammazione che punta a un pubblico specifico: quello de¬ 
gli adulti che, si ritiene, trascorrano In casa il pomeriggio. 


□ TV 3 


□ TV 2 

19,00 IL GENIO IN ERBA • « Mark, violinista 
1020 BARBAPAPA* • Diaotni animati 


a 15 anni» 


1520RIMINI: CICLISMO • «. GIRO DELLE REGIONI • 
5. e ultima tappa: cronometro individuale 
18,86 BRUNO LAUZI IN « Canta cha non ti paaaa» 

1720 BANANA REPUBLIC, Regia di Ottavio Fabbri, con 
Lucio Dalla e Francesco De Gregari. 

19,00 TO 3 

1925 PRIMO MAGGIO A CERVIGNANO 

2026 OSE • L’ARTE DELLA CERAMICA • 5. puntata: deco¬ 
razioni allo stato plastico 

20.40 TUTTOGOVI • 8 . puntata: « La vita dal IMI al I960 » 

22.40 TOJ 


Venerdì 1 maggio 1981 



Ciò favori i gustosi figurini del costumista Cino Senzani e il 
tono dimesso e crepuscolare che, quando Seconda B apparve 
alla Mostra di Venezia del 1934, fece evocare alla critica il 
nome di Guido Gozzano. Ma, su un altro versante, non im¬ 
pedì un certo macclùettismo d’epoca, che la trasposizione ai 
U-mpi andati poteva alimentare senza timori. E la conse¬ 
guenza fu una notevole superficialità rispetto al copione (sog¬ 
getto e sceneggiatura) fornito al regista da Umberto Barbaro. 

Lo stesso Barbaro rilevò prontamente, in un articolo 
sull’Italia letteraria del settembre ’34 (che oggi si può rileg¬ 
gere nel secondo volume ili Neorealismo e realismo. Editori 
Riuniti. 11)76), le differenze più stridenti tra testo e film, in¬ 
clusa l’ambientazione die, tiei suoi propositi, doveva essere 
contemporanea. Soprattutto sul piano psicologico Seconda B 
avrebbe richiesto una maggiore serietà. Il professore di la¬ 
tino era in realtà un represso, la professoressa liberava il 
proprio istinto materno, e per l’alMeva, doveva trattarsi di un 
«risveglio della primavera... pieno degli stordimenti del gioco 
pericoloso », cioè oscillante « dall’invidid dell'autorità virile al 
desiderio di esserne soggiogata ». • 

Nel passaggio sullo schermo scomparve invece quel tanto 
di amaro e di sgradevole e venne piuttosto in primo piano 
ima certa grazia zuccherata, un po’ gracile e vecchiotta, ma 
soprattutto incerta sulla via da scegliere. E siccome si parlò, 
allora, perfino di un ricalco del film tedesco Ragazze in uni¬ 
forme, Barbaro fece giustamente notare non solo che il suo 
soggetto era stato depositato prima del 1931, ma specialmente 
(nel 1934!), che «in Seconda B i professoH sono vittime delle 
alunne, mentre le povere ragazze in uniforme sono disperate 
vittime di una concezione nazista ante litteram delmondo». 

■ Nel suo post-commento al film, Orio ’ Caldiron ricorderà 
stasera che, quando poi insegnò al Centro Sperimentale, Um¬ 
berto Barbaro si sarebbe compiaciuto dì « infliggere » agli 
allievi anche la proiezione di Seconda B. Ebbene, se fu pec¬ 
cato. era un peccato veniale. Come autore nel 1939 del trattato 


teorico Film: soggetto e sceneggiatura, motivi di riflessione 
da proporre ne aveva a josa. E la maggioranza di quegli 
allievi non andò forse a costituire i quadri del neorealismo? 
La visione «: commentata » della commedia in costume di Gof- 
. fredo Alessandrini, futile parentesi tra i classici occidentali 
e sovietici die si studiavano al Centro, poteva servire an- 
ch’essa a preparare quei futuri cineasti. 

Non vediamo, invece, a che cosa possa culturalmente ser¬ 
vire, oggi, il bombardamento cinematografico che la ' televi¬ 
sione. c nche quella ufficiale’ riserba per il Primo Maggio. 
Alle ore 14 la Rete 2 ripropone Vogliamo vivere (1942) di Lu- 
bitseh, che un gran bel film, e per di più antinazis’a, ma che 
alla stessa ora era già capitato in un giorno di f .sta prima 
dii ciclo lubitschiano ospitato dalla Rete 3, e quindi ugual¬ 
mente senza nessun apparato critico, semplicemente per riem¬ 
pire un vuoto. 

Non c’è neanche il tempo di tirare il respiro, die alle 
15,35 va in onda sulla Rete 1 di delizioso Primo amore (1935) 
di George Stevens interpretato da Katharine Hepburn e già 
apparso nella « personale » riservata all'attrice. Il fatto che 
siano due film di qualità non migliora, anzi peggiora la si¬ 
tuazione. 11 criterio di gettare allo sbaraglio, e in seconda 
battuta, proprio i film di qualità, è quello più insano. E qui 
la televisione ha senza dubbio più colpa che merito. 

Né ci rimane spazio per presentare, come pur si dovrebbe. 
La prigioniera (1968) che, a guisa di appendice dopo rabbuf¬ 
fata odierna, la Rete 2 offrirà in seconda serata (ore 21,40) 
domani. E' l'ultimo film di Clouzot. fedele sino all'estremo al 
suo credo della morbosità: un’opera particolarmente contro¬ 
versa di un cineasta tutto controvertibile. 


Ugo Casiraghi 


NELLA FOTO: Maria Denis e Sergio Tofano in un'Inquadra¬ 
tura di « Seconda B » il film di Alessandrint in onda stasera 
sulla Rete 1 nel ciclo « Salvati per voi » 


Special in 
ricordo 
di Tobagi 
oggi sulla 
Rete 2 TV 


Musica 
in TV: 
bisogna 
avere 4 
orecchie 


Un anno fa veniva ucciso || film «Banana Republio 


Quasi un anno fa. Il 28 
maggio, veniva assassinato a 
Milano Walter Tobagi, gior¬ 
nalista del «Corriere», pre¬ 
sidente dell'associazione lom¬ 
barda dei giornalisti, leader 
della corrente sindacale 
« Stampa democratica », mili¬ 
tante socialista di ispirazione 
cattolica. Questa sera la Re¬ 
te due, alle 21,55, manda in 
onda « Ricordo di Walter », 
uno speciale di Arrigo Petac- 
co e Guido Tosi che * rico¬ 
struisce le tragica fine di To¬ 
bagi e ne ricorda la figura 

La trasmissione vuole an¬ 
dare ai di là della semplice 
inchiesta suil'uccisìone di To¬ 
bagi, e non si vuole limita¬ 
re ad essere una commemo- ; 
razione rituale. Tenta, quin¬ 
di, analisi e riflessioni su¬ 
gli anni che precedono il de¬ 
litto, - quegli ? stessi anni in¬ 
sanguinati dai terrorismo sui 
quali Tobagi aveva esercitato 
il proprio impegno giornali¬ 
stico sulle colonne del « Cor¬ 
riere». 

Gli autori del programma 
hanno ricostruito la biogra¬ 
fia, la personalità, la car¬ 
riera giornalistica di Tobagi 
ricorrendo a materiale foto¬ 
grafico, immagini di reperto¬ 
rio e attraverso le testimo¬ 
nianze di amici, colleghi e 
personalità politiche come 
Carlo Tognoii, Indro Monta¬ 
nelli, Leo Vaiiani, Giovanni 
Testori, Giampaolo Pansa, 
Antonio Ferrari, Massimo Pi¬ 
ni, Ugo Finetti, Gian Luigi 
Da Rold e il giudice Ferdi¬ 
nando Pomarici. Alcune ripre¬ 
se sono state effettuate a 
San Brizio di Spoleto, paese 
natale di Tobagi, al i Corrie¬ 
re delia sera », in via Sola¬ 
ri a Milano (dove abitava) e 
in via Salaido dove Tobagi 
i stato ucciso. 


In occasione del 1. mag¬ 
gio, la TV scopre (o risco¬ 
pre, fate un po’ voi) ia mu¬ 
sica ' rock è décide di ’pro‘ 
porci ben due filmati. Tut¬ 
to bene, non fosse per un 
particolare che vi svelere¬ 
mo in chiusura. • 

Rete uno: Tangerine 

Dream In concerto. Un pro¬ 
gramma di mezz'ora dedicato 
a un gruppo tedesco che fu 
tra i principali alfieri (sen¬ 
za dubbio II più popolare, 
anche negli USA) della co¬ 
siddetta «musica cosmica», 
verso l’Inizio degli anni 70. 
Per dirla in breve, musica 
elettronica, . atmosfere sem¬ 
pre meno raffinate col pas¬ 
sare degli anni, spiegamento 
di moog e di tastiere super¬ 
programmate. Non sappiamo 
a quando risalga il concerto 
e non possiamo quindi dir¬ 
vi la formazione, cambiata 
più volte. Sicura comunque 
la presenza di Edgar Froese 
che del gruppo è sempre sta¬ 
to il nume tutelare. 

Rete tre: Banana RepubUc 
è il film che documenta la 
tournée di Lucio Dalla e 
Francesco De Gregori, risa¬ 
lente a un pelo d’anni fa. I 
fans dei cantautori italiani 
(e Dalla e De Gregori sono 
tra i più bravi, forse i più 
bravi) troveranno pane per 
i loro denti, previa informa¬ 
zione che Banana RepubUc 
è un film ottimo musicalmen¬ 
te ma pessimo cinematogra¬ 
ficamente, con una brutta 
fotografia e un bruttissimo 
montaggio, senza una trama 
ohe vada al di là della pu¬ 
la e semplice registrazione 
dei concerti 

Tutto oui? No, non vi ab¬ 
biamo detto gli orari: 18.15 
per i Tangerine Dream. 1720 
(e fino alle 19) per Daila- 
De Gregori. come a dire che 
b’sognerà possedere due tele¬ 
visori e quattro orecchi»., 
alla RÀI. nel fare il palinse¬ 
sto. non tengono conto di 
queste sovroooosizìoni. tan¬ 
to banali quanto irritanti? 


PROGRAMMI RADIO 


LA PRINCIPESSA SUL PISELLO • Favola 
I PILOTI DI SPENCER : « L’aeroo-spray » - Regia di 
Don Weis, con Christopher Storie e Gene Evans. 

TG 2 ORE TREDICI 
IL POMERIGGIO 

VOGLIAMO VIVERE • Regia di Ernst Lubitsch con 
Carole Lombard e Robert Stock 

SCARAMOUCHE, con Domenico Modugno, Gianrico Te¬ 
deschi, Raffaella Cairi (rep. ultima puntata) 

i INVITO ALLA MUSICA - «Quia e cotillons» 

TG 2 FLASH 
TG2 SPORTSERA 

BUONASERA COIL. AVE NINCHI, segue telefilm 
TG2 TELEGIORNALE 
1 GRANCANAL - Presenta Corrado 
WALTER TOBAGI: «Gli anni dal vaiano» 

; IL BRIVIDO DELL’IMPREVISTO - « Aacanaora par 
il paradiso», con Juiie e Roland Culver 
TG 2 STANOTTE 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7, 8,30. 
9, 12, 13. 14, 15. 17. 19, 21, 23. 
«Onda verde»: Notizie e 
consigli per chi guida. 6 - 
6,54 - 725 - 8,40: La combina¬ 
zione musicale; 6,44. ieri ai 
Parlamento; 7,15: GR1 La¬ 
voro; 820: Edicola del GR1; 
9: Radio anch’io 81; 10,03 - 
13.03 - 17.03 - 21,03 - 2220: 
Onda verde; il: Quattro quar¬ 
ti; 12: Quella volta che~; 
12,30: Via Asiago Tenda; 
1326: La diligenza; 1325: 
Master; 14,30: Guida all’ascol¬ 
to della musica del 900; 
15,06: Errepiuno; 16,10: Ral¬ 
ly; 16,30: Fonosfera; 17,05: 
Patchwork; 18.30: « La tre¬ 
gua » (5.); 1925: Una storia 
del jazz; 20: La giostra; 
21,40: Antologia poetica di 
tutti i tempi; 2225: Due voci 
e un’orchestra; 23,05: Oggi al 
Parlamento • La telefonata. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 8,05, 

6.30, 7,30, 8,30. 920, 1120, 1220, 

17.30, 18,30, 19,30 2220. 5 • 8,05 
6,35 - 7,05 - 8,45 - 9: I giorni 
(al termine sintesi del pro¬ 
grammi); 720: Un minuto 
per te; 824: Giocate con noi; 
9,05: Caccia alla meteora, di 


G. Venie (5.); 9.» - 15: Ra- 
diodue 3131; 1123; Una can¬ 
zone per la vostra estate; 
12,10-14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,45: Hit Parade; 
13,41: Sound-track; 1520: 

GR2 Economia; 1623: Disco- 
club; 1723; «Le mie prigio¬ 
ni* di S. Pellico (al termine 
«Le ore della musica»); 
1823: Diva italiana della pri¬ 
ma metà del secolo (2. par¬ 
te); 19: a pianeta Canada; 
19,50: Speciale GR2 Cultu¬ 
ra; 1927: Spazio X; 22-2220: 
Milano notte, 

D Radio 3 

GIORNALI RADIO: * 725, 

9.45, 11,45, 13.45, 15,15, 18,46, 

20.45, 2326. 6: Quotidiana Ra¬ 
di otre; 625-820-10,45: H con¬ 
certo del mattino; 728: Pri¬ 
ma pagina; 9,45: Se ne par¬ 
la oggi; 10: Noi, voi, loro don¬ 
na; 11.40: Succede in Italia; 
12: Pomeriggio musicale; 
15,18: GR3 Cultura; 1520: Un 
certo discorso; 17: Spazio- 
tré; 19: I concerti di Napo¬ 
li Direttore; Antonio Jant- 
gro, nell’intervallo (19,45). I 
servizi di tipaiiotre; 21: 
Leo Delibes; «Coppella»; 
21,30: Spaslotre opinioni; 22 : 
Bela Bartok nel centenario 
della nascita (6.); 23; Il jao. 


Agenzia viaggi C00P 

uautLr 


Piazzale della Stazione, 8 
tei. (0521) 30052 (4 linee) 
telex 530632 ETLIPR 
43100 PARMA 


UFFICI APERTI ANCHE SABATO MATTINA 

Da una organizzazione giovane e dinamica 
le proposte più convenienti èd interessanti 

PRAGA E CECOSLOVACCHIA 
IN TUITE LE STAGIONI 

PROGRAMMI 


PRAGA IN TUTTE LE STAGIONI 

TRASPORTO: Aereo 
DURATA: 5 storni 
PARTENZE 
DA MILANO 
16-23-28-30 MAGGIO 
6-7-13-17-20-27 GIUGNO 
8-22 LUGLIO 

3-5-19-20.23-24 SETTEMBRE 
DA ROMA 
27 MAGGIO ' 

3-18-20 GIUGNO 
12-14-20 AGOSTO 
10-17 SETTEMBRE 

AUSTRIA CECOSLOVACCHIA 
GERMANIA 

DURATA: 8 glurnl ■ 

TRASPORTO: Pullman 
HOTEL: Categoria B 
PARTENZE DA PARMA: 

23 MAGGIO 
20 GIUGNO 
11 LUGLIO 
1-8-15-29 AGOSTO 
5-12-26 SETTEMBRE 


AUSTRIA MORAVIA 

DURATA: 12 giorni 
TRASPORTO: Pullman 
HOTELS: Categoria B 
PARTENZE DA PARMA: . 


BOEMIA 


17 GIUGNO 
1-15-28 LUGLIO 
5-19 AGOSTO ‘ 

1. SETTEMBRE 

6 GIORNI A PRAGA 

TRASPORTO: Aereo 
DURATA: S giorni 
HOTELS: Categoria A e E 
PARTENZE 
DA MILANO: 

22 LUGLIO 

12 AGOSTO 
DA ROMA: 

12-29 AGOSTO 
2 SETTEMBRE 

PRAGA TERME E CASTELLI BOEMI 

DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO: Aereo 
HOTELS: Categoria A e B 
PARTENZE DA MILANO: 

22 GIUGNO 

13 LUGLIO 
3-10 AGOSTO 
21 SETTEMBRE 

GRAN TOUR VIENNA-PRAGA- 
MONACO DI BAVIERA 

DURATA: 13 giorni 
TRASPORTO: Pullman 
HOTELS: Categoria B 
Dal 4 al 16 AGOSTO 


PRENOTAZIONI ED INFORMAZIONI 
PRESSO IL VOSTRO AGENTE DI VIAGGIO 



Per la tua dentiera.. 

(se il cibo si infiltra sotto) 



<3ì$V€: 




pasta adesiva 

SUPER 

POLI-GRIP 

vince in tenuta e... * 
puoi mangiare di tutto! 




i 
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Gérard Depardieu intervista se stesso 

Ero un ragazzaccio che 
sognava We st e cazzotti 

«Passavo per un duro e mi piaceva stare con gente poco raccomandabile. I miei 
idoli? James Cagney e Robert Mitchum. Non pensavo proprio di fare Fattore» 


Sono nato a Chàteauronx, 
nel centro della Francia, il 
27 dicembre ilei 1948, in una 
famiglia numerosa. Quando 
ero ragazzo, somigliavo un po’ 
all’eroe del film di Francois 
Truffaut I 400 colpi. Voglio 
dire, con questo, che ho avuto 
grosse chance di diventare un 
criminale. E già, proprio co¬ 
sì. Mi piaceva stare in mezzo 
a giovani delinquenti. All* 
epoca, in Francia, esistevano 
molte basi militari americane. 
Ciò, come potete immaginare, 
favorirà ogni genere di loschi 
(raffici. Nonostante la mia te¬ 
nera età, quindi, passavo per 
un « duro ». E ho avuto anche 
le mie brav<? grane con la po¬ 
lizia. 

Fortunatamente, ero ancora 
adolescente quando ho lascia¬ 
to Chàteauronx. Sono finito a 
fare il bagnino sulla Costa 
Azzurra, A Cannes per la pre¬ 
cisione, senza nemmeno so¬ 
spettare che sarei tornato qual¬ 
che anno dopo sulla Croiset- 
te in veste di attore candi¬ 
dato al Festival. Detto que¬ 
sto, è anche vero che fin da 
allora il cinema mi appassio¬ 
nava. Andavo pazzo, natural¬ 
mente, per i film americani. 
Soprattutto polizieschi e we¬ 
stern. Come i miei coetanei, 
mi identificavo nei vari Ro¬ 
bert Mitchum e James Ca¬ 
gney. Di qui, forse, proveni¬ 
va la mia violenza. Prendevo 
energia nelle sale cinematogra¬ 
fiche. Volevo esserci anch’io, | 
sullo schermo. Ma non per fa¬ 
re del cinema. Più semplice¬ 
mente, sognavo ravvcnlura, 
e tutto ciò che fosse sinoni¬ 
mo di libertà. 

Verso i sellici anni, un ami¬ 
co mi parlò di teatro. Sajtevo 
a malapena che cosa fosse, 
poiché ero stato fin lì esclu¬ 
sivamente attratto dal cinema. 

E così, quasi per caso, sono 
andato a Parigi a seguire un 


L'attore francese Gérard Depardieu è indubbiamente uno dei pochi 
volti carismatici, forse il solo delle eua generazione, nel panorama attuale 
dei cinema europeo. All'età di trenladue anni, Depardieu ha già inter¬ 
pretato ventotto film, offrendosi con generosità e registi francesi (Blier, 
Remali, Truffaut, la Duras), italiani (Bertolucci, Ferreri, Comencini), 
tedeschi (Barbet Schroeder, Peter Handke). Dice di lui Yves Montand: 
« Gérard è la nostra ^risposta ad Al Pacino e a Robert De NIró ». In una 
sorta di auto-intervista, Depardieu si confessa, cercando di spiegare quale 
singolare forma di educazione sia l'amore per il cinema. 



L'attore francese Gérard Depardieu 


corso di arte drammatica. So¬ 
no venule, in seguito, tante 
parlicine, in teatro, al cinema, 
in TV... 

Ma il mio vero inizio. ’ lo 
considero il filili di Bertrand 
Blier I santissimi, con Patrick 
Dewaere, Miou Miou, Jeanne 
Mercati. E’ stata una grande 
opportunità per tutti quanti. 
Ho accettato con sincero en¬ 
tusiasmo di impersonare un 
ragazzaccio che vuole vivere 


mille emozioni a cento all’ora 
prendendo a calci i tabù. Dai 
Santissimi ili (ini. non ho mai 
smesso di lavorare. Ciò che 
ho amato a prima vista, del 
mestiere d’attore, è stala e 
resta la possibilità di dare tut¬ 
to di se stesso incarnando i 
personaggi più diversi, pas¬ 
sando dal mondo di Margue¬ 
rite Duras a quell» di Ferre¬ 
ri, a quello di Truffaut. 

Dopo / santissimi, però, ho 
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« Fantasma d’amore » di Risi 


.) .■! 


Un amore perso tra 


Una storia ai confini della realtà interpretata da Mastroianni e Romy Schneider 


FANTASIA D'AMORE — Regìa: Dino 
Risi. Soggetto e sceneggiatura: Bernar¬ 
dino Capponi, Dino Risi (dal romanzo 
di Mino Milani). Musiche: Rìz Orto¬ 
lani (eseguite da Benny Goodman). Fo¬ 
tografia: Tonino DelU Colli. Interpreti: 
Romy Schneider, Marcello Mastroianni. 
Italiano. Drammatico. 1981. 

Quanti fantasmi nella carriera di Ma- 
stoiannil Da quelli scherzosi-favolistìci 
di vent’anni fa ( Fantasmi a • Roma, 
1961, di Antonio Pietrangeli) ai felli- 
raiani flussi e riflussi di «Amarcord» 
(da Otto e mezzo alla Città delle don¬ 
ne) è tutto un baluginare di ectoplasmi, 
di fantasìe, di allucinazioni tra i quali 
il « bel Marcello » sembra muoversi sem¬ 
pre diviso tra candidi stupori e risor¬ 
genti voglie matte. 

Perlomeno singolare risulta, però, 11 
ritorno di Mastroianni tra i vapori di 
nebbia e gli evanescenti « zombie » di 
questo Fantasma d’amore realizzato 
(sulla traccia di un raffinato romanzo di 
Mino Milani) da Dino Risi, un cineasta 
largamente noto per quel suo talentac¬ 
elo un po’ cinico, un po’ moraleggiante 
esercitato a più riprese (e con consensi 
persino spropositati, specie in Francia) 
ora nell’apologo intriso di «umor ne¬ 
ro» (/ mostri. Il sorpasso), ora, nejla 
più proterva « commedia all’italiana ».. 

La novità resta, comunque, relativa 
poiché un tramite tra il Mastroianni fel¬ 
liniano e quello riciclato alla Dino Risi 
si ritrova proprio nella matrice origi¬ 
naria di Fantasma d'amore cui, signi¬ 
ficativamente. ha posto mano in sede 
ideativa e di sceneggiatura Bernardino 
Zapponi, già fedelissimo appunto di Pel- 
lini e altrimenti fattosi conoscere re¬ 
centemente per quel suo tenere « in gran 
dispetto» molta parte dei critici cine¬ 
matografici nostrani. 

Interpellati nel corso della lavorazio¬ 
ne del film, a Pavia. Dino Risi e Mar¬ 
cello Mastroianni si sono mostrati, d’ai- 



Romy Schneider in "Fantasma d'amore" 

tronde. abbastanza generici e reticenti 
sulla particolare fisionomia e sulle vi¬ 
cende inconsuete del protagonista di 
Fantasma d’amore: «E* una storia 
| brumosa, un commercialista benestante 
ma dalla vita grigia rivede, vecchia e 
. devastata, la ragazza amata in gioven- 
; tu, da alcuni suoi amici ritenuta mor¬ 
ta... », spiega il cineasta, cui fa eco con 
queste parole l’attore: «E’ un uomo me¬ 
diocre- Incontra questo fantasma, che 
' è l’amore perduto, forse la morte che lo 
chiama e lo trascina in una sorta di 
dolcissima follia.. ». Più pietosamente si 
può supporre che lo stesso personaggio. 
sia un « uomo senza qualità ». sefhplice- 
: mente un individuo non più giovane, 
malato di solitudine, sperduto nel mon¬ 
do provinciale, gretto che Io circonda 
(non esclusa l'asfissiante, bacchettona 
moglie). 

L’invenzione drammatica più intrigan¬ 


te si condensa, peraltro, nel duplice, am¬ 
biguo personaggio incarnato con volitiva 
intensità espressiva da Romy Schneider, 
quell’Anna Brigatti. ora laida e doloran¬ 
te vecchia, ora fulgente, solare bellezza 
di trascorse e mai dimenticate stagioni 
d’amore. In effetti, proprio in queste 
tortuose-tormentose figurazioni e traspa¬ 
renze risaltano per contrasto gli alta¬ 
lenanti sviluppi di una logorante quanto 
vana ricerca del tempo perduto, fino al¬ 
l’acquietamento in una mite, crepuscola¬ 
re follia. 

C’è molto di torvo e di torbido in que¬ 
sto film stemperato in ambienti e atmo¬ 
sfere permeati di dolpre e di volgarità, 
di nostalgie e di soprassalti cruenti, ma, 
anche al dì là di certi soverchi abban¬ 
doni e indugi sentimentali (stucchevol¬ 
mente sottolineati dalle enfatiche intru¬ 
sioni musicali di Riz Ortolani e Benny 
Goodman), sì dispiega, misurata e con¬ 
vincente, la poetica suggestione di pre¬ 
senze, situazioni e gesti enigmatici sem¬ 
pre pencolanti tra una desolata realtà 
e la fervida, rigeneratrice trasfigurazio¬ 
ne fantastica. Ha ragione ancora il vec- 
. chio Shakespeare (come ricorda qual¬ 
cuno in questo Fantasma d’amore): « Vi 
sono più cose in cielo», di quante se ne 
sognano ». - 

Per una volta, dunque, l’estro «mo¬ 
struoso» di Dino Risi, temperato dalle 
favolistiche illuminazioni di Bernardino 
Zapponi, tocca un esito di più complesso, 
profondo significato allegorico di tante 
(troppe) corrive pellicole. E se il inerito 
va spartito equamente tra il cineasta e 
. lo sceneggiatore, sicuramente un contri¬ 
buto determinante l’hanno fornito per 
l'occasione Marcello Mastroianni e an¬ 
cor più Romy Schneider, due attori che, 
nella pienezza della loro maturità pro¬ 
fessionale, sanno ancora esprimere ri¬ 
sorse di sensibilità e misura interpreta¬ 
tive davvero sorprendenti. 

Sauro Sorelli 


Idoli del rock si diventa così 


ROCK MACHINE — Regia: 
raylor Hackford. interpreti: 
Ray Sharkey, Peter Galla- 
?her. Paul Land, Tovah Feld- 
ìhuh, Joe Pantoliano. Musi¬ 
che: Jeff Barry. Coreografie: 
Deney Terrio. Musicale. Sta¬ 
tunitense. 1980. 

D’accordo, per fare la rock 
itar ci vuo’e orecchio. Ma 
non insta, Bivis Presley tn- 
segna. Senza quel bacino ro¬ 
teante. senza quella sensua¬ 
lità e fior di pelle, senza que¬ 
lli **cchi dolcemente «colpe¬ 
voli», il ragazzo di Memphis 
sarebbe mai diventato il re 
del rock’n’ roll? No, natural¬ 
mente. ET che la leggenda de¬ 
testa la normalità: esige la 
trasgressione, il sapore con¬ 
turbante della sregolatezza, 
il fascino effimero della bel¬ 
lezza. Se queste cose - man¬ 
cano è difficile agguantare 
il successo. A meno che— 

New York 1959. Vincent 
yaccari. un giovane italo-ame- 
ricano dalle Idee chiare e dal 
cervello fino, è disposto a 
tutto pur di sfondare nel tu¬ 
multuoso mondo del rock. Le 
sue canzoni sono belle, ma 
lui è basso, bruttino, tormen¬ 
tato dalla calvizie. Niente da 


fare, meglio -stare dietro le 
quinte. Scova nel Bronx due 
giovanotti gagliardi, inventa 
per loro i nomi di Tommy 
Dee e Caesar, li «plasma» 
secondo ì propri sogni, fino a 
farti diventare La proiezione 
vivente di se stesso, due cor¬ 
pi al servizio di una mente. 
Ma I due non ci stanno: rag¬ 
giunta la fama, mandano a 
quel paese Vaccari, il quale, 
allora, rispolvera le sue vec¬ 
chie ballate d’amore e tenta 
la fortuna come cantante. 
Morale: bisogna stare con i 
piedi in terra, perché i so¬ 
gni spesso diventano Incubi 
che strangolano i sentimenti. 

Liberamente ispirato alla 
vita di Bob Marcucci, un ce¬ 
lebre talent-scout degli Anni 
Cinquanta, Rock machine se¬ 
gna l’esordio cinematografico 
del regista Taylor Hackford. 
C’è un po’ dì tutto In que¬ 
sto film; i luoghi comuni su 
Little Italy. i suoni vecchio 
stile del rock’n’ roll, qualche 
tardivo « graffito america¬ 
no», miscelati secondo una 
ricetta che gioca sul sicuro. 
La nostalgia è lucidata dal¬ 
la brillantina e dove non ar- : 
riva la sceneggiatura ci pen¬ 
sa U sax di Nino Tempo. 


Eppure, nonostante i risvol¬ 
ti furbeschi dell'operazione. 
Rock machine (ma perché 
non lasciare il più pertinen¬ 
te titolo originale, The idol- 
maker, « Il costruttore di ido¬ 
li »?) rappresenta qualcosa 
di nuovo nel panorama dei 
film musicali che da qualche 
tempo invadono i nostri 
schermi. 

- Ribaltati i toni di certa re¬ 
torica pietistica usata nei con¬ 
fronti delle « stelle » distrut¬ 
te dal successo, Rock machine 
preferisce infatti puntare r 
occhio sulla complessa schi¬ 
sofrenia di Vaccari (un «mae¬ 
stro » che insegna agii allievi 
ciò che si ritiene incapace 
di fare in pubblico), metten¬ 
done a nudo ansie e sbanda¬ 
menti esistenziali. Sfronda¬ 
to delle coreografie a effetto 
e delie curate ricostruzioni 
d’ambiente, il film va visto 
allora come 11 resoconto di 
un sogno impossibile, dove 
anche la descrizione puntua¬ 
le, quasi documentaristica, 
della « fabbricazione » di un 
divo (la copertina sulla rivi¬ 
sta specializzata, il « passag¬ 
gio» alla radio, lo special 
televisivo) finisce con lo svol¬ 
gere una funzione tutta psico¬ 


logica. Il manager da cattivo 
diventa buono, dunque? No, 
solo che il classico bieco af¬ 
farista con gii occhi a forma 
di dollaro si arricchisce qui 
di sfumature inconsuete, tra¬ 
sformandosi via via in un 
« artista del rischio » che im¬ 
pegna tutto se stesso nell’in¬ 
venzione dei Personaggio. E’ 
egoista, possessivo, perfino 
violento, ma non carogna. 

Detto questo. Rock machi¬ 
ne resta comunque un film 
musicale, non primo di in¬ 
teresse anche dal punto di 
vista «storico»: le teen-ager 
che piangono e baciano i 
manifesti non sono ancora 
quelle dei Beatles, ma poco 
ci manca (non a caso nella 
vicenda di Vaccari si può ri¬ 
trovare qualcosa della para¬ 
bola di Brian Epstein). Quan¬ 
to agli attori, bravissimo Ray 
Sharkey (il fotografo di Io, 
Willy e Phtt di Paul Mazur- 
sky), ormai condannato, suo 
malgrado, a fare l’italo-ame- 
ricano di Brooklyn. Un po’ 
spenti invece, ma era giusto 
che fosse cosi, i due « idoli », 
interpretati da Paul Land e 
Peter Gallagher. 

mi. an. 


Intervista all'attore 

Confronto 
all’ame¬ 
ricana 
fra Micol 
e il 

suo Cirano 


H&Q lllustr. L Ooulnl 


dovuto sostenere una vera e 
propria battaglia per sottrar¬ 
mi al cliché del « simpatico 
teppista ». In un primo tem¬ 
po, non mi offrivano altro. 
Io, invece, mi sono sempre 
interessato a certi eroi negati- 
ri ai quali è bello dare della 
vita, delle emozioni, delPam- 
biguità, per metterne alla pro¬ 
va la personalità oltre le ap¬ 
parenze sfavorevoli. 

Ho la presunzione di cre¬ 
dere che il mestiere deH’at- 
tore serva a mostrare ciò che 
un individuo cela nelle sue 
tenebre. Certo, anche il pub¬ 
blico deve possedere talen¬ 
to. Se si ntna creare, non si 
può fare a meno dell’amore 
degli altri per le proprie in¬ 
venzioni. Io detesto che lo 
spettatore resti « indietro » 
quando faccio qualcosa che 
sento veramente. Spero sem¬ 
pre di riuscire a invitare il pub¬ 
blico a collaborare, a lavorare 
al mio fianco. Ciò che cerco 
nei miei personaggi, e ciò che 
mi sforzo di infondergli, è 
puramente istintivo. E’ qual¬ 
cosa che. resta legato alla 
mia infanzia, alle mie intui¬ 
zioni fanciullesche. E’ una lu¬ 
ce inconscia, una gioia anima¬ 
lesca. 

Preferisco abitare e respira¬ 
re fuori Parigi. A Bougival, 
«love ho casa e giardino con 
mia moglie Elizabeth e i miei 
due bambini. Taglio la legna, 
mi occupo delle piante, vado 
in bicicletta, e soprattutto can¬ 
to. Canto grazie a mia mo¬ 
glie, Erano anni che lei scri¬ 
veva canzoni, e a me un bel 
giorno è venuta voglia di can¬ 
tarle perché me le sentiv«i be¬ 
ne addosso. Non credete che 
sia un capriccio. Quando can¬ 
to, è una cosa seria. Come 
quando recito. 

Gérard Depardieu 


ROMA — Com’è possibile che 
un eroe di tre secoli fa sia 
ancora prepotentemente attua¬ 
le? Cirano di Bergerac era 
un tipo strano, d’accordo, non 
amava i padroni e i protetto¬ 
ri, puntava la sua spada con¬ 
tro tutto e tutti, era liberta¬ 
rio e sotto sotto anche un 
pochino anarchico, aveva una 
sua bella utopia e soprattut¬ 
to non era soddisfatto di se 
stesso. Insomma non era una 
personcina « a modo », pure 
quel suo contraddire le rego¬ 
le c’è rimasto impresso e co¬ 
sì il suo mito, come quello 
di altri tipi cui piaceva com¬ 
battere anche contro i mulini 
a vento, ha-oltrepassato i se¬ 
coli ed è arrivato fino a ned, 
sicuramente aiutato dalla spin¬ 
ta di quel Cyrano de Berge¬ 
rac, tragedia in versi che tan¬ 
ta fortuna portò a Edmond Ro- 
stand, fin dalla sua prima 
rappresentazione del 1897. 

Pino Micol, che con la re¬ 
gia di Mauro Scaparro porta 
in giro da tre anni un pre¬ 
gevole aTestimento del testo 
di Rostand, per molti versi 
è un ottimo Cirano degli An¬ 
ni Ottanta, senza pretese fi¬ 
losofiche. sia ben chiaro, ma 
con estremo valore espressi¬ 
vo. Lo spettacolo ora è a Ro¬ 
ma. all’Eliseo, di ritorno da 
una tournée estremamente 
fortunata a Parigi; proprio 
dalle 'loro platee, infatti, i 
francesi hanno fatto da otti¬ 
mi padrooi di casa al pre¬ 
diletto Rostand, acclamando 
a gran voce il nuovo allesti¬ 
mento venuto dallTtalia. 

Insomma, che tipo è que¬ 
sto Cirano. poeta e cadetto 
di Guascogna? 

«Un insoddisfatto — dice 
Micol — perchè ' in nessun 
caso riesce a vivere quella 
vita che vorrebbe, a toccare 
con la propria mano le sen¬ 
sazioni che tanto decanta nei 
suoi versi e nei suoi sogni*. 

E quel nasone incredibil¬ 
mente grosso e ridicolo che 
funzione ha in tutto questo? 

ì « Il naso è un simbolo, qual¬ 
cosa di necessario per com¬ 
prendere, con la massima pre¬ 
cisione, che Cirano, più di 
moltissimi altri, ha dei grossi 
problemi. Ma le sue inquie¬ 
tudini non sono legate solo al¬ 
l’aspetto estetico, in cui c’è 
ima diversità più profonda, 
più intima, che non può e non 
deve solo consumarsi nell’amo- 
re, per la verità un po’ as¬ 
surdo, per Rossana*. 

Anche Rossana è un simbo¬ 
lo, è una signorina per be¬ 
ne, parla in maniera elegan¬ 
te ed è sempre piena di 
grandi sentimenti; ma queste 
sono tutte cose piuttosto co¬ 
muni, nelle tradizioni seicen¬ 
tesche, caratteristiche propriè 
di tante belle ragazze e in¬ 
vece Cirano in lei vede un 
po’ di bina, la sua Luna, 
quest’oggetto irraggiungibile, 

! con mille volti, un’utopia bel¬ 
la e buona che, proprio co¬ 
me tale, sarà sempre irrime¬ 
diabilmente lontana, anche 
quando arriva la mòrte. 

« Ecco la luna — spiega 
ancora Micol, facendo larghi 
gesti — per Cirano è il con¬ 
trario del naso: questo è la 
realtà corrotta, non solo quel¬ 
la del Seicento, mentre la lu¬ 
na è Videa pura, la speran¬ 
za di una vita diversa. Da 
tede contrapposizione nasce il 
costante desiderio di lotta, 
nasce la speranza aggressi¬ 
va di Cirano». 

Il successo dello spettacolo 
è dovuto principalmente alla 
stretta collaborazione che' ha 
avvicinato tutti gli « artefi¬ 
ci » della messinscena, e que¬ 
sto, nonostante tutto è un fat¬ 
to nuovo. Ancora oggi, in¬ 
fatti, il nostro teatro è co¬ 
stantemente sotteso alle fu¬ 
rie di tanti mattatori da ca¬ 
mera e altrettanti piccoli re¬ 
gisti demiurghi. 

*Già, il panorama della no¬ 
stra scena mi sembra profon¬ 
damente fratturato: da una 
parte pochi lavoratori tenaci 
che non amano dettare con 
la forza le proprie condizioni, 
dall’altra un bel numero di 
persone che non direi arro¬ 
ganti, ma almeno presuntilo- 
1 se; e credo che la presun¬ 
zione, a teatro come altrove, 
determini la morte di un’at¬ 
tività creativa. Questi tipi so¬ 
no convinti di essere già ar¬ 
rivali al massimo e perciò 
si fermano, smettono di ap¬ 
profondire il proprio lavoro, 
smettono di studiare le possi¬ 
bilità espressive dèlia scena; 
ma, d’altra parte, queste so¬ 
no cose che capitano m po’ 
dovunque. Sicuramente la vi¬ 
talità del teatro sta in altre 
cose, anche nella stretta col¬ 
laborazione che deve esiste¬ 
re fra tutti i lavoratori òd¬ 
io spettacolo, tutti necessaria¬ 
mente convinti di avere m 
ruolo preciso, ognuno certo e 
capace di dire o comunicare 
qualcosa al pubblico*. 

Nicola Fano 
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Non c*è barba che tenga con Wilkinson “Usa e Getta*'. Sé hai 
fretta o sei in viaggio ma non vuoi rinunciare glia grande rasatura 
Wilkinson, cerca il giallo di Wilkinson “Usa e Getta'*. ! 

Ti durerà tante di quelle rasature perfette che ti - ' t — 
spiacerà alla fine gettarlo.YVilkinson “Usa e Getta*’^gg||^K 
è di plastica, ma il suo “cuore”, la sua lama, ’ 
è d’acciaio.11 grande acciaio Wilkinsoq. . 

E la pelle ti è più amica. ' 


WILKINSON 


SWORD 


M filo deld perfezione. 







> !*.<; :*« ' ì 


, “ * : 1 > ; - v » - - - • 
- . .* * . i 




ve 


E 


enne—tonarlo - Iva «adusa 














ééÈéÉÉìì 


mmmm 


NUOVA ZAZMBM 


hem kmeU/kcr 

m . import uioni 8 -pA. 

SEZIONE AUTOMOBILI SOVIETICHE 
V ie Certosa, 201 - 20151 Milano - Tel. (02) 30031 




■ ALESSANDRI Cobauto T«t 316220 ■ AOSTA: SovauSo Tet *5621 ■ ARIANO «PINO WO. M tTAgcsSro Tat 891125 *■ BAJfc Sr.Tetear Tel 350335 ■ BOLOGNA Adogradfe 
T«t 278431 ■ BOLZANO; SNC Adorno» di G. Geccte*- Tet 917219 ■ ERE 5 CIA Auto EsJ Tei 294189 • BRfCGt G- Tendo Tel 25051 • CAGLIA?» Esieauto Tel 46724 ■ 

. CESENA (FO): Adornando Tel. 28928 ■ OJASaiO BALSAMO (M): A. Paaeft.Tel « 87*36 ■ COUCfc G. Causo Tet 271533 ■ COSENZA Autofcrvsa Tel 43763 ■ CREMONA: 
F. Fracassi Tet 29447 ■ CUlffO: Mere Auto Tel 68376 ■ DOMASO (COI: E- Gnpoto Tel 85311 * FAfJO (PS): Adcmar.et Tei 877101 ■ FELTRE (KJ: L Smarscao Tet 2500 ■ 
FIRENZE: Garage Porpesa Tel 3532 S 5 • GENOVA: Assàruto Tel 890260 ■ GENOVA: Bepr Kaefc*.er Adorno» Tei 3993241 ■ JESI (AMI; A. S^r^x>e» Tet 57537 ■ LAMEZIA 
TERME <CZr. La Scala Auto Tel 32110 ■ LEGNAGO {VR): Autoflore OuKrtatoro Tel 20320 • LODI (VI) ConcesscnanaSignoroni Tel 65794 ■ MAGHE (LE): VARS Tel 23403 ■ 
MESTRE: Automa TeL 939166 ■ ULANO: Bapr KoeHrt» Imp o rt a; co 30031 - 79924 *- 5397841 ■ ULANO: Assocar Tel 2827802 ■ WPOLt P. GusrW Tet 657664 ■ NOCOA.NO 
(PE): F. Di Maa Tal 647114 ■ NOVARA: Autosalone Prave Tel 458155 ■ PACE DEL LCLA (MEL Urmrstf Auto TeL 934270 • PADOVA: Bepi Koe*»*r Adertici* Tet 66285 S 

■ PALERMO: K VUgsip Tel 205047 ■ PAVIA- Fa Canna Tel 21111 ■ PERUGIA G. BM T«. 70989 ■ PIACENZA Agni * User* TeL 384792 ■ PSEDaiONTE MATESE (CEk 
G Guadagno Tet 911217 ■ PISA- FADACAR. Tel 48657 ■ PORDENONE: Autovega Tet 29748 ■ RAVE 7 --A Nord Esl Ado- Tel 460299 * REGGO CALASFEA Recfrcr* Auto Tet 
25143 ■ ROMA: CenSado Portuense Tet 5560612 ■ ROMA Marcata Tet 8109790 ■ RONZANO |U): Bepi Koe»« Adcmoert Tei 8255440 • SALERNO. F. Scarto TeL 353960 

■ S. lAR»D r ENZA (RE): COMAC. Tet 679421 * SASSARI: Adomoesmar Tet 274122 ■ TIVOLI: Concessionaria Auto <S Vacr--* e Marcava» Tet 23732 ■ TORNO. Bep Koe^ter 
Adomo»Tet 353636 *TRAPANI:G.Cdcas>Tet 31348 ■ TRENTO Adon-pc*! Tet 990306 ■TBff* Euroocari»Tel 452 : 03 ÌIU 0 >NE AufcevpcylTef 253374 ■ VARESE. Aulosatn» 
.Kemaaonafc TaL 227310 ■ VENSGONO SUPERORE (VA): Pag# * More* Tei 8 ÓÌ 0 S 1 ■ VITERBO; 3 M AUtomcOtoSca TeL 35862 ■ «GUANO Sci LESE (VQ; F. Cer* TeL 510101 ■ 



Ind 



OKI il 

personal computer 
costa solo - 

285.000 lire. 
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D Slnoiair ZX80 I7M 

è un nfcsnxxiqputeponi tastiera |$fc : 
profrtmmtfafie in BASIC K,* 
oon un*memoria che va d&lKa Rii 
IfiKdIRAlf. 

SI oollega* registratori e I t. 
televisori comuni. ■ L i 
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UtaMtrazioni presso le sedi OBC. 

Chiedere opuscolo illustrato i: OBC Itatene, 
«sete portale 10488 HQano. 
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Anciw guesfanito l'appuntamento unitario a San Giovanni Un avvocato coinvolto nello scandalo arrestato in un bar sulla Colombo 

V I 

Per «riconquistare» ■> ■■ v ■ ■■ . « i n 

Punita, per ritrovare Preso il «cervello» della truffa Iva? 

la voglia di contare Con Maurizio Focà è finita in carcere anche la sua compagna - Avrebbe organizzato una rete 

a colloquio con il compagno Santino Picchetti segretario della di società fantasma per ottenere rimborsi inesistènti - Gli scarsi controlli dell’ufficio di Roma 
Cgii regionale - « Mille problemi, ma I* voglia di superarli » Collegamenti con la Svizzera ■ Il meccanismo dell’imbroglio ■ Persi centinaia di miliardi 


Un Primo Maggio unitario, un Primo Mag¬ 
gio di lotta contro la crisi, contro l'inflazio¬ 
ne. In tutta la regione, la Federazione CGIL- 
CISL-UIL ha indetto decine di manifesta¬ 
zioni, di cortei, che in molti casi hanno avu¬ 
to l'adesione delle forze politiche, degli enti 
locali. 

L'appuntamento più Importante è quello 
di Roma. I lavoratori della capitale si sono 
dati appuntamento alle 9,30 a) Colosseo, da 
dove partirà un corteo per raggiungere piaz¬ 


za San Giovanni. Qui alle dieci, prenderan¬ 
no la parola II compagno Santino Picchetti, 
per la CGIL, DI Ludovico, per la UIL, e il 
segretario confederale della CISL, Pierre 
Camiti. 

Altre manifestazioni sono In programma 
nel comprensorio di Viterbo-Civitacastellana, 
tre nella provincia di Rieti, due nella Ponti¬ 
na, una ad Anagni, altre due a Cassino e 
Formia e altre due ancora nella provincia 
di Frosinone. 


Sul tavolo un elenco di or¬ 
dini dei giorno, votati nelle 
fabbriche. Dire che il loro 
tono è polemico è dire poco. 
Su un altro lato della scri¬ 
vania un altro volantino, 
quello del «comitato di lot¬ 
ta» dell’Ateo: in questo caso 
l'accusa più « morbida » ri¬ 
volta al sindacato è di essere 
diventato « burocratico ». Ci 
vuole poco a capire che le 
cose, anche qui a Roma, non 
vanno bene. Allora, compa¬ 
gno Picchetti, come ci arri¬ 
va il movimento sindacale a 
questo primo maggio? 

« Per usare una formula 
direi che ci arriviamo in imo 
stato confusionale — rispon¬ 
de il segretario generale del¬ 
la Cgil nel Lazio —. Provia¬ 
mo a spiegarci meglio: non 
è vero che tra i lavoratori 
c’è una caduta della tensione 
ideale, che ha sorretto le 
battaglie politiche e sociali 
di questi ultimi anni. No, 
non è questo. Piuttosto sia¬ 
mo In una fase economica, 
politica e sociale che richie¬ 
derebbe al sindacato una 
grossa capacità offensiva. La 
crisi, insomma, accentua la 
neo'-sita del cambiamento e, 
invece, il sindacato stenta a 
trovare punti d’attacco imi- 
tari ». 

E’ vero anche nella nostra 
regione? « Qui nel Lazio i 
rapporti unitari — risponde 
Picchetti — non sono pessi¬ 
mi. Per dirne una siamo 
stati in grado di elaborare 
ima posizione imitarla per il 
confronto con la giunta re¬ 
gionale. Ma è fin troppo evi¬ 
dente che le lacerazioni, le 
discussioni che investono le 
federazioni prima o poi fini¬ 
ranno col riflettersi anche 
nell'organizzazione regiona¬ 
le». Così anche il sindacato 
del Lazio si è trovato a fare 
i conti con un dibattito per 
molti versi pretestuoso («la 
questione della scala mobile 
— dice Picchetti — al di là 
di un sempre legittimo di¬ 
ritto di discussione nel sin¬ 
dacato è stata volutamente 
strumentalizzata da alcune 
forze conservatrici per una 
chiara manovra politica: si 
vogliono fare pressioni sul 
sindacato perchè attenui la 
conflittualità sociale, per far¬ 
lo diventare imo strumento 
di consenso per garantire la 
stabilità del quadro politi¬ 
co»), si è trovato a dover 
discutere come e in che mo¬ 
do «rilanciare la battaglia 
politica» contro le scelte go¬ 
vernative. «Molto spesso in 
tanti discorsi — continua il 
segretario generale della Cgil 


del Lazio — si sente dire che 
occorre contrastare i proget¬ 
ti del governo. Ma quali pro¬ 
getti? La linea di Forlani è 
già operante e va battuta 
subito. Prendiamo proprio la 
nostra regione. Ci sono azien¬ 
de, Voxson e Maccarese, per 
fare gli esempi più clamo¬ 
rosi, che per essere risanate 
hanno bisogno di ingenti ri¬ 
sorse finanziarie. E invece, 
è il caso della Voxson, non 
si trova nessuno disposto a 
offrire garanzie alle banche, 
con il rischio che la fabbri¬ 
ca non riapra più. Insomma, 
per tarla breve la stretta 
creditizia, i tagli alle spese 
sociali degli enti locali, che 
penalizzano in particolar mo¬ 
do la città di Roma, decisi 
dal governo sono fatti con¬ 
creti che vanno combattuti 
subito ». 

Altrimenti? « Altrimenti 
non ci resterà che raccoglie¬ 
re i cocci — aggiunge Pic¬ 
chetti —. La situazione già 
la conoscono tutti: duecento- 
mila disoccupati, centosessan¬ 
ta fabbriche in crisi. E sta¬ 
volta l’assistenza, che pure 
qualcuno sembra Intenz'ona- 
to a riproporre, durerebbe 
poco, pochissimo. No, ci vuo¬ 
le altro, ci vuole una politi- 


Critiche di Ciofi 
al bilancio 
della finanziaria 


regionale 


Sul bilancio consuntivo deL 
l'80 della FI LAS, la finanzia¬ 
ria ragionala, approvato dal* 
l’assemblea dal soci ha proso 
posizione il vice-presidente 
della giunta reglòMls •. 

Occorre superare — ha det¬ 
to Il compagno Ciofi — la 
sproporziona tra liquidità a 
investimenti realizzati, è ne¬ 
cessario risolvere le difficol¬ 
tà esistenti nell* attuazione 
delle enunciazioni program¬ 
matiche e quelle che ancora 
si frappongono al decollo del¬ 
le aree attrezzate. v 

Il vice-presidente della giun¬ 
ta, mentre f|* invitato le ban¬ 
che a una maggiore disponi¬ 
bilità per affrontare la crisi 
industriale, ha annunciato 
che, in assenza di iniziative 
concrete, la Regione sarà co¬ 
stretta a rivedere il suo im¬ 
pegno nella FI LAS. 


ca che davvero sappia aggre¬ 
dire le cause di questa crisi ». 
«E detto per inciso — ag¬ 
giunge ancora il segretario 
regionale della Cgil — non 
capisco con che senso di re¬ 
sponsabilità in questa situa¬ 
zione qualcuno propone la 
I crisi delle giunte che gover¬ 
nano la Regione e gli enti 
locali. Si vuole proprio gio¬ 
care allo sfascio? ». 

Gli obbiettivi insomma so¬ 
no chiari. Come sostenerli? 
« Mi sembra indispensabile 
che oggi il sindacato recu¬ 
peri tutta la sua capacità di 
lotta, di sinteri. Altrimenti 
i lavoratori se ne vanno per 
conto proprio. L'esempio del- 
l’Atac: non ti sto a ricordare 
cosa ha significato il ” co¬ 
mitato di lotta”. Eppure nes¬ 
suno di quei ” dissenzienti ” 
è uscito dal . sindacato. Qual¬ 
cuno forse lo voleva stravol¬ 
gere, qualcuno lo voleva mi¬ 
gliorare, ma resta 11 fatto che 
ri potranno ripetere tantis¬ 
simi altri casi Atac se non 
riusciamo a coinvolgere pie¬ 
namente i lavoratori nelle 
scelte ». 

Ma non è così semplice, 
con un movimento sindacale 
-fortemente diviso al suo in¬ 
terno. ((Siamo a una soglia 
critica nel rapporto coi lavo¬ 
ratori: abbiamo la necessità 
di tenere — dice Picchetti — 
unita l’organizzazione nelle 
sue componenti, ma nello 
stesso tempo abbiamo la ne¬ 
cessità di non creare una 
frattura con la "base”. Pur¬ 
troppo quella "soglia criti¬ 
ca” in qualche caso è stata 
varcata: i lavoratori, spesso, 
hanno avuto la sensazione 
che il sindacato procedesse 
in modo verticistico, dichia¬ 
rando disponibilità al gover¬ 
no, per poi magari tornare 
nelle fabbriche a far accet¬ 
tare eventuali accordi rag¬ 
giunti, -E' un’impostazione 
che soprattutto noi della Cgil 
vogliamo ribaltare: prima di 
ogni scelta un sindacato di 
classe deve dare spazio, voce 
agii operai, ai suoi iscritti». 

E qualcosa In questo senso 
si sta muovendo. La Cgil re¬ 
gionale è fermamente inten¬ 
zionata a preparare il suo 
congresso con una discussio¬ 
ne che sla in grado di rag¬ 
giungere tutti, vuole sceglie¬ 
re la «linea» con alle spal¬ 
le un dibattito vero. - E le 
possibilità ci sono. Nonostan¬ 
te tutto, la Cgil nel Lazio 
ha mantenuto intatta la sua 
forza, anzi in qualche cate¬ 
goria, statali, chimici, è an¬ 
data addirittura avanti. 


ri «cervello» della truffa 
sui rimborsi Iva è finito in 
galera. Dopo meri di latitan¬ 
za Maurizio Focà, avvocato 
romano, è stato arrestato 1* 
altra sera (ma la notizia è 
stata data solo ieri) in un 
bar di via Cristoforo Colombo 
dagli agenti della guardia di 
finanza. Insieme con lui è fi¬ 
nita in carcere anche la sua 
compagna, Maura Pecorina. 
L’avvocato Focà, quando ha 
visto i finanzieri entrare nel 
bar ha cercato dì allontanar¬ 
si con molta discrezione. Ma è 
stato bloccato lo stesso. In 
un primo momento ha dato 
un nome falso, nel tentativo 
di riuscire a sfuggire all’arre¬ 
sto, ma gli agenti non ci so¬ 
no caduti. Erano sulle sue 
tracce da un bel po’ di tem¬ 
po e non hanno avuto molta 
difficoltà nel riconoscerlo. 

Si tratta di im arresto im¬ 
portante. Secondo la guardia 
di finanza,'Maurizio Focà sa¬ 
rebbe l'ideatore della colossa¬ 
le truffa sui rimborsi Iva per 
la quale nei mesi scorsi sono 
finiti in carcere altre 54 per¬ 
sone tra Milano, Napoli e Ro¬ 


ma. Una truffa che è costata 
allo Stato centinaia e centi¬ 
naia di miliardi. Solo a Ro¬ 
ma — dicono all’ufficio della 
polizia tributaria della guar¬ 
dia di finanza — si parla di 
decine di miliardi. Focà 
avrebbe organizzato una com- 
plessea rete di società fanta¬ 
sma (alcune delle quali con 
legami anche in Svizzera) 
per le quali venivano presen¬ 
tate all’ufficio Iva richieste 
di rimborso per fatture del„ 
tutto false. 

Ancora non è ben chiaro fi¬ 
no in fondo il ruolo che l’av¬ 
vocato Focà avrebbe giocato 
nello scandalo Iva. Non si sa 
se sìa responsabile della truf¬ 
fa scoperta a Milano nei me¬ 
ri scorsi e che ha coinvolto 
numerose aziende del trian¬ 
golo industriale. Per avere 
questi chiarimenti bisognerà 
aspettare che il magistrato fi¬ 
nisca di interrogare l’avvoca¬ 
to e la sua compagna, della 
quale per ora non si sa nulla 

Il meccanismo della truffa 
non è semplice. Per la verità 
di meccanismi ne sono stati 
scoperti due. Uno (quello di 


Milano) ha coinvolto moltis¬ 
sime aziende (piccole e me¬ 
die) dell’area industriale. Co¬ 
me funzionava? Vediamo di 
capirci meglio. Le 56 persone 
arrestate finora avevano 
messo su un gruppo di socie¬ 
tà fantasma col compito di 
vendere (sic!) a centinaia di 
imprese di Milano e dell’Ita¬ 
lia settentrionale false fattu¬ 
re Iva. Nei documenti veniva 
maggiorato il prezzo d’acqui¬ 
sto dei 1 materiali e per le 
aziende era facile ottenere 
dall’ufficio Iva 1 rimborsi 
«gonfiati». I maggiori frut¬ 
ti, come è logico, fi otteneva¬ 
no proprio le aziende vere, 
cioè quelle che compravano 
le fatture contraffatte. Le so¬ 
cietà fantasma, per questa 
prestazione — che secondo la 
guardia di finanza era diven¬ 
tata molto richiesta — chie¬ 
devano somme che variava¬ 
no dalle 500 mila lire a 15-20 
milioni. Cioè una percentua¬ 
le sul rimborsi ottenuti. 

L’altro meccanismo (quel¬ 
lo di Roma) era diverso. Co¬ 
me si ricorderà anche l’uffi¬ 
cio Iva di via Majorana fu 


coinvolto nello scandalo. Al¬ 
cuni elementi fecero pensa¬ 
re all’esistenza di qualche 
complice all'interno dell’uffi¬ 
cio. Per la truffa romana 11 
direttore dell’ufficio il dottor 
Rendlna (dopo la denuncia 
dei giornali, tra cui l'Unità) 
fu sostituito. In questo caso 
non c’erano società che ven¬ 
devano fatture. Ma società 
fantasma che presentavano 
fatture false, a proprio no¬ 
me, e ottenevano rimborsi per 
miliardi. E questo era possi¬ 
bile perchè, secondo la leg¬ 
ge, per accelerare le pratiche 
del rimborso bastava presen¬ 
tare la fidejussìone dì qual¬ 
che banca o di qualche Isti¬ 
tuto - di assicurazione. L’uffi¬ 
cio aveva in mano una « ga¬ 
ranzia» di copertura e sbor¬ 
sava immediatamente i soldi 
senza effettuare ì necessari 
controlli. Maurizio Focà sa¬ 
rebbe l’inventore — secondo 
la guardia di finanza — di 
questo secondo meccanismo. 
Anche se non sj esclude che 
sia il cervello pensante anche 
delle truffe avvenute a Mila¬ 
no e in altre città dell’Italia. 


Spostato il confronto sulla giunta 

Regione: dibattito 
in aula l’8 maggio 

t * 

' Confermando a metà le previsioni della vigilia, il consiglio 
regionale ha rinviato alla seduta dell’8 maggio il dibattito 
politico sulla giunta. A metà, perché ieri mattina si è aperta 
ugualmente la discussione in aula. Hanno parlato solo il de 
Benedetto e il missino Maceratini. Poi il compagno Quat- 
trucci, capogruppo del PCI, a nome anche dei capigruppo di 
PSI.PSDI e PRI, ha chiesto il rinvio di una settimana per 
dare modo ai partiti di approfondire e concludere un con¬ 
fronto sul quadro e l’azione di governo delia Regione che è 
solo avviato. La prossima settimana, tra l’altro, si riuniranno 
gli organi direttivi di PSI e PSDI. 

Raniero Benedetto ha detto che la DC chiede l’apertura 
della crisi perché la giunta attuale sarebbe incapace di ge¬ 
stire il confronto politico tra i partiti. E’ necessario secondo 
il consigliere de un nuovo quadro di governo davvero mag¬ 
gioritario. L’opposizione della DC — ha continuato — ha 
cercato finora di essere una opposizione di stimolo, non 
arroccata, rispettosa del dibattito tra le altre forze politiche. 


Commando di terroristi in azione ieri alla Stazione Tuscolana 


False bombe e spari: volevano bloccare i treni 

Scoperti dopo aver piazzato gli ordigni hanno fatto fuoco contro i ferrovieri - Striscioni che ripètono gli slo¬ 
gan brigatisti - Il raid, firmato da una sigla del « terrorismo diffuso », in coincidenza con il Primo Maggio 


Assemblea 

i 

aperta 
alla Sogene 
sulla. crisi 

Il ’ consiglio dei delegati 
dell’Immobiliare Sogene han¬ 
no organizzato ieri pomerig¬ 
gio una «assemblea aperta» 
sulla crisi della società. Vi 
hanno partecipato,- oltre ‘ai 
rappresentanti dei sindacati, 
i parlamentari Proietti (PCI), 
Ciccatomi (DC) e Zaneili 
(PSDI). La relazione fatta 
da Scarpari a nome del con¬ 
siglio dei delegati ha denun¬ 
ciato fi dramma di quella 
che viene chiamata una sor¬ 
ta di « autoliquidaziqme » di 
quella che è stata la più im¬ 
portante impresa immobilia¬ 
re della capitale. 

L’operazione viene condot¬ 
ta aU’ombra di cortine fu¬ 
mogene: gli amministratori 
hanno persino presentato un 
bilancio in attivo. In realtà 
c’é una passività che negli 
anni scorsi è stata di 3040 
miliardi all’anno. 


Volevano bloccare con dei 
falsi ordigni i convogli dei 
treni in transito alia sta¬ 
zione Tuscolana. E quando 
sono stati scoperti dai lavo¬ 
ratori dello scalo, hanno spa¬ 
rato ad altezza d’uomo con¬ 
tro di loro. Così pensavano 
di «festeggiare» il 1. Maggio 
i terroristi dei «Nuclei clan¬ 
destini di resistenza Valerio 
Verbano », imo dei tanti grup¬ 
pi del cosiddetto «terrorismo 
diffuso ». 

E* stata un’azione portata 
a termine utilizzando addi¬ 
rittura. tre£ « plotoncìni » di 
giovani. ’H primo ha colloca¬ 
to un falso ordigno sui bi¬ 
nari, il secondo sé spostato 
sopra il cavalcavia della Tu¬ 
scolana issando uno striscio¬ 
ne, il terzo è tornato a piaz¬ 
zare un’altra « bomba giocat¬ 
tolo » sulle traversine. Fin 
dall’inizio, comunque, un a- 
gente della polizia stradale 
aveva notato qualcuno ar¬ 
meggiare sui binari- Di corsa 
s’è precipitato a strappare 
così alcuni fili che perno-. 
lavano da ima scatola vuota. 
Poi ha avvisato il 113, la 
direzione delle FS e 1 fer¬ 
rovieri. 

L’urlo delle sirene delle vo¬ 
lanti di polizia non ha però 
fatto fuggire i gruppetti di 
giovani terroristi, che sul ca¬ 


valcavia stavano issando .lo 
striscione con i classici slo¬ 
gan della propaganda brigar 
tista. C’erano scritte sul la¬ 
voro nero, sul « supersfrutta- 
mento », del tipo « lavorare 
meno lavorare tutti», mentre 
sotto, lungo i binari, i loro 
compagni sparavano sui di¬ 
pendenti delle ferrovie per 
impedire loro di avvicinarsi • 
all’ennesima scatola vuota 
con i fili intorno. In tutto, 
sembra, ne avrebbero lasciar 
te tre. 

- Ovviamente,, tutta- l’pperav 
azione hà provocato £ un inter-, 
vento massicciò delia 1 polizia. 
E solo la rapida scoperta 
del raid terroristico ha per¬ 
messo di non bloccare fi traf¬ 
fico merpi e passeggeri che 
la direzione* dello FS aveva 
già disposto. Molto probabil¬ 
mente. - infatti, sarebbe arri¬ 
vata la classica telefonata a- 
nonima con la minaccia di 
far saltare qualche convo¬ 
glio. « Era un modo come 
un altro — dicevano ieri i 
ferrovieri — di farsi sentire 
anche in occasione della fe¬ 
sta del lavoro. Ma con quel 
colpi di pistola contro di noi 
che cosa pensano di aver ot¬ 
tenuto? La solidarietà della 
classe operaia? Si conferma¬ 
no per quello che sono, dei 
criminali ». 


La storia di questa movi¬ 
mentata azione terrorista co¬ 
mincia poco dopo le 11 di 
ieri mattina. I.'agente della 
polizia stradale stava atten¬ 
dendo uno di quei treni che 
arrivano a Termini, quando 
ha notato i giovani scappa¬ 
re e, sul binario, la scatola 
con i fili. Dopo aver avvi¬ 
sato" la centrale di polizìa e 
le FS. ha chiesto ai ferro¬ 
vieri di non far avvicinare 
nessuno all’involucro. Non sa¬ 
peva ovviamente che era una 
^bomba fefca- E* stato a que¬ 
sto punto che-;il «comman¬ 
do » ha cominciato a spara¬ 
re. Non si conosce l’esatto 
numero dei colpi, anche per¬ 
ché bossoli in terra non ne 
sono stati trovati. Evidente¬ 
mente hanno usato pistole a 
tamtam). 

Nel frattempo, sul caval¬ 
cavia della Tuscolana avve¬ 
niva l’altna parte dell’azio¬ 
ne, quella della «propagan¬ 
da» con lo striscione piaz¬ 
zato sulle mura. La pattate^ 
arrivata in forze con nume-, 
rose volanti, non è riuscita 
però a bloccare nessuno dei 
tre gruppi che hanno porta¬ 
to a termine tutta la com¬ 
plicata «operazione». H ma¬ 
teriale è ora all’esame dèlia 
Digoe. 


Da lunedì nuovi I Approvato il 


scioperi dello 
Snals all'Opera 
universitaria 

Di nuovo sciopero all’opera 
universitaria. Lo ha indetto 
la segreteria, regionale dello 
Snals k .(il .sindacato Autono¬ 
mo) pèr-tre giorni" aHà ieri 
rimana a cominciare da lu¬ 
nedì. E se il governo regio¬ 
nale — minacciano i rappre¬ 
sentanti • dell’organizzazione 
— non recepirà le proposte 
dello Snals l’azione sindacale 
verrà intensificata. - • .- 
Per gii studenti, insomma, 
si preannunciano altri gior¬ 
ni difficili. La sezione uni¬ 
versitaria del Bei ha diffuso 
un comunicato in cui si con¬ 
danna l’agitazione dello Snals 
che «colpisce prevalentemen¬ 
te gli studenti in particolare 
quelli fuori sede. Costringen¬ 
doli al digiuno" e allontanan¬ 
doli dalla sede universitaria, 
pregiudicando loro la possi¬ 
bilità di svolgere gU esami». 


progetto 
per la diga 
sul fiume Fiora 

Il progetto di massima per 
la costruzione" di una diga 
sul ..' fiume Fiora è stato ap- 
. provato. Lo ha comunicato 
il servizio dighe della pre¬ 
sidenza della quarta sessione 
del consiglio superiore dei 
lavori pubblici 

' n progetto — elaborato dal¬ 
l'ente di sviluppo coi finan¬ 
ziamenti della Regione — 
consentirà attraverso un in¬ 
vaso della capacità di 12 mi¬ 
lioni di metri cubi di acqua 
la realizzazione di un sistema 
di irrigazione al servizio di 
un comprensorio di oltre 20 
mila ettari, di cui 25 'mila - 
in provincia di Viterbo e 8 
mila in quella di Grosseto. 
La diga beneficerà 2200 azien- • 
de agricole della fascia lito¬ 
ranea che partendo da nord 
di Civitavecchia includono le 
zone di Tarquinia. Canino, 
Tuscania, Montali» 


LATALBOT HORIZON 1981 


SFIDA IL CARO-AUTO L5.870.000. 


E, sempre compresi nel prezzo: 


IVA e trasporto compresi - 42 rate anche senza cambiali 


accensione transistorizzata 
lunotto termico' 

cinture di sicurezza a rìawoigimento automatico 
bloccasterzo - 

sicurezza bambini porte posteriori 
spia usura pastiglie freni 
spia livello olio 


15,6 Km 
con 1 litro 


TALBOT HORIZON 

t in 5 versioni e 3 cilindrate: 
1118cc-1294 cc - 1442 cc 






vipTALBOT 

CONCESSIONARIE 

- 7 - AUTOMAR 

Via delle Antille, 1/9 - Tel. 569.09.17 - LIDO DI OSTIA 


AUTOBERARDI 

Via Collatina, 69/M * Tel. 258.59.75 - ROMA 

AUTOCENTRO ARDEATINO 

Viale del Caravaggio, 137 - Tel. 513.40.92 - ROMA 


AUTO COLOSSEO 

Viale Marconi, 260/262 - Tel 556.3Z48 - ROMA 

AUTO DARDO 

Via Prati Fiscali, 246/258 - Tel. 812.04.15 - ROMA 


BELLANCAUTO 

P.zza di Villa Carpegna, 51 - Tel. 622.33.59 - ROMA 

IAZZONI 

Via Tuscolana, 305 - Tel. 78.49.41 - ROMA 



Sede Centrale: Via Tuscolana 303, Roma 





> K. 





TK* 





in allestimento ESCLUSIVO 


Colorì Di»| 
Bianco, Rosso 
Grìgio Metanizzato 




•TOO ~ 
*1300oc 


* cerchi maggiorati in lega 

* pneumatici Goodyear STO 

* spoilerantcon feri allo jodio 

fasce laterali paracolpi 
_* presa ari a cofano anteriore 

* alettone e spoiler posteriore 

* tetto apribile a richiesta 


Sii» C wU ra tezWHocolan» 308, TM.784941 
V» Pranwtin»234,-fct295095-Vi* CuiCna 1001/A, TW. JS7H022 

•uon-vs» dai Pini 4,S,8,12,1M.433t5 
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Approvata la riforma 

„ V - 1 : * V> 

Chidichimo confermo lo sue dimissioni dal San Camillo 

Duecento lire per salire sui mezzi pubblici, j 

»iù costose anche le tessere 


Comincia oggi 
il Comune 

i 

di domani 

Petroselli: « Un atto di straordinario valore, la 
fondazione di un nuovo ordine istituzionale » 


di reparto è ottimo. Sul bus l’aumento 
ma vado via lo stesso» arriva per decreto 


Santarelli e Ranalli hanno incontrato il primario - Ri¬ 
badito l’impegno della v giunta regionale e della Usi 


La tariffa minima per i trasporti pubblici stabilita dal governo con un provvedimen¬ 
to - Roma non fa che adeguarsi ai prezzi già da tempo praticati nelle altre città italiane 


Uffici • servizi del Cam¬ 
pidoglio si apprestano ad 
una vera e propria « rivo¬ 
luzione». Ieri sera il con¬ 
siglio comunale ha detto 
« si » al potenziamento del¬ 
le circoscrizioni e alla rior¬ 
ganizzazione di tutta la 
struttura centrale dell’am¬ 
ministrazione capitolina, 
secondo le proposte pre¬ 
sentate a nome della giun¬ 
ta dall’ assessore Prisco. 
Agli organismi decentrati * 
verranno affidati poteri 
deliberativi, la circoscri¬ 
zione sarà messa In gra¬ 
do di svolgere da sola tut¬ 
ta la gestione quotidiana 
dei servizi, di decidere sul¬ 
le materie di sua compe¬ 
tenza. Al « centro » otto 
dipartimenti coordineran¬ 
no tutto II lavoro di pro¬ 
grammazione generale, di 
indirizzo, di analisi. 

A favore della ristruttu¬ 
razione degli uffici e del 
servizi hanno votato PCI, 
PSI e PSDI, mentre I re- 
pubblicani. i democristia¬ 
ni e i liberali si sor.c aste¬ 
nuti. Per la nuova fase 
del decentramento, invece, 
si sono espressi positiva- 
mente tutti i partiti del¬ 
la maggioranza e (dopo 
lunghi e complessi « con¬ 
torcimenti » interni che 
hanno portato anche ad 
una breve interruzione dei 
lavori dell'assemblea) i de¬ 
mocristiani. 

Al termine delia seduta 


il sindaco ha espresso la 
sua soddisfazione. 

« La approvazione delle 
delibere sulla ristruttura¬ 
zione del servizi comunali 
e sul decentramento am¬ 
ministrativo — ha' detto 
Petroselli — è un atto di 
"fondazione" di un nuovo 
ordine istituzionale. Il con¬ 
siglio comunale ha com¬ 
piuto un atto straordina¬ 
rio, di valore storico. La 
novità consiste nel far 
camminare di pari passo 
ristrutturazione del servi¬ 
zi comunali e decentra¬ 
mento. Ad una giunta e 
ad un consiglio comunale 
che avranno sempre più 
compiti di programmazio¬ 
ne (dipartimenti) e di 
scelte generali unitarie, 
corrisponderanno circo- 
scrizioni capaci di concor¬ 
rere alle scelte generali e 
dotate di nuovi e più ampi 
poteri di amministrazione. 

« Si costruisce cosi — ha 
concluso Petroselli — una 
base oltreché politica an¬ 
che istituzionale per rom¬ 
pere con le clientele, con 
la mortificazione del di¬ 
pendenti comunali, con I 
disagi dei cittadini. An¬ 
che il governo di una me¬ 
tropoli moderna può esse¬ 
re una sfida quotidiana di 
programmazione, di quali¬ 
tà dei servizi, di parteci¬ 
pazione dei cittadini. An¬ 
che in questo campo si 
passa dalle' parole ai 
fatti ». 


Chidichlmo non toma in¬ 
dietro. a professore che ha 
diretto negli ultimi 15 anni il 
reparto di cardiochirurgia 
del San Camillo, ha proprio 
deciso: lascia l’ospedale. Si 
dimette. E lo fa con' accenti 
damorosi, cercando di solle¬ 
vare un caso. L’annuncio del¬ 
le dimissioni l’ha dato in 
anteprima a un quotidiano, 
poi ieri mattina ha confer¬ 
mato, irremovibile, la sua 
« rinuncia » al presidente del¬ 
la giunta regionale Santarel¬ 
li e all’assessore alla sanità 
Ranalli. Con loro si è incon¬ 
trato alla Pisana, in una sa¬ 
letta accanto all’aula del con¬ 
siglilo. C’erano anche il coor¬ 
dinatore sanitario, Mastan- 
fcuono, e il presidente della 
Usi Rm 16, Francescone, 

Perché Guido Chidichlmo 
abbandona il reparto do^e è 
primario da tanto tempo? 
Per protestare — sostiene il 
professore — contro le con¬ 
dizioni igieniche della strut¬ 
tura e contro la mancanza 
di attrezzature. In tale sta¬ 
to ha dichiarato Chidì- 
chimo a giornali, radio e TV 
— non posso continuare a 
lavorare. Questi motivi li ha 
ripetuti ieri nella sede della 
Regione. Ma ha anche riba¬ 
dito — e la cosa non può 
non apparire in contraddizio¬ 
ne con la volontà di dimet¬ 
tersi — che il reparto di car¬ 
diochirurgia del San Camil¬ 
lo « è un reparto ottimo, pro¬ 
babilmente il migliore d’Ita¬ 
lia. tra i primi in Europa». 

L’incontro alla Pisana è 
andato avanti per più di due 
ore. «E’ stata — dirà al ter¬ 
mine Santarelli — una di¬ 
scussione accesa e vivace ». 


L’amministrazione regionale 
ha chiesto a Chidichlmo di 
recedere dalle dimissioni. Lui 
non l’ha fatto. Non c’è dub¬ 
bio che l'illustre primario ha 
scelto di andarsene dalle 
strutture sanitarie pubbliche 
— per dedicarsi unicamente 
a quelle private — in un mo¬ 
do clamoroso. Dal San Ca¬ 
millo, infatti, se ne sarebbe 
dovuto andare comunque di 
qui a qualohe mese. Il chi¬ 
rurgo ha 60 anni e mezzo, 
alla pensione manca poco 
tempo. Tra breve avrebbe 
in ogni caso continuato ad 
operare solo privatamente 
nella clinica Pio XI. 

Finita la riunione, Chldl- 
chìmo ha accettato di rispon¬ 
dere ai giornalisti. L’ha fat¬ 
to sotto le luci delle teleca¬ 
mere del Tg3, alzando a trat¬ 
ti il tono della voce, molto 
sicuro di sé. «Sono arriva¬ 
to all’esasperazione. Ogni 
operato — ha detto — rap¬ 
presenta un problema. E se i 
problemi non si risolvono, ne 
sono danneggiati i malati. 
Io non faccio politica, non 
ho tessere di partito. Faccio 
la politica del camice bian¬ 
co. Nell’incontro ho sentito 
solo parole, ed a quelle non 
ci credo più. Per me la que¬ 
stione è chiusa. Me ne starò 
in panciolle e farò quel po¬ 
co di lavoro privato che ho. 
A 60 anni passati non posso 
ormai andare negli Usa, ad 
Atlanta, dove mi hanno as¬ 
sicurato un intervento al 
giorno. Sono disposto ad ope¬ 
rare gratis i malati non ab¬ 
bienti. purché — ha aggiun¬ 
to Chidichlmo — si paghino 
la clinica. Non mi dimetto 
per attaccare la struttura 


pubblica, ho fatto finora 40- 
50 interventi in ospeds^i al 
mese, contro 4 o 5 in c.Tnica 
privata ». 

Cosi il primario. Nei o^nu- 
nicato emesso dopo la riunio¬ 
ne alla Pisana si legge che 
«la discussione ha consen¬ 
tito di accertare il sistemati¬ 
co impegno della Regione e 
della Usi per dotare il re¬ 
parto del San Camillo del¬ 
le migliori condizioni per 11 
6Uo pieno funzionamento, co¬ 
me ha riconosciuto io stesso 
Chidichlmo. Certo, l'alta spe¬ 
cializzazione e la comples¬ 
siva delicatezza della gestio¬ 
ne del reparto presentano 
difficoltà e carenze cui si 
deve provvedere con maggio¬ 
re speditezza ». 

«E’ lui stesso a riconoscere 
che il reparto è ottimo. Ci 
sono due carenze reali, di san¬ 
gue e di personale, ma non 
sono attribuibili alle Usi e 
la Regione comunque sta 
operando per porvi rimedio. 
Buoni risultati — ha detto 
Ranalli — la giunta li ha già 
conseguiti: Roma ha oggi 5 
centri di cardiochirurgia ». 

Sulle dimissioni di Chidi¬ 
chlmo ha preso posizione il 
Tribunale di Roma per I di¬ 
ritti del malato con 11 suo 
Centro del San Camillo. Le 
dimissioni sono un fatto gra¬ 
vissimo che aggravano disagi 
e sofferenze di tanti malati. 
Davanti alle carenze degli 
ospedali romani sono neces¬ 
sari sforzi costruttivi, non 
decisioni affrettate, n Tri¬ 
bunale — prosegue il comu¬ 
nicato — non può non rile¬ 
vare gli sforzi compiuti da 
Regione e Usi per migliora¬ 
re le strutture. 


All'Ordine 
non interessa 
il futuro dei 
giovani medici 

Strano atteggiamento quel¬ 
lo del presidente dell’Ordine 
dei medici, dottor Bolognesi, 
Invece di rallegrarsi che per 
molti giovani colleghi si apra 
una qualche prospettiva di 
occupazione in seguito all'in¬ 
teressamento della Regione, 
si mostra particolarmente 
stizzito. E non lo fa solo nel¬ 
la sede dell’Ordine davanti 
ai suoi associati. Il dottor 
Bolognesi rilascia al GR2 una 
dichiarazione «velenosa » con¬ 
tro i giovani medici e in 
particolare contro l’Associa¬ 
zione regionale dei medici 
democratici da poco costi¬ 
tuita. 

Proprio con questa asso¬ 
ciazione la giunta regionale 
ha instaurato un proficuo e 
fruttuoso rapporto per cer¬ 
care di risolvere i problemi 
di lavoro che preoccupano 
non poco i neolaureati. 

A questo proposito l’asses¬ 
sore regionale alla Sanità 
Giovanni Ranalli in un co¬ 
municato sottolinea come sia 
« incredibile che il presiden¬ 
te dell’Ordine, anziché ap¬ 
prezzare gli sforzi della giun¬ 
ta regionale si lasci andare 
a valutazioni politiche da cui 
farebbe bene ad astenersi 
proprio per la posizione che 
occupa ». 


a 


» > v » - 






rwr 




’isSéf- 




A sinistra Roberta Pinto con gli alunni della scuola e l ementari. A destra una bambina guarda la mastra dalla scuola media di via Carpineto su Paul Klee 


Attorniato da un gruppo di 
bambini a cui le insegnanti, 
sentendosi un po’ fuori po¬ 
sto, fanno contorno, un «mi- 
nicicetone », di dieci anni, 
spiega riprendendo il fiato ru¬ 
morosamente. fra una frase 
e 1‘altra, la ricerca su Paul 
Klee realizzata dalla scuola 
elementare di Via Carpineto. 
Il linguaggio è fiorito ma con¬ 
vincente, e con molta serie¬ 
tà ci viene illustrato il per¬ 
chè di questa idea, come è 
andata in porto con ammire¬ 
vole varietà e sfrenata fan¬ 
tasia. 

Succede anche questo alla 
mostra allestita dall’assesso¬ 
rato capitolino alla scuola ai 
Mercati Traianei (durerà fi¬ 
no al 16 maggio ed è aperta 
dalle 8 alle 20). nell’ambito 
della rassegna « Cambia la 


città. ' cambia la acuoia ». 

Entrando nel grande antro 
che racchiude le antiche ta¬ 
verne romane si vive subito 
un clima di festa e di gio¬ 
co. Bambini da tutte le par¬ 
ti. sfuggono, divertiti, alle in¬ 
segnanti per finire nelle brac¬ 
cia delle animatrici-organiz- 
zatrici del nuovo ed inedito 
divertimento. C’è aria di fie¬ 
ra. ma una fiera ben orga¬ 
nizzata, che sa dosare nella 
giusta misura ricreazione e 
insegnamento. • ■> 

La rassegna si articola su 
tre piani e in ogni stand ci 
sono lavori redatti o disegnati 
dagli alunni delle scuole ele¬ 
mentari e medie in una fa¬ 
scia di età che va dai 8 ai 
13 anni. Al piano terreno so¬ 
no illustrati i temi della re¬ 
fezione, con schede dietologi¬ 


che, di educazione alimenta¬ 
re, di biochimica; è spiegata 
la definizione della città co¬ 
me scuola attraverso 5 itine¬ 
rari che vanno dalla visita 
alle strutture tecnologiche a 
quella alle strade ed alle 
piazze, dalle istituzioni di pro¬ 
duzione culturale alla cono¬ 
scenza dell’ambiente urbano. 
C’è anche un bilancio degli 
scambi culturali con città di 
altre regioni d’Italia (Piemon¬ 
te, Toscana, Liguria); una 
sala dove si può produrre 
materiale tipografico ed ima 
altra dove vengono presenta¬ 
ti strumenti didattici, dal li¬ 
bro di testo al più moderno 
videotape. Nel piano sotto¬ 
stante ci sono laboratori tea¬ 
trali, cinematografici, musi¬ 
cali, stand delle cooper a tive 
che hanno realizzato i campì 


scuola. Al piano superiore i 
prodotti di molte scuole che 
praticano il tempo pieno. 

' In messo alla folla incon¬ 
triamo Roberta Pinto, asses¬ 
sore capitolino alla scuola, 
e cogliamo l’occasione per 
porle alcune domande. 

« Innanzitutto, perchè que¬ 
sta iniziativa? ». 

«Volevamo fare un bilan¬ 
cio insieme alla gente — dice 
Roberto Pinto — facendo 
uscire il dibattito dalle sale 
del Campidoglio, coinvolgen¬ 
do i cittadini e, soprattutto, 
chi ha usufruito del servizi 
fomiti in questi 5 anni. La 
risposta è stata entusiasman¬ 
te. l’affluenza si mantiene su 
una media di 4.000 presenze 
al gì<-_x E, fatto importan¬ 
te, nt». si tratta solo di vi¬ 


site: i bambini, gii insegnanti 
e i genitori fanno domande, 
si informano, chiedono altri 
momenti di confronto». 

« E che cosa ne viene fuo¬ 
ri? ». 

«Per dirla in cifre si può 
affermare che circa 20.000 a- 
lunni delle scuole dell’obbli- 
go sono stati coinvolti negli 
scambi culturali e nei campi 
scuola. Più precisamente 2500 
negli scambi e ben 14.800 per 
i campi, nel corso dell’anno 
scolastico ’80-’8i. I refettori 
sono passati dai 355 del 76- 
77-ai 399 attuali, per non 
citare le cifre, ampiamente 
note, deU’edilizia scolastica. 

« Tutto ' questo ha permes¬ 
so, inoltre, di tessere una se¬ 
rie di rapporti con altri enti 
locali del Piemonte, della 
Lombardia, dell T Emilìa-Ro- 


La gente di San Lorenzo comincia a trovarsi faccia a faccia con il fenomeno droga 

Scoprire che l'eroina «abita» anche qui 

< ' 

/ - ■ 

Preoccupazione nel quartiere e reazioni esasperate - L’attività del centro tossicodipendenti 


«Sono centinaia ormai a i 
San Lorenzo quali che si 
bucano. Una grossa impenna¬ 
ta c’è stata ad ottoore-no- 
vembre dell’anno scorso, 
quando hanno fatto sparire il 
”fumo” e molti giovani han¬ 
no fatto il ’salto di qualità’ 
con l’eroina ». Parla uno di 
quelli che a San Lorenzo 
« sanno tutto ». Il quartiere 
da qualche settimana è m 
subbuglio. Da quando un 
gruppo di spacciatori si è 
presentato sulla « piazza » in 
modo sfacciato, c'è tensione 
e preoccupazione. San Loren¬ 
zo è destinato a diventare li¬ 
no dei quartieri « caldi » del¬ 
l’eroina 

min realtà — dice il diri¬ 
gente del commissariato di 
zona •— quello che accade a 
San Lorenzo è più o meno 
ciò che avviene in altre zone 
della città. Il traffico i ali¬ 


mentato da piccoli spacciato¬ 
ri. Ogni mese ne arrestiamo 
una quindicina e addosso gli 
troviamo modesti quantitativi 
di sostanze stuvefacentL II 
« record » fu quando riu¬ 
scimmo a mettere insieme 96 
dosi ». 

Eppure la gente del quar¬ 
tiere è preoccupata, e ci sono 
sintomi di esasperazione. 
Giorni fa sul muri sono ap¬ 
parsi manifesti scritti da un 
gruppo di abitanti del quar¬ 
tiere. I manifesti invitavano 
a « Cacciare via il marocchi¬ 
no che ucciae », dove « ma¬ 
rocchino* stava per spaccia¬ 
tore di droga. Un fatto 
preoccupante, che ha fatto 
pensare a uria ventata di raz¬ 
zismo. 

Il « caso » del manifesto ha 
però costretto le. gente, le 
organizzazioni politiche a di 


base a fare i conti con il 
problema. E così dopo qual • 
che giorno duecento persone 
si sono ritrovate a discutere 
nei locali della sezione del 
PCI. Persone pronte a dibat¬ 
tere il problema e decise a 
cercare una soluzione. Certo 
i toni, gli accenti sono stati i 
più diversi: dagli atteggia¬ 
menti comprensibilmente e- 
motivi delle madri dei tossi¬ 
codipendenti, aWanalisi, ela¬ 
borata nel corso di un inter 
vento, della droga come par¬ 
te integrante di una strategia 
di annientamento, una sorta 
di «guerra chimica», è stata 
definita, in atto e contro la 
quale bisogna attrezzarsi a- 
aeguatamente. Si è parlato 
anche della scuola, sempre 
più esposta all’attacco dei 
mercanti di morte . 
Dall'assemblea eHa ha poi 


deciso la costituzione di un 
comitato unitario che agisca 
nel quartiere è scaturita net¬ 
ta resigenza di privilegiare il 
momento della prevenzione. 
La p rese nz a di alcuni opera¬ 
tori del Centro per tossicodi¬ 
pendenti della USL - RM3 è 
serviti anche per affrontare 
la questione del recupero del 
tossicomane, per discutere 
sui metodi adottati e quindi 
per tornare a discutere sulla 
validUà o meno dell’uso del 
metadone e su cosa fare per 
realizzare un effettivo servi¬ 
zio su scala territoriale. 

Per saperne di più su que¬ 
sto servizio, che a San Lo¬ 
renzo sono ancora in molti 
ad ignorare, riamo andati nei 
locali della USL, in via dei 
Frentani dove abbiamo in¬ 
contrato due operatori: Vin- 
lamiera Simonetta Stocchi a 


lo psicologo Francesco Gran- 
gere. 

« Abbiamo cominciato sei 
mesi fa — dice Simonetta 
Stocchi —> è stato molto dif¬ 
ficile, soprattutto perché sul 
nostro centro si riversava 
l’utenza di ben sei USL nelle 
quali ancora non era stalo 
istituito ti servizio, ora per¬ 
lomeno da questo punto di 
vista la situazione è migliora¬ 
ta. Gli altri centri sono stati 
aperti ed ora sul nostro oltre 
aVutenm di nostre compe 
tenia ( che riguarda i'quar¬ 
tieri San Lorenzo e Nomen - 
tano-ItaUa) continua a gravi¬ 
tare solo la USL - RM6 del 
quartiere Prenci Uno ». 

- «Tattatrfa — interviene, lo 
psicologo Francesco Gangerc 

— continua ad esistere una 
serie di problemi legati aita 
q ue i tton e dette > oompetenes 


tra noi e il reparto tossico- 
dipendenti del Policlinico. Un 
nodo che il consiglio di am¬ 
ministrazione non si decide 
ancora a sciogliere. Quanti 
sono attualmente i tossicodi¬ 
pendenti che si rivolgono al 
Centro 

« Circa settanta e di questi 
una ventina vengono da San 
Lorenzo — dice Gangere — 
Sono ancora pochi, e questo 
ripropone l’esigenza di far 
conoscere innanzi tutto resi¬ 
stenza del servizio e di come 
lavorare nel t er r it or io ». 

e Per cercare di uscire fuo¬ 
ri — Interviene Simonetta 
Stocchi — abbiamo pensato 
di creerò uno spazio, con la 
presenza di un operatore, al¬ 
l’interno della Limonaia di 
vaia Torlonia, dove sono in 
coreo una serie di iniziative 
culturali ». 

Ma al centro vengono solo 
pur la dose giornaliera di 
*.metadone 

elio, a mantenere solo 
questo tipo di rapporto Sono 
' il 10 per cento mentrm con 
tutti gtf altri siàma riusciti a 
passare al trattamento psico¬ 
logico. Ma riamo ancora in 
una fase di- Vocalizzazione” 
de IT utenza, soprattutto per 
•quanto riguarda la zona So- 
mentano-ltalia, la pth nume¬ 
rosa e gii scarsamente a mo¬ 


la. notizia — prevista già 
da qualche tempo — è diven¬ 
tata ufficiale tre giorni fa: 
il biglietto del bus costerà 200 
lire. A dire te. verità la cosa 
non si è meritata grandi ti¬ 
toli sui giornali e non sem¬ 
bra essere tra gli « argomen¬ 
ti del giorno » nei discorsi 
della gente. Commenti certo 
oi sono. C’è chi dice che il 
« raddoppio » tutto insieme è 
un bel colpo per chi ogni 
giorno sui bus ci passa qual¬ 
che ora. C’è chi replica che 
in fondo 200 lire non sono 
tantissime, un giornale costa 
il doppio, le sigarette alme¬ 
no il triplo. Chi, invece, im¬ 
posta il discorso sulle gene¬ 
rali e commenta dicendo 
(giustamente) che 11 rischio 
grosso è se quest’aumento si 
.trasformerà in una crescita 
del traffico privato, in code 
ed ingorghi. Qualcuno poi 
racconta che nelle altre città 
il biglietto a 200 lire c’è già 
da un bel po’ di tempo. 

Sia come sia, la cosa è 
fatta. E l’aumento era un 
passo obbligato. Inevitabile 
che Atac e Comune per pri¬ 
mi hanno dovuto digerire a 
malincuore. Vediamo perché. 
Il decreto finanziario messo 
a punto dal governo (quello 
che è stato al centro di una 
grossa battaglia in Parlamen¬ 
to e che in certi articoli l 
comunisti sono riusciti a mi¬ 
gliorare) nel capitolo dedica¬ 
to alle aziende comunali o 
regionali di trasporto dice 
questo: nel 1981 il governo 
ripianerà i deficit solo in una 
misura pari al disavanzo del¬ 
l’anno precedente maggiorato 
del 12 per cento. Il deficit 
residuo dovrà essere ripiana¬ 


to con aumenti delle tariffe 
che comunque non dovranno 
essere inferiori (le tariffe, si 
intende) alle 200 lire. 

Come si vede, niente di si¬ 
billino, ma un preciso obbli¬ 
go da rispettare. 

E’ per questo che l’Atac, 
una settimana fa, ha dovuto 
approvare la delibera sull’au¬ 
mento di biglietti e tessere 
e la stessa cosa l’altro gior¬ 
no. ha dovuto fare il Consi¬ 
glio comunale. Ma per quan¬ 
to riguarda gli abbonamenti, 
il decreto non è stato appli¬ 
cato aha lettera, aritmetica¬ 
mente, tenendo bensì presen¬ 
te l’esigenza di favorire la 
scelta dèi mezzo pubblico in¬ 
vece di quello privato, cioè la 
macchina. Per questo le tes¬ 
sere per una sola linea co¬ 
steranno 4 mila e 200 lire e 
quelle per l’intera rete 7 mi¬ 
te 500 lire. 

Inoltre, mentre resteranno 
In vigore le esenzioni per 1 
titolari di pensioni sociali, 
una tessera speciale verrà ri¬ 
lasciata (dietro richiesta) agli 
studenti della scuola d’obbli- 
go: costerà solo 2 mila lire. 

Dunque, rispetto della leg¬ 
ge, ma anche prosecuzione di 
una politica che non vuole 
« penalizzare » chi usa U 
mezzo pubblico. 

Con Patimento dei bigliet¬ 
to l’Atac quest’anno potrà, re¬ 
gistrare un maggiore introi¬ 
to di 19 miliardi, una cifra 
consistente ma che coprirà 
soltanto in minima parte il 
deficit aziendale. Facciamo 
un po’ di conti per capire 
meglio. Le previsioni dicono 
che nel 1081 far marciare bus 
e tram costerà all'azienda 
405 miliardi in tutto, mentre 


gli incassi (senza contare gli 
aumenti che dovranno scat¬ 
tare da luglio) ammonteran¬ 
no a 55 miliardi. Con gli au¬ 
menti, che porteranno appun¬ 
to altri 19 miliardi, le entra¬ 
te arriveranno a 74 miliardi. 
Ecco quindi che per arriva¬ 
re a 405 resta un deficit da 
ripianare di 331 miliardi. 

« Anche con gli aurpentl — 
dice Angelo Zola, consigliere 
di amministrazione dell’Atac 
— la situazione delPazienda 
non diventerà certamente ro¬ 
sea, ma quei 19 miliardi in 
più saranno una boccata dd 
ossigeno, cl permetteranno, 
per esempio, di non rinuncia¬ 
re al piano di investimenti 
deciso nei mesi scorsi». 

Il piano di Investimenti, ri¬ 
corda Zola, prevede la co¬ 
struzione di tre nuove rimes¬ 
se (alla Magliana, ad Acilla 
e a Tor Pagnotta) e te ri¬ 
strutturazione del deposito 
della Prenestina. Anche il 
parco macchine dovrà essere 
potenziato: 300 nuovi bus 
stanno arrivando proprio in 
questi mesi e altrettanti ne 
dovranno essere ordinati. In 
questo modo si rafforzeran¬ 
no le linee che attraversano 
il centro e si attuerà un’al¬ 
tra parte del piano borgate. 
« Per quanto riguarda le bor¬ 
gate — dice Zola — stiamo 
registrando qualche ritardo, 
non tanto per mancanza di 
autobus da utilizzare, quanto 
per la situazione dèlie stra¬ 
de, che spesso non permetto¬ 
no il passaggio di grossi au¬ 
tomezzi. Per questo, insieme 
ai trecento bus. ordineremo 
anche 25 minibus, che potran¬ 
no muoversi più agilmente 
nelle stradine più strette ». 


■■ ■ . 

« Cambia la città, cambia la scuola? »: proposte e idee dalla mostra ai Mercati traianei Quattromila piccoli 

-—-—-:-:-:- - visitatori ogni giorno 

C’è pure un «cicerone» di 10 anni ‘SSL- 

-g m g g g TT” f Roberta Pinto 

che porta la scuola a vedere Klee asisi: 


Loro e il Campidoglio / Luigi Proietti 


magna, della Toscana, del 
Trentino-Alto Adige ecc-, e di 
attuare speciali convenzioni 
con associazioni nazionali co¬ 
me FARCI, l’associazione de¬ 
gli scaut, enti turistici o ri¬ 
creativi, e - con cooperative 
culturali come Tin città del 
sole”, "La montagna", "La 
Coop L", con sede a Roma». 

«/ vostri interventi si so¬ 
no limitati al tempo pieno? ». 

«No la nostra rassegna si 
articola in 4 momenti: una 
prima settimana, già conclu¬ 
sa, sull’educazione degli a- 
dulti (21-24 aprile); la secon¬ 
da settimana, sul tempo pie- 
I no, che si sta svolgendo qui 
I ai Mercati (28 aprile-3 mag¬ 
gio); la terza settimana, "da 
0 a 6 anni” (11-16 maggio); 
la quarta settimana infine 
tratterà il tema "oltre la 
scuola". Le sedi oltre questa, 
sono la Sala Borromini e te 
biblioteca nazionale, dove si 
svolgono- incontri e confe¬ 
renze». 

«E per a futuro?»». 

«Vogliamo muoverci in due 
direzioni: generalizzare ed 
estendere l’educazione perma¬ 
nente per gli adulti, con cor¬ 
si di alfabetizzazione e di 
apprendimento dei linguaggi 
più diversi (giornalistico, te¬ 
levisivo, ecc.), e rendere più 
attuabile li tempo pieno, nel¬ 
la fascia del l’obbligo, con te 
costruzione di altri asili nido 
e scuole materne. Per supe¬ 
rare, invece, Q limite della 
semplice gestione quotidiana 
dell’esistente il Comune ha 
intenzione di promuovere una 
campagna che faccia supera¬ 
re l’idea del bambino come 
"problema”, rendendo te cit¬ 
tà più sensibile alle esigenze 
dei piccoli e dei piccolis¬ 
simi ». 

Stefano lonzi 


Che t’ho svegliato?.. 

«Si, che male c’è? Mi hai 
sostituito la sveglia telefo¬ 
nica ». 

Allora ascolta, apri bene 
' gli occhi che oggi i una 
bella giornata di primave- 
' ra. E, sillabando, domando: 
tu-comc-vedi-Roma? " • 

«Ah, ah, ah!», gorgoglia, 
al di là del filo, prolungan¬ 
do al massimo, con eviden¬ 
te civetteria, il trip ironi¬ 
co di una risatina senza 
risposta: «ah, ah, ah!, ma 
che me vieni a porta’ una 
brioche e un cappuccino a 
quest’ora? ». 

Parlo per telefono con Lui¬ 
gi Proietti che, alle dieci 
del mattino, non sta al Bran¬ 
caccio, ma in pigiama, den¬ 
tro al letto di casa sua sul 
la Cassia, decimo chilome¬ 
tro. 

« Come vedo Roma me di¬ 
ci? — riprende, ripulendosi 
la raucedine della notte con 
lustrali colpetti di tosse — 
(scusami sono raffreddato): 
...la vedo... la vedo sempre 
molto bella. Poi. dipende 
dalle stagioni politiche, co¬ 
me dire?, non tanto clima¬ 
tiche, quanto assessoriali. 
Ecco, facciamo Rama-estate. 
Si è fatta cultura alTaper- 
to, teatro all’aperto. Di po¬ 
sitivo, c’è stata la rottura' 
col passato, il momento ag¬ 
gregante e fantastico di sta¬ 
re alle due di notte sulla 
strada senza paura dei ban¬ 
diti. Ma i contenuti? Lo 
chiamano teatro dell’effime¬ 
ro. Sono un sessantottaro, 
quella è la mia bella ban¬ 
diera, ma divento un con¬ 
servatore davanti a questi 
casi, e dico: ben venga a 
teatro sperimentale, purché 
U termine teatrale riacqui¬ 
sti il suo vero significato. 
No a questo teatro. La strut¬ 
tura portante della cultura 
(e parlo di una cultura re¬ 
frattaria al concetto bor¬ 
ghese dei Teatro-Tempio) 
non si può concepire edi¬ 
ficata con mattoni inven¬ 
tati Sarebbero bastati, per 
esempio, due mattoni, d: I; 
mattoni soltanto a sostegno 
del Brancaccio*. ». 

E onora che dici? 

• Dico che lascio il Bran- 


Sono un 
sessantottaro 


il teatro 
è teatro 



caccio, i prezzi sono trop¬ 
po altL Anche il Te&txac- 
cio non l’ho potuto fare. 
Un viaggio-revival nella stu¬ 
penda primavera detta po¬ 
chade... i tempi della Sola 
Umberto e del Salane Mar¬ 
gherita. Niente da fare». 

Il resto deU’amministra¬ 
zione capitolina come lo ve¬ 
di? 

« Mica so’ Fregoli gli al¬ 
tri assessori. Bisogna dare 
tempo al tempo. Però ti di¬ 
co che la linea è giusta. 
Non si parla di effimero, 
ma di concretezza: niente 
baracche, la metropolitana 
c’è. La gente ne parla e 

10 dice. Ci una volontà 
politica in Campidoglio che 
rompe col passato». 

Petrattai avrebbe votato 
per questa giunta? 

• Credo di si, nonostante 

11 suo impalcato legalitario 
liberal-u m bertrno, sempre, 
affascinato del potere. Ama¬ 
va Roma e avrebbe votato 
Petroselli, anche se i bu¬ 
rino de Viterbo». 


Vai a piedi o in macchina? 

« Vado sulla mia vecchia 
Lancia, combinato come so¬ 
no, sulla Cassia. Come fa¬ 
rei a venire qui a fine spet¬ 
tacolo, „ di... notte? Potrei -r 
prendere la metropolitana a . 
piazza Vittorio fino a Ot-, 
tardano. Ma bisognerebbe-aU 
lungaria di qualche chilo¬ 
metro... e poi chiude ad 
un’ora che non consente di 
usarla a chi esce dai tea¬ 
tri. A . Parigi, a Londra gli 
orari dei teatri sono in li¬ 
nea con quelli del metrò». 

Come ti sembra Petroselli? 

« Scrivi pure che mi è 
simpatico, come il premio 
Simpatia che ha dato Fai- 
tr’anno e che quest’anno 
prenderò pure io. E" un uo¬ 
mo in gamba, non si ar¬ 
rende. La città ha avver¬ 
tito una presenza vera di 
sindaco, una volontà nuova 
di cambiare, un diverso sen¬ 
so di rispetto per i citta¬ 
dini. Le reti dell’ambiente 
capitolino le conosco bene, 
e immagino Petroselli come 
si sia dovuto muovere fra 
queste reti. Ha spazzato via 
il vecchiume da quelle stan¬ 
ze. Occorre procedere per 
questa strada, scalzare le 
resistenze. Trovo che Na- 
than-PetroeeUi sia un bi¬ 
nomio storico unico nella 
vicenda del Campidoglio. 
Due amministrazioni laiche, 
a distanza di settantanni, 
che hanno fatto storia sul¬ 
la validità del potere popo¬ 
lare nell’amministrazione 
detta città». 

Che farai adesso? 

« Al Brancaccio rappresen¬ 
terò un TotoproiettL Ti va 
bene? ». 

A questo punto sento una 
voce infantile che frigna al 
dì là del telefono. Dev’es¬ 
sere quella di Carlotta, una 
bambina che gli è nata qual¬ 
che giorno fa. 

• Ti saluto, la senti come 
strilla? ». 

E così mi saluta un ro¬ 
mano vero e semplice, na¬ 
to a via Giulia, a un pal¬ 
mo da SanfEligio. 

Domenico Pertica 


genea. Abbiamo di fronte \ 
soggetti con una formazione 
culturale di un certo livèllo. 
C’è gente che ha un lavoro 
qualificato: impiegati di ban¬ 
ca, di ministeri, dipendenti 
dèWAlitalia ed anche musici¬ 
sti e pittori ai quali, tanto 
per fare un esempio, non si 
può offrire il momento del 
lavoro artigianale. Occorre 
studiare un’altro serie di at¬ 
tività di altro livello: cultura¬ 
li, artistiche più congeniali 
alle loro esigenze». 

In questi sei mesi di vita 
dei centro c’è stata un’espe¬ 
rienza particolarmente signi¬ 
ficativa 

• Sì, una e ci ha partico¬ 
larmente impressionati. Risa¬ 
le a circa due mesi fa quan¬ 
do per la mancanza del me¬ 
dico che'deve somministrare 
a metadone fummo costretti 
a minacciare la chiusura dèi 
Centro; ebbene in quell’occa¬ 
sione i tossicodipendenti so¬ 
no stati per alcuni giorni 
mòtto vicini a noi in questa 
battaglia e numerosi di loro 
sentendosi protagonisti in 
prima persona per quattro 
giorni sono riusciti a fare a. 
meno e del metadone e della - 
"roba”». 

Ronaldo Pargolini 


Un Primo Moggio sol lago di Bracciano 

Corse, tornei e gimkane: 
è la festa di Anguillara 

L’iniziativa organizzata dai soci e dai 
lavoratori della cooperativa Nova 

Questa mattina i lavoratori della cooperativa Nova festeg- 
* Anguillara il pi àia» ma ggio. All'iniziativa promossa 
dagli organismi di autogeetiooe della cooperativa partecipe¬ 
ranno il sindaco dì. Rana Luigi Petraielli, il vicesindaco 
Alberto Beiuoni, l’assessore ai lavori pubblici Ego Spartaco 
Meta e il primo cittadino di Anguillara, Mentori. 

U festa si svolgerà per tutto il giorno nei locali dell’al- 
bCTgo « Gli Etruschi », uno splendido hotel sul lago di Brac¬ 
ciano, lasciato da anni nel più completo abbandono, che i 
lavoratori della « Nova » stanno pian piano ristrutturando. 

Ma variamo al programma della giornata, pieno zéppo di 
appuntamenti. Alle 10 saranno i bambini a dare il via alla 
manifestazione con una gara di disegno dal vivo. Poi sarà 
^ torneo di briscola e trescete, che vede impegnati 

*}. « partenza più di cento coppie. A metà giornata, 

alle tredici, pranzo con menù nitrico.. Alle 15 tutti di nuovo 
sui prati per i giochi popolari con corse e gimeane. Alle 17 
gran finale con il ballo. Inutile dira che tutti sono invitati. 
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L iniziativa più importante^ piazza del Popolo 


Primo maggio in musica, 

- . # ; ’ • - * * ’ . 1 • «.-*•' L • . ... 

in mongolfiera, a cavallo 

Bande musicali percorreranno tutto il centro - La celebre 
piazza chiusa al traffico - Giochi d’acqua e mortaretti 


i 



Piazza.del Popolo si prepara alla efesia» 


Primo maggio di festa,, co¬ 
me sempre, ma questa volta 
ci si mette finche il Comune. 
E ha deciso di « mettercisi » 
in grande stile. Fuochi d’ar¬ 
tificio di quelli d’una volta, 
da fare impallidire per la 
fantasia e l’abilità dei « mae¬ 
stri » dei giochi pirotecnici, 
fontane per un giorno « stra¬ 
volte»-da strabilianti giochi- 
d’acqua, e musica, musica, 
musica, musica. Teatro dello 
spettacolo lo scenario di 
piazza del Popolo che per : 
ima sera, sarà — e solo per 
questo varrebbe la pena an¬ 
darci — completamente chiu¬ 
sa al traffico. Ma non basta. 
Tutto il cuore della città 
sarà letteralmente « invaso » 
dalla musica, quella delle 
bande, che partiranno, alle 
20 da piazza di Spagna, 
piazza Augusto Imperatore," 
San, Carlo al Corsa piazzale , 
def Pinolo, pi azza r dèlia, .Li-. : 
bertà e piazza i iella Marina 
per convergere trionfalmen¬ 
te, tutte insieme, in piazza 
del Popolo alle 21. In tutto 
la bellezza di oltre 400 mu¬ 
sicisti. Attenzione: per tutta 
la giornata saranno chiuse 
al traffico, oltre che piazza 
del Popolo, anche via del 
Corso, via Ripetta e via del 

Babuino. ". 

Poi, a dire il vero, non sì 
sa bene - cosa. succederà. Il 
«Concerto! grosso di Prima¬ 
vera per Macchinerie Ba¬ 
rocche» (questo il titolo del¬ 
la manifestazione-spettaco¬ 
lo). a meno di 24 ore dal¬ 
l’inizio è ancora circondato 
da un alone di mistero, ma 


è certo che gli animatori, 
per organizzarlo, non hanno 
risparmiato nè idee riè. fan¬ 
tasia. L’intento originario 
era quello di ricrearè — al¬ 
meno per qualche ora — il 
fascino di una festa e di 
un momento collettivo tutto 
all’insegna del ’600 con un 
occhio particolare alla gran¬ 
de Festa di Testaccio che in 
quel secolo costituiva una 
delle grosse attrattive roma¬ 
ne. Poi, via via, la festa si 
è - trasformata nelle ; mani 
degli stessi organizzatori e 
così l’operazione ha perduto 
da un lato il rigore tutto 
filologico che le si. voleva 
dare per guadagnarne, però. 
In spettacolarità e attualità. 

Oltre ai ' fuochi d’artificio 
e ai giochi d’acqua, oltre al¬ 
le sei bande musicali el sarà 
anche uria grande : rnongól-.. 
fiera- che,- sotto < gli occhi- di- 
quanti accorreranno In piaz¬ 
za del Popolo, si alzerà in' 
volo. Insomma, un’occasione 
rara di divertimento da non 
perdere per quanti restano 
in città. L’appuntamento è 
per le 21. 

E il giorno? Sotto il sole 
che si prevede sicuro a Villa 
Borghese cl sarà modo, per 
chi ne ha voglia, di passare 
una giornata - decisamente 
fuori dall’usuale. Per una vol¬ 
ta. infatti, cavalli e fantini 
del celebre galoppatoio usci- 
rannb dall’atmosfera quanto 
mai ; « riservata » delle scu¬ 
derie di lusso per un in¬ 
contro con la gente. A gran¬ 
di e piccini, i fantini mo- 
'streranno i loro cavalli • le 


prodezze che questi son ca¬ 
paci di compiere. A tutti 
sarà consentita una carezza 
sulla criniera o — perché no 
— uno zuccherino. Ci sarà 
anche un « mini-rodeo » dei 
cow-boys nostrani ovvero i 
butteri della Maremma che 
dopo essersi esibiti offriran¬ 
no al pubblico il loro tradi¬ 
zionale «pasto da lavoro»: si 
chiama . « acquacotta » . e la ; 
cucineranno direttamente sul 
campo. 

Per gli sportivi, poi, c’è an¬ 
che l’occasione di disputare, 
o almeno assistere ad una 
gara podistica. Organizzata 
dal « Comitato Nazionale 
Animatori Fidai» la manife¬ 
stazione sportiva prevede 14 
chilometri di percorso con 
partenza e arrivo In piazza 
di Spagna. Il via è alle 19.30. 
Sempre nell’àmbito di que-. 
sta manifestazione, poco* pii- - 
ma degli ultimi arrivi alle 
20.45) all’uscita dì via Con- ■ 
dotti ci sarà uno spettacolo 
di tutto rispetto: i maestri 
cantori di Santa Cecilia ese- < 
guiranno alcuni valzer di 
Brahms. verrà poi proietta¬ 
to un audiovisivo sulla pre¬ 
sentazione della coppa del 
Mondo di atletica in pro¬ 
gramma a Roma ai primi di 
settembre. Seguiranno i due 
primi ballerini dell’Opera 
Margherita Parrilla e Salva¬ 
tore CaDozzi accompagnati 
dalle soliste dell’Accademia 
nazionale di danza. 

Chiuderà in bellezza, molto 
coreograficamente, un recital 
sulla scalinata di Trinità dei 
Monti di Peppino Di Capri. 



OGGI ; 

ROMA 

COMITATO DIRETTIVO: domani 
alle 9,30 riunione del C.D. dell* 
federazione. O.d.G.: « Criteri e 

proposte per la formazione del¬ 
le liste >. Relatore Sandro Mo¬ 
relli, segretario della federazione. 
COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO: domani'elle 17,30 riu¬ 
nione del C.F. e della C.F.C. 
O.d.G.: « Criteri e proposte per 
la formazione delle liste a. Rela¬ 
tore U compagno Sandro Morel¬ 
li, segretario della federazione. So¬ 
no invitati a partecipare i compa¬ 
gni deU'Esecutivo ■ del Comitato 
Cittadino e del Comitato Provin¬ 
ciale, i segretari di Zone, i com¬ 
pagni ' del gruppo al - Comune e 
alia Provincia, gli aggiunti * i ca¬ 
pigruppo circoscrizionali. 
ASSEMBLEE: OGGI IL COMPA¬ 
GNO PA VOLI NI A SAN LOREN¬ 
ZO Mie 17 assemblea in piazza 
con U compagno Luca Pavolini, 
del C.C. 

OGGI IL COMPAGNO FRED- 
DUZZI A TIBURTINO III: alle 
17 assemblee al parco con il 
comp agn o Cesare Freddimi, del¬ 
io CCCr PRIMAVALLE: alle' 

17.30 (Vitale); ACIUA: alle 17 
(Vetere); VILLALBA: elle 18 (Ca¬ 
notto); MONTEFLAVIO: Mie 11 
comizio (Micuccì); SAN POLO: 
Mie 10.30 (Pochetti); CASSIA: 
alle 18 (Dainotto); MONTERÒ-. 
TONDO DI VITTORIO: «He 17 
(G. Rodano); TORREVECCHIA: 
Mie 17,30 (Capponi); CIAMPI- 
NO: alle 10,30 in piazza (Fio¬ 
retta); GENAZZANO; alle 17 co¬ 
mizio (Corradi); S. ANGELO RO¬ 
MANO: Mie ore 19 comizio 
(Mammucari); NEMI: alle ore 

10.30 comizio (Agostinelli); GROT¬ 
TAPERFETTA: alle 17,30 comizio 


(Gocci); MAGLI ANO: Mie 18,30 
comizio (Guffinì); NArZZANO: al¬ 
le 19 comizio (Tidej); PERCILE: 
alle 11 comizio (Bernardini); CEN- 
^ TRONI: Mie 18 comizio (Panatte); 
ARDEA: «He 10 comizio (Piccar¬ 
tene); ARTENA: Mie 10,30 comi¬ 
zio. 

Oggi alle 18 alla Sezione « 
Ostia Nuova manifestazione PC1- 
FGC1 sui temi del lavoro. Parteci¬ 
pano il compagno Sandro 'Morelli, 
segretarie della Federazione e Cer¬ 
io. Leoni, s e gretari o della FGC Ro¬ 
mana. 

• PROSINONE 

COMIZI: Valle Corsa elle 21 
(Mammone); - Cervaro ' alle 18 
(Gemma); Strangolagli!. Mie 20 
(De Gregorio). Ass.: 5. Vittore 
alle 20 (Mazzocchi). 

LATINA ‘ 

ASS.: Sonnino alle 10 (Vona). 
COMIZI: Borgograppa alle 18 

(Berti); Norma elle -11 (Raco); 
Cori all* 10 (Vitelli). 

RIETI 

COMIZI: Pazzaglia Mie 18 (Proiet¬ 
ti); Onrinio alle 20 (Proietti); 
Ametrice elle 11 (Giraldi). A55.: 
Magliano alle 11 (Rosi); RI 
(Casette) Mie 20.30 (Pastumi). 

” • VITERBO 

CAPRAROLA aHe 10,30 manife¬ 
stazione (Sposetti). 

DOMANI 

COMITATO REGIONALE 

E’ convocato per oggi elle or* 

9.30 c/o il Comitato Regionale 
l’Esecutivo dei . trasporti. (Fred¬ 
do-Lombardi) . 

ROMA 

ASSEMBLEE: PALESTRINA: alle 

17.30 mandesfazione sufi* 194 
con y compagno Luca Pavolini, 


del CC; TIVOLI: alle 17 mani¬ 
festazione - unitaria sulla 194 
Gai); BRAVETTA: aHe 16 pres¬ 
so il circolo culturale assemblea 
sulla 194 (Napoletano)'; CASSIA: 
alle 17,30 sulla 194 (Vesto); 
PAVONA: Mie 18,30 cbmizio 
(Lombardi); MONTECUCCO: al¬ 
le 17 (Montino); LARI ANO: al¬ 
le 19 comizio (Ferretti): MORLU- 
PO: alle 16 caseggiato (Romani); 
SANT’ANGELO ROMANO: alle 
16 caseggiato (Corridori); MON- 
TELANICO alle 20.30 (Baro¬ 
ni); PIANO: alle 15,30 al con¬ 
sultorio (Petrongari); MARANO 
EQUO: alle 20; VILLALBA: alle 
15,30 caseggiato; FIUMICINO 
CATALANI E ALESI alle 17 e 
P-zza della Loggia; LANUVIO: 
alle 18 in piazza. 

COMITATI DI ZONA: TIVOLI: al¬ 
le 18 a Palombaro conferenza 
di Collegio (Agostinelli); LITO¬ 
RANEA: Mie 17 a Anzio assem¬ 
blea dei lavoratori comunisti del¬ 
le fabbriche di Anzio a Nettuno 
(Frittelloni). 

LATINA 

Si terrà a Latina (Fan 
del Popolo) alle ore 18 un di¬ 
battito pubblico sull'aborto. In- 
' frodata la compagna Conti def- 
* la Comm/n* Femminile dada - 
Federazione, coeriede il co m pi 
gno Adalberto MINUCCI dello 
segreteria nazionale del P.CI. 

FROSINONE 

Ferentino elle 18 dibattito uni¬ 
tario sulla 194 (Nadia Mammo¬ 
ne) COMIZI: Piglio alle 19 (O. 
Pizzuti); Moroto alle 19. ASS.: Pa¬ 
ttano alle 20,30 (A. De Santis); 
Sora Mie 18 (Pizzuti); Cassino 
Mie 15,30 attivo Amministratori 
(Amidi. Ausonia (FGCI) Mie 16 
(Tornassi). 


LUNEDI' I GIORNALISTI ELEGGONO 
I DELEGATI AL CONGRESSO 

L’Associazione della Stampa Romana comunica: 

« Lunedì prossimo 4 maggio e martedì 5 maggio presso la 
Scuola S. Maria in Aquiro ki Piazza Capranica 72 si svol¬ 
gertene le elezioni dei Delegati al prossimo Congresso 
Nazionale della Stampa Italiana. 

Si ricorda ai colleghi che non avessero esercitato il dirit¬ 
to al voto per corrispondenza per i candidati all’Assem¬ 
blea Nazionale della Cassa Integrativa dei Giornalisti 
Italiani che nella stessa sede saranno aperte le urne 
anche per tale votazione. ” 

Le operazioni di voto si svolgeranno lunedi dalle ore *Ì0 • 
alle 22 e martedì dalle ore 9 alle 22. 


Il giorno Primo 
cordo del coma «gai 


I» ri- 


BENITO PEREUl 

Giovanni o Daniela P o m p i li lo ri¬ 
cordano ■ o t too ulv ondi 10.008 lire 
per l’Unità. 


Unito voconze 

enm*. «m r. tm, n . m m «■ 
■oaa • ve m Ti,»« t* . mi 1 





Il Fogazzaro di Poli è tuffa un'ltalietta 

È al suon di ’Mistica’ 
s’entrerà in guerra... 



C’è un fondale fantastica¬ 
mente fittizio, disegnato co- 
m’è a valli, vallette e rupi. 
Al secondo atto è ricoperto 
da pannelli in puro stile flo¬ 
reale; ma neh finale — alla 
« drammatica » risoluzione 
dell’intreccio — cala giù dal 
soffitto l’immagine d’un la¬ 
go. In questa scena c’è il 
sapore di certi principati da 
favola letteraria (Principe 
Otto o Ehrengard, per esem¬ 
pio). Eppure, contemporaneo 
e insistente, si propaga un 
ben altro profumo: e questo 
è proprio languoroso, e ben 
circostanziato nella storia 
del cattivo gusto nazionale. 
Nella scatola dipinta, infat¬ 
ti, Paolo Poli furereggia in 
Mistica, il lessico-enciolope- 
dia-inventario che ha rica¬ 
vato dal «suo» Antonio Fo¬ 
gazzaro. . 

Lo show di due ore — al 
limite del collasso fisico per 
il solo attore — è in scena 
dall’altra, sera alla Sala Um¬ 
berto. E’ arrivato di seguito 
al precedente Mezzacoda, do¬ 
po aver battuto con successo 
indiscusso le piazze più im-. 
portanti del Centro-Nord. 

Dallo sfascio della fin-de- 
siècle Poli (e la Ida Ombo- 
nl sua coautrice) hanno ti¬ 


rato fuori Nadeide, la «pic¬ 
cola anima diafana » desti¬ 
nata a modellarsi e a scio¬ 
gliersi come la cera al toc¬ 
co delle piccole ' Ideologie, 
« mistiche », appunto, degli 
altri cinque personaggi. 

Sotto tutti e sei natural¬ 
mente si nasconde, poi, lo 
stesso interprete. Attuale e 
. da lungo tempo mattatore 
del trasformismo, su scala 
nazionale. Qualcuno (non 
certo gli habitués entusiasti 
della « prima ») gli rimpro¬ 
vererà magari di continuare 
a ripetere, un modulo, e in 
eccesso. - 

Possono aver ragione, ma 
in quest’occasione, è certo, 
il fregolismo si confà dei 
tutto all’epoca come allo 
scrittore. In sostanza, ad un 
pensiero infarcito di roman¬ 
ticismo e illanguidimenti 
provinciali, e ad un senti¬ 
mento avvelenato da mezze- 
teosofie. 

Con una bella operazione 
di collage e totale riscrittu¬ 
ra, dunque, dal Fogazzaro di 
Malombra, del Piccolo Mon¬ 
do Antico, del Santo e del 
Daniele Cortis, viene fuori 
la principessa fulgida e iper¬ 
bolica, Tatiana. Suo marito 
Gerard, viveur e con lei ge¬ 


nitore della piccola Nadeide. 
Un Cadorini in stiffelius, se¬ 
gretario e poeta, Una domi¬ 
nante Fraulein Paula, tol¬ 
stoiana istitutrice e uri gran¬ 
duca Ivan di sangue reale e 
seduttore, e una servetta. 

- Poli bravamente entra ed 
esce dalle quinte, inseguen¬ 
do il turbine di quella con¬ 
fusione che assalta sempre 
più la mente della piccola 
Nadeide (e la porterà ad un 
suicidio che è la parodia, del 
tutto irresistibile, della mor-. 
te d’una famosa Ombretta). 
Fra frasi a senso multiplo, 
sentenze rovesciate, dialoghi 
immaginari e monologhi let¬ 
terari nod, dalla platea, ve¬ 
diamo quel fragoroso e spet- . 
incoiare scontro di mistiche 
. ridursi a niente. All’unità, 
insomma, e magari a quella 
dell’Italietta appena fatta. 
Tanto sìmile, questa a quel¬ 
la d’una futura mistica, da 
scriversi con la maiuscola 
per un ventennio intero. 

Tutto allora ci conferma 
della validità del nuovo spet- % 
tacolo d’un Poli che conti¬ 
nua, solitario a cucirsi su 
misura i testi. 

m. s. p. 


Giochi 
di luce 
tra filtri 
e graffiti 


Luciano Caftan!» o Raph 
Cleeramana - Studio 8, via - 
dalia Panna 50; fino al 3 
maggio 

• In una mostra preceden- .. 
jte, Luciano Cattania mostrò 
delle lastre di plexiglass rlt- . 
uricamente graffite e che 
offrivano alla luce la pos¬ 
sibilità di costruire uria fan¬ 
tastica e mutevole immagi¬ 
ne di luce attraverso i se¬ 
gni. Torna ora a esporre 
una serie df opere dove non 
gioca più la trasparenza, ma \ 
il corpo della materia, graf¬ 
fito da lettere e segni di 
varia provenienza culturale 
che si susseguono sù bande 
sottili e con un ritmo ele¬ 
gante e intenso, calcolato 
minuziosamente per quel 
che riguarda l’intensità del 
graffito. ■ ■ • ’ ■ 

Mi sembra che Cattania 
affidi alla scrittura il com¬ 


pito di catturare la luce sul 
piano per costruire un’ar¬ 
monia un po’ enigmatica! 
come una percussione con¬ 
tinua, lontanante e dolcis¬ 
sima. * • , 

Il belga Raph Cleeremans 
diversamente insegue la cat¬ 
tura della luce. Sul foglio 
taracela infinite rette paral¬ 
lele di diversa intensità rria- 
terica di segno e nel siste¬ 
ma apre come dei fiori o 
eruzioni lineari. Il foglio 
bianco così trattato sembra, 
alla fine, uno di quegli 
schermi vegetali, tessuti e 
intrecciati per fermare ma 
anche far delicatamente fil¬ 
trare la luce intensa del so¬ 
le. E’ affascinante la tecni¬ 
ca di questa costruzione di 
uria barriera filtrante: la 
mano è sicura, felice, infal¬ 
libile. 



Concerto 
di Urbini 
in assenza 
di Boehm 


Il moto dovuto all’assen¬ 
za di Karl Boehm è stato 
felicemente colmato all’Au¬ 
ditorio di Via della Conci¬ 
liazione da Pierluigi Urbi¬ 
ni con un , concerto covi- , 
prendente opere ed esecuto¬ 
ri . di assoluto . riguardo. 
C’era Màhler con i quattro 
Lieder eines fahrenden Ge- 
sellen, realizzati appieno da 
Helga Demesh, cantante di 
alta tradizione tedesca e 
ricca di ogni dono inter¬ 
pretativo, la piccola, gran¬ 
de opera ha anche trovato 
i tempi estatici richiesti da , 
una vocalità riflessiva e me¬ 
ditata, pregevole nel colore 
e nell’espressione, soprat¬ 
tutto nel registro ■ medio. 
C’era, poi, il Concerto n. 1 
per violoncello e orchestra. 
op. 107 (1959) di Sciostafco- 
vic; una musica nata sótto 
i migliori auspici, • dedicata 
com’è al violoncellista per 
definizione, Mstislav Ko- 
stropovic che la propose su¬ 
bito al pùbblico di Lenin¬ 
grado con la collaborazione 


della locale Filarmonica sot¬ 
to la direzione di Mravinski. 
Il Concerto ha offerto alla 
tecnica assoluta e all’espres¬ 
siva arcata di Franco Mag¬ 
gio Ormezowski, l'applqudi - 
ta occasione di richiamare 
alla memoria, ancora una 
volta, le essenziali qualità 
di fondo di una cristallina 
coscienza creativa, che si 
è sempre espressa attraver¬ 
so un pensiero musicale di 
incorruttibile dignità e di 
disegno personalissimo, in¬ 
confondibile. A chiusura, la 
Sinfonia n. 4 « Italiana », 
di Mendelssohn, ha aggiun¬ 
to ai meriti del direttore 
quello dì una lettura sciol¬ 
ta ma rigorosa, con mo¬ 
menti, specie nei movimen¬ 
ti estremi,, di autentico re¬ 
spiro sinfonico. Tutto dovu¬ 
to al gesto di Urbini e alla 
disponibilità dell’orchestra 
cecUiana, alla fine merita- 
tamenté applauditissirni. - 

U. p. 


CONDIZIONI ECCEZIONALI 
ASSISTENZA IMPECCABILE 


Tutte le vetture prenotate presso di noi 

entro il 15/5/81 verranno 
equipaggiate a scelta • , 

dell'àdquinerite con. 

impiantò 


Benzina/Gas garantito 
e compreso nel prezzo 
Autonomia 1.400 Km. 

11 nostro impianto T 
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...TUTTO GARANTITO 
DALLA AFFIDABILE 
DELLA NOSTRA 
ASSISTENZA 

SICUREZZA * AFFIDABILITÀ 

dei pezzi dì ricambio utilizzati. ... 

SICUREZZA i 6 MESI DI GARANZIA 

con cui la Talbot copro i pezzi di ricambio originali. 

SICUREZZA i EFFICIENZA E QUALITÀ COSTANTE . 

della vostra vettura ne/ tempo. 

AUTO BER ARDI 

Condizioni vantaggiose • Assistenza impeccabile 
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ROMA-SPETTACOLI 


l'Unità PAG. 17 


Lirica 


TEATRO DELL'OPERA 

Domenica alle 17 

(Abb. alle diurne domenicale, ree, 59): « Menon • 
(in lingua originale) di iules Massenet. Direttore 
d’orchestra Daniel Oren, maestro del coro Gianni 
Lazzari, regista Alberto Passini, scenografo costu- 
mista Pier Luigi Samaritani, coreografo Alessandro 
Vigo. Interpreti: Raina Kabaivanska, Alfredo 
Kraus, Lorenzo Saccomani, Giovanni De Angelis, 
Silvano Pagliuca, Angelo Marchiandl, Elisabetta 
Mureddu, Leonia Vetuschl. 



e 



Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia n. 118 - 
Tel. 360.17.52) 

Lunedi alle 21 

Al Teatro Olimpico; Concerto del pianista Boris 
Petrushansky. In programma musiche di Schubert, 
Bartók. Brahms. I brani In programma saranno 
eseguiti sul nuovo pianoforte italiano « Fazioli » 
presentato per la prima volta a Roma. E’ valide 
la tessera di associazione. Biglietti In vendita alla 
Filarmonica. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 36865625) 

Domani alle 21 N 

Concerto sinfonico pubblico. Direttore: M. Jerzy 
Semkov. Musiche di H.W. Hcnzo, P.T. Ciaikowski. 
Violinista: G. Schmahl. Orchestra sinfonica di 
Roma della RAI-Radiotelevisione Italiana. 

DELLE ARTI (Vie Sicilia, 59 • Tel. 4758598) 
Assessorato olla Cultura di Roma • Teatro del¬ 
l’Opera • Laboratorio Musica presentano: Musica 
ungherese dopo Bartdk. 

Lunedi alle 21: «Studio di Musica Nuova». Mu¬ 
siche di Sary, Dukay, Vidovszky, Jeney. 
ARCOMUSICA (C/o Coop. Magliana - Vìa Viano, 23) 
Domani alle 18. Diego Macera, Massimo Morichi 
> (chitarre), Alberto Coala (voce sola). Musiche 
di Frescobaldi. Bach, Sor, Villa Lobos, De Moraes, 
Anonimo, Haendel. 


Prosa e rivista 


BAGAGLINO (Via dei Due Macelli, 75 - Telefo¬ 
no 6791439) 

• Oggi e domani alle 21,30 

« Hetlò Dollari » di Castellarci e Pmgitore. Mu¬ 
siche di Gribanovski Con Oreste Lionello. Leo Gul- 
lotta, Mona Staller. Evelyn Hanack. Anna Maria 
Bienchini. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11 • Te- 
lefono 8452674) 

' Oggi e domenica alle 17 

La Compagnia D'Origlia-Palmi rappresenta: a La 
locandiere » di Carlo Goldoni. Regia di A. Palmi. 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Vie Falzarego - Isola 
Sacra - Tel. 6451130) 

Oggi • domani alle 21,15 

« Antigone » di Claudio Remondt e Riccardo Ca¬ 
porossi. Con: S. De Guida, P. Orsini, P. Cegelin, 
L. Monachesi. Informazioni, prenotazioni e vendi¬ 
ta al Teatro Quirino tei. 6794585 e un'ora prima 
dello spettacolo al Capannone Industriale. Servi¬ 
zio gratuito pullman da Piazza SS. Apostoli, ango¬ 
lo Piazza Venezia (solo il sabato e domenica). 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) 

Oggi e domani alle 21 

La Compagnia Silvio Spaccesi con Giusi Respani 
Dandolo nella novità di G. Perretta: « Ciao fan¬ 
tasia ». Regia di Lino Procacci. Con C Allegrini, 
P. Ferrante, C. Lionello, R. Quarta, E Ribaudo, 
E. Ricca. M. Rossi 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 19 - Tel. 6565352- 
6561311) 

Oggi alle 21,15, domani alfe 17,30 (fem.) e 
alle 21,15 

La Compagnia Teatro Rigorista presenta: « Rendez- 
vous Rossini » di Nivio Sanchini. Regia di Nivio 
Sonchini. Con Giusi Martinelli, Franco Mazzieri. 

OE SERVI (Via dei Mortaro 22 Tel 6795130) 
Oggi e domani alle 17 e alle 21 
Il Gruppo Comico Dialettale di Rotra « Dalla Log- 
getta » diretto da Altiero Alfieri presenta « Il ma¬ 
rito di mia moglie » di G. Ganzato Regia di Al¬ 
tiero Alfieri. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 . Tel. 4758598) • 
Oggi riposo, domani alle- 20,45 • 

Mario Bucciarein presenta;. ■ Pensaci Giacomino!» 
di Luigi Pirandello con Salvo Ran<Jon**'W*aa.'Nal-~ 
di. Cesarina Gherardi, Manlio Guardabasst; Gìu- J 
lio Piatone. Regia di Nello Rbtsati. 

DELLE MUSE (Vis Forlì. 43 Tel 862948) 

Oggi alle 17,30, domani alle 17,30 e elle 21,15 
Le C T.l presenta « Cantora » di Acnnie campati le 
Regia di Paolo Paoloni Con T Screrra S Dona M 
Ferretto, D' Pino, O Stracuzzl. C Angelini, V. 
Amendola. A Doria 

ELISEO (Via Nazionale, 183 Tel 462114) 

Oggi riposo, domani alle 17 e alle 20,30 
La Compagnia Teatro Popolare di Rome presenta: 
• Cirano di Bergerac » di E. Rostand. con Pino 
Micol e Adriana Innocenti, Evetlna Ne zzar!, Mas¬ 
simo Bonetti, Piero Nuti, Fernando Pannullo. Giu¬ 
lio Pizzirani Regia di Maurizio Scaparro 

ETI-QU1RINO (Via M. Minghetti, 1 - Tel. 6794585) 
Oggi riposo, domani alle 21 (abb. spec turno 1.) 
La Compagnia dell'Atto diretta da Renato Cam* 
pese presenta: « Il divorzio » di Vittorio Alfieri. 
Regia di Gabriele Lavia 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/e - Tele¬ 
fono 6543794) 

Oggi riposo, domani alle 17 • alle 21 
La Compagnia del Pepe e l'I.D.I. presentano Pao¬ 
lo Ferrari, Laura Tavanti, in: « Zelda » di Mario 
Moretti con Franco Interlenghi e Glauco Onorato. 
Regia di Silverio Blesi. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Te¬ 
lefono 353360) 

Oggi riposo, domani alle 17,30 ' 

Carle Bizzarri, Valentina Fortunato e Luisa Rossi 
•n: « Le signore del giovedì » di Loleh Bellori. 
Regia di Lorenza Codignola 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 - Tele¬ 
tono 6569424) 

Oggi alle 18,30, domani alle 21,30 
e Mary dei Mostri » novità assoluta di Adete Mar¬ 
ziale e Francesca Pansa Con: Beatrice De Bono. 
Barbara Bernardi. Francesca Pansa. Francesca Sfurio. 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L. Spai- 
onzeni Tel 852448) 

Domani alle 16 

II Teatro Wilhelm Meister e il canzoniere Eugene 
Pottier presentano: « Poesie e canzoni nelle guer¬ 
ra per la pace ». 

NUOVO PARIOLI (Via G Sorsi. 20 Tel 803523) 
Oggi riposo, domani alle 20,45 
Gruppo Teatro Libero RV diretto de Giorgio De 
Lullo presenta: « Anima nere » di Giuseppe Pa¬ 
troni Griffi. Con: Corrado Pani, Fulvia Mammi, 
Anita Bartolucci, Caterina Sylos Labìni, Maria 
Marchi. Regia di Giorgio De Lullo. 

PORTA-PORTESE (Via N Bettoni. 7 Tel. 5810342) 
Oggi alle 21.15. domani alle 18,15 e elle 21,15 
Il Comp’esso di Prosa Maria Teresa Albani pre¬ 
senta: « La moda e la morte » fantasie leopardiana 


In due tempi con G. Salvetti, F. Sante!, Testo • 
regie di Maria Teresa Albani. •> 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • Tel. 7472630- 
6542770) 

Oggi alle 17,30, domani alle 17,15 (tam.) • 
alle 20,45 

Anita Durante, Lelia Duce), Enzo Liberti presen¬ 
tano: « Piccolo monno romanesco » di Placido 
Scifont e E. Durante. Regia di E. Liberti. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede, 50 • Tele¬ 
fono 6794753) 

- Oggi e domani alle 21 

« Mistica » di Paolo Poli. 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel. 4756841) 

Oggi alle 17, domani alle 21' 

Garlnel e Glovanmni presentano Enrico Montasano 
in « Bravo) » di Terzoli e Valme. Regia di Pietro 
Garinei. Musiche di Armando Trova]oll, con Laura 
D’Angelo 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Vie 
de! Barbieri. 21 - Tel. 6544601-2-3) 

Oggi riposo, domani alle 20,30 
Emilia Romagna Teatro presenta: a Turando! • di 
Carlo Gozzi Regia di G. Cobelli. Con Veleria Mo¬ 
nconi, Ivo Garrani. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 

(Via Santo Stefano de' Cacco 15 Tel 6798569) 
Oggi riposo, domani alle 21 
La Soc. Teatrale l’Albero presenta: « II piacere » 
di G D'Annunzio. Con Eleonora Cosmo, Maria Se- 
sena Ciano, C. Fattoretto, F. Lombardi, V Rigato. 
Regia di Pietro Baldini 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia, 250 - 
Tel. 393269) 

Oggi riposo, domani alle 17,30 e alle 21,30 
« Teomedio » (Uccello di rapina) con Don Backy, 
Luciana Doria, Gianfranco Bocca. Regia di Marco 
Gagliardo. 

ABACO (Lungotevere dei Meliini. 23/a • Telefo¬ 
no 3604705) 

Oggi e domani alle 21 

La Thymeie presenta: « Più di là che di qua » di 
Carlo Misiano con Romolo Tranquilli, Maria 
Sole, Rinaldo Ricci e Mauro Brunetti. Prenota¬ 
zione dalle 19 L. 3.000-2.500. 

ARCAR (Via F P Tost. n 16/e Tel 839 57 67) 
Oggi e domani alle 21 

La Compagnia Sociale n « Teatro Stabile zona 2 a 
sotto il patrocinio dello Ubera confederazione com¬ 
mercianti presenta « Un po' di sala » di Armando 
R'spo'i Regio dell'autore 

BEAT ’72 - DARK CAMERA (Via dei Campani, 61 • 
Tei. 4958249) 

Alle 21,30 

L’Associazione Culturale Beat *72 presenta- « Auto- 
tracks » di Aurelio Cianciotta. con Giampaolo 
Consoli. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 5421933) 
Domenica alle 21,30 

La Compagnia Teatro Spettacolo presenta Ivano 
Giordan in: « Stasera ceno in cantina » omaggio 
allo scrittore russo Caviatofskiy. 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 - Tel. 4759710) 
Oggi alle 21,15. Rassegna italiana sul teatro « Im¬ 
provvisato »: « Quadro d’autore » (follie irripeti¬ 
bili di Fausto Costantini). « La giornata non è 
una vita, ma i come se lo fosse » per chi non è 
convinto... dì Fausto Costantini con la « Cattiva 
Compagnia i. 

Domani: Rassegna sul teatro « improvvisato ». 
a Quadro d’autore » (follie irripetibili di Fausto 
Costantini). «Venerdì 17 si recita lo stesso» 
iettature e malocchi... di Fausto Costantini con la 
« Cattiva Compagnia ». 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 Tele¬ 
fono 5895540) 

Oggi e domani alle 17 

La Compagnia di Prosa « Rome » presenta: « Co¬ 
mincio con 7: Gesù. Giuda. Calta. Cassio. Bruto, 
Popolano e Marc'Antonio » scritto, diretto ed in¬ 
terpretato da Antonio Andolfl. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 51 - Tel. 576162) 
Saia A * Domani elle 21,15 

Il Gruppo « Il Cerchio » presenta: « Universo Ca¬ 
suale » realizzato da R. Bernardin, N. Fiorini, 
C. Galloni, A. Luxardo, V. Parisi. A. Vonghia. 
Sala B - Lunedi alle 16-18 riprende il laboratorio 
« Eliogabalo » di Memè Periìnl. 

POLITECNICO (Via GB Tiepoio 13/a • Telefono 
3607559) 

Sala A - Oggi e domani alle 21,15 
La .Coop. Teatrale Majakovski presenta: « Un cer¬ 
to gabbiano Jonathan » di Alessandra Ciotti e Ro- 

- berto Ripamonti. con Luisella Mattel e Francesca 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


« Antigone • (Isola Sacra) 

« Pensaci, Giacomino! » (Dalla Arti) 


CINEMA 


« Novecento » (Archimede) 

« Dalle 9 alle 5... Orarlo continuato > 
(Arlston, Holiday) 

■ Incontri ravvicinati del terso tipo» 
(Ambassade, Arlston 2, New York) 
« Elephant man» (Capranica, NIR) 
« Shining » (In inglese, al Pasquino) 
« Tre fratelli » (Quirinetta) 

> Toro scatenato » (Vittoria) 
a L'ultimo metrò • (Rivoli, e al Poli* 
tecnico In francese) 

« Mamà compie cent'anni » (Augu- 
stus) 

a La caduta degli del » (oggi al Far¬ 
nese) 

a The Blues Brothers » (domani al 
Prima Porta) 


a Selvaggina di passo» (Rialto) 
a Voltati Eugenio» (Rubino) 
a A qualcuno piace caldo » (oggi alla 
Traspontlna, domani all'Eritrea) 
a 1941 » (domani al Monte Zeblo) 

« Bentornato Picchiatello » (oggi al 
Tibur) 

a Harold e Maude » (oggi al Clne- 
florelll) 

a Scusi, dov’è II West? » (oggi al No* 
mentano) 

a L’uomo di marmo » (oggi al Film- 
studio 1) 

all ragazzo selvaggio» (domani al 
Fllmstudio 1) 

a II fantasma del palcoscenico» (og¬ 
gi al Mignon) 

a Ceravamo tanto amati » (domani 
al Mignon) 

« Nuovo cinema tedesco» (Grauco) 
a Dracula » (L'Officina) 
a Rassegna Straub-Hulllet » (Film- 
studio 2) 

« Cinema francese anni Trenta » 
(Sadoul) 


TRANSTEATRO AL CONVENTO OCCUPATO (Vis 

dei Colosseo 61) 

Oggi e domani alle 21 

L'Alambicco in a Dottor Faustus • da Thomas 
Mann Int L 3000. Rid 2500 
TEATRO CIVIS, (Aula A Viale Ministero degli 

Esteri. 2 Tei 7S98777) 

Oggi e domani alle 21 

L'Associar alia Cultura di Roma l’Arci. l'Oper» 
Universitaria. Lo Specchio de’ Mormoratori prò 
sentano • Piedigrottaeangiullo », poema futurista 
di F. Cangiuilo 


Attività per ragazzi 



Watt • trat- 

to dall'opera di Samuel Beckett con Clara Coloslmo 
Regia di Martino Natali. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari. 1/a - Tel. 384334) 
Oggi alle 21, domani alle 17.30 e alle 21 
« Due in altalena » di W. Gibson (trad. Laura Del 
Bono). Regia di Paofo Perugini. Con: Patrizia Do- 
m'nicis e Paolo Buglioni. 

TORD1NONA (Via degli Acquasparta, 16 - Telefo¬ 
no 6545890) } • 

Domani alle 21,30 (unica rappresentazione) 
Comune di Roma - Assessorato alla Cultura - ETI 
Ente Teatrale Italiano presentano Gruppo « Xeno 
(x) » in: e Sua Maestà la Musica » di Gianni 
Fiori, con Flora Ba.-illa, Paolo Ferri, Marcello Re¬ 
citi. Regìa di Gianni Fiori. 

GRUPPO TEATRO INSTABILE (Via del Caravag¬ 
gio. 97) 

Domani alle 21 

Il Gruppo Teatro Instabile presenta: « Tre scim¬ 
mie nel bicchiere » dì M. Moretti. Regia di G. 
Leonetti e F. Mastelli. 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 • Tel. 3598636) 
Domenica alle 17,30 

Fiorenzo Fiorentini presenta: « Che passione il 
varietà » con E. Guerini, L. Gatti, F. Simoni, P. 
Fazi, I. Bevilacqua. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 - Te- 
. lefono 5895782) 

Saia C - Oggi e domani alle 21,30 
Il Mappamondo Teatro presenta: «Memories ot 
Catanzarese dreams » dì E. Masciari e A. Matita. 
Con E. Mascari, A. Antìnori, P. Morra Dalle 
19: Mostra dello scultore Carlo Venturi. 

Sala Pozzo - Oggi e domani elle 21,30 
Il Gruppo Teatro presenta: « Holderlm » di M Ma¬ 
rino. con G Mazzoni. M. Sassi e L Bucriarelli. 
PICCOLO DI ROMA (Via della Scala - Trastevere - 
Tel. 5895172) 

Oggi e domani alta 21 

Il teatro Piccolo di Roma presenta: « Amore e 
anarchia, utopia? » di Aichè Nanà. con L Cro- 
vato. E. Limeo, F. Lorefice, P Branco e Aichè 
Nanà. Ingresso studenti L. 1.500. 


Sperimentali 


GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Viale 
detta Belle Arti, 129) 

Galleria chiusa. 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 71 - Tel. 6568711) 
Domani alle 17 e alle 21 

La Nuova Opera dei Burattini presenta e Signori 
la Marionetta! » di Gordon Craig Regia di Mi¬ 
chele Mirabella. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 - 
Tel 277 60-49 731 40 35) 

Oggi e domani elle 15 

Cooperativa di servizio culturale. Presso le scuo¬ 
ia elementare F. Filzi: « ...E per finire, musica 
maestro! » pretesto di teatro gioco per bambini. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia. 34 Tei 7551785-7822311) 
Domani alle 16,30 precise, teatro e gioco Orga¬ 
nizzato: « La giornata fantastica dagli artigiani 
del gioco » di Roberto Galve. Adulti L. 2.000. 
Bambini L. 1.500. 

IL TORCHIO (Vìa E Morosmi. 16 Tal 582049) 
Oggi e domani alle 9.30 

« La stella sui corno ■ di Aldo Giovannettl a la 
partecipazione degli spettatori. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico 
n 32 Tei 810 18 87) 

Oggi alle 9,30 (per le scuole), domani alta 17 
In occasione dei centenario coiiodiano. « La av¬ 
ventura di Pinocchio » con la Marionette degii 
Accetteiia e le sorprese dei burattino Gustavo 

IL CIELO (Via N. del Grande, 27 - Tei. 5898111) 
Oggi e domani alle 17,30 

Il gruppo La Giostra presenta: « A tutta velocità », 

GRAUCO (Vìa Perugia, 34 - Tel. 7551785-7822311) 
Oggi e domani alle 18,30 

« Plppl Calzelunghe e il tesoro del capitano Kid »t 
« Un Oscar » disegni animati di B. Bozzetto. 

- - 

LUNEUR (Luna Park Permanente - Via della Tra 
Fontane - EUR - Tei. 5910608) 
li posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

CIRCO NANDO ORFEI 

Nando Orfei presenta « Il circo sotto casa • in 
Via Luigi Capuana (Quartiere Talenti) fino al 
10 maggio. z 


Cineclub 


FILM STUDIO (Via Orti d’Alibert, 1/c • Telefono 
657378) 

Studio 1 - Oggi alle 18,30-21,30 «L'uomo di 
marmo» di Wajda; domani alle 17-18,30-20,30- 
22,30 « Ragazzo selvaggio » di F. Truffaut. Dram¬ 
matico. 

Studio 2 - Oggi e domani alle 16,30-18,30-20,30- 
22,30 rassegne « Straub-Huillet »: c Dalla nube 
. alla resistenza ». <- 

L’OFFICINA (Via Benaco. 3 Tei 862530) 

Oggi riposo. Domani alle ore 16,30-19,30-22,30 
«Dracula» (1936), v.o.; alle ore 18-21 «The 
schock » (muto con didascalie in inglese). 
SADOUL (Via Garibaldi. 2/a Trastevere Tele¬ 
fono 5816379) 

Oggi chiuso. Domani alle 17-19-21-23 « La balta 
equipe » (La bella brigata) di J. Duvivier (y.o.). 
CINECLUB POLITECNICO (Via G.V Tiegolo. 13 a 
Tei 3607559) 

Oggi chiuso. Domani alle 18-20,30-23 « L’ultimo 
metrò di F. Truffaut, con C Deaerare. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
* Tel. 312283) Prezzo L 1 000 Tessera qua¬ 
drimestrale L 1.000 

Oggi alta 17-19.45-22,30 «I cannoni di Navaro- 
ne » con G. Peck, D. Niven; domani alle 16,30- 
19,30-22,30 «Torà! Torà! Torà!» di Richard O. 
Fleìscher. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - T. 7822311-7551785) 
Oggi e domani Rasségna « Nuovo cinema tede¬ 
sco » alle 20,30-22,30 « Jan« rimana lana » di 
V/. Bockmayer. 


non perdere l’occasione. 

Vieni con me in via Appia nuova da 

CENTROMOTORI dUtOOTfari 


FIAT S001 T3 L. t 200 OC0 
FIAT 126 "75 L 2.100 000 

FIAT 127 Im Gas ~79 l- 4 100 000 
FIAT 127 S 79 L. 40OOCOO 

FIAT Fiorino 900 '00 L 3800 000 
FIAT 131 Super Ti L. 5600 000 

131 Tarn. Autom. 77 U 3 700 000 

132 1600 A C. Aut. 77 4800.000 
Renault R5 TL 76 L 32» 000 
Renault R5 TL 77 ’ L 3.750000 
Renault RS TL 78 L 4 150 000 
Fulvia B 72 Imp G. L. 1 790000 
Fulvia Coupé 75 L. 2 700 000 
Beta Beri. 1600 73 L. 2 2» 000 
Baia Beri. 1600 75 !.. 4 650 000 
Beta Bruì. 7 mesi L. 8 050.000 
Beta Beri. 2000 76 L 4 550.000 
Beta MPE 1600 7 m. L 8 250 000 
Beta HPE 1600 78 L. 4 557 000 
Beta HPE 2000 79 l. 7800000 
Beta Cou. 1300 7 m. L 8 450 000 
Gamma C. 2000 7 m 15 550000 



Ga urta r ». 2500 77 L. 6 800 000 

Alias: d .5 l 2 1 SOCOO 

Alfasnd 76 L. 2 3» 000 

A'fr-fa 600 76 l 4 <50 ÙJ0 

Alfer.a 1800 A.C. 76 L 6500 000 


Alletta GTV 2000 79 
Alfasud Sor. 13 77 
Alfasud TI 75 
Volvo 343 Aut. 78 
Volvo 345 Aut. 79 
Volvo 2*4 DI Au. 77 
Volvo 244 DL 75 
Citroen GS Club 76 
Citroen CX Pali. 76 
Ford Escori 1.1 76 
Ford Escori Ghia ’75 
Ford Capri GT 74 
BMW 2002 TI 73 
Jaguar 4 2 Aut. 72. 
Jagjar 4 2 mecc '78 
FIAT 133 ber. esem. 
Range Rover 


l. 6 750 000 
L. 4 150 003 
L. 2350 000 
l. 4 550 000 
L 5 500 000 
L. 5 850 000 
L. 4 550 000 
l. 2 450 003 
L 4800 000 
L.’2.8000:0 
l. 2.500 OCO 
L. 1.1» 000 
L. 2 700 030 
L. 4500 000 
L. 14 750 000 
L. 4 500 000 
L. 12.7» 003 


Usato garantito 


auto 



autoaffari autoaffari autoaffari autoaffari 



affari 


CENTROMOTORI 

auToarran 

VtaApHiMa o» 

TtTWmiT 




Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede, 71 • Tele¬ 
fono 875567) L. 2000 

« Novecento atto 1. con G. Depardieu - Dram¬ 
matico - VM 14 
(16, 22) 

AUSONIA (Vie Padova, 92 - T. 426160) L. 1 500 
« Il vizietto II » con U. Tognazzl - M. Serrault - 
Comico 

AFRICA (Via Galla e SIdame, 18 - Tel. 8380718) 
■ Taglio di diamanti » con B. Reynolds - Giallo 
Domani: « Biancaneve a i catte nani » - D segni 
animati 

FARNESE (P.za Campo de’ Fiorì, 56 - T. 6564395) 
« La caduta degli dei » con J. Thulln - Dram¬ 
matico - VM 18 

Domani: « Lenny » con D. Hoffman - Dramma¬ 
tico - VM 18 

MIGNON (Vìa Viterbo, 11 - Tal. 869493) 

« il fantasma dal palcoscenico » con P. Williams 
Satirico - VM 14 

Domani: « Ceravamo tanto amati » con N. Man¬ 
fredi - Satirico 

NOVOCINE (Via Card. Merry del Val, 14 - Tele¬ 
fono 5816235) 

« Café ex presa » con N. Manfredi - Satirico 
Domani: « La strade dal sud » con Y. Monfand - 
Drammatico 

RUBINO (Via S. Saba, 24 - Tel. 5750827) 

Oggi riposo. Domani: « Voltati Eugenio » con S. 
Marconi - Drammatico 


Pubblichiamo i film in programma nei gior¬ 
ni 1 o 2 maggio: quando il giorno non è 
specificato io spettacolo resta Invariato. 


.X.-:;.-:-:*:-:-:-:-:-:-:- 




Prime visioni 


ADRIANO ( P za Cavour 22 T 352 IS3) L. 3500 
Asso con A. Ostentano - Comico 
AIRONE (Via Libia. 44 Tei /a?7192) l. 1500 
Chiuso 

ALCIONE (via L Casino 39 ì 83809301 L 2500 
La signora dalle camelie con I. Huppcrt • Dram¬ 
matico (16,30-22,30) 

Domani: Angi Va re con V. Papp - Drammatico 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (Via Reperti. 1 Tei 2958U3) u 1200 
Camera d’albergo con V. Gassman - Satirico 
AMBASCIA IORI SEXY MOVIE (Via Montanello. 


101 Tei 4815701 
Pomo proibito (10-22,30) 
AMBASSADE i Via A Agiati S7 


L 3000 


T«i 5408901) 
L 3000 
Musicale 

9010168) 


Rock machino con Ray Shovekey 
AMfcKICA (Vi» N de (jr-snae t> 

Delitti Inutili con F. Sinatra - Giallo 
ANtENE (Pia bempiona. it) I usuai/) L. 2000 

Savana selvaggia 

AN ■ ■•» UfcS iv.fr adriaco 21 T 8909471 L 2000 
Manolesta con T. Milian - Awent. (16,15-22,30) 
Domani: Cameni d’albergo con V. Gassman - Sati¬ 
rico (16,30-22,30) 

AQUILA iV<» l Aq U ua. 74 T 7594951) L 1200 
Sexy fasdnation 
Domani: Viaggi erotici 

ARISTON N. 1 (Via Gcerone, 19 - Tel. 353230) 
L. 3500 

Dalle 9 alle 5 orario continuato con J. Fonda - 
Comico (16,30-22,30) 

ARISTON N 2 «G io.enne I 6793267) l 3500 
, Incontri ravvicinati dot terzo tipo con R Dreyfuss 
Avventuroso 

ASTORIA (v.a O da Pordenone Ter 5115)05) 

L. 2000 

Pomo show 

Domani: Erotick moment» 

ATLANTIC ivi» (uscoiana 745 T#t 7610536) 

L 2000 

L'ultimo squalo con J. Frantisela - Horror 
(17-22,30) 

Domani: Quando la coppia scoppia con E. Mon- 
tesano - Comico (16-22,30) 

AVORIO EROI IR MOVIE (Vta Macerata IO le- 
tetano 7535271 ^ 2500 

Samantha (16-22) 

BALDUINA (1 tsaiduina 52 T 347592) L 2500 
Il bisbetico domato con A Cetentano Comico 
(16.15*22.30) 

BARBERINI (p Barbarmi 25 f 4751707) L 3500 
Delitti inutili con F Sinatra Giallo 
(16-22.30) 

8ELSITO (p le M d'Oro. 44 T 340887) L. 2000 
Bianco, roseo e verdona di a con C Verdona - 
Comico (16,30-22,30) 

Domani: La settimana al maro con A.M. Rizzoli - 
Comico - (VM 14) (16,30-22,30) ' 

BLUE MOOM tv» Sei « Cantoni. 53 T. 481330) 

L 4000 

Saper donne pomo (16-22,30) 

•OITO (vie i rancavano. 12-14 TaL 8310198) 

L. 1200 

Chiuso per restauro 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 Tat 426778) L 3500 
Uno contro Poltro avaHcaaeewte arnid con R. Poz¬ 
zetto - Comico (16,30-22,30) 

CAPITO! (Via G Saccon. io. 3932801 «. 2500 
Uli M ari eoa con H. Schygulta - Drammatico 
CAPRANICA (Pza Catrame* 1 01 fa 0/92465) 

„ _ L 3500 

Elephaat man con John Hurt - Dramma tico - 
VM 14 (16-22,30) 

CAPRANICHETIa (Piane Montecitorio. 125 ro¬ 
tatorio 6796957) l $3Q0 

Alatami a sognava con A. Franciosa 

(16,30-22,30) 

CASSIO > v » cassia 694) l 2000 

U'settimana al mare con A.M. Rizzo fi - Comico 

Domani: Camera d’a fh a rgo con V. Gassman - Sai. 
COLA Oi RIENZO (Pian* Cote di Rienzo. 90 le 
letono 350584) L. 3500 

I talchi Mia natta con $ Stallono Drammatico 
(16,15-22,30) 

OBI VASCELLO (eoa R Pilo. 39 Tal 588454) 

Tba rock? horror pletore show con S. Serandon - 
Musicata - VM 18 

DIAMANTI (Via fra n a t ine. 23 Tei 295605) 

„ . . L 2900 

_R àèmstlta damato con A. Ceientano - Comico 

DlRNAivio Ap p a 4 27 r#i 780145) c >500 
_. *F—J memanolto con B. Bouchet • Comico 
OUB ALLORI (Via esaltine 506 Tei 27320/) 

_ L *500 

^Spaghetti a mensa ette con B. Boudwt - Comico 
BDEN (P Cole di Rienzo 74 I 380 ( 88 ) i 3500 
Ricomincio db tro con M. Troiai • Comico 
(16-22,30) 

CMSASSV (Va Stoppane 7 T 870245) l 3500 

Ricomincio da tra con M. Troiai - Comico 
•MPIRE CVl» R Margherita 29 Telet 857719) 

* * „ . I- 3500 

Aaaa con A. Ceientano • Comico 
VTOlLt (pza In Lucine 41 i 6797556) L 3500 
tornane con D. Suthtrland • Sentimentale 
BT RURIA (vie Casaia 167? t 991u >84 i i§00 

Prestami toa maglia con L. Suzzane* • Comico 
Domani: Il piccolo Lord con A. Gulnneaa a R. 
Scfiroeder - Satirico ».. , 

• » A * L % % * s 


i KURCINE (Vta Llszt, 32 Tel 5910986) L 3500 

I carabinieri con G. Braccard) Comico 
(16,15-22.30) 

BUROPA ri. a Itane 107 tei 8657ib> i 3500 

Robin Hood - Disegni animati (16-22,30) 
FIAMMA iv/.a tiisvu.dl. 4/ ■ 4/5* 'Olii «. (SOI) 

Fantasma d’amore con M. Mastroianni • Satirico 
(16,30-22,30) 

FIAMMETTA (Via S N da toiantino, 3 lata 
tono 4750464) ' ‘ L 3500 

Perché no? con Samy Frey - SA 
(16,55, 22,30) 

GARDEN (viale Irestevere. 246 Teiei 382848) 

L 2500 

II bisbetico dotnato con A. Ceientano • Corn eo 
(16,30-22,30) * 

GIARDINO (pza Vulture le. 894946) i 2300 
Ho tatto splash di e con M. Michettl - Comico 
(16 30-22,30) 

Domani: Il bisbetico domato con A. Cetentano • 
Comico (16,30-22,30) 

GIOIELLO (V Nomeiiiaue 43 I 86414961 l JOU0 
Ricomincio de tre con M Troiai Comico 
(16 22.30) 

GOLDEN (Vie laranto ib I 755002) i 3500 
In amore si cambia con S. McLsine Satirico 
GREGORY (Vie tnegorio Vii itJO le. oJOObUU) 

L 3500 

Ricomincio de tre con M Troiei Comico 
( 16-22,30) 

HOLIDAY Ugo B Marcello I 858326) L 3500 
Dalle 9 alle 5, orarlo continuato con I Fonde 
Comico (16-22.30) 

INDuno IVI* G raduno lei 382405) i 2500 

Candy Candy e Terence - Disegni animati 
KINu .vie hogiiano 3/ tei 63i954ij i 3500 

Ricomincio da tre con M Trotsi Comico 
(16-22.30)- 

LE GINESTRE (Cesaipa'occo I 6093638) t >500 
Xanadu con Gene Kelly, Olivia Newton John - 
Musicale (16,30-22,30) 

MAE5TOSO (Vie Appiè Nuova. 116 Te. 78bu«b) 

L 3500 

Ricomincio da tre con M Troiai Comico 
(16 22.30) 

MAJESTIC (via SS Apostoli 20 Te. 6/949U8) 

L 3500 

Per favore occupati di Amelie con B Bouchet - 
Comico 

MERIUKV (Via P Castello 44 le oboi/67) 

L 2000 

Super sexy super (16-22.30) 

MCI KO DKIVfc iIm iv.6 ». .o jmbo 21) i 2000 
Il bisbetico domato con A Ceientano - Comico 
(20.20, 22.45) 

METROHOLIlAN (vii 3e. Co'io ? 1 o/«y-»00) 

. L 3500 

Uno contro l’altro praticamente amici con R Por 
zetto Comico (16.15 22.30) 

MODERNETTA (Pza HeouDDnca 44 ! 4oU2b5) 

L 3500 

Blue erotta climax (16-22,30) 

MUUbKNO lu KcuuDD. c e 4U I 460285) L 3500 
Savana selvaggia (16-22,30) 

NEW YORK .V oe.le lave jo I 780271) L 3500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo con R Dreyfuss 
Avventuroso 

N.I.R .va v Carmelo Te. 59B229t l (000 
Elephant man con lohn Hurt Drammatico VM 14 
PARIS (via Magna lirecia 112 lei 7543b8> 

L 3500 

Asso, con A. Ceientano - Comico 
PASQUINO (V lo de Piede iy Tel 9803622) 

L 1500 

Shining (in originale) con J. Nicholson) H. (VM 
14) 

QUA ■ TRO FONTANE (via Q Fontane. 23 Tele 
fono 4743119) L 3000 

I carabinieri con G 8racardi Comico 
OUIRINALE tv>» Nazionale 1 462b53) L 3000 

Black cat con P Mogee Giallo 
QUIRINETTA ivia M Minghetti 4 Tei 6790015) 

l 3500 

Tre fratelli di F. Rosf - Drammatico (16-22,30) 
RADIO CITY (via XX settembre db te. 4b4iu3> 

L. 2000 

Laguna blu con B Shlelds Sentimentale 
REALE (oza Sonmno / lei 3810234 . i_ 3500 
I carabinieri con G Bracardl Comico 

REX «corso Meste 113 le. 864 105 ) L 3000 
il bisbetico domato con A Ceientano Comico 
(16-22,30) 

RIT2 (vie Somalia. 109 T®. 837481) L 3000 

Gente comune con D Sutheriand Sentimentale 
RIVOLI (via Lombardia 23 I - 460883) c 3500 
L’ultimo metrò di F Truffaut Drammatico 
'(17-22,30) . - 

ROGGE et NOIR (via Salaria 31 Tei 86430S) 

L 3500 

Rock machina con Ray Sharkey - Musicale 
(17-22,30) 

ROYAL 1 via E FHiberto 179 Tei 7574549) 

L- 3500 

I carabinieri con G Bracardl Comico 
SAVO-n iv» Berciamo 2 1 te. 8bV>'3> L 3000 
I carabinieri con G Bracardl Comico 
<17 22.30) 

SUPERCINEMA (via Viminale I 485498) L 3500 
' I talchi della notta con S ' Stallone - Giallo • 
VM 14 (16-22,30) 

CIFFANV (via K .»■»>•»'»ti* Tei 11.7390) L 3500 

Le confidenze di Sandra (16-22,30) 

TRIOMPHE (pza «nmba.ieno 8 lai 8380003) 

L 2500 

Quando la coppia acoppia con E. Montesano - Co¬ 
mico 

•’ * ’ *»•""* 254 • 4337441. L 7500 

La settimana ai mare con A.M. Rizzoli - Comico - 
VM 14 

Domani: Candy Candy - Disegni animati 
UMIVERSAI «V.» Bari 18 le. 855U3UI L 3000 
LUÌ Marleen con H Schygulta Drammatico 
VERSANO iDtr vernano -3 I 85»'US-, c 2000 
Manolesta con T. Milian - Avventuroso 
VITTORIA (pza 5 M Liberatrice le s7l357) 

L 2500 

Toro scatenato con R. De Niro - Drammatico - 
VM 14 (17-22.30) 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgata Acme Te. 60500491 l 1500 
Il vizietto II con U. Tognazzì, M. Serrault - Co¬ 
mico 

Domani: Pool posttion (I guerrieri della formula 
uno) - Avventuroso 

ADAM i».r ia» .»-> <m 18 Te. 61618U8) 

La nuova avventure di Braccio di ferro di D. 
Fleìscher - Disegni animati 

Domani: La locandlera con A. Ceientano - Corn eo 
APOLLO Ive ' 98 le* 73I33UUI L 1501. 

Le porno cameriere 

ARIEI « d M.... ^verd» 48 T 5305?» ) L. 1500 
Manolesta con T. Milian - Avventuroso 
AUGUSTU5 (c. so V Emanueie. 203 »e. 655455) 

L <500 

Mamma compie ecofamu di C. Satin Satirico 
BRISTOL .ve iuscoiana sSo r 7615424) i <500 
Candy Candy - Disegni animati 
Domani: Chi tocca n giallo nuora con Jackìe 
Ka’ne - Satirico 

BROADWAV (Via de! Narrisi. 24 Tal 2815740) 

C 1200 

Manolesta con T. Milian - Avventuroso 
CLOLNO ivi» K bota 24 Tei 359565'. l 2000 
M«notaste con T. Milian - Avventuroso 
Mi PICCOLI 
Riposo 

Domani: Pipp o Olhaptoaico - Disegni animati 
ELDORADO (v.ata dell'Esercito. 38 tei 5UtUbd2) 

L *000 

Spaghetti a m anse otta con B. Bouchet - Comico 
Domani: Lo legarsixj mogR stradasi 
ESPERIA io za Sonn.no. 3> I 582884) i 2000 
Camera dtatbaaga con V. Gassman - Satirico 
SSPERO ina Nomamene Nuova u Te* 893906) 

L ’ 500 

La i rfti maaa ai atora con A.M. Rizzoii - Comico 
VM 14 

Domani: Vedi teatri 

HARLEM oe Labaro. 564 Tei 6910844) 

L 900 

lo sto con gii ippopotami con 6. Spencer - 

Comico 

Domani: li vizietto II con U. Tognzxzi, M. Ser- 
rauìt - Comico 

HOLLYWOOD .via da» Pignor o t08 ( 290851) 

L 1500 

Bianco ramo o ver d on a di • con C Verdon a • Co¬ 
mico 


JOLLY (v Lega Lombarda 4 • T. 422898) L. 1500 
Chiuso por restauro 

MADISON (via G Chtabrera 121 T». 5126926) 

L. 1500 

Manolesta con T. Milian • Avventuroso 
MI5»UUHI |» dOmDtti.i «a I 35b2344) L 1500 
Chi tocca il giallo muore con Jackie Ka'ne • Satirico 
Domani: Bianco rotao a verdona di a con C. 
Verdone - Comico . 

MOULIN ROUtik (Vie Q M Cornino. 23 reta¬ 
rono 5562350) L 15'i0 

Bianco rosso o verdone di e con C. Verdone - Co- 
rr Ico 

Domani: MI laccio ta barca con J. Dorali! • Comico 
NUuvO vie augni 'O <e aDBiio. l . ìuO 
Il piccolo Lord con A. Guinness, R. Schroeder • 
Satirico 

Domani: Il marito in vacanza con L. Carati - Co¬ 
mico • VM 14 

ODEON (p >- Repubblica 4 I 464760) L. 1200 
Dominio del sensi 

PALLAUIUM (p ih 8 Romano 11 f SI 10203) 

L <500 

Il marito in vacanza con L Carati - Comico - VM 14 
Domani: Chi tocca il giallo muore con Jack)* 
Ka'ne * Satìrico 

PRIMA PORTA io z» Sax» Rubre 12 13 Telato¬ 
ne 59 1 0'36i L >500 

Il giorno del cobra con Franco Nero - Giallo 
Domani: The blues brothers con J. Beiushi • Mu¬ 
sicale. 

RIAL io (vie IV Novembre iS6 Tei 6790763) 

L «500 

Selvaggina di pasto di R W. Fessbinder • DR • 
VM 14 

Domani: Brubaker con R. Redtord - Drammatico 

5P -IDID .V", R »• de. fr u gnt a l 62 J2U5) 

Chi tocca il giallo muore con Jackta Ka’ne • 
Satirico 

TRI anon (via M Scavata 101 Tei 780302) 

L, 1000 

il bambino a II grande cacciatora con W. Holden - 
Drammatico 

Domani: Mia moglie à una strega con E. Giorgi 
Satirico 


Cinema-teatri 


AMBRA IOVINELLI (p ta G Pepe rat 7313306) 

L 1700 

Blue aensatton e Rivista di spogliarello 
Domani: Le segrete esperienze di Luca a Fanny a 
Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (v.a Vo turno 37 Teiei 4751557) 

L '300 

Pornografia proibita e Rivista di spogliarello 
Domani La mondana nuda e rivista di spogliarello 


Ostia 


5I5TO ivi» oe Romagnoli I 5610750) L. 3000 
Ricomincio da tre con M Traisi Comico 
(16 22.30) 

CUCCIOLO (via dai Paliottim Tal 6603186) 

L. 2500 

Robin Hood (Disney) - Disegni animati 
SUrtHGA ivi* Menno 44 I 6692280) L. 3000 
Gente comune con 0 Sutheriand Sentimentale 
(15-22,30) 

Domani: Quando la coppia scoppia con E. Mun¬ 
tesene) - Comico 


Fiumicino 


TRAIANO Ilei 6440115) L 1500 

E Io mi gioco la bambina con W. Mattheu - Sa¬ 
tirico 


Sale diocesane 


AVILA 

Il re ed Io con Y. Brynner - Musicata 
Domani; Chissà perché capitano tutta a ma con 
B., Spencer — Comico - 

CASALETTO 

, i duo. superptadi quoti piatti con T. HHI - Comico 
Domani: La più grand* vittoria di Jeeg Robot « 
Disegni animati 
CINE SORGENTE 

Riposo ' 

Domani: Capitan Namo missione Atlantide con 
J. Ferrar - Avventuroso 
ERITREA 

Pollice da scasso con P. Falk - Satirico 
Domani: A qualcuno piace caldo con M. Monroa - 
Comico 
eullide 

Supertotò - Comico 

Domani: Mia moglie è una strega con E. Giorgi 
- Satirico 
FARNESINA 

Safari express con G. Gemma - Avventuroso 
Domani: Anche gli angeli tirano di destra con G. 
Gemma - Avventuroso 

GUADALUPE 

Il malato immaginario con A. Sordi - Comico 
LIBIA 
R.poso 

Domani: Bluff, storia di truffa o di imbroglioni ■ 
con A. Ceientano • Comico 
MONTE ZEBIO 

1941 allarma a Hollywood con J. Beiushi - Awent. 
Domani: Marito in prava con G. Jackson - Sa¬ 
tirico 

nomenTANO 

Scusi dov’è il west? con G. Wilder - Satirico 
Domani: Tom Horn con S. McQueen - Avventuroso 
ORIONE 

Ciao Ni’! con R. Zero - Musicala 
Domani: Candy Candy - Disegni animati 
REGINA PACIS 
Riposo 

Domani: La locandiere con A. Ceientano - Comico 
5 VKIA AUSILI Al RICE 

Riposo 

Domani: Star Trek con W. Shatnar • Fantascienza 
TIBUR 

Bentornato picchiatello con ferry Lewis - Comico 
Domani: Grasse con J. Travolto • Musicale 
TIZIANO 

Amori miei con M. Vitti - Satirico 
Domani: Il ficc a naso con P. Caruso - Comico 
C1NEFIORELLI 

Harold o Manda con B. Cort - Satirico 
Domani: Il giorno dal cobra con F. Nero - Gitilo 
OElle PROVINCE 

Odio I* blond a con E. Montasano - Comico 
Domani: L’Impero Leipia ce ancora di G. Lucra * 
Fantascienza 
BELLE abti 
R iposo 
Domani: Po» 

Avventuroso 
KURSAAL 

L’aerao piò pane 
Satirico 
NATIVITÀ’ 

Un esercito di S 
Avventuroso 
Domani: riposo 
TRAS PONTINA 
A 

Domani: 

Western 
TRASTEVERE 
Altrimenti «I 
Domani: 

Comico 
TRIONFALE 
Riposo 
Domani: 

Satirico 
RIPOSO 
Riposo 

Domani: Anche gli angeli 
B. Spencer - Satirico 
GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 

Domani: lo alo eoo gli i p popotami con B Spencer* 
Com co 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

Domani: Btaf Storia di 
con A. Ce tentano - Comico 


con B. Spencer 


con R. Hays - 


con N. Cestai nuovo « 


con M. Monroa 

R. 


Comico 
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con T. Hill - Comico 
con W. Mattimi - 


con w. Mattimi • 


fagioli con 
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Il capitano dello squadrone sovietico solo a San Marino con 11 minuti di vantaggio 
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Il « Regioni» è ormai suo - Sul Titano alla media di 37 chilometri all’óra • Secóndo Barinov e terzo Testolin - La corsa si conclude oggi, a Rimini 
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tSukho» il magnifico dominatore del monte Titano: ha staccato tutti di oltre 10* 


Nostro servizio 

SAN MARINO — Il € Giro 
delle Regioni » è sul Monte 
Titano, nella più antica Re¬ 
pubblica d’Europa dove si 
parla romagnolo e dove uno 
dei due capitani reggenti è 
una giovane donna. E in que¬ 
sto piccolo Paese, in questo 
angolo dì democrazia, respi¬ 
rano aria di casa molti dei 
nostri sostenitori. Mentre 
scriviamo lo sguardo spazia 
sul tondo vallò ed è un pae¬ 
saggio meraviglioso, una cor¬ 
nice variopinta in cui sem¬ 
brano rivivere anche le ge¬ 
sta dei campioni di un ci¬ 
clismo lontano. Le gesta di 
Glauco Servadei, un veloci¬ 
sta che ad un chilometro dal 
traguardo aveva già il suc¬ 
cesso in tasca, di Aldo Ron¬ 
coni, detto « Il parroco » per¬ 
ché tranquillo come certi 
preti di campagna, di Mario 
Vicini, soprannominato il 
* rosso di Cesena * per il co¬ 
lore dei suoi capelli, di Or- 
telli, Minardi, Ronchini. 
Pambianco, di Ercole Baldi- 


Abbracciamoli tutti 
questi romagnoli 


ni che pur nella sua breve 
carriera ha vinto un Giro d’ 
Italia e un campionato del 
mondo. 

Per questi ed altri corri¬ 
dori hanno discusso e con¬ 
tinueranno a discutere varie 
generazioni di tifosi, e sape¬ 
te come sono vivaci e colo¬ 
rite le chiacchierate davan¬ 
ti ad un bicchiere di vino 
Sangiovese o di Albana, 
quanta simpatia c’è nelle 
frecciate della gente di que- 
■ ste parli. 

La Romagna che corre 
avrà sempre un suo filone 
perché è una terra di peda- 
l aton e di- pedalatrici. di 
uomini e donne che vedono * 
nella Merletta un mezzo 
per esprimere il loro senso 
di libertà, la loro gioia,’ il 
loro ambre per ' la pàéi'b’il 


progresso. Ma io vorrei ri¬ 
condurvi ai romagnoli della 
nostra carovana che sono 
centinaia e che riuniti nel 
Pedale Ravennate e nella 
Rinascita CRC ci guidano da 
anni sulle strade del succes¬ 
so. Bisognerebbe citarli tut¬ 
ti, stringere loro la mano, 
abbracciarli per la passione, 
il fervore, la competenza che 
dimostrano~ ma è un elenco 
lunghissimo e nessuno s’of¬ 
fenderà se ci limiteremo a 
menzionare Jader Bassi e 
Vittorio Casadio, -i due di- 
. rettori di corsa, i due fari 
del nostro viaggio, il dottor 
Giancarlo Poggi, responsa¬ 
bile del servizio sanitario, 
un medico che quando deve 
intervenire tranquillizza V 
info’rtiìììàtó più cofr’ùn~aòr-' 

* tb • 


riso che con le pomate c le 
pillole, Celso Minardi, Bruto 
Contarmi, Alfredo Cavezza¬ 
li, Giuliano Rosetti, Alfredo 
Taroni e fermiamoci qui con 
un pensiero particolare per 
chi pianta e chi spianta. 
Già, cammin facendo tutto 
è perfettamente segnalato, 
e all’arrivo il servizio d’or¬ 
dine non transige, ma quelli 
che devono provvedere ai 
cartelli del percorso, alle 
transenne e ai palchi dei tra¬ 
guardi finali sono anche 
quelli che nulla o ben poco 
I vedono, che soltanto al mat¬ 
tino conoscono llesito della 
tappa * precedente■ perché 
sempre in movimento, sem¬ 
pre in anticipo su tutti. . 

Siamo circondati da un e- 
sercito di volontari, di uo¬ 
mini che sacrificano 'giorni. 
di ferie per interpretare ruo¬ 
li sconosciuti, 'ma ìmmrtan-' 
ti. per essere vicini alla bau-' 
diera della fratellanza e del¬ 
l’amicizia. 

Gino Salai 
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L’oGo di >lw è dieta naturale: è uno dd migliori condimenti 
per ì giovani, e per gli anziani che hanno bisogno di migliorare 
la digestione e l’assorbimento. 

Inoltre, come è noto, rorganbmo ornano necessita di condimenti 
dw non fa v o risc ono 9 colesterolo. 

La Comunità Europea ha infatti concesso particolari benefìci 
per incrementare il consumo delibi» di oliva. 



dodoiva : conciaci confruttolavtta 


Dal nostro inviato 

SAN MARINO - •Fortissi- 
mamente « Soukho ». Sergey 
Soukhoroutchenko aveva da¬ 
to il buon giorno al VI Giro 
delle Regioni nella prima, 
tappa dell’Aquila, gli ha dato 
l'arrivederci nell’ultima, fra¬ 
zione in linea, quella terri¬ 
bile di ieri, che ci h& con¬ 
dotto dalla Toscana alla Ro¬ 
magna, sfiorando ancora una 
volta le Marche e che si è 
conclusa col suo trionfo nel¬ 
la splendida cornice di San 
Marino, la più antica Repub¬ 
blica 1 di questa vecchia Eu¬ 
ropa alla media di 37,2^4 kmh. 
- Era la tappa ideale per il 
più forte: 155 chilometri qon 
due colli di prima categoria, 
dove inevitabilmente doveva¬ 
no uscir fuori i garretti po¬ 
tenti di un campione vero. 
Su questo percorso « Soukho » 
si è involato presto, mentre 
si salivano gli ampi tornan¬ 
ti del colle di Chiusi della 
Verna. Ha ripreso e lasciato 
i tre battistrada che se ne 
erano andati subito dopo il 
via e. da quel momento, non 
ha più visto biciclette, fatta 
eccezione per la sua. Cento 
chilometri di fuga in perfet¬ 
ta solitudine, allargando pia¬ 
no, piano, il distacco: prima 
In discesa, poi dì nuovo In 
salita ed ancora tuffandosi 
verso la Romagna e risalen¬ 
do la ripida costa del Monte 
Titano. Un distacco che di¬ 
ventava abisso, che invoglia¬ 
va molti protagonisti della 
corsa, che spezzava in due 
la carovana. Davanti lui so¬ 
lo. Il campione olimpico, che 
spingeva rapporti di inaudita 
durezza anche quando non 
c’era più nessuno che- potes¬ 
se impensierirlo. Dietro gli 
altri, tutti gli altri, dei quali 
non si sapeva più niente se 
non che si erano inchinati 
alla classe inarrivabile del 
venticinquenne di I^eningra- 
do. 

.Un’impresa enorme quella 
di Sergey. giunta nel giórno 
In cui era trapelata' la no¬ 
tizia della morte della mam¬ 
ma, avvenuta in URSS, una 
decina di giorni fa. Nessu¬ 
no straniero fino a ieri sa¬ 
peva quale peso il campione 
si, portasse dentro in gara: 
quando è stato raggiunto dal¬ 
la notizia Soukho» era in 
Francia per partecipare ad 
un circuito; da li è venuto 
subito -nel nostro paese per 
onqrpre ^impegno che lo le- 
ga^IiikC' corse,. dell’Unffó, 
senza' T heppur ' potersi recare 
a - dare l’estremo saluto alla 
persona più cara. 

Diètro di lui, quando 11 di¬ 
stacco si andava allargando 
a misure incredibili (ha per- 
, sino toccato' il quarto d’ora) 
c’è stata-rassegnazione, spez¬ 
zata solo negli ultimi chilo¬ 
metri dal «bagarre» per giun¬ 
gere secondi. Anche qui — 
come vuole la dura cristalli¬ 
na legge dello sport — l’ha 
spuntata un sovietico. Yuri 
Barinov si è staccato nel fi¬ 
nale. mentre saliva verso 
S. Marino, insieme a Misht- 
chenko e a Giovanni Testo¬ 
lin, il ventiquattrenne man¬ 
tovano già messosi in luce 
nelle tappe precedenti. Poi è 
scattato Testolin, ma Barinov 
gli ha preso inesorabilmente 
la ruota e lo ha saltato a pò¬ 
che centinaia di metri dal 
traguardo, giungendo secondo 
ma* con un - distacco ormai 
fissato in 11” e 26”. Terzo 1’ 
azzurro, quarto Mishtchenko 
(ora secondo in classifica ge¬ 
nerale), e dietro alla spiccio¬ 
lata, ma abbastanza vicini, 
tutti i migliori, tra i quali il 
leader Zagredinov che cede 
al sùperc&mpione quella ma 
glia che gli aveva portato via 
nella seconda tappa. 

Prima del finale — perché 
anche nel giorno di dSoukho» 
bisogna rendere giustizia a 
chi ha animato la. corsa — 
c’era stata una fuga -a tre. 
iniziata già alla periferia di 
Arezzo, dopo il via dato negli 
stabilimenti dei fratelli Del 
Tongo. Erano l’Inglese Law-' 
rence. l’olandese Hogervost e 
il cecoslovacco Kostadinov ad 
andarsene. I tre affrontavano 
la prima erta (breve ma sec¬ 
ca) di Bibbiena con 3’ di 
vantaggio • sul gruppo com¬ 
patto. Il gran premio della 
montagna di seconda catego¬ 
rìa andava a Lawrence e do¬ 
po una breve discesa si af¬ 
frontava -la lunga salita di 
Chiusi Del Verna. Tenta di 
raggiungere 11 terzetto il bul¬ 
garo Lózev che resta perciò 
a lungo a galleggiare tra i 
primi e il gruppo. Ma siamo 
già • all'attacco prepotente dì i 
« Soukho *- che in un balenò 
raggiunge e- lascia il bulgaro, 
piombi sui tre. In cima- gli 
è ancora alla ruota 11 solò 
Lawrence, che viene staccato 
nei saliscendi successivi. 

Dar qui in avanti — mentre 
attraversano Pieve S. Stefa¬ 
no. perc o rr o no la salita del 
passo di Vlanaggio, e poi àn¬ 
cora, giù per Badia Teoalda 
e Novafeìtrla — resta solo 
negli occhi l’hnmagìne delle 
possenti spade di «Soukho», 
che ritmicamente ondeggiano 
a destra e a-sinistra mentre 
il campione macina strada, 
corsa e avversari.- Dietro il 
gruppo si scompone in vari 
drappelli e scompaiono anche 
alcuni-protagonisti di rilievo, 
come n francese Jules. 

•Oggi la nostra corsa si 
conclude con la semi tappa a 
cronometro, (8 chilometri e 
rriezzo) sul lungomare di Ri- 
mini c la kermesse pomeri¬ 
diana nelle vie della città 
adri&tica. La corsa è ormai 
decisa, ma sarà l'occasione 
per far festa a tanti prota¬ 
gonisti e per dar loro l’arri- 
vederéi all’anno venturo. Un 
arrivederci valido In primo 
luogo per lui, per 11 grande. 
Inarrivabile «Soukho». 


Fabio do Folki 


Il Giro d'Italia 
senza sovietici 
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Dal nostro corrispondente 

MOSCA • — CI saranno i so¬ 
vietici kr'Giro d’Italia? Seni-, 
bra proprio di no. ma, come 
risulterà dal racconto è d'ob-- 
bligo mantenere ancora il 
punto interrogativo. Questa è 
la storia. Arrivano'nella ca¬ 
pitale sovietica voci allar¬ 
mate secondo cui i dirigenti 
della Federazione ciclistica 
sovietica avrebbero deciso, in 
extremis, di fare marcia in¬ 
dietro, dopo aver già dato la 
loro adesione e aver, anzi, 
già inviato una lista di nomi 
alla Federazione • intemazio¬ 
nale. Kapitonov, il direttore 
tecnico dei ciclisv sovietica, 
attualmente in Italia per se¬ 
guire il Giro deile Regioni e 
la squadra « pignatutto » del- 
l’URSS, non ne sa niente. 
Anche lui è alla ricerca di 
conferme 0 smentite, ma non 
riesce a mettersi in comuni¬ 
cazione con Mosca, mi dicono 
dall’Italia. 

Tocca a me, allora, affron¬ 
tare 11 calvario della ricerca 
di qualcuno che sappia qual¬ 
cosa. Una mattina spesa a 
telefonare per stabilire un 
contatto. Finalmente una 
voce femminile — che mi 
sembra, al momento, più che 
angelica — quella della si¬ 
gnora Cestnova (Ufficio este¬ 
ri della Federazione ciclisti¬ 
ca), mi comunica senza esi¬ 
tare la formazione che par¬ 
teciperà al Giro. Nessun dub¬ 
bio, mi dice, è ufficiale. Do¬ 
po qualche ora apprenderò, 
sempre dall’Italia, che la si¬ 
gnora Cestnova mi ha dato 
una lista di nomi che non 
c’entra niente con il Giro. 

Ricomincia la caccia. A se¬ 
ra, finalmente, trovo nella 
redazione di Sovietski Sport 
— tutti gli uffici hanno chiu¬ 
so in anticipo essendo la vi¬ 
gilia del primo maggio — 
uno dei più qualificati giorna¬ 
listi sportivi di Mosca: Vla¬ 
dimir Kucmij. - 

« Ho parlato ancora due 
giorni fa con Vershinin », mi 
dice subita (Vershinin è il 
tecnico che avrebbe dovuto 
seguire la squadra sovietica 
e che è amico personale di 
Kucmjt). «in effetti — con¬ 
tinua — c’erano stati dei 
ripensamenti, dopo la deci¬ 


sione presa tn un primo tem¬ 
po ». Che ripensamenti? «Que¬ 
stioni di ordine etico », mi 
risponde, precisando che qual¬ 
cuno aveva pensato che fos¬ 
se sconveniente mandare dei 
giovani dilettanti allo [sba¬ 
raglio e nel vortice di una 
corsa professionistica: un 
ambiente — non solo ciclì¬ 
stico ma anche commercia¬ 
le, pubblicitario eccetera — 
al quale non sono abituati. 
« Le perplessità sono poi sta¬ 
te sormontate e si è deciso 
di inviare una squadra com¬ 
posta di elementi più anzia¬ 
ni, tutti già esperti di corse 
internazionali anche se per 
la prima volta impegnati a 
livello professionistico. Per 
loro si è pensato che il ri¬ 
schio fosse molto minore e 
comunque compensabile con 
grandi soddisfazioni ». 

Sormontate le perplessità 
vuol dire che, allora, la squa¬ 
dra sovietica sarà presente 
al Giro? Kucmij non se la 
sente di confermare defini¬ 
tivamente; mi dice soltanto 
che, ancora pochi giorni fa, 
la decisione positiva era già 
stata presa. Ne è cosi sicuro 
che mi cita i nomi di cin¬ 
que dei nove componenti del¬ 
la squadra: ’ Pikkus, Chapli- 
ghln, Akhov, Zakharov. Mo* 
rozov. Aggiungete che il tec¬ 
nico Vershinin dava per si¬ 
cura la cosa; che 1 visti era¬ 
no già pronti e che la par¬ 
tenza era stata prevista per 
il 9 maggio, destinazione Mi¬ 
lano. Ma non esclude che 
qualche novità possa essere 
intervenuta negli ultimissimi 
giorni. Vershinin a casa non 
si trova e sono costretto a 
fermarmi a questo punto. Poi, 
quasi evocata da forze mi-' 
steriose ' sópraggiunge. una 
fonte che non desidera es-' 
sere citata: « E’ vero, negli 
ultimi giorni la decisione è 

stata di nuovo rovesciata, 

dopo essere stata-prospettata 
ai livelli superiori ». La fonte 
è troppo sicura per poter es¬ 
sere messa in dubbio. Miste¬ 
ro ne resta poco, ormai. X 

sovietici. con ; tufcta^ probabili* * 
tà non verranno al Giro d* 
Italia. • - • 

Giulietto Chiesa 
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# Il profilo altimetrico delle due semjtappe che oggi conclu¬ 
deranno il Giro delle Regioni 




la somma dai ponte 

L'ordine d'arrivo 

1) Soukhoroutchenkov Serghiel 
(URSS) km. 155 In 4 ore 
9’56”, media 37,224 

2) Barinov (URSS) a 11'26” 

* 3) Testolin (Italia A) a 11*28’' 

4) Mitchenkp (URSS) a 11 
primi e 37” 

5) Alonso (Cuba) a II’SO” 

6) Chioccioli (Italia B) s.t. 

7) Patito (Italia A) a 1V59” 

8) Zola (Italia A) 

9) Cardet (Cuba) 

10) Fignon (Francia) 

11) Zcgredlnov (URSS) 

12) Rlccò (Italia A) 

13) Hekimi (Sviscera) 

14) Gaospe (Spagna) ' 

15) Fedrigo (Italia A) 

La classifica generale ' 

t) Soukhoroutchenkov (URSS) 
h.19, 21', 30” 

2) Mitchenko (URSS) e 11' ■ 

3) Zagredinov (UR5S) a 11 ’3” 

- 4) Barinov (URSS) a 11*6” 

.5) Fedrigo (Italia A) a 11*21» 

6) Kachlrin (URSS) a 12*27” 

7) Fignon (Francia) a 12*27” 

- 8) Chioccioli (Ital.' B) a 13*54” • 

9) Verza (Italia B) .a 15*05” , 

10) Logvin (URSS) a T5’12” 

11) Hekimi (Svizzera) a 15*13” 

12) Ricco (Italia A) a 15*19” 

13) Ville XCec.) a 15*20” 

14) Cardet (Cuba) a 15*20” 

15) lurco (Cec.) a- 15*28” * 
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La classifica tv 

1) Kachirln (URSS) punti B 

2) Soukho (URSS) punti 7 

3) Mitchenko (URSS) punti S 


ACQUA 

FABIA 

G.P. della Montagna 

1) Soukho (URSS) punti 24 

2) Barinov (URSS) punti 18 

3) Fedrigo (Italia) punti 9 

4) Hubenov (Bulg.) punti 7 



La classifica a punti 

1) Zagredinov (UR5S) punti 3B 

2) Barinov (URSS) punti 64 

3) Soukho (URSS) punti'62 

4) Mitchenko (URSS) punti fa 



& 


mio 
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,la classifica i a. .squadre. - 

1) URS5 

2) Italia A 
S) Italia R 


CUCINE-COMPONIBILI 

1 * E | . 

Ossifica-combinata 

1) Soukhoroutchenkov (UHM) 

2) Barinov (URSS) 

'1) Mitchenko (URSf) 
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TAflMPinE 





Se il tuo intestino segna i! passa, 
non dargli una sputa. 

Dagli una mano. 


La stitichezza 
può essere 
causata da vari 
fattori: stress, 

sedentarietà, ansia, 
. alimentazione disordinata, 
non perfetta attività dei 
fegato. 





Cassùtjìstula 



ìtifolid 


indica 


TAMAMNE, CONTRO LA 
TUA STITICHEZZA. 
TAMARINE, marmellata 
lassativa vegetale, è composto 
da cinque principi attivi di 
origine solo vegetale , 
incorporati in usa gradevole 
polpa di frutta. 

TAMARINE, un lassativo 
“cosi naturale", indicato 
anche per i bambini, anziani 
e donne in gravidanza. 
TAMARINE: una mano / 
efficace contro la tua 
stitichezza. 

TAMARINE, SOLO IN 
FARMACIA. - - 


Ite* 
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yq/rrhtza 
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Coriandrum, 

satiVuai 
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Lassativo vegetale privo di prodotti chimici 
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Venerdì 1 maggio 1981 


In una riunione presso la Federcalcio a Roma 


SPORT 


Fu sottoposto a Campana 
un documento : trattava 

di amnistia mascherata 

Erano presenti la Commissione carte federali, i rappre¬ 
sentanti della Lega e della Federazione - L’Aic contro il 
condono, tenendo conto dei risvolti umani della vicenda 


Nostro servizio 

VICENZA — Conferenza 
stampa Ieri pomeriggio all’ 
Associazione Calciatori. Al 
qentro la polemica Sordii lo- 
(fampana. L'avv. Campana 
na tenuto a ribadire, ad ini¬ 
zio di'riunione, che il sinda¬ 
cato; non ha cambiato posi¬ 
zione passando da una linea 
dura ad una più morbida. 
« L'AIC — ha detto il pre¬ 
sidente Campana — non mu¬ 
ta la sua idea di partenza 
che. , come è’ormai noto, non 
é certamente favorevole a 
provvedimenti di condono, 
ma vi sono senza dubbio dei 
risvolti che vanno presi in 
esame e analizzati. Mi rife¬ 
risco alla parte più umana 
dell’intera vicenda: abbiamo 
il dovere di verificare se vi 
sia in qualche maniera la 
i5ossìbilità di restituire in 
tempi brevi all'attività ago¬ 
nistica quei giocatori colpiti 
da squalifica, anche perché 
non dimentichiamolo, si 
tratta pur sempre di gioca¬ 
tori a livello professionisti¬ 
co, per cui entra in ballo an¬ 
che' il diritto al lavoro ». 

Poi l’avv. Campana è en¬ 
trato nel merito delle recen¬ 
ti polemiche. Aveva detto il 
presidente federale Sordido: 
« Nessun genere di messaggio 
è mai stato indirizzato dalla 
presidenza della Federcalcio 
allAIC. Mi auguro che nel 
caso della conferenza stampa 
che l : avv. Campana ha indet¬ 
to per domani (ieri. n.d.r.) 
venga, chiarito da dove pro- 


i vengono questi famosi ”mes- 
I saggi”, f primi a essere cu- 
i riosi siamo noi ». 

| «L’avv. Sordido mi chia¬ 
ma in causa e dunque ora 
merita una risposta precisa 
e documentata. Quando defi¬ 
nisco "messaggi ufficiosi” 
quelli della Federazione in 
merito al provvedimento di 
ima sospensione parziale del¬ 
le squalifiche, mi sembra di 
chiamare le cose con il loro 
I nome. Per venire ai fatti, ci- 
I to due episodi: la riunione 


Berlusconi per il 
calcio a Canale 5: 

« Moderato ottimismo » 

MILANO — Silvio Berlusconi, a 
nome di Canale 5, ha presentato 
le sue proposte scritte alla Lega 
Caldo per acquistare ì diritti di 
teletrasmissione del prossimo cam¬ 
pionato di calcio. Ma intanto pro¬ 
segue i contatti con i dirigenti 
calcistici di società. L'altra sera 
si è incontrato con D’Atloma e 
Rognoni, in qualità di esponenti 
della « Promocaiclo », ed insieme 
hanno' esaminato nel dettaglio tut¬ 
ti i problemi, k Nutro moderato ot¬ 
timismo — ha detto Berlusconi, 
parlando ieri con ì giornalisti in 
occasione della presentazione delta 
"Coppa supermondiale" patrocina¬ 
ta dal suo circuito televisivo (si 
svolgerà nel mese di giugno e vi 
parteciperanno: - Penaroi, Santos, 
Feyenoord, Inter e Mllan); sareb¬ 
be meno moderato se si potessero 
porre sul tavolo solo i motivi di 
convenienza del calcio ». 


della Commissione per la ri¬ 
forma delle carte federali e 
la convocazione a Roma del¬ 
la riunione di Lega e-della 
Federazione per trattare pro¬ 
prio questo tema. In questa 
sede mi è stato presentato un 
documento ». 

« Chiesi allora — prose¬ 
gue l’avv. Campana —■ se si 
trattava di una amnistia ma¬ 
scherata e mi venne risposto 
di sì. Intanto il vice-presi¬ 
dente Lamberti con un arti¬ 
colo su un quotidiano napo¬ 
letano mi attribuisce questa 
iniziativa di clemenza. E ve¬ 
niamo, infine, all’ultimo atto 
del tormentoso capitolo: il 
10 aprile siamo convocati 
con la Lega e la Federazio¬ 
ne a Roma per parlare del¬ 
l’ipotesi. Anche in questa oc¬ 
casione ho avuto subito sen¬ 
tore dell’intenzione federale 
di creare questa norma ad 
hoc. Per questo, quando par¬ 
lo di "messaggi" ufficiosi mi 
sembra di riferirmi a cose 
ben precise ». 

Dopo questa lunga filippi¬ 
ca. l'avv. Campana traccia 
anche quali sono le sue at¬ 
tuali preoccupazioni: «Il mio 
timore è che ora si vari que¬ 
sta norma senza consultarci. 
Ciò sarebbe assai grave, per¬ 
ché in questa maniera l’avv. 
Sordido dimostrerebbe di non 
aver capito quale è la fun¬ 
zione del sindacato, cioè di 
una controparte che deve es¬ 
sere informata e coinvolta ». 

Massimo Manduzio 



l'Unità PAG. 19 
Serrata la lotta al «vertice» del campionato di «A» 


L’Inter ha detto no 
ad Ilario Castagner 

ROMA — L'inter ha detto no a Ilario Castagner. La notizia, 
che ha fonti milanesi, ha destato una cerla sorpresa* infatti 
fino a martedì pomeriggio, prima di un colloquio serale che 
Beltrami ha avuto con l'alienatore della Lazio, in casa di 
Ferruccio Mazzola, fratello di Sandro, dir.eilore generale della 
società nerazzurra, la cosa sembrava falla. Castagner che 
nello stesso giorno in mattinata aveva avuto un contatto con 
I dirigenti delia Lazio, solò per non turbare il cammino della 
squadra impegnatissima nella lotta per la promozione, aveva 
chiesto 20 giorni di tempo. La sua scelta però ('aveva bella 
che fatta e cioè era intenzionatissimo a trasferirsi all'lnter. 
Martedì sera invece l'improvviso colpo di scena. I motivi? 
La scusa ufficiale è che Sandro Mazzola si sia arrabbiato per 
la pubblicità data alla cosa che invece doveva rimanere segre¬ 
tissima. Però da fonti bene informate sembra che II presi¬ 
dente Fralzzoli non era affatto d'accordo nello sborsare la 
notevole cifra d'ingaggio (210 milioni) che il tecnico pretèndeva. 



La Juva retta, comunque, la grande favorita: giocherà tre delle quattro partite che 
restano in casa, anche se avrà due scontri diretti (con i giallorossi e i partenopei) 


(con i giallorossi e i partenopei) 


ROMA — Il campionato è 
dominato dà un solo inter» 
rogativo: ohi vincerà lo scu¬ 
detto? La critica è divisa co¬ 
sì come lo sono, ovviamen¬ 
te, i tifosi. I risultati di do¬ 
menica scorsa hanno comun¬ 
que scalfito alcune certezzè 
o presunte tal-1. indubbia¬ 
mente non si può tacere che 
il capitombolo registrato dal 
Napoli al Sen. Paolo com¬ 
plichi maledettamente le co¬ 
se per i partenopei. Se la 
Roma va additata per le mol¬ 
te occasioni mancate, dovu¬ 
te ai sette pareggi interni, i 
partenopei la seguono a ruo¬ 
ta. Guai però a drammatiz¬ 
zare, anche perché niente è 
scontato. Certamente che la 
grande favorita resta però la 
Juventus. Personalmente ce 
ne siamo convinti dopo che 
la Roma pareggiò all’« Olim¬ 
pico» con la Fiorentina. . .. 

Pronostici, si badi bene, 
non ne facciamo. Ma c’è an¬ 
che da tener conto che delle 
quattro partite che restano, 
i bianconeri ne giocheranno 
tre in- casa. Avranno però 
l’handicap di dover giocare 
due scontri diretta con" la 
Roma e .col Napoli. Le inten¬ 
zioni delle tre dì testa sono 
comunque presto dette. La 
Juventus vuol vincere i tre 
confronti interni con Avelli¬ 
no, Roma e Fiorentina e pa¬ 
reggiare quello esterno con 
il Napoli. Arriverebbè cosi a 
quota 44, tagliando fuori,sia 
la Roma che il Napoli. In¬ 
fatti, i giallorossi per arri¬ 
vare a 44 punti debbono vin¬ 
cere tutte e quattro le parti¬ 


te, il. che .taglierebbe fuòri 1 
bianconeri. Al Napoli vicever¬ 
sa non basterà neppure vin¬ 
cere tutti e quattro 1 con¬ 
fronti, perché non potrà anda¬ 
re oltre-quota 43. Ebbene, sol¬ 
tanto se la Roma pareggia 
a Torino e vince gli altri tre 
confronti, se il Napoli vince 
tutte e quattro le partite si 
potrà avere uno spareggio tra 
Roma e. Napoli 
Ma al di là di queste consi¬ 
derazioni, i traguardi raggiun¬ 
ti da Roma e Napoli si pos¬ 
sono già considerare di gran¬ 
de prestigio. Anzi, potrebbero 
rappresentare un trampolino 
di lancio per un futuro miglio¬ 
re. Intanto non era mal ac¬ 
caduto che la Roma condu¬ 
cesse ' Ininterrottamente la 
classifica; da sola o in con¬ 
dominio, per ben 21 giornate. 
Era dal 1974-73 che due squa¬ 
dre dèi. centro sud non si 
piazzavano nel primi tre po¬ 
sti. E’ vero però che allora 


Totocalcio 


Bologna-Torlno - 1 

Brescia-Udine** 1x2 

Cagllarl-Como 1 x 

Inter- Ascoli .1 

luventus-Avellino 1 

Napoli-Fiorentina 1 

Plstoiese-Catanzaro .1x2 

Roma-Perugia 1 

Cremonese-Mantova 1 

Matera-Bene vento X 

Samb.-Cavare 1 x 

Lecco-Rhodense 12 

Alcamo-Mareala *2 


la Roma non fu mai io lotta 
per lo scudetto, mentre 11 Na¬ 
poli di Vinicio lo gettò al 
vento per non avér usato pru- 
denza al momento giusto. La 
classifica finale fu: Juventus 
43, Napoli 41. Roma 39, L’ope¬ 
ra di educazione nei confron¬ 
ti del pubblico, messa in at¬ 
to da Liedholm e da Marche¬ 
si. è delle più meritorie. Ma 
mentre la Roma squadra può 
vantare di avere alle spalle 
una società forte, con Viola 
vicepresidente della Lega, 
non altrettanto può dirsi per 
il Napoli. 

E* possibile che « Totonno » 
Juliano sia un caratterino, 
ma non gli si può disconosce¬ 
re U merito di aver fatto re¬ 
stare Krol. E Krol è il «faro» 
indiscusso di questo Napoli. 
Come logica vorrebbe, do¬ 
vrebbe restare, invece il pre¬ 
sidente Ferìaino vuol cac¬ 
ciarlo via. Non si capisce se 


Totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
OUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


è perché gli fa ombra q per¬ 
ché gli rimprovera di aver 
traccheggiato troppo per. la 
riconferma dì Marchesi. Ci 
auguriamo soltanto che «To¬ 
tonno » vuoti il sacco a fine 
campionato, come lui stesso 
ha promesso. Ora per Roma 
e Napoli tutte le , partite sa¬ 
ranno alla morte. I gialloros- 
sì si debbono mettere In te¬ 
sta che gli incontri sono an¬ 
che battaglie, battaglie spor¬ 
tive, s’intende, e non guerre. 
Ad Ascoli ncn si sono mostra¬ 
ti troppo « coraggiosi », come 
ha tenuto a sottolineare l’im¬ 
passibile Liedholm. Niente 
può viceversa essere rimpro¬ 
verato ai partenopei. C’è pe¬ 
rò chi va dicendo in giro che 
il non essere riusciti a rag¬ 
giungere e poi a superare il 
Perugia, è Ù segno tangibile 
ohe non si possiedono gli at¬ 
tributi, necessari per vincere 
lo scudetto. Noi. su questo ter¬ 
reno. non seguiamo costoro,' 
anche perché siamo di diverso 
avviso. Intanto domenica pros¬ 
sima Roma e Napoli sono 
chiamate a vincere i loro con¬ 
fronti, rispettivamente con 
Perugia e . Fiorentina, due 
squadre da tenere'in grande 
considerazione. Se si dovesse 
arrivare ad uno spareggio tra 
Roma e Nàpoli, rawenlmen- 
to sarebbe storico e non ba- 
• sterebbero « Olimpico » e 
« San Proio » messi insième 
per contenere la folla. CI Il¬ 
ludiamo? Forse..; sempre me¬ 
glio però che stare sul tre¬ 
spolo a blaterar sentenze. 

9- •- 


Oggi o Sesto San Giovanni la 30 km. di marcia 


Continua in Lombardia 
la sfida di Damilano 

La gara, valirfa per fi Premio Ugo Frigerio, rientra nel gemellaggio^spor^ ò 
tiVò con Roma Una prova femminile con ia primatista mondiale Tyson 


Cinquanta chilometri ili 
sette giorni — venti a Roma 
a -trenta a Sesto San Gìo 
vanni — rappresentano qual¬ 
cosa di più che un impegno 
sportivo. E infatti In ogni ga¬ 
ra di marcia dovunque ven¬ 
ga disputata, c'è la volontà 
di promuovere e di stimola¬ 
re. Oggi, a Sesto San Giovan¬ 
ni settanta atleti si batte¬ 
ranno Sulle strade della cit¬ 
tà e completeranno la gara 
di Roma'. Le due manifesta¬ 
zioni. autonome e assieme le¬ 
gate. proporranno infatti an¬ 
che una classica per somma 
di tempi che ha io scopo di 
onorare.la memoria di quel 
grande campione che fu Ugo 
Frigerio. tre volte medaglia 
doro ai Giochi olimpici. 

Maurizio Damilano, splen¬ 
dido dominatore sul traccia¬ 
to delle Terme di Caracalla. 
sarà ancora l’uomo da bat¬ 
tere. Ma la distanza non è 
quella oer lui abituale. Il 
piemontese considera infatti 
la 24. Coppa Città di Sesto 
San Giovanni come un test 
importante per il suo futuro 
di marciatore — Maurizio 
vorrebbe cimentarsi anche 
sui 50 chilometri, la distanza 


più lunga delle prove olimpi¬ 
che. e cosi i 30 di Sesto gli 
forniranno utili indicazioni. 

Il programma è ricco. Si co¬ 
mincia il mattino con una 
gara femminile formidabile 
Cf sarà infatti la ventiquat¬ 
trenne inglese Garol Dyson.' 
primatista del mondo dei tre 
e dei cinque chilometri. Le 
ragazze partiranno alle 9.30 
e percorreranno 5 mila metri. 
Carol Dyson guiderà quaran¬ 
ta ragazze. Tra queste la 
svizzera Margot Verterti, una 
signora trentenne che a Se- 


La RAI-TV per 
il CSI0 di Roma 

ROMA — La TV trasmenerà dal 
3 al IO maggio telecronache di¬ 
rette da piana di Siena per il 
49.mo CSIO di Roma. Telecroni¬ 
sta Alberto Giubilo, regista Luigi 
Liberati. I collegamenti: domenica 
3 maggio (Rete Tre) dalle 14; 
lunedì 4 maggio (Rete Uno) dal¬ 
le 15,30; mercoledì 6 maggio (Re¬ 
te Tre) dalle 14,30: giovedì 7 
maggio (Rete Tre) dalle 14,30; 
venerdì 8 maggio (Rete Tre) dal¬ 
le 14.30: sabato 9 maggio (Re¬ 
te Due) dalle .14.40; domenica IO 
-maggio . (Rete Tre) dalle .14,30. 


La Lazio 
a Latina 


LAZIO: Marigo (46' Nardin): 
Spinomi (70* Piccinini), Citterio; i 
Pochesci, Patron, : Maslropasqua; ' - 
Marronaro, Viola (46* Simoni), , 
Garlaschelli. Scarsella, Cenci (70* j 
Albani). ; 

LATINA: Del Prete; Innocenti, 
Cremaschini; Faccenda. Mancini, L-.it- ; 
tuga. Banelta. Coletta. Bulgarani. 
Faiigati. Corsini. * 

ARBITRO: Ramicone. 

RETI: 4' Bulgarani. S' Cenci. 
12’ Bulgarani. 43’ GarlasthcUi. 

LATINA — Non è andata a', di la : 
d un risultato di carità Is Lario a ; 
Latina, impegnata n amichevole , 
contro la locala squadra che mi.ita : 
ns girone C d : serie C2. La far- ; 
milione capltol'-na ha In cHafti so ’ 
stersuto un buon ga'oppo soltanto ; 
nlla prima parte dello gara, ri- ; 
svitando rinunciataria rteiia r'pre- 
ss. pur se di fronte aveva una fot- . 


pareggia 
(2 a 2) 


mazlona .sroamenta rinnovata s for¬ 
mata da imberbi r3&3i2in. Buona, 
comunque, è riuscita la prova di 
Garlèscheil:. che ha siglato con 
un bai gol i! paregg o, mentre 
Spinomi, ancora titubante dopo il 
recente Inlortunio. ha offerto una 
prova soddisfacente. Dopo un buon 
aw.o. NVsrronaro invece si è per¬ 
duto rve T Miandri deila difesa lo¬ 
cale. che non concedeva sp3iio per 
: suoi fulminei scatti in profondi¬ 
tà. 

A fine gara Castagner si è det¬ 
to alquanto preoccupato per la pie¬ 
ga che potrebbero prendere le co¬ 
se se non potrà presto riavere a 
disposizione Greco. Bigon. Sar.guin 
e Chiodi, fuori per infortunio. In 
merito alle dichVaraz'onì fette da 
Mazzo e circa un suo presunto 
* parlar troppo» ii tecnico ieziaie 
sì è limitata e dire; « No eom- 
ment ». 


1° Maggio podistico delle 
azalee a piazza di Spagna 


ROMA — Saranno Gabriella Do. 
rio e Venanzio Orti» ad aprirà la 
lunga fila delle migliaia di concor¬ 
renti che prenderanno il via al¬ 
la 19,30 di oggi da Piana di 
Spagna nella seconda edizione del 
Festival Podistico delle Azalee. 
L’appuntamento par tutti è alle 
18. La gara si svolge su un bel¬ 
lissimo percorso di 14 Km., con 
un traguardo intermedio dopo 3 
Km. di gara all’altezza dello sto¬ 
rico palazzo del Banco di Santo 
Spirito, promotore della manife¬ 
stazione. ottimamente organizzata 
dal Comitato Amatori Fidai. Le 
n.--irioni sono »r-r1e per tutta 
la giornata - di oggi a Piazza di 


Spagna. A tutti gii iscritti ia ra¬ 
palo fra l'altro il battteaimo «Cie¬ 
ca dell'Azalea ». Dopo la gara a 
partir* dalla ora 20,30 grande 
spettacolo all'aperto con la Scali¬ 
nata della Trinità a fare da stu¬ 
pendo anfiteatro naturalo. Apriran¬ 
no la serata i Maestri Cantori di 
Santa Cadila, a cui faranno se¬ 
guito il bell'aodlovisivo -di praaoo- 
fazione delta Coppa del Mondo di 
Atletica, i numeri di ballo di 
Margherita ParrifJe • ■ Salvatore 
Capozzl. Chiude la serata il con¬ 
certo recital di Pappino di Capri. 
Insemina atlatica a spallatolo par 
tulli. 


sto è quasi di casa, e l'altra 
inglese Irene Bateman. una 
veterana di 34 anni già in ga¬ 
ra a Roma. Mezz’ora dopo 
toccherà a quaranta ragazzi-. 
ni. impegnati in una'prova di 
5 chilometri. - ' ' ' 

■ La Coppa - Città di ' Sèsto 
San Giovanni prenderà il via 
alle 15. La gara sarà valida, 
come detto, per il « Primo 
Premio Ugo Frigerio ». clas- 
sicà combinata che unisce 
alla prova sestese là Coppa 
Città di Roma disputata il 
25 Aprile. Il campione italia- 
. no dei 50 chilometri Domeni¬ 
co Carpentieri* assente a Ro^ 
ma (il veterano dì cento bat- - 
taglie è un po acciaccato), 
ci tiene moltissimo a essere 
in gara. « Sono legato a Se 
sto da ricordi bellissimi e sof 
frirei troppo a starmene tra 
il pubblico ». E così Dome 
nico. vincitore l’altr’anno. è 
probabile che metta da par¬ 
te gli acciacchi per indossare 
ì calzoncini di gara e la ma 
glia delle Fiamme - Gialle. 
Domenico guiderà 1 compagni 
di squadra Sandro Pezzatini 
e Sandro Bellucci, opachi a 
Roma. Vorranno certamente 
riscattare la grigia prova ro¬ 
mana. 

Maurizio, se i dieci chilo¬ 
metri in più non gli daran¬ 
no problemi, dovrà guardar¬ 
si dai cecoslovacchi Pavé] 
Blazek e Stefan Petrik e da¬ 
gli ungheresi Jan or Szalas e 
Tmre Stankovics. Blazek. ter¬ 
zo a Roma, è il più giovane. 
Ha infatti solo 23 anni. Sui 
10 chilometri ha un record 
di 41’31”. Petrik ha un anno 
più di Blazek- Sul dieci chi¬ 
lometri vale 40’06\ Pavel e 
Stefan rappresentano la noti¬ 
cene vague della marcia ce¬ 
coslovacca. Gli ungheresi so¬ 
no più stagionati: Szalas ha 
25 anni. Stankovics ne ha 
3! Sono validi atleti un po’ 
discontinui. 

Gii avversari più temibili 
d: Maurizio dovrebbero co¬ 
munque essere il gemello 
Giorgio e il carabiniere Car¬ 
lo Mattioli. Quest’ultimo sta 
vivendo un momento delica¬ 
to. Si sente perseguitato dai 
giudici ritenendo di esprime¬ 
re un gesto atletico corretto 
anche se non molto limpido. 
Mattioli è semplicemente un 
ragazzo molto dotato e assai 
forte che ha bisogno soprat¬ 
tutto di essere aiutato, se 
guito e consigliato. 

La splendida giornata se¬ 
stese rientra nel gemellaggio 
sportivo che unisce la città 
lombarda alla Capitale. La 
gara di marcia non è un pun¬ 
to d’arrivo, ma una tappa. Il 
gemellaggio è infatti un atto 
di cultura che sceglie di 
esprimersi attraverso lo sport. 

Nella festa c’è una nota di 
tristezza. E* morto pochi gior¬ 
ni fa il grande marciatore so¬ 
vietico Nikoìai Smaga, amico 
di Sesto San Giovanni dove 
aveva vinto nel 72 distanzian¬ 
do il campione olimpico Vla¬ 
dimir Goiubnici, Smaga, me¬ 
daglia di bronzo sui 20 chi¬ 
lometri a Messico *68 e do- 
' minatore del Trofeo Lugano 
del ’67. aveva 42 anni. Abban¬ 
donata l’attività era rima 
tto nell’ambiente come giù 
dice di gara 

Remo Musumeci 


Brooklyn. It's magic 
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SPORT 


Venerdì 1 maggio 1981 


Dopo aver sconfitto l'inglese Steve Hopkins per kot a Gatteo a Mare 




etocky Mattioli ha dimostrato 
di poter puntare al mondiale 


Dopo il suo promettente rientro, ora può anche ripensare a 
Maurice Hope, evitando ; però di commettere degli errori 




•y '1 feW 


• L’ultimo round non è an¬ 
cora arrivato per hoctcy Mat¬ 
tioli l’eccitante e risono già- 
cLìtore “ di Ripa Teatina, A- 
briuzo. Meiculedi none, sui 
ring di Gatteo a Mare, me¬ 
si uopo la sua Waterloo lon¬ 
dinese, più morate che fisica, 
davanti a Maurice Hope 
campione del mondo acne 
«154 libbre» W.B.C., Rocky 
è rientrato nella fossa cor¬ 
data, affrontando un auro 
britannico, Steve ' Hopkins, 
un giovanotto aiaito con fol¬ 
ti baffi, un atleta alto di 
statura, fresco, inoltre oriun¬ 
do italiano per via di una 
nonna elle si chiama Giaco¬ 
melli. Dopo 8 rounds condot¬ 
ti sempre in vantaggio, sul- 
vo una lieve flessione nella 
terza ripresa, Mutuali ha 
vinto per l’intervento del me¬ 
dico che ha ritenuto peucu- 
Iosa la ferita che Hopkins 
aveva sotto l’arcata sinistra. 
Sino a Quel momento, metà 
del 9. assalto, Rocky era a - 
vanti, largamente, nel puri- \ 
leggio. L inglese aveva salu¬ 
to un atterramento nella 
settima ripresa, il primo del¬ 
lo, sua carriera, in segato 
ad un perfetto crochet de¬ 
stro sferratogli da Rocky 
Mattioli ‘ che, poi, aveva re¬ 
plicato con il medesimo pu¬ 
gno nel round seguente an¬ 
che se si è trattato di un 
colpo meno limpido del pre¬ 
cedente e di una mezza sci¬ 
volata di Hopkins già 1 pro¬ 
vato del resto dall’incessan¬ 
te. pesante martellamento 
subito sino allora. E‘ stato 
l’arbitro Dante Pasini, l’an¬ 
tico peso medio romagnolo, 
a chiedere l’intervento del 
sanitario di servizio, evitan¬ 
do in tal modo all’ahvnuso. 
ammirevole Steve Hopkins 
una inutile bastonatura Per 
l'inglese- si è trattato della 
terza sconfitta della came¬ 
ra. della seconda per ferita. 

In tal modo Rocky Mattio¬ 
li è tornato alla vittoria, la 
sua 59. in assoluto, la 46. pri¬ 
ma del limite e questa Cifra 
indica che l’abruzzese è so- ‘ 
prattutto un distruttore, uno j 
stroncatore di avversari, se ! 
non proprio un puncher fui- | 
minante. Mattioli, a Gatteo 
a Mare, ha imitato Vito An- 
tuofermo, altro ex campione 
del mondo di ritorno. Come 
ricorderete Vito sé battuto 
di recente a Chicago contro 
Mauricio «El Gaio» Aldana 
un guastatore messicano re¬ 
sidente in California che. con 
testate e colpi viziosi, ha ri¬ 
dotto il volto del pugliese 
in una mashera di sangue. 

Vito Antuofermo vinse e- 
gualmente per verdetto con 
largo margine di punti, alme¬ 
no cinque, però la sua rivin¬ 
cita mondiale con Marvin 
« Bad » Hagler. fissata a Bo¬ 
ston per il 13 giugno, ha ri¬ 


schiato di saltare. 1 due gran¬ 
di battuti di Londra,. Rocky 
Mattioli e Vito Antuofermo 
appunto, i due emigranti HI 
primo in Austrialia e l'al¬ 
tro a New. York) che Unito 
hanno • onorpto la nostra 
« boxe » con II loro corag¬ 
gio, la loro stamina. Il loro 
disperato stoicismo quando 
vennero feriti crudelmente, 
inoltre con la loro bravura 
sia pure tanto diversa, .han¬ 
no dunque vinto il « fighi » 
della ripresa ed ora possono 
continuare la loro virile av¬ 
ventura. Il pugilato italiano 
a livello mondiale sembYoeu 
una fiammella prossima allò 
spegnimento, avrà un sussul¬ 
to di rinascita speriamo: Die¬ 
tro a Rocky e Vito possono 
maturare le nuove energie. • 

Ora tocca agli impresari, ai 
manugers, alla stampa spe¬ 
cializzata fare un lavoro in¬ 
telligente, continuo, onesto. 
Basta con i combattimenti 
dal risultato scontato, ci vo¬ 
gliono partite valide come 
quella tra Rocky Mattioli e 
Steve Hopkins, come l’altra 
,ventilata tra Nino La Rocca 
e il californiano Randy 
« Golden Boy » 'Shields l’ul¬ 
timo roccioso sfidante mon¬ 
diale di' Thomas «Cobra» 
Hearms nel « Vèterans Memo- 
rial Coluseum » di Phoenix, 
Arizona. Per venire in Italia 
Shields avrebbe chiesto 30 
mila dollari, H combattimen¬ 
to da presentare a Roma op¬ 
pure a Milano vale la spesa. 

Nel ring di Gatteo à Mare 
il promettente collaudo di 
Rocky Mattioli contro Steve 
Hopkins ha dato vita a un 
«match» forse à lento rit¬ 
mo, ma lineare, pulito, in¬ 
teressante. piacevole da se¬ 
guirsi. L'inglese Hopkins, che 
<<■ The Ring » mette all’8 po¬ 
sto tra i « 154 libbre » del 
British Commonwealth dopo 
Maurice Hope, Ayub Kalule. 
Kenny Bristol. Pat Thomas. 
Dove « Boy » Green -ed Elishà 
Obed. inoltre in 4. posizione 
tra gli europei è dunque un ; 
buon « fighter » e lo ha di- j 
mostrato rivelandosi fisica- : 
mente fresco, disinvolto, .co¬ 
riaceo incassatore oltre che 
tipo animoso e orgoglioso. 
Da parte sua Rocky Mattioli, 
forse non al meglio della for¬ 
ma fisica a càusa di un do¬ 
lore alla schiena, inoltre con 
il morale scosso dalla malat¬ 
tia della madre e del suo 
manager Branchini ai quali 
auguriamo una pronta gua¬ 
rigione, all'inizio è apparso 
incerto e sul finire del primo 
round ha avuto anche un 
paio di leggeri sbandamenti. 
Rocky appariva emozionato, 
contratto, monotono-nel con¬ 
tinuo avanzare. Poi, round 
dopo round si è sciolto La 
sua « boxe » ha ripreso varie¬ 


tà ed efficacia, t suoi colpi 
Vigore e il fulmineo destro 
che nel 7. assalto ha spedito 
al tavolato Steve Hopkins .n 
possiamo definire di primo 
ordine come fattura e scelta 
di tempo. 

Il futuro pugilistico. di Ro¬ 
cky Mattioli ci sembra men ) 
nebuloso di quello di Vito 
Antuofermo che dovrà affron¬ 
tare il possente Hagler cam-_ 
pione dei medi, tuttavia an¬ 
che Maurice Hope • e Ayub 
Kalule i «grandi guardiani » 
che stanno sul doppio trono 
delle « 154 libbre » sono dei 
mastini. Se ne accorgeranno 
i loro prossimi sfidanti Su¬ 
gar Ray Léonard il 25 giu¬ 
gno ad Houston nel Texas 
e Wilfred Benitez-il 23 mag¬ 
gio a Las Veaas Sugar Ray 
si batterà con Kalule e Be- 
* nitez con Hope Intanto Ro¬ 
cky Mattioli potrà ricuperare 
la forma migliore senza com¬ 
mettere gli errori del passa¬ 
to. non tutti suol per lo ve¬ 
rità. 

Giuseppe Signori 
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• Un gancio destro di MATTIOLI atterra HOPKINS; l'in¬ 
glese riprenderà la lotta all'« otto • ma ormai la sua sorte è 
segnata: al nono round dovrà arrendersi, definitivamente bat¬ 
tuto per K.O.T. 
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IMOLA — Anche il Gran pre¬ 
mio di San Marino, che si 
svolgerà domenica, è prece¬ 
duto da aspre polemiche ri- 
guaranti i regolamenti. Non 
vedremo più in pista. Infat¬ 
ti, la Lotus 81 di Colin Chap- 
man guidata da De Angells. 
Il patron inglese ha deciso 
di non correre a Imola. La 
Lotus sta attraversando un 
periodo nero: prima l'esclu¬ 
sione della « 88 » dai Grand 
prix, poi l’arresto dello spon¬ 
sor, Thlsme. in Svizzera. La 
monoposto inglese era stata 
ritenuta Irregolare dal potere 
sportivo, la Pisa. Aveva un 
telaio non attaccato alla chas¬ 
sis e che andava su e giù 
quando la macchina usciva 
dai box e si lanciava sulla 
pista. « La verità — si lamen¬ 
ta Elio De Angelis — è che 
hanno fatto la guerra alla 
Lotus per salvare la Brab¬ 
ham ». 

Infatti, le polemiche si so¬ 
no spostate sulla monoposto 
di Ecclestone che, eoo Piqué!, 
ha vinto il Gran premio d’ 
Argentina. la Brabham ha 
delle sospensori' idropneu¬ 
matiche che permettono alle 
vettura di toccare sistemati¬ 
camente il suolo e quindi di 
produrre gii stessi effetti del¬ 
le minigonne messe fuorileg¬ 
ge. Ma queste sospensioni 
permettono alla vettura di 
rialzarsi ad altezza regola¬ 
mentare (sei centimetri dal 
suolo) quando viene sottopo¬ 
sto a verifiche dai commissa¬ 
ri di gara. Il lavoro più im¬ 
portante ora diventa quello 


Convocata Under 21 B 
per amichevole a Malaga 

MILANO — Per la partita ami- 
cneroi. selezione n.ziwnaie *t»«- 
gitola ' Under 20 - «elezione U** 
nazionale professionisti serie ■ 
under 21, thè si svolgerà a Ma¬ 
laga ii 6 maggio prossimo, con 
in.zio alle ore sono s»a»t «v*- 
vocati i seguenti giocatori • col- 
laboratori: Rossi (Atalanta), ri¬ 
usciti (Ataianta), Serena (Bari), 
Arrigoni (Cesena), Ottoni (Fog¬ 
gia), Boito (Canoa), Nela (Ge¬ 
noa). Ferrane (Vicenza), ter¬ 
rone (Lazio), Mango (Lazio), Mi¬ 
lati (Lecce), Cuoghi (Milan), Mi- 
noia (Milan), Massaro (Monza), 
Occhipinti (Pisa), Traini (««mi¬ 
ni). Saldini (Varata). Selezione- 
lare: Ferruccio Vakaraggl, prapo- 
ratore atletico; Giovanni Leal, me¬ 
dico; Angelo Reelna, maasaggia- 
tore; Alessandro Scivi.. . 


di Gabriele Cedringher. ca¬ 
po dei commissari, che dovrà 
giudicare la regolarità delle 
monoposto di formula, uno 
che correranno la loco quar-. 
ta prova . mondiale. ; -, 

Se non ci sarà la Lotus; 
scenderà - in pista un altro 
team, forse la Tolemàn gu^ 
data da Brian Henton e De- 
refe Warwick. 

Alla pattuglia italiana.si-é 
aggiunto un altro nome, quel¬ 
lo di Michele Alboreto. Il 
giovane milanese; che corre¬ 
rà per la Tyrrel; ha X armi, 
è campione europeo di Ror- 
mula 3 e in quésta stagione 
corre io Formula 2 con Hja 
Minardi. ' ' ■---* .• 

OGGI — Dalle ore lù alle 
11.30 prove non cronometra¬ 
te di Formula uno. Dalle ore 
13 alle 14 prove cronometrate 
di F. 1. Nella stessè giorni 
ta si svolgono le prove e-le 
gare del Trofeo Alfasud. For¬ 
mula Fiat Abarth è -Coppè 
Renault. - ; *'* ■ 

• DOMANI — Dalle IO alle 
11.30 prove non cronometrar 
te di Formula uno. Dalle >18 
alle 14 prove cronometrate*dl 
F. i Nel pomeriggio ancata 
le gare Trofeo Alfosud. Fòr¬ 
mula Fiat Abarth e Coppè 
Renault. • 

DOMENICA - Ore 10 se¬ 
conda gara Copppa Renault, 
Dalle ore 12:10 alle 12,40 pro¬ 
ve libere di Formula uno. 
Ore 15 la partenza del Gran 
premio di San Marino. Alle 
17,15 finale fonnula Fiat 
Abarth. 

COSI’ IN'TV — La Rai ha 

predisposto 1 seguenti colle¬ 
gamenti: sabato, dalle 14.30 
ane 17 sulla Rete 2, telecro¬ 
naca registrata dell’ultima 
giornata di prove ufficiali F. 
1; domenica 3 maggio, sem¬ 
pre sulla Rete 2, telecronaca 
diretta del G. P. di San Ma¬ 
rino a partire dalle 14.45. Le 
telecamere sul percorso sa¬ 
ranno 14, una delle quali a 
bordo dell’elicottero. 

I BIGLIETTI - Questi I 
prezzi: Tribune da 40 a 80 
mila lire. Curve Riva zza. To¬ 
sa e Circolare prato 15 mila 
lire. Soci, militare e ragazzi 
11 mila lire. 

CAMPEGGI — Area attrez¬ 
zata per 1000-1500 persone. Si 
trova m via Boccaccio. L’ul¬ 
tima delibera del Consiglio 
comunale - ha fissato questi 
premi;-5000 al giorno per le 
roulotte, 2000 per le tende. 




A presidente e segretario generale del CONI 


ROMA - Il CONI ha eletto 
il suo nuovo « governo ». R£ 
sterà In carica per quattro 
armi, da .quello in.corso fi¬ 
no, al 1985. In pratica si è 
' trattato di tutte riconferme 
’ salvo che per due membri 
della Giunta Esecutiva, e 
cioè l’avv. Federico Sordil- 
lo (Federcalcio) e Bruno 
Grandi '(ginnastica), i qua¬ 
li hanno preso il posto di 
Oajatl (caccia) e Parodi 
(nuoto). Presidente: Franco 
Carraro: vlceoresidenti: Ne- 
biolo (atletica) e Gattai 
(sport Invernali); membri 
G.E.: Meriggi (rotelle). Vin- 
‘ cl (basket). D’Aloja (canot¬ 
taggio (..Carpi de* Resmini 
(auto), oltre ai due già su 
menzionati:, segretario gene 
rale: Marfó Pescante. 

La nuova'Giuhta ha tenu¬ 
to la sua prima seduta e ha 
-'stabilito le date delle prossi¬ 
me riunioni: 11 maggio (16): 
20 maggio’ (9);- 18 giugno 

- (12). II prossimo CJ4. si ter¬ 
rà il 19 giugno, alle ore 9. 

I lavori del Consiglio na- 

- zionale <11-72 per la cronaca) 
era aperto alla stampa, per 
cui abbiamo potuto seguire 

. tutto, il dibattito. Possiamo 
affermare che mal Consiglio 
fu più tranquillo. Non vi so¬ 
no stati strali polemici o di 
scorsi fatti a «nuora perché 
suocera intenda ». Lo stesso 
intervento del • presidente 
'della federazione di ‘ scher¬ 
ma. Renzo Nost-ni è rima 
sto nell'ambito Essendo pe 
rò ormai per definizione ata¬ 
vica la «coscienza del con¬ 
siglio nazionale ». - ha obiet 
tato. Lo ha fatto con tair 
' play desueto, considerato 
che In passato lo avevamo 
visto « duellare » senza n- 
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sparmto di colpi, con l'ex 
presidente Giulio Onesti. 

Ha ■ manifestato • soltanto 
stupore per il fatto di non 
essere mai stato messo a co¬ 
noscenza che la Federcalcio 
vanta un patrimonio immo¬ 
biliare. costituito dalla sede 
e da altri immobili. Una 
stranezza? Può essere, pur 
se ormai anche l sassi san¬ 
no che la Federcalcio ha 
usufruito dei contributi del¬ 
le società di settore, che in 
realtà non erano altro che 
spettanze loro dovute e alle 
quali hanno rinunciato. Più 
pregnante invece il richiamo i 
alla persistente attualità 
de] cambiamento della . leg¬ 
ge Istitutiva dei CONI, va¬ 
rata dal fascismo nel 1942. 

• ' Dal canto suo Carraro sta 
nelle comunicazioni che nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa. ha tenuto a ribadire che 
il CONI organizza l’atti¬ 
vità agonistica, ma si. prò 
pone di promuovere seni 
pre di più anche quella 
sportiva-formatlva. Appello 
perciò alle Regioni, agli En¬ 
ti locali, al sindacato: svi¬ 
luppo di una maggiore col- 
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laborazione con gli Enti di 
promozione sportiva. Si è 
però rammaricato che il di¬ 
scorso con Regioni ed Enti 
locali si sia fatto difficile, 
dal momento che 1 provve¬ 
dimenti legislativi per la 
finanza locale, hanno por¬ 
tato un taglio finanziario 
alla voce « Impianti spor¬ 
tivi ». Ha battuto poi sul 
tasto .del persistere delle 
difficoltà affinché il discor¬ 
so sportivo entri nella scuo¬ 
la con pieno diritto di cit¬ 
tadinanza. Miglioramenti in 
questo senso si sono regi¬ 
strati. come l’aumento del 
numero degl) alunni ai Gio¬ 
chi della Gioventù. , Inol¬ 
tre il ministero della P l. 
e il CONI hanno previsto 
un intervento finanziario 
a favore di quelle scuole 
che estendano in modo 
massiccio la pratica sporti¬ 
va Per quanto riguarda i 
maestri dello sport i dati 
non sono consolanti: su 
283.000 insegnanti soltanto 
14 000 hanno frequentato i 
corsi sportivi (6000 nel 1980. 
8000 nel 1931). Ha posto an¬ 
che In risalto come sia sem- 










pre più urgente attuare la 
rifórma degli ISEF. Il Par- 
/ lamentò e le forze politi- 
• che dovranno dimostrare 
con t fatti di voler incre¬ 
mentare l’attività sportiva; 
l’.mpegno passa anche attra¬ 
verso la riforma degli ISEF. 

Sui programmi sportivi 
alla TV, Carraro ha detto 
che il Coni è disponibile, 
se le federazioni lo vorran¬ 
no, a diventare uno degli 
interlocutori. Sugli stranie¬ 
ri ’ ha espresso un parere 
personale: la questióne non 
è uguale per tutte le fede¬ 
razioni. Il calcio. In certi 
momenti, ha fatto bene ad 
«aprire», cosi come a «chiu¬ 
dere». in altri. Quindi ha 
concluso: •« Il bilancio ■ del¬ 
l’Ente è cospicuo. Ma il no¬ 
stro è un Ente' pulito che 
non ha fondi "neri” e non 
ha contatti Illeciti con chic¬ 
chessia. L’opinione pubbli¬ 
ca e la stampa debbono 
darci 11 loro appoggio, che 
non deve però essere acri- 
tico. anzi deve fare da cassa 
di risonanza dei nostri prò- 
, hlemi. Noi ci impegnamo à 
fare meglio e di più e a 
rispettàre la legge che è 
stata approvata. Il persona¬ 
le deve stare tranquillo: as¬ 
sunzioni integrative e non 
sostitutive » 

Carraro è stato poi rice¬ 
vuto dal ministro del Turi¬ 
smo e Spettacolo, il quale 
ha ribadito l'impegno per 
una intensa collaborazione, 
onde impostare la prossima 
legge quadro dello sport, or¬ 
mai Ind’spensabile alle esi- 
. genze del mondo SDortivo. 

Giuliano Anfognoli 


V Dii 1 pugno di quest’anno» tutta l’Italia è a disposizione dei 

( «l a d i ni die hanno più di 60 anni, se donnea e di 65, se uomini, 
i A questa età si ha infittii diritto alla Carta tTArgento che le 

J Ferrovie dello Sttfn mnraAwn « tutti ì rjftwfmi anziani 

; , presentazione di un documento di identità. 
1^ Carta d’Aigento costa 5000 lire e dà diritto, per un azmo, 


all’acquisto di biglietti a tariffa ridotta, per qualsiasi natta e località. 



Unica eccezione! i biglietti nan saranno validi il venerdì, 

sabato e domenica dal 26 grugno al 24 agosto e nel periodo dal 18 al 

28 dicembre. Nei 327 giorni che restano), chi ha l’età della pensione, 

può finalmente spassarsela, da solo o in com pagni*, via ggiarvi^ 

l’Italia in lungo e in largo, isole e traghetti compresi 

È il minimo che possiamo fine per chi ha lavorato tutta la vita. 

Buon viaggio, ragasi! 


Carta d’Argento: per viaggiare in tutta balia col 30^di sconto 
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MISANO MARC 

PENSIONE 0ER8Y - Vie Semini - Tel. 
10641) 616.222 • Vicina mere, tran- 
Quilla. («miliare, parcheggio, cucina 
curala dal proprietario, camoro aer* 
viti. Pensione completa: maggio-giu- 
g no-settembre 13000. luglio 
16 000. 1-23 agosto 17.600. 24-31 
agosto 14 000 Sconti bambini. (Ca¬ 
mere some servizi sconto L. 1.000). 


ADRIATICO 


Offerta speciale famiglia, luglio 3 
settimane gratis noi nostri 950 ap¬ 
partamenti arredati GRANO HOTEL 
SANTA CRISTIANA • NUMANA di¬ 
rettamente mare, tennis. 3 piscino, 
primo bambino gratis, secondo 40% 
sconto. Tol. (0641)84 500. 


SENIGALLIA 


CESENATICO/VALVEROE 

HOTEL CONDOR - Tel. (0541) 27.094 
* Ecco/ionalo oliarla giugno 12 000, 
luglio 14 500 tutto compreso. Vici¬ 
nissimo maro, camoro larviti. ottimo 
trattamento, direttone proprietario. 


RICCIONE 

PENSIONE COMFORT - Viale Trento 
Tuesto 84 - Tolof. (0641) 601 653. 
Vicinissima maro, tutto camore ser¬ 
vai. balconi, cucina romagnola, cabi¬ 
na mare Giugno, sottombre liro 
11500-12 500. luglio, dal 20 al 31 
agosto 15 000-16 000. 1-20 agosto 
18 500-19.500, compreso IVA. Scon¬ 
ti bambini. Gostiono proprietario. 


ALBERGO ELENA - Via Goldoni 22 
Tel (071) 61.647/66 22 043 - 50 me- 
tri dal maro, camere serviti, posato¬ 
ne tranquilla, bar, parcheggio coper¬ 
to. giardino, trattamento familiare. 
Pensione completa maggio-giugno- 
settembro 14.000. luglio. 21-31 ago¬ 
sto 17.000. 1-20 agosto 20000 tutto 
compreso. ■ 


PENSIÓNE IVREA - Vie Cesene. 3 • 
Tel. (0641) 82016 • 60 mi. mare • 
Confortevole • Parcheggio - Giardino 
• Familiare • Camere con e sente 
serviti - Basse 12.000-13 000 - Lu¬ 
glio 14.000-15.000 • Tutto comproso 
- Agosto interpellatoci. Diretiono 
SARAGONI. 

MEDESIMA GESTIONE E STESSI 
PREZZI PENSIONE MARIA GA¬ 
BRIELLA. 



LIETE 


RIVABELLA/RIMIMI 


RIMfNI / MAREBELLO 

PENSIONE LIETA - Tol. (0541) 
32.481. Vicinissima maro, rinnovata, 
cucina curata dalla proprietaria, ca¬ 
more sorviti. balconi, parcheggio. 
Bassa 13 000, luglio 15 000, agosto 
17.000. Nuova gostiond. 


MISANO 

HOTEL OUMPIC - Tei (0541) 
615 322. pnv. 813.174 - 30 motri 
mare, lutto camere doccia, WC, bal¬ 
cone vista maro, ascensore, bar, se¬ 
ta TV e Ioduro, parchoggio custodi¬ 
to. giardino, trattamento individuala. 
Pensione complete: bassa 14.600. 
media 16.500. alta 19000 lutto 
compreso, oncho IVA. Sconto bambi¬ 
ni. 


HOTEL NOROIC - Via Cervignano 13 
Tol. (0641) 55.121 - Sul mere, cerne¬ 
rò con/senta serviti, balconi, ascen¬ 
sore, bar. cabine spiaggia. Giugno e 
dal 26 agosto al 15 settembre 
13 000-15 000. luglio 16 000-18 000. 
1-25 agosto 19 000-21000 tutto 
compreso anche IVA. Sconlo bambi¬ 
ni. 


RICCIONE 

HOTEL ALFONSINA - Tol (0541) 
41535 - Viale Tasso • Vicinissimo 
mare • Trenquillo - Parco e giardino 
ombreggiato • Cucina curata dalla 
propriaiaria • Veggio Giugno Sol- 
tembre 12.000-13 000 • Luglio o 
24-31-8 15.600/16.500 - 1-24-8 
18 500/19.500 tutto comproso - 
Sconti bambini. . 


RICCIONE 

HOTEL CAMAY - Tot (0541) 
42.243/602.629 - Dirotlamonto ma¬ 
ro. tutto camoro sorviti. bnlcono vi¬ 
sta maro, bar, parchoggio. asccnso* 
ro. ottimo trattamanto, cucino roma¬ 
gnola. cabino spiaggia. Ponsiono 
compiate: bassa 14.000, modia 
16 600-19.000. alta 20000. Gostio- 
no propria. Interpellatoci. 


RICCIONE 


RICCIONE 


PENSIONE GIAVOLUCCI - Vialo Fcr- 
raris - Tei. (0541) 601.701 - Vicina 
maro, completamento rinnovata, ca¬ 
nnerò con/sonta serviti. Giugno-sot- 
‘tembro iiro 11.000-12.000, 1-31 lu¬ 
glio liro 12 500-13 500. 1-20 agosto 
tiro 15 500-16 500. 21-31 agosto lira 
12 500-13 500 tutto comproso an¬ 
che IVA. Cabine maro. Gostiono pro¬ 
pria. Sconti bambini. 


RICCIONE 

HOTEL PENSIÓNE ADLER - Vialo 
Monti 59 - Tol (0541) 41 212 - Vicino 
maro, positiooo tranquillissima, con 
giardino por bambini, comfort, otti¬ 
mo trattamonto. bar. ambiento fami¬ 
liare. Ponsiono completa: maggio- 
giugno-sottembre 13.600. luglio. 
23-31 agosto 16000, 1 -22 agosto 
20 000 tutto comproso. Sconti bam¬ 
bini. Gostiono propria. 


S. BENEDETTO DEL TRONTO 

HOTEL SYDNEY • Tot. (0735) 8 1 910 
(abit. 83 290) • Moderna costruirne, 
camera sorviti. balcono vista maro, 
bar, parcheggio, trattamonto accu¬ 
rato. cucina casalinga. Pensiono 
compiote: bassa 18000. alta 
25.000. comproso spiaggia. Sconto 
bambini. 


IIOT6L MAGDA - Vialo Michelangelo 
22 - Tol. (0541) 602.120. priv. 
603 282 - 100 metri maro, positiono 
tranquillissima, vicino alle Termo in 
mezzo el verde, con giardino per 
bambini. parchoggio, camoro 
con/senta serviti, ottimo trattamen- 
to. ambiento familiaro. ponsiono 
compiota. Bassa 14 000-15 000, me¬ 
dia 17 000-18 000. alta 

20000-21.000, Sconto bambini. In¬ 
terponeteci. 


VISERBELLA/RIMINI 

PENSIONE COSTARICA - Via S Mo¬ 
dici 4 - Tol. (0541) 720.802 - 50 moiri 
mare, tutta camere serviti, cucina 
romagnola, trattamonto accurato. 
Pensione completa maggio-giugno- 
seitbrobro 13.500-14.000, luglio 
17.000-17 500. 24-31 agosto 

14 500-15.000 tutto comproso. 


RIMIMI CENTRO - 

HOTEL LISTON - Tei. (0541) 84411 - 
Via Giusti 8 • 30 mt. maro - Camoro 
con/senta sorviti • Ascensore - Sala 
; soggiorno - Bar - Pensione compiota: 
Bassa 10.900 - Luglio o 21-31-8 
14.000-1-20 Agosto 20.000-Canno- 
; ro serviti supplemento L. 

1300-1500. 


RICCIONE/RIMINI 

Allittansi appartamenti ostivi mo- 


Una vacanza diversaT 


dernamonto arredali, vicinante ma¬ 
ro. tona centrale o tranquilla. Tei. 
(0541) 80 562 43 550. 


Offriamo appartamenti, o villette ar¬ 
redati nuovi sul maro. Lido di Savio. 
Classe. Adriano. Cesenatico. Affitti 
anche settimanali - Tel. (0547) 
29 009. tostivi (0544) 494 370. 


RICCIONE 

HOTEL PENSIONE CLELIA - Viale S. 
Martino 66 - Tel. (0541) 600 667 la¬ 
bi!. 600.442) • Vicinissima spiaggia, 
comfort, ottima cucina, carhoro 
con/sonta doccia. WC. balconi. Bas¬ 
sa 11.500-12.500. luglio. 21-31 ago¬ 
sto 13.000-14.500. 1-20 agosto 

16 000*17.000. tutto compreso, an¬ 
che IVA a cabine. Intcrpallatoci. Di-’ 
.razione propria. 


MISANO MARE 
Località Brasila 


PENSIONE ESEDRA - Via Alborollo 
34- Tel. (0541) 615.196/815 609 - 
Vicina maro, camoro con/senta ser¬ 
viti. balconi, cucina romagnola. Giu* 
• gno-seltembro 11.500-12.500. luglio 
14 000-15 000. 1-22 agosto 

16500-17.500. 23-31 agosto 

12.000-13.000 tutto compreso, an- 
: cho IVA. Sconto bambini. Gestione 
propria. 


VISER8A DI RIMINI 

PENSIONE GIARDINO - Tel. (0541) 
738.336 • 30 metri mare, tranquilla, 
lamiliare, camore 6on/scnza servizi. 
20 maggio-10 giugno 10000-11 000. 
11-30 giugno 12.000-13 000. luglio 
.13 800-14.800 tutto compreso, an¬ 
che IVA. Sconto bambini. 


S. BENEDETTO DEL TRONTO 

HOTEL DINO * Viale F.uropa • 2* cat. - 
Tei. (0735) 82147- Moderno - Fronto 
maro - Tutto camoro sorviti • Balco¬ 
ne vista maro • Bar • Ottimo tratta- 
mortto * Pensiono compiota - Bassa 
18.000 - Alta 28 000 - Sconti bambi¬ 


ni. 


BELLARIA 

PENSIONE SALVINA - Via Ragusa 9 - 
Tel: (0541) 44 691 - 20 motri maro, 
tranquilla. familiare. camore 
con/senta serviti, parchoggio. Bas¬ 
sa stagione 12.000-13 000. luglio 
14 000-15 000. Direziono propriota- 


VALLE DEL CERVINO 

VALTOURNANCHE-MAEN (Aosta) mt. 1.200 


CASA PER FERIE «ARCI BEILONI* - Turni liberi dal 28 giugno al 
26 agosto - Rette giornaliere L. 11.400 • Sconti ai bambini inferio¬ 
ri ai dieci anni • Maggiori disponibilità nel mese di luglio. 


Per Informazioni rivolgerai alla 
Direzione della Casa par Farla «ARCI BELLONI» 
Via Lenza 110 - 16033 Casale Monferrato 
Tel. 0142-2869 



si vede di più, 
molto di più 
di un apparecchio acustico 
amplifon 


La più importante organizzazione europea 
per la protesizzazione acustica. 

92 Filiali e 1300 Centri Acustici, in Italia 


MILANO 

Centro di Consulenza per la Sordità 

Via Durini, 26-Tel.792707-705292 


Troverete sulla guida 
telefonica, sotto la voce 
Amplifon, l’indirizzo delie 92 
Filiali in tutta Italia. 
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VISERBA/RIMIMI 

PENSIONE RENZO - Tol (0541) 
7.38 563 - Dìroltomonlo moro, con- 
fortovolo, cucina casalinga, IVo/ti 
modici. Intorpollnloci. 


RICCIONE 

HOTEL MONTECARLO -’ Tel (0541) 
42048 abit. 603.268 - Complolamon- 
to rinnovato • Sul maro * Tulio camo¬ 
la serviti privati • Balcono vista maro 
• Bar . Parchoggio * Trattamento in¬ 
dividualo - Cabine spiaggia - Maggio 
Giugno Sotlembro 16000 - Luglio 
20.000 • Agosto interpellatoci - Tutto 
compreso - Sconto bambini. 

RICCIONE 

PICCOLO HOTEL- Tel. (0541) 41378- 
Vicino maro - Tutto camero doccia, 
WC.,balcono. bar - TV - Cabino maro 
' - Cucina variata - Servizio accurato - 
Ponsiono compiota Maggio Giugno 
Sottcmbro 14.000-16 000 - Luglio 
18.000-20 000 - Sconti bambini - Ge¬ 
stito dal propriotario. 

RICCIONE 

HOTEL REGEN - Via Marsala 9 - Tol. 
(0541) 615 410 - Vicino maro * Tran¬ 
quillo • Cucina varamento genuina o 
sana - Asconsoro - Autoparco eopor- 
to - Camere con doccia - WC. - Bassa 
stagiono 10000-13000 - 25 6/24-7 
16500 - 25-7/20-8 21 500 tutto 
comproso. 


VISERBA RIMIMI \\ 

PENSIONE COSETTA - Via Bainsitta 
30 - Tot, 738 002 - CUCINA CASA¬ 
LINGA - VERDURE PRODUZIONE 
PROPRIA - Nuova - Modorna - Tran¬ 
quilla • Parcheggio - Giugno-Sett. 
10,500 - Luglio 12.000 - Agosto 
15 000 complessivo - Direziono pro¬ 
pria. 


RICCIONE 

HOTEL ATLAS - Via Catalani - Tel 
(0541) 41374:74 05 29 modernissi¬ 
mo - Vicino maro - Tulle camoro doc¬ 
cia. WC.. balcono - Ascensore - Par¬ 
cheggio > Menù a scelta - Bassa 
16000 - Madia 19.000 - Alla 23 000 
tutto comproso. 


MISANO MARE 

HOTEL CllTUNNO • PISCINA RI¬ 
SCALDATA - Via Bramante • Tel. 
(0541) 615.446 • priv. 614.583 - VtcH 
no mare • Camere con serviti - Ber - 
Pareheggio - Giardino - Cabine mare 
Ponsiona completa • Bassa 
12 000^14.000 - Medie 

14 500-16 500 ' Alta 17.000-19000 
Sconti bambini. 


I 


avvisi 

economici 


Vacanze mare 
e sole 

in Bulgaria 


Quote settimanali da 
tire 110.000 

RivoIgtUevi allo vostra 
Agenzia ili viaggi o a: 

KATIA VIAGGI 

Via Qorsani. 4 - Tgl. 02/9465651- 
20081 AQUIATEGRASSO 


11) OFFERTE LOCALI 
PER VILLEGGIATURA 


RIMINI (Mareballo) Villetta privata al- 
lutasi appaiamenti estivi • Tel. 10541) 
33 627. - : 


RIVABELLA (Rlmlnl) Vicinissimi mare 
affittasi appartamenti estivi. Giugno- 
luglio. 4-6 posti letto • Tel. (0641) 
25 237 (ore pasti). ■ 


AFFITTASI appartamenti al mare 
(Mareballo di Rimim) - Telefono (01541) 
33 656 - Oro pasti chiedere di Lino. 


S. BENEDETTO DEL TRONTO 

PENSIONE PATRIZIA - Tol. (0735) 
81/62 • 82147 - Camere serviti - Bal¬ 
coni - Ascensore - Bar - Tranquilla 
familiare - Cucina accurata - Ottimo 
trattamonto - Ponsiono complola - 
Bassa 15.000 - Alta 18.000 - Com¬ 
plessive - Sconti bambini. 


RICCIONE 

HOTEL MILANO HELVETIA - Viale 
Milano - Tei. (0541) 40885 - Dirotta- 
mente sul mare - Camoro sorviti - 
Ascensore - Bar - Parco giochi bam¬ 
bini - Parcheggio privato por 100 au¬ 
to - Cabino maro * Ponsiono compio¬ 
ta Moggio-Giugno L. 15 000 - Luglio 
19 000 - 1-22-8 25.000 sconti bambi¬ 
ni 20/30%. - 



JUGOSLAVIA 


Soggiorni al mare 


UNITA VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi, >5 * Tel. 64it.35.57 
ROMA - Via dei Taurini, 19 Tel. .495.0T.41 
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DAL MONDO 


Venerdì 1 maggio 1981 


Dal corrispondente 

L'AVANA — Come si pud 
preparare e sostenere una 
operazione militare sul fron¬ 
te dell’informazione? La ri¬ 
sposta è affidabile alla cor¬ 
nice che si costruì vent’anni 
fa attorno all’attacco contro 
Cuba, con lo sbarco a Playa 
Giron nell'aprile del 1961. 
Non è un mistero come l’al¬ 
loro potentissima CIA aves¬ 
se programmato quell’opera¬ 
zione sul fronte militare, ad¬ 
destrando per mesi centinaia 
di anticastristi e fornendo 
loro armi e mezzi di ogni 
tipo; meno nota è la prepa¬ 
razione del supporto propa¬ 
gandistico. 

La strategia della CIA era 
semplice. I mercenari dove¬ 
vano prendere tutta una lar¬ 
ga fascia di spiaggia sulla 
costa cubana da Plaga Gi- 
ron fino a Palpite e difender¬ 
la per qualche giorno, in mo¬ 
do da dare il tempo ad un 
« governo provvisorio » di in¬ 
stallarsi, di essere ricono¬ 
sciuto dagli Stati Uniti e da 
una serie di governi e gover¬ 
nanti latino-americani che 
poi avrebbero mandato trup¬ 
pe in aiuto dei « difensori 
della libertà ». . 

La mattina del 15 aprile 
1961 otto bombardieri « B-26», 
con insegne cubane, guidati 
da piloti addestrati dalla CIA 
e partiti da aeroporti del Ni¬ 
caragua del dittatore Somoza 
bombardarono gli aeroporti 
militari di Santiago de Cuba, 
Ciudad libertad, nei cuore 
dell’Avana, e di San Antonio 
de los banos a pochi chilo¬ 
metri dalla capitale. Il loro 
compito era quello di distrug¬ 
gere a terra i pochi aerei 
dell’aviazione militare cuba¬ 
na e di preparare così l’in¬ 
vasione di due giorni dopo. 

Poco prima il presidente 
John Kennedy aveva assicu¬ 
rato che mai gli Stati Uniti 
avrebbero direttamente inva¬ 
so Cuba. Infatti secondo il 
piano preparato si doveva 
dimostrare che erano solo 
cubani colora che stavano 
invadendo l’isola' per rove¬ 
sciare Fidel Castro e che 
questo attacco i trovava subi¬ 
to un’accoglienza entusiasta 
in un popolo oppresso. 

Gli aerei che bombardaro¬ 
no Cuba avevana insegne cu. 
bone per sorprendere l’avia¬ 
zione di Fidel, ma anche per 
permettere un’adeguata mes¬ 
sa in scena. Nelle stesse ore 
arrivò a Miami un « B-26 » 
dipinto con i colori cubani, 
con la cabina sforacchiata 


Il potere delle fonti d'informazione 

Perdo una guerra? 
Ma convinco il mondo 

• v . - ■ ; 

che la sto vincendo 

' ‘ 

Ricostruito a Cuba il ruolo delle grandi agenzie inter¬ 
nazionali nell’attacco 1 di vent’anni fa a Playa Giron 


da proiettili di mitragliatrice, 
e « casualmente » all’aero¬ 
porto erano presenti giorna¬ 
listi della « UPl » e della 
«AP » (le due strapotenti 
agenzie d’informazione che 
allora agivano in condizioni 
di quasi monopolio) che vide¬ 
ro atterrare il «B-26 », intra¬ 
videro un tenente dell’avia¬ 
zione cubana che veniva im¬ 
mediatamente portato via e 
poterono fotografare a piace¬ 
re il velivolo. Una scena si¬ 
mile avveniva anche alla 
base aeronavale di Kay 
West. 

Dalla Florida 

« Miami Beach, 17 aprile — 
Piloti cubani scappati dalla 
- forza aerea di Castro sono 
atterrati oggi in Florida con 
bombardieri della seconda 
guerra mondiale dopo aver 
colpito installazioni militari 
cubane. Uno dei bombardie¬ 
ri "B-26” della forza aerea 
di Cuba è giunto all’aeropor¬ 
to intemazionale di Miami 
colpito dal fuoco dell'artiglie¬ 
ria e dalle mitragliatrici, con 
un solo motore in funzione. 
Un altro "B-26” è atterrato 
nella base aeronavale di Kay 
West. Un terzo è atterrato 
in un altro paese straniero... 
I piloti, che hanno chiesto 
, non venga resa pubblica la 
loro identità, sono scesi dagli 
aerei vestendo le loro unifor¬ 
mi di manovra ». E’ la prima 
notizia. — diffusa dalla 
« UPI » — che fa il giro del 
mondo per preparare « l'ope¬ 
razione Pluto», cioè l’invfi- 
sioite di Plaua Giron. 

Poco dopo la « AP » dif¬ 
fonde una prima intervista 
con il pilota « fuggiasco ». 


« Sono uno dei dodici piloti 
di aerei "B-26" che sono ri¬ 
masti nell'aviazione cubana 
dopo la diserzione all'inizio 
del *59 dell’ex capo Diaz 
Lanz. Tre miei compagni e 
io avevamo progettato da 
mesi di scappare dalla Cuba 
di Fidel Castro ». Le notizie 
si moltiplicano e incomincia¬ 
no a giungere le reazioni da 
ogni parte del mondo. L’«AP» 
scrive in un dispaccio dal 
Messico: < Il bombardamen¬ 
to di basi cubane effettuato 
da aerei cubani ha suscitato 
qui soddisfazione nella mag¬ 
gioranza dei giornali. Essi 
sono d’accordo con un grup¬ 
po di esuli cubani nel soste¬ 
nere che il bombardamento 
è l'inizio di un movimento di 
liberazione dal comuniSmo». 

Dopo qualche ora sia la 
€ UPI » che la « AP » diffon¬ 
dono in tutto il mondo le pa¬ 
role del futuro capo del « go¬ 
verno provvisorio» Josè Miro 
Cordona, il quale tira le som¬ 
me politiche del bombarda¬ 
mento: « II consiglio rivolu¬ 
zionario è orgoglioso di an¬ 
nunciare che i suoi piani so¬ 
no stati realizzati con succes¬ 
so e che il consiglio ha avu¬ 
to contatti ed ha sempre sti¬ 
molato questi valorosi piloti... 
Mentre i castristi cercano di 
convincere il mondo che 
Cuba è minacciata da un'in¬ 
vasione dall'esterno, questo 
colpo a favore della libertà 
è stato portato da cubani re¬ 
sidenti in Cuba, decisi a lot¬ 
tare contro la tirannia e l’op¬ 
pressione ». 

La notte del 17 gli invasori 
toccano terra a Playa Giron 
e trovano subito una forte 
apposizione da parte della 
popolazione, dei miliziani e 
poco dopo dell’esercito cuba¬ 
no. Ben F. Meyer della « AP » 
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razionate 
cooperativa 
• mutue 



i 

Cooperazione : 


, in tanti 


per rinnovare 
il Paese 


3.500.000 soci. 16.500 imprese autogestite. Una grande 
forza sociale. Una componente vitale e dinamica delTeco- 
norni a italiana. Una scuola di solidarietà e democrazia 


La cooperazione italiana si è estesa e 
consolidata anche in quest'ultimo anno, fa¬ 
cendo fronte, con sforzi eccezionali, alle 
gravi difficoltà determinate daU’inflasio- 
ne galoppante e dalia recessione produttiva. 

La Lega nazionale delle cooperative e 
mutue, parte determinante del movimento 
cooperativo italiano, ha operato perché 
esso elevi la sua capacità di Intervento e 
di risposta alla crisi accentuando la pro¬ 
pria autonomia e rafforzando la propria 
unità. f~. . - - • 

L’approfondimento dei problemi e della 
pratica dell’autogestione, un più deciso in¬ 
tervento per la ricerca di forme dì demo¬ 
crazia economica, per una politica di pro¬ 
grammazione e di riforme e per misure 
congiunturali antinfiazionistiche coerenti 
con obiettivi di sviluppo e di rinnovamen¬ 
to costituiscono i punti cardine della li¬ 
nea e dell’azione della Lega. 

✓ 

Questi indirizzi hanno un preciso ri¬ 
scontro nell'espansione della cooperazione 
in settori nuovi e largamente sperimentali 
dei servizi per la produzione, dei servizi 
sociali, del terziario avanzato, della produ¬ 
zione culturale, del turismo. Essi hanno 
ispirato le misure attraverso cui la coope¬ 
razione di produzione e lavoro ha garan¬ 
tito, nel 1980, una complessiva tenuta dei 
livelli produttivi e occupazionali. Hanno 
consentito di migliorare le condizioni e 
allargare U finanziamento attraverso il 
prestito dei soci. Hanno sorretto le deci¬ 
sioni della cooperazione di consumo di ri¬ 
fiutare ogni ingiustificato aumento dei prez¬ 
zi. di congelare fino al 30 giugno 1 prezzi 
di 700 prodotti di base per l'alimentazione 
e sostenere le iniziative della Federazione 
dei consumatori di recente costituzione. 
Ha fatto si che le cooperative agricole si 
rendessero interpreti delle istanze di rin¬ 


novamento di tutto il settore. In partico¬ 
lare sul terreno della politica comunita¬ 
ria. Oltre che in questi settori e in quelli 
dell’abitazione, della pesca, è in direzio¬ 
ne del Mezzogiorno e delle aree terremo¬ 
tate che si è espressa la capacità di ini¬ 
ziativa e di proposte della Lega. 

Su questa base, i rapporti tra la coope¬ 
razione e le grandi organizzazioni sinda¬ 
cali dei lavoratori e dei produttori autono¬ 
mi si sono fatti più intensi, più qualifi¬ 
cati con la tendenza a superare ritardi 
seri e consolidati. 

E* collocandosi in questa ottica di im¬ 
pegno, di rigore, di senso di responsabili¬ 
tà che il movimento espresso dalla Lega 
nazionale delle cooperative e mutue ha 
giudicato nel modo più severo le restri¬ 
zioni creditirie operate dal governo giu¬ 
dicandole sbagliate e cariche di pericoli 
per le aziende cooperative. Essa ha chie¬ 
sto che siano rapidamente corrette e inte¬ 
grate da misure strutturali, destinate ad 
avere effetti positivi sulle cause d’infla¬ 
zione e sul deficit della bilancia commer¬ 
ciale. 

Con il lavoro e con il suo autonomo im¬ 
pegno sociale e democratico la coopera¬ 
zione italiana afferma oggi più che mai 
il suo ruolo insostituibile ai fini del risa¬ 
namento economico e del rinnovamento 
democratico della società. Essa si afferma 
come terzo grande settore, con quello pri¬ 
vato e quello pubblico, dell’economia ita¬ 
liana. 

E* tempo che a questa nuova realtà, che 
costituisce uno degli aspetti positivi di 
crescita della società italiana, in un mo¬ 
mento di crisi gravissima, adeguino 1 loro 
comportamenti e la loro politica le istitu¬ 
zioni democratiche e, in primo luogo, gii or¬ 
gani di governa 


(si saprà poi che scriveva i 
suoi pezzi da un bar di Wash¬ 
ington) scrive di prima mat¬ 
tina: «Washington, 17 aprile 
— Forze anticastriste hanno 
invaso oggi Cuba in tre pun¬ 
ti e la principale città della 
parte orientale di Cuba, San¬ 
tiago, pare sia già caduta in 
mano agli invasori, i mili¬ 
ziani di Castro, così come 
l’esercito e la marina, sono 
passati con gli invasori ». 

Nel primo pomeriggio la 
€ UPI » assicura che « forze 
ribelli che operano all’inter¬ 
no di Cuba hanno ucciso la 
scorta militare del primo mi¬ 
nistro Fidel Castro ». Poco 
dopo la t AP » comunica che 
« i ribelli hanno conquistato 
l’isola dei pini e hanno mes¬ 
so in libertà diecimila pri¬ 
gionieri politici». Spetta alla 
« UPI » nel tardo pomeriggio 
del 17 dare la grande noti¬ 
zia: «Il primo ministro Fi¬ 
del Castro è fuggito e suo 
fratello Raul è stato cattu¬ 
rato». 

La sconfitta 

Sul campo di battaglia il 
17 si chiude con l’inizio del¬ 
la sconfitta per gli invasori. 
L’aviazione cubana, se pur 
ridottissima, ha affondato la 
nave « Houston » che porta¬ 
va moltissime munizioni, la 
« Ballena » con a bardo tut¬ 
to l’apparato radio per col¬ 
legarsi con gli USA e il Ni¬ 
caragua, la « Aguja » con a 
bordo un battaglione che non 
sbarcherà mai: inoltre ha 
abbattuto diversi « B-26 ». 
L’esercito e la milizia han¬ 
no preso la testa di ponte di 
Palpite e costringono alla di¬ 
fensiva i mercenari. Ma sul 
fronte delle informazioni la 


giornata finisce con un di¬ 
spaccio della « AP » che as¬ 
sicura: «Abbiamo informa¬ 
zioni che ormai si combatte 
nelle strade dell'Avana ». 

Anche il 18 j toni continua¬ 
no ad essere trionfalistici, 
benché ormai sul campo di 
battaglia si capisca che l’in¬ 
vasione è sconfitta. Apre la 
giornata il corrispondente dal 
Messico della « UPI » che ha 
deciso di abbattere un sim¬ 
bolo dell’Avana: « Il lussuo¬ 
so Hotel Habana libre della 
capitale cubana è stato to¬ 
talmente distrutto da un at¬ 
tacco aereo ». ' 

E da Neio York la eAP» 
assicura che « agricoltori, 
operai, miliziani si uniscono 
agli invasori e aiutano nelle 
zone già liberate che si am¬ 
pliano rapidamente ». 

Verso sera però comincia¬ 
no i primi dubbi. Le notizie 
vere che giungono da Playa 
Giron parlano di una ormai 
scarsa resistenza degli inva¬ 
sori che cominciano a ripie¬ 
gare, sperando solo nell’aiu¬ 
to diretto degli Stati Uniti. 

' Anche il fronte delle notizie • 
nella notte ripiega e tenta 
una disperata operazione di 
salvataggio: forse Io stato 
maggiore della CIA tenta per 
questa via di convincere 
Kennedy ad un intervento di¬ 
retto. A tarda ora di quel 
18 aprile appaiono le prime 
notizie che parlano di diffi¬ 
coltà e le attribuiscono in¬ 
direttamente all’ intervento 
sovietico. « Avanzano carri 
armati russi » sostiene un 
flash e un altro risponde che 
«sono entrati in azione i Mig 
sovietici ». Ma la disfatta è 
stata più rapida di qualsia¬ 
si previsione. Il « governo 
provvisorio » non ha nemme¬ 
no avuto il tempo di mettere 
piede a Cuba e tutta l’ope- v 
razione è fallita. ( 

Così il 19 aprile i merce¬ 
nari fuggono disordinatamen¬ 
te tra le paludi della Ciena - 
ga de Zapata, catturati uno 
a uno dai miliziani e dal- 
l’esercito cubano. Ed anche 
*AP» ed « UPI » ripiegano 
■ in rotta. Qualcuno tenta an¬ 
cora di dire che « gli inva¬ 
sori. ora guerriglieri, inco¬ 
minciano a raggiungere la 
montagne deU’Escambray ». 
Altri, mentre la televisione 
cubana trasmette l’immagine 
di lunghe file di prigionieri, 
sostiene che «continuano le 
fucilazioni della vittoria ros¬ 
sa ». - 

Giorgio Oldrini 


L'Nouduras minaccici 
un attacco in forze 
contro il Nicaragua 


TEGUCIGALPA — Il colon¬ 
nello Daniel Bali Castillo. co¬ 
mandante dell’undicesimo bat¬ 
taglione di fanteria ha affer¬ 
mato che le forze armate del- 
l’Honduras « sorto pronte per 
un'eventuale guerra con il 
Nicaragua ». - 

Il tono della dichiarazione 
è un fedele riflesso dello 
stato d’animo esistente tra 
gli alti ufficiali reazionari 
dell'Honduras. che puntano 
sull’attacco al Nicaragua san- 
dinista. 

D’altra parte, il ministero 
degli Esteri nicaraguense ha 


La Camera USA vota 
(con sei condizioni) 
gli aiuti a Quarte 


WASHINGTON - La Com¬ 
missione affari esteri della 
Camera dei Rappresentanti ha 
votato l’altra sera a larga 
maggioranza una mozione con 
la quale la continuazione del¬ 
l’aiuto militare americano al 
Salvador viene subordinata al 
rispetto da parte della Giunta 
DC-militari di sei condizioni, 
che si riferiscono in partico¬ 
lare al rispetto dei «diritti 
umani » ed alla promozione di 


«riforme democratiche». 

La Commissione ha infatti 
votato 9 testo di un emenda¬ 
mento all'attuale progetto di 
legge sull’aiuto all’estero (Fo- 
reign Aid Bill), respingendo 
a) contempo altri due emenda¬ 
menti più radicali: uno che 
chiedeva la sospensione di 
qualsiasi aiuto militare al Sal¬ 
vador e l’altro che chiedeva 
il ritiro di tutti i consiglieri 
militari americani.. 


Polemiche fra vescovi 
cileni a proposito 
del regime di Pinochet 


SANTIAGO DEL CILE — Due 
vescovi sono intervenuti — 
uno a favore, l’altro con¬ 
tro — in merito alle dichia¬ 
razioni del cardinale Raul 
Silva Henricpiez, che ha de¬ 
finito «totalitario» il regime 
cileno in una recente inter¬ 
vista rilasciata all'ANSA. 

Mons. Jorge Houston, vica¬ 
rio generale dell’arcivescova¬ 
do, ha affermato che il ter¬ 
mine «totalitario» è impie¬ 
gato per indicare ì regimi 
non democratici, « ossìa in 
cui non esiste una separazio¬ 
ne dei poteri, che non han¬ 
no un potere legislativo che 
controlli l’esecutivo, che non 
hanno responsabilità davanti 
all’elettorato, che applicano 
una serie di misure in forma 
unilaterale, senza partecipa¬ 
zione del popolo e che im¬ 


piegano anche la polizia po¬ 
litica. Di modo che un regi¬ 
me io cui vi sono queste con¬ 
dizioni non può essere consi¬ 
derato come democratico, an¬ 
che se gli si mette questo no¬ 
me, ma si tratta di totalita¬ 
rismo e non occorre arrossi¬ 
re per questo». 

Del tutto opposta l’opinione 
di mons. Emilio Taggle, ve¬ 
scovo di Valparaiso, conside¬ 
rato esponente della linea con¬ 
servatrice. « Il nostro gover¬ 
no è legittimo ed è costitu¬ 
zionale — ha affermato il 
vescovo in una dichiarazio¬ 
ne — perché eletto da una 
enorme maggioranza di cit¬ 
tadini (il riferimento è al re¬ 
ferendum costituzionale del- 
HI s ette mb re scorso). Non è 
totalitario o dittatoriale, né 
si fonda sulla violenza ». 


Argentina 
e Cile 
di nuovo 
sull’orlo 
dello 

: • . ■ i 

scontro 



IL MERENL 



comunicato ufficialmente al 
regime honduregno del gene¬ 
rale Policarpo Paz l’arresto 
di due militari, accusati di 
spionaggio. 

La nota, firmata dal mini¬ 
stro - degli Esteri. Miguel 
D’Escoto Brockmann, spiega 
che Francisco Chavez e Cor¬ 
nelio Rosaies sono stati cat-' 
turati da truppe del Nicara¬ 
gua nel settore di frontiera 
. de Las Brisas. e aggiunge che 
i due fanno parte di un grup¬ 
po di dieci militari entrati 
in Nicaragua. 


BUENOS AIRES - Improvvi¬ 
so inasprimento dei rapporti 
tra Cile e Argentina mentre 
è lontana dal successo la me¬ 
diazione vaticana tra le due 
nazioni a proposito delle ri- ■ 
vendicazioni territoriali sulle 
isole nel canale del Beagle 
(estremità sud del continente)- 

La. vicenda che ha portato 
alla chiusura da parte dell' ! 
Argentina di larga parte del¬ 
le frontiere è cominciata sa¬ 
bato sera con l'arresto a Ciu¬ 
dad de los Andes, in Cile, di 
due ufficiali dell’esercito ar¬ 
gentino e delle loro consorti. 
L’accusa è di aver. svolto 
« attività contrarie alla sicu¬ 
rezza nazionale cilena »: for¬ 
mulazione assai ampia e ri¬ 
guardo à un regime come 
quello vigente in Cile, senza 
dubbio, di tutta gravità. I 
due arrestati sono il maggio¬ 
re Raul Pablo Barillo e il 
tenente Oscar Santos. L’azio¬ 
ne che ha portato all’incarce¬ 
razione dei due ufficiali pres¬ 
so il reggimento « Guardia 
Vieja » è avvenuto con grande 
spiegamento di mezzi. 

Ieri le due mogli sono sta¬ 
te rilasciate mentre sulla stam¬ 
pa cilena appariva un comu¬ 
nicato in merito alla deten¬ 
zione degli ufficiali argentini 
emesso al termine di una riu¬ 
nione ad alto livello cui han¬ 
no prèso 'parte il ministro 
degli Esteri Rojas e alti capi 
militari. Nella dichiarazione si 
afferma che i due militari 
«hanno riconosciuto di avere 
scattato fotografie di obietti¬ 
vi di importanza militare, co¬ 
sa che configura un chiaro 
atto di spionaggio ». Si ricor¬ 
da che nei mesi scorsi diversi 
cittadini argentini sono stati 
arrestati in Cile in conseguen¬ 
za di accuse variamente atti¬ 
nenti allo spionaggio. 

Dal canto suo il ministro de¬ 
gli Interni cileno,'Sergio Fer- 
nandez, ha affermato * che il 
Cile non ha chiuso alcun pas¬ 
so di frontiera con l’Argenti¬ 
na e che la situazione sul ver¬ 
sante " cileno è di - assoluta 
normalità. H ministro ha così 
risposto alle domande dei gior¬ 
nalisti sulle, reazioni del go¬ 
verno cileno alla decisione di 
Buenos Aires di chiudere la 
frontiera. . J '. 

Un atteggiamento molto più 
duro è stato assunto dagli ar¬ 
gentini. Secondo pubbliche in¬ 
formazióni l’ottava brigata di 
montagna ha preso posizione 
al passo di Las Cuevas (pro¬ 
vincia di Mendoza) e la zona 
è sorvegliata da elicotteri. 
Contrariamente alle afferma¬ 
zioni del ministro degli In¬ 
terni cileno, viaggiatori òhe 
hanno passato te Ande han¬ 
no riferito di. segni di una - 
mobilitazione militare in at¬ 
to anche dalla parte cilena. 
Fino a questo momento i voli 
commerciali tra i due paesi 
non sono stati interrotti. 

Il comitato militare argenti¬ 
no a cui ha partecipato il pre¬ 
sidente gen. Roberto Viola, 
i comandanti in capo delle 
tre armi e il ministro degli 
Esteri ha esaminato la situa¬ 
zione notando, in particolare, 
che «frequenti (sano) i fat¬ 
ti che hanno deteriorato i no¬ 
stri rapporti con il Cile e che 
non contribuiscono al compito 
dell’augusto mediatore», a ri¬ 
ferimento è al Papa che sta 
mediando tra i due paesi per 
là questione dd Beagle. E’ 
staio notato che nel comuni¬ 
cato - non si fa cenno alla 
chiusura delle frontiere né al¬ 
la - mobilitazione di truppe, 
pure riferita dalla stampa. 

L'episodio sembra far parte 
degli alti e bassi di un dif¬ 
ficile negoziato che inette in 
gioco principi e sostanziosi 
interessi. Le piccole isole con¬ 
tese nel canale del Beagle 
non hanno solo un valore mi¬ 
litare ma volgono utilizzate 
come riferimento per delxiea- 
re le acque t err ito r i ali e le 
zone di influenza e possibile 
attribuzione nell’Antartide. 
Subentra per ciò una conte¬ 
sa relativa a ricchezze ma¬ 
teriali ed energetiche di no¬ 
tevole portata. Tre anni fa 
Cile e Argentina furono molto 
vicini a uno scontro armato. 
Successivamente intervenne la 
Santa Sede con una media- 
rione positivamente avviata 
ma, rimasta senza soluzione. 
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Ampia intesa su tutti ( principali temi della situazione Internazionale 


L'URSS stringe i suoi legami 

con il leader libico Gheddafi 

! • ! ' . . : • . . . 1 ; . 

La Tass nega la volontà sovietica di stabilire basi militari in territori^ africano - Dura polemica 
contro le tesi americane sul « terrorismo internazionale » - Ribadita la posizione sull’Afghanistan 


Da! nostro corrispondente 

MOSCA — Mentre Gheddafi, 
dall’aerea che lo portava a 
Belgrado, mandava a Breznev 
un caloroso telegramma di sa¬ 
luto, l'agenzia tTass» emet¬ 
teva il testo di un lungo co¬ 
municato congiunto, siglalo 
tra le due parti alla fine dei 
colloqui, che costituisce la 
sintesi delle posizioni politi¬ 
che sovietiche e libiche su tut¬ 
te le principali questioni del¬ 
la politica internazionale. 
L’area dell’intesa deve essersi 
rivelata assai ampia, almeno 
stando al comunicato, in cui 
pon sono lesinati aggettivi 
che esprimono la massima 
cordialità e la volontà di en¬ 
trambi di proseguire sulla via 
dello sviluppo e della coopc¬ 
razione bilaterale in molti 
campi decisivi. La presenza, 
ad esempio, nella delegazio¬ 
ne libica, di Abdel Majid 
Gaud, ministro dell'energia 
atomica, sembra confermare 
le voci circa l’intenzione libi¬ 
ca di accelerare i tempi della 
costruzione di una centrale 
nucleare con l’aiuto sovietico. 

Il comunicato non fa cenno 
alle questioni della coopera¬ 
zione nel settore della difesa. 


anche se gli osservatori non 
hanno mancato di rilevare la 
presenza, nella. delegazione 
della Jamahirija, di Abu 
Bakr Junes Jaber, comandan¬ 
te in capo delle forze arma¬ 
te; nella delegazione sovieti¬ 
ca non figurava invece il ma¬ 
resciallo Vstinov, ministro 
della Difesa, e neppure il ge¬ 
nerale Ogarkav, capo di sta¬ 
to maggiore e primo vice mi¬ 
nistro della Difesa, attual¬ 
mente in Libia in visita uffi¬ 
ciale. E’ da rilevare, anzi, 
la secca reazione della 
« Tass * alle indiscrezioni o 
illazioni pubblicate dal giorna¬ 
le parigino « Les échos », se¬ 
condo cui la Lfbia avrebbe ri¬ 
fiutato di mettere le sue ba¬ 
si navali a disposizione della 
flotta sovietica che opera nel 
Mediterranea. « Vergognose 
menzogne », ha replicato la 
« Tass », « l'URSS non cerca 
né la dominazione politica, né 
concessioni, né basi militari 
in territorio altrui, in partico¬ 
lare sul suolo africano». 

Ma, per restare all'analisi 
del comunicato congiunto, co¬ 
si carne è stato reso noto, è 
evidente il suo carattere di 
messa a punto generale delle 


posizioni di intésa globale in 
materia • di politica estera: 
condanna congiunta della tesi 
americana degli € interessi vi¬ 
tali » da difèndere in ogni 
parte del globo; durissima po¬ 
lemica contro la tési del € ter¬ 
rorismo internazionale » (gli 
imperialisti, « sotto questa in¬ 
segna, vogliono sbarazzarsi 
dei movimenti di liberazio¬ 
ne»); appoggio congiunto al¬ 
la risoluzione dell’ONU sulla 
Namibia. Sull’ Afghanistan, 
TJRSS e Libia « insistono su 
un regolamento politico della 
situazione attorno al paese», 
dichiarando che « un tale re¬ 
golamento degli aspetti inter¬ 
nazionali del programma af¬ 
ghano può essere sia oggetto 
di un esame particolare, sia 
visto in relazione con i pro¬ 
blemi della sicurezza del Gol¬ 
fo Persico». 

Parallelamente « le due 
parti constatano la normaliz¬ 
zazione della situazione nel 
Ciad e rilevano il ruolo posi¬ 
tivo dell’aiuto libico » accor¬ 
dato a quel paese. 

Accordo pieno nell’appoggio 
al popolo sahraoui, sui pro¬ 
blemi della guerra Iraq-lran, 
sulla solidarietà con Vietnam, 


Dal voto dei bianchi 

Ridimensionata 
in Sudafrica la 
destra razzista 

Il partito del premier Botha perde il 3 
per cento - Ai « liberal » +1 per cento 


Laos e Cambogia. Nessuna 
novità di rilievo sui temi del¬ 
la crisi medio-orientale, dove 
le due parti hanno,rinnovato 
le note polemiche all'indirizzo 
degli accordi di Camp David, 
ribadendo il < diritto del. po¬ 
polo arabo di Palestina ■ al- 
. l’autodeterminazione e alla 
creazione di uno stato indi- 
pendente». In più, l’URSS di¬ 
chiara di « essere favorevole 
alle misure prese da Libia e 
Siria in vista del rafforzamen¬ 
to della loro unità ». 

. Di un certo interesse le for¬ 
mulazioni adottate a proposi¬ 
to della situazione nel Medi- 
terraneo, «regione nevralgica» 
che «si trova al crocevia dei 
tre continenti ». Le due parti 
hanno congiuntamente sottoli¬ 
neato « lo stretto legame esi¬ 
stente tra la sicurezza del con¬ 
tinente europeo e quella della 
regione ». auspicando una ri¬ 
caduta positiva dei risultati 
di Madrid anche sulla situa¬ 
zione del Mediterraneo. 

A riguardo della situazione 
medio-orientale è invece da 
segnalare un'aspra polemica 
delle « Isvestia » nei riguardi 
dei progetti medio-orientali 
della nuova amministrazione 
americana. Wladimir Rudi- 


liavysev scrive, sull’organo di 
stampa del governo sovieti¬ 
co, che il possesso del vicino 
Oriente implica di « impadro¬ 
nirsi della chiave strategica 
di tre continenti e del Medi- 
terraneo » e significa anche 
— oltre al controllo delle piò 
importanti vie marittime — 
sia « una testa di ponte mi¬ 
litare contro le regioni meri¬ 
dionali della parte europea 
dell*URSS », sia poter ■ « divi¬ 
dere fisicamente l'Unione so¬ 
vietica dai paesi in via di svi¬ 
luppo dell’Asia e dell'Afri¬ 
ca ». Le preoccupazioni stra¬ 
tegiche sovietiche sono, come 
si vede, chiaramente delinea¬ 
te. La « P ravda » infine ri¬ 
prendeva ieri l’argomento de¬ 
finendo «delirio militaristico* 
il discorso recentemente te¬ 
nuto a Los Angeles dal Se¬ 
gretario USA alla Difesa, Ca- 
spar Weinberger e afferman¬ 
do che esso « vilipende ogni 
norma del diritto internazio¬ 
nale e riconosce un unico di¬ 
ritto. quello della forza. Pre¬ 
tende il dominio, attenta alla 
sovranità nazionale degli 
Stati ». 

Giulietto Chiesa 


Lunedì si riuniscono i 15 ministri atlantici 

Haìg domani a Roma incontra Colombo 
in preparazione del Consiglio NATO 


ROMA — Con l’arrivo a Ro¬ 
ma. all'alba di domani, del 
segretario di stato americano 
Alexander Haig, si aprono 
praticamente le consultazioni 
in vista dell’importante riu¬ 
nione del Consiglio Atlantico, 
che ha luogo lunedi e martedì 
pròssimo nella capitale ita¬ 
liana. 

R segretario di stato seniv 
bra particolarmente ifitereSsà? / 
to ad esser messo al corrente 
della visita della delegazione 
italiana in Etiopia; si è trat¬ 
tato, come è noto, del primo 
contatto di Menghistu con il 
rappresentante di un paese 
atlantico. Inoltre, la diploma¬ 
zia italiana ha mantenuto una 
certa presenza sui problemi 
del Corno d*Africa e rappre¬ 
senta quindi un interlocutore 
interessante sull'argomento. I 


Altri temi dei colloqui bila- | 
terali di Haig, che vedrà sa¬ 
bato a mezzogiorno Forlani a 
Palazzo Chigi, per poi recarsi 
a una colazione di lavoro con 
Colombo a Villa Madama, sa¬ 
ranno il Medio Oriente (di cui 
i due ministri degli esteri ave¬ 
vano già parlato nell’incontro 
del 2 aprile a . Cia^pino. aJ. 
.ritorno.di Haig ballai' fìriùdèn-" 
te visita nella - regkmb) < ’é , 'tì f 
Mediterraneo, con particolare 
riferimento ai rapporti con la 
Libia e alla neutralità di 
Malta. ' . : 1 ', 

• Naturalmente. ! colloqui pre¬ 
liminari fra Haig e i gover¬ 
nanti italiani affronteranno i 
grandi temi del rapporti Est 
Ovest, all’ordine del giorno 
del Consiglio Atlantico : nei 


giorni successivi, dove si do¬ 
vrà riprendere al più presto 
il negoziato USA-URSS sugli 
euromissili. La ricerca di un 
consenso politico su ~ questo 
punto, che registra una diver¬ 
genza di fondo fra la posizio¬ 
ne tedesca, condivisa da buo¬ 
na parte degli alleati europei, 
^favorevole al/ negoziato subi- 
ioy'-a qoella americana, che 
-colloca là trattativa sul disar¬ 
mo a conclusione di un lun¬ 
go processo di miglioramento 
dei rapporti con l’URSS. occu¬ 
perà i lavori del consiglio 
NATO. Non a caso Haig vuole 
tastare il polso alla diploma¬ 
zia italiana su questo argo¬ 
mento. per sapere su quali ap¬ 
poggi la linea USA può con¬ 
tare in Europa. 


Dopo i colloqui con Pertini 

Conclusa la visita 
di Juan Carlos a Roma 

ROMA — Il re Juan Carlos di Spagna e la regina 
Sofia hanno concluso ieri la loro visita di Stato in 
Italia. Si sono accomiatati di prima mattina da 
Sandro Pertini, di cui sono stati ospiti al Quirinale 
da martedì, e subito dopo si sono recati in Vaticano, 
per un’udienza privata con Giovanni Paolo II. 

Il commiato è avvenuto nell’atmosfera di cordiale 
amicizia che ha caratterizzato l’intera visita. Come 
all’arrivo, Pertini e Juan Carlos hanno infranto il 
protocollo, salutandosi con tin lungo e affettuoso 
abbraccio. I sovrani spagnoli partono « con un unico 
rimpianto »,. afferma una nota uffftffoSar qtWHÒ* df 
non avere potuto*-per la brevità della visita, visitare 
in maniera più approfondita Roma, e magari, qualche 
altra città italiana che non conoscono, peti esempio 
Venezia. 

Sul piano politico, le relazioni di amicizia tra i 
due Paesi hanno tratto dalla visita nuovo impulso. 
E* stato deciso che d’ora in avanti le consultazioni 
tra i due governi saranno più frequenti e l’Italia ,ha 
confermato il proprio appoggio alla domanda spa¬ 
gnola di adesione alla Comunità europea. 


JOHANNESBURG - Netta 
flessione del Partito nazio¬ 
nalista del primo ministro 
Pieter Willem Botha, che pe¬ 
rò riesce a conservare la 
maggioranza assoluta, e con¬ 
sistente affermazione del Par¬ 
tito federale progressista che 
raccoglie l’ala liberale del 
mondo politico: questi i due 
elementi più rilevanti delle 
elezioni svoltesi in Sudafrica 
a cui ha partecipato solo la 
minoranza bianca. 

I risultati finali ufficiali 
delle elezioni, resi noti da 
funzionari dell'Ufficio eletto¬ 
rale, sono i seguenti: 

Partito nazionalista: 56% 

contro il 65% nel 1977. 

Partito federala progressi¬ 
sta: 19% contro il 16%. 

Partito della nuova repub¬ 
blica: 7% contro il 12%. 

Partito nazionale ricostitui¬ 
to: 14% contro il 3%. 

In basse al sistema elettora¬ 
le uninominale in vigore, il 
Partito nazionalista di Botha 
ottiene 131 seggi (erano 131 
nel 1977): il Partito federale 
progressista 26 seggi (17) : il - 
Partito della nuova repubbli¬ 
ca 8 seggi (10) e il Partito 
nazionale ricostituito nessun 
seggio come nel '77. • 

La percentuale su un 
milione e mezzo di . bian¬ 
chi aventi diritto al voto è 
stata di più del 65%. Una in¬ 
fima. minoranza del paese, 
quindi, se si tiene conto che 
i neri residenti in Sud Africa, 
che sono 18 milioni. non han¬ 
no diritto di voto. 

E’ ancora difficile dire tn 
che misura i risultati eletto¬ 
rali modificheranno la politi¬ 
ca del regime. Il partito al 
potere è infatti diviso in due 
correnti, una (quella appunto 
del premier Botha) che si 
considera moderatamente ri¬ 
formista, é una seconda rigo¬ 
rosamente chiusa nella dife¬ 
sa del sistema dell’apartheid 
e . della ^'scrirninaache. raz¬ 
zialo. ì-DàpewterA^ quindi «ria ila 
distribuzióne déj seggi tra le 
due correnti la possibilità di 
uno spostamento dei rapporti 
di forza all’interno del Parti¬ 
to nazionalista, al potere da 
ben treniatre anni. 

Non c’è stata comunque la 
valanga a destra che si teme¬ 
va — soprattutto nei ceti me¬ 
di blandii di origine olande¬ 
se, i boeri — di fronte alle !- 
poteri, avanzate da Botha di 


una graduale e cauta libera¬ 
lizzazione del regime. L’au¬ 
mento di voti dell’estrema de¬ 
stra del Partito nazionale ri- 
costituito non bilancia la fles¬ 
sione del Partito nazionalista, 
che subisce anche un trava¬ 
so a favore dei ' libérali del 
PFP, il quale tradizionalmen¬ 
te gode del sostegno dei ceti 
urbani anglofoni e di una par¬ 
te della borghesia imprendi¬ 
toriale. Il PFP, comunque, 
appare aver sfondato nell’elet¬ 
torato del Partito della nuova 
repubblica, che era appunto 
il partito dei bianchi di di¬ 
scendenza inglese. 

Quindi un’indicazione libe¬ 
rale dall’elettorato sudafrica¬ 
no bianco? Nel complesso si 
può dire che i mutamenti in¬ 
tervenuti lo indichino, soprat¬ 
tutto grazie al consistente bal¬ 
zo in avanti del Partito fede¬ 
rale progressista, che ha tra 
i suoi sostenitori il magnate 
Harry Oppenheimer. il quale 
negli ultimi mesi ha cercato 
di imprimere con il suo im¬ 
menso potere una sterzata li¬ 
berale. 

Queste elezioni erano par¬ 
ticolarmente attese proprio 
perché dall’assetto dell’apar¬ 
theid dipende il quadro più 
complessivo della situazione 
esistente nell’Africa austra¬ 
le, dove il regime di Preto¬ 
ria ha seguito una politica 
di scontro con i paesi confi¬ 
nanti di nuova indipendenza, 
in primo luogo l’Angola. e 
tenta di mantenere l’occupa¬ 
zione della Namibia, proprio 
in chiave di conservazione di 
questo assetto di arrocca¬ 
mento del «potere razzista*. 

Questi risultati elettorali 
intervengono, oltretutto, in 
un momento in cui la princi¬ 
pale organizzazione anti-raz¬ 
zista. l’African national con- 
gress. si è posta di fronte al¬ 
la scelto di una rottura vio¬ 
lenta del sistema dell’apar¬ 
theid. sul mano interno: e 
nel momento in cui la que¬ 
stione della Namibia viene 
riproposta in sede internazio¬ 
nale dai . non allineati e da 
una parte dei paesi occiden¬ 
tali. anche in contrasto con 
quelle che erano state le in¬ 
tenzioni iniziali di Reagan di 
trincerarsi dietro al regime 
di Pretoria. 
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Iniziative e pressioni in MO 

Gli USA chiedono 
a Mosca un passo 
verso i siriani 

Tripoli assicura l’appoggio dell’eser¬ 
cito libico a Damasco e ai palestinesi 


BEIRUT — Notizie- preoccu¬ 
panti continuano a pervenire 
dal Medio Oriente, soprattutto 
per quel che riguarda l’at¬ 
tuale fase del conflitto che 
oppone, in territorio libanese, 
siriani e israeliani. Gli Stati 
Uniti hanno chiesto alla Unio¬ 
ne Sovietica di intervenire 
presso il governo dì Da¬ 
masco. Sul fronte opposto la 
Libia annuncia che « metterà 
le sue forze armate a dispo¬ 
sizione della Siria». Il Cairo, 
infine, chiede armi agli Stati 
Uniti. 

L’intrecciarsi di iniziative e 
di pressioni diplomatiche si 
sviluppa mentre Israele de¬ 
nuncia che in Galilea sareb¬ 
bero caduti razzi «Katiuscia* 
partiti dal territorio libanese. 
«Vogliamo — hanno dichia¬ 
rato a Washington funzionari 
del dipartimento di Stato — 
che i sovietici adopérino l’in¬ 
fluenza che hanno sulla Siria, 
1 cui movimenti dì truppe, 
nelle posizioni montuose fra 
Beirut e Zahle. minacciano di 
aggravare il conflitto*. 

Il Dipartimento di Stato af¬ 
ferma di avere chiesto la «col¬ 
laborazione» di Mosca anche 
con richieste presentate di¬ 


rettamente aH’ambasclator» 
sovietico a Washington, Ana¬ 
toli Dobrinin. La pressione 
appare di una certa consisten¬ 
za, soprattutto in vista del 
viaggio a Mosca del presi¬ 
dente siriano Halez Assad an¬ 
nunciato — non si sa con 
quale fondatezza — dal quo¬ 
tidiano falangista Al Amai. 

Damasco, dal canto suo, ha 
Informato che il governo di 
Tripoli ha messo a disposi¬ 
zione le proprie forze annate 
per fronteggiare gli attacchi 
aerei israeliani sia alle trup¬ 
pe di pace siriane, sia alle 
rocchefòrti dei guerriglieri pa¬ 
lestinesi in Libano ». Con il 
pretesto di contrastare le 
«pressioni della Libia* • to 
«crescente penetrazione so¬ 
vietica in Africa». l’Egitto ha 
chiesto più armi — soprattut¬ 
to aerei — agli Stati Uniti. 

I razzi «Katiuscia» sparati 
dai siriani contro la Galilea 
avrebbero causato otto feriti. 
Lo stato maggiore israeliano 
conferma che la Siria avreb¬ 
be piazzato missili antiaerei 
SAM 6 nel Libano orientale, 
dove i «Phantom» di Tel Aviv 
abbatterono qualche giorno fa 
due elicotteri di Damasco. 


Dal procuratore militare di Istanbul 

Chiesta la pena di morte 


per 


Rinviato 
nn colloquio 
greco-turco 
a Roma 

ANKARA — L’incontro & 
Roma tra il segretario ge¬ 
nerale del ministro degli 
Esteri turco Kamuran Gu- 
run e quello greco Stavros 
Roussos. previsto per il 29 
e 30 aprile, è stato rinviato 
a data da stabilire. 

Ponti governative turche 
hanno spiegato che il rin¬ 
vio è causato dalla circo¬ 
stanza che il 3 maggio, sem¬ 
pre a Roma, si incontreran¬ 
no i ministri degli Esteri 
del due paesi. Il ter Turk- 
ment e Constanti!*' Mitso- 
takis, durante una conferen¬ 
za ministeriale della NATO. 


ISTANBUL — H procuratore 
militare di Istanbul ha chiè¬ 
sto giovedì scorso la pena di 
morte per II colonnello a ri¬ 
poso Alpaslan Turkes e 219 
membri del suo partito di 
« Azione Nazionale » — re¬ 
sponsabile principale dei ter¬ 
rorismo <r politico » che ha in¬ 
sanguinato la 'Turchia nei 
conso degli ultimi aami — 

« per avere attentato con la 
forza all’ordine costituziona¬ 
le della Nazione ». • 

Ponti militarPhanno comu¬ 
nicato che dal colpo di Stato 
dèi settembre i960 ad oggi 
sono state pronunciate 880 
condanne a morte e sono sta¬ 
te e appesantite le pene com¬ 
minate ■' contro migliaia di 
persóne giudicate o sospet¬ 
tate . di te r rorismo ». 

La pena di morte, In Tur¬ 
chia, viene eseguita per im¬ 
piccagione. 
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La nuova Mini, è dì nuovo la più bella. Davanti, con il nuovo frontale ^disegnato per essere 
più belloe più aerodinamico. Di fianco, con le nuove fiancate antiurto e i nuovi cerchi delle ruote. 

Dietro, con l'inconfondibile "fasctone” luminoso, la nuova fanaleria con luce di retronebbia 
e di retromarcia. E davanti e dietro, con i nuovi paraurti per mantenere te giuste distarne nei parcheggi. 
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Rafforzata al vertice la linea rinnovatrice 

Il CC elegge due operai 
nel politburo del PGUP 

Sostituiscono l’ex premier Pinkowski e il «ministro degli esteri» del partito 
Wojtaszek - Un duro attacco di Olszowski a Solidarnosc - Il discorso di Kania 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Il decimo plenum del CC 
del POUF si è concluso nella iarda not¬ 
te tra mercoledì e giovedì con l’ado¬ 
zione di una serie di risoluzioni che 
danno il via all’organizzazione del 9. 
congresso straordinario confermato per 
il 14-18 luglio e decidendo alcuni mu¬ 
tamenti nell’Ufficio politico e nella se¬ 
greteria che, in una certa misura, ven¬ 
gano incontro alle insistenti richieste 
avanzate dalla base e rafforzano il 
sostegno alla linea di rinnovamento del 
primo segretario Stanislmv Kania e del 
primo ministro Wojciech Jarttzelski. 
Prendendo la parola a conclusione del¬ 
la seduta, Kania ha insistilo con forza 
sulla necessità di rafforzare « l’unità 
ideologica » del POUF « sulla base del 
marxismo-leninismo e degli obiettivi so¬ 
cialisti del partito ». 

. Due operai, Gerard Gabrys, minato¬ 
re di Chorzow, e Zygmunli Wronski, 
dipendente della fabbrica di trattori 
Ursus di Varsavia, sono stati eletti 
membri effettivi dell'Ufficio politico. . 
Commentando questa decisione, il pri¬ 
ma segretario ha rilevato che « la cre¬ 
scita del ruolo degli operai nella vita 
del partito è condizione essenziale per 
il suo rafforzamento, per i suoi legami 
con. la classe operaia che non milita 
nel POUP ». 

Membro candidato dell’Ufficio poli¬ 
tico è stato designata Jozef Masny, pri¬ 
mo segretario del partito nel € voivoda¬ 
to* di Opole. Nella segreteria, ma non 
nell’Ufficio politico, è entrato Kazimierz 
Cypryniak, primo segretario nel « voi¬ 
vodato » di Stettina. Le elezioni sono 
avvenute con voto segreto. Hanno in¬ 
vece lasciato i . supremi organi del 
POUP Jozef Pinkowski, già membro 
dell’Ufficio politico ed ex primo mini¬ 
stro, Emil Wojtaszek, già membro can¬ 
didato dell’Ufficio politico e segretario 
del Comitato Centrale, e Jerzy Wojtecki 
e Zbigniew Zielinskt, già membri della 
segreteria. . 

Wojtaszek era sino a ieri responsa¬ 
bile della lezione del CC per i rapporti 
internazionali. Ciò significa che l'Uffi¬ 
cio politico dovrà decidere chi lo so- . 
stituirà. Qualcuno ritiene di poter affer¬ 
mare • che sarà Stefan Olszowski che 
lascerebbe così l'incarica di dirigente 
della sezione propaganda e informazio¬ 
ne la cui attività è stata ampiamente 
criticata nelle ultime settimane. Olszow- 
ifci, nel suo, intervento al CC, merco¬ 


ledì, ha affermato che forze di destra, 
anarchiste, nazionaliste e antisovieti¬ 
che stanno tentando di inserire le loro 
posizioni controrivoluzionarie nelle ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori * che le tesi 
recentemente pubblicate da Solidarnosc 
«mostrano un mutamento nel carattere 
di questa organizzazione da sindacato 
. a movimento socio-politico, diversamen¬ 
te da quanto fissato negli accordi di 
Danzica ». 

Le risoluzioni adottate dal plenum so¬ 
no quattro. La prima, nel confermare 
la data del congresso, ne fissa l’ordi¬ 
ne del giorno con al primo punto: « Re¬ 
lazióne del CC sul tema degli obiettivi 
del partito per lo sviluppo della de¬ 
mocrazia socialista, per rallargamento 
del ruolo dirigente del POUP nella co¬ 
struzione del socialismo e per la stabi-. 
lizzazione della situazione sociale ed 
economica del paese». ' 

I delegati al congresso saranno una 
ogni 1.700 iscritti alla data del 3t di¬ 
cembre 1980 e verranno eletti con voto 
segreto e su lista aperta alle confe¬ 
renze di .€ voivodato », di fabbrica, di 
scuola superiore e di unità delle forze 
annate. Particolari > raccomandazioni 
vengano avanzate per la scelta dei can¬ 
didati, affinché riscuotano il sostegno 
della propria organizzazione e siano di 
specchiata moralità, ideologicamente 
preparati e con esperienza nell'attività 
di partito. ■' 

Una seconda risoluzione indica che i 
documenti precongressuali, progetta di 
programma e nuovo statuto, devono es¬ 
sere sottoposti a un dibattito pubblico 
che coinvolga = tutte le strutture della 
società, compreso il movimento sinda¬ 
cale. La terza accetta la proposta che 
le commissioni di controllo del POUP 
vengano elette direttamente dai rispet¬ 
tivi congressi e non, come nel passato, 
dai comitati locali, provinciali e cen¬ 
trali scaturiti dai congressi, e ciò per 
accrescerne l’importanza e l'indipenden¬ 
za. L’ultima risoluzione infine annuncia 
la nomina di una commissione incari¬ 
cata di controllare e accelerare i la¬ 
vori di accertamento degli errori e de¬ 
gli abusi commessi dai dirigenti e 
membri del partito nel passato affin¬ 
ché le indagini siano concluse entro ili 
mese di giugno. La commissione è com¬ 
posta da quindici membri, dei quali 
cinque operai, ed è diretta da Tadeusz 
Grabski, membro dell’Ufficio politico e 
della segreteria.. ... 


PERCHE' SAN PS MUORE 

Barricate e angoscia a Belfast 
Violenza sui ghetti cattolici 

Il disperato atto del giovane dèputato-detenuto è un gesto di rifiuto dell’ol¬ 
tranzismo del governo britannico — Il no allo stesso inviato del Pontefice 


Un uomo muore, nella so- 
libidine dell’aulosacrificio, ' e 
attorno a . Ini potrebbe tor¬ 
nare a scatenarsi la bufera 
della violenza che da tanti 
anni - divide ’ e sconvolge la 
comunità in cui. è nato. Quel- . 
le che — si teme — sono 
le ultime ore di Hobby Sands 
erano ancora una volta ac¬ 
compagnate. ieri, dalle pre¬ 
visioni più fosche sul « do¬ 
po ». Nonostante il fallimen¬ 
to dei suoi due precedenti 
tenutivi di persuadere Sands 
a desistere dal digiuno (giun¬ 
to al 62.mo giorno), Ucmis- 
sano pontificio, padre John 
Magee, si era nuovamente 
recato al carcere del Mare 
per cercare di far strada al- _ 
l'ultimo raggio di luce, sia 
pur tenue, che potesse tener 
lontano lo spettro della tra¬ 
gedia. Un dramma reale, in 
termini individuali (una vi¬ 
ta che si distrugge), ma so¬ 
prattutto nella sua portata 
collettiva: una società mise¬ 
ra e isolata (come quella 
nordirlandese) angariata da 
malanni vecchi e nuovi, pe¬ 
rennemente a-sediata da una 
crisi economico-sociale. an- 
rnr piu debole dunque — og¬ 
gi — di fronte al repentino 
insorgere dell'antica «paura». 
I.a missione in extremis di 
Magee (rientralo poi a Ro¬ 
ma) e il freltolo-o erigere 
di barricale nei « ghetti ■ cat¬ 
tolici erano le uniche noti- 
aie di una giornata vuota, 
di attesa angosciata. All'ap¬ 
parenza, i tratti tesi e duri 
della «catastrofe» imminente. 

Le circostanze hanno fin 
qui congiurato a dipingere 
uno scenario drammatico: la 
maggioranza, però, non ri¬ 
nuncia a credere che possa . 
. rivelarsi esagerato, distorto 
più del solito dalRallarmi- 
smo. dall’eccessiva fretta con 
cui anche il cronista si la¬ 
scia spesso trasportare a pro¬ 
iettare un quadro probabile, 

. ma — c'è da augurarti — 
non drl tutto scontato. 

E' in questa romice tre¬ 
menda che Sandc «la . eon- 


- 



Bobby Sands 

stimando le battute finali dei J 
suo « rifiuto », o meglio il 
ronvinrimento che — quan¬ 
do tutto è perduto — anche 
un gesto negativo ha il suo 
valore e la-eia il segno. Al¬ 
la sua determinazione di sin¬ 
golo partecipante (di recen¬ 
te elevato alla carica di de¬ 
putato! si rontrappone l'in¬ 
flessibilità degli organi dì Sta¬ 
lo. di un governo che non 
può deflettere da una prova 
di fermezza di fronte a tut¬ 
to rio che rientra nella de¬ 
finizione di a terrorismo ». 

Si esclude quindi la trat¬ 
tativa o il eomprome*90 e 
la concessione dello status 
di « prigioniero politico a per 
chi è stato rieofioaciuto col¬ 
pevole e condannato davan¬ 
ti ad un tribunale. La cor- 
rettezza di questa imposta¬ 
zione, nella sua applicato¬ 
ne generale di' fronte a fe¬ 
nomeni di eversione e di at¬ 
tentato contro le Utitarìoni 
di ano Stato democratico, 
cono ' tuttavia an certo - ri- 

. - ~>4 : .. - 


schio davanti ad un Sands 
(14 anni per porto d'armi 
abusivo) la cui configurazio¬ 
ne, di fatto, politica, è sta¬ 
ta recentemente ribadita dal 
voto popolare: dal suffragio 
di 30 mila elettori. Inoltre, 
una Innga storia irlandese, 
intessuta nella vita di un 
popolo che da secoli lotta 
per la propria indipendenza, 
è 11 a dimostrare quanto sia 
tnltora aperto, su un terreno 
. squisitamente politico, il con- , 
tenzioso che fin dalla sua 
costituzione negli anni 20 lo 
staterello unionista-protestan¬ 
te non è mai rioseito a di¬ 
rimere in modo soddisfacen¬ 
te a beneficio della convi¬ 
ve nsa civile di tatti i suoi 
abitanti. 

Una vecchia questione ir¬ 
risolta, quella del aaaionali- 
tmo repubblicano irlandese, 
che proprio queste ore dram¬ 
matiche lontano a proporre, 
come islaaxa politica. Ossia, 
ripr o pongono come terreno 
desiderabile di negotiate e di 


composizione \ pacifica, come ■ 
nodo controverso u tema d’ 
analisi, che sarebbe erroneo 
liquidare troppo sbrigativa, 
mente con la consueta con¬ 
fusione fra i mezzi violenti 
(di una minoranza oscura) e 
i fini pacifici e costruttivi 
(per unanime riconoscimento) 
della maggioranza sia catto¬ 
lica. che protestante. 

Attenzione dunque, soprat¬ 
tutto in questo momento, a 
dar credito, e troppo spre¬ 
giudicata circolazione, - alle 
profezie, più o meno inte¬ 
ressate. sul Parto inevitabile e . 
sulla polveriera che scoppia: 
tutte quelle frasi facili che 
i mass media si abituano ad 
adoperare — quasi come un 
riflesso condizionato — ippli- 
candole magari anche a si¬ 
tuazioni geograficamente, cul¬ 
turalmente. socialmente di¬ 
verse, dovunque si crede di 
poter gridare al disastro in 
arrivo. 

Sui ghetti cattolici di Bel¬ 
fast, dove bulldozer e sca¬ 
vatrici stanno preparando le 
barricale, c’è una anticipa¬ 
zione di dolore, e'è un’om¬ 
bra di tristezza per il gesto 
eroico di Sands_Qu«I che vi¬ 
sibilmente manca è l'orgo¬ 
glio o l'esultanza che dovreb¬ 
bero anticipare Pinsnrrezione. 
Le barricate improvvisale, 
le. donne e i bambini messi 
preventivamente in salvo con 
l’evacuazione forzata al sud 
(Eire), sono semmai i segni 
di nn popolo che è ancora 
una volta costretto a difen¬ 
dersi. La lotta che da anni 
la massa della gente povera 
• abbandonala conduce in 
mezzo a enormi difficolti ha 
un nome semplice e chiaro: 
lavoro, una casa e un’esisten¬ 
za più degne per tnttf. Cè 
on'inconfondibile stanchezza 
per Unti latti e distrazioni 
(come sa chi coooace, da an¬ 
ni, Belfast e I anni abitanti) 
e da qui tanta a aargere più 
forte che mai l'aspirazione ad ' 
una pace effettiva. 

Antonio Gronda 
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Uria manòvra che è costata già troppo ai lavoratori 


Abbiamo accennato all’inizio all'accep- 
tuazione da parte di Kania, nel conclu¬ 
dere i lavori del CC, dèli 'importanza 
dell’unità del partito, ciò soprattutto, 
egli ha detta, in quanto il POUP si 
trova di fronte a un movimento sin¬ 
dacale diviso non soltanto organizzati¬ 
vamente, ma anche politicamente. - 

' « Sottolineiamo — ha proseguito il pri¬ 
mo segretario — che abbiamo scelto 
la strada politica per la soluzione delle 
crisi. Basiamo i nostri programmi e le 
nostre intenzioni sulle nostre forze. Lo 
confermiamo ancora una volta. Non di¬ 
mentichiamo però che ciò sarà possi¬ 
bile e reale soltanto quando nel nostro 
paese opererà un partito dinamico. Se 
mancherà questo, i nostri programmi 
saranno scritti sulla sabbia. Il raffor¬ 
zamento del partito, la sua unità han¬ 
no una funzione nazionale». 

A questo punto Kania ha affrontato 
il problema delle cosiddette «strutture 
orizzontali » sorte nel POUP. Egli ha 
detto che è comprensibile l'esigenza di 
* non fare nulla che potrebbe inasprire 
la situazione e suscitare tensioni nelle 
organizzazioni di partito », ma ciò non 
significa « rinunciare al diritto di pren¬ 
dere la parola almeno in quanto mem¬ 
bri del partito e della sua direzione ». 

Le discussioni, anche in sedi non sta¬ 
tutarie. « stimolano l’attività del par¬ 
tito e questo è un bene. Però non con¬ 
tano solo le intenzioni. Qui si tratta, 
sottolineo i miei timori, del pericolo di 
creare strutture fisse, di creare centri 
di direzione. L’esperienza di cento an¬ 
ni di movimento operaio conferma che 
la cosa più importante è la capacità del 
partito non solo di discutere, ma di agi¬ 
re. disciplinato, con una disciplina co¬ 
sciente che nasce nelle condizioni di 
funzionamento della democrazia nella 
vita del partito. La fonte della nostra 
crisi non sono stati i principi lenini¬ 
sti, ma la loro violazione. Nostro obiet¬ 
tivo è ritornare ad essi, creare nel par¬ 
tito rapporti democratici, vantaggiosi e 
creativi ». 

Kania ha concluso richiamando l'im¬ 
portanza del progetto di programma e 
invitanda tutti a partecipare al dibat¬ 
tito di esso, perché « non è solo il 
programma del Congresso, non serve so 
. lo al partito. E’ un programma al quale 
è legalo il destino di tutta la nazione». 

Romolo Caccavaie 
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area retributivi, la lolla con¬ 
tro l’inflazione. -. s • 

Ma dobbiamo guardarci, in 
questo primo maggio, dal con¬ 
centrare tutto il discorso su 
putiti di disaccordo che sono 
stati largamente utilizzati an¬ 
che per una astuta e perico¬ 
losa manovra politica. La Fe¬ 
derazione : nnitar}a r riafferma 
il proprio ruolo di rappresen¬ 
tanza dei , lavoratori rivendi¬ 
cando una politica di cambia¬ 
mento che colpisca seriamente 
le cause strutturali della cri¬ 
si. Occorre anzitutto annulla¬ 
re la politica recessiva in at¬ 
to, ridando fiato a una poli¬ 
tica selettiva degli investimen¬ 
ti e allentando la stretta cre¬ 
ditizia che condanna le im¬ 
prese grandi e soprattutto pic¬ 
cole a ridurre progressivamen¬ 
te le loro capacità produttive 
• l’occupazione. L’intervento 
pubblico deve impegnarsi es¬ 
senzialmente sulle partecipa¬ 


zioni statali e su settori ape? 
cifici come l’energia,. l’agro- 
industria, la siderurgia, .le te¬ 
lecomunicazioni, 1 la ' chimica 
in modo da ricreare possibi¬ 
lità di sviluppo particolarmen¬ 
te rivolte verso il Mezzogior¬ 
no. In queste scelte un posto 
prioritario deve avere la ri- 
costruzione e la rinascita del¬ 
le zone terremotale della Cam¬ 
pania e della Lucania verso le 
quali sembra indirizzalo il de¬ 
littuoso disegno delle RII. • • 

La svolta che noi rivendi- 
chiamo esige inoltre un’azio¬ 
ne governativa effettivamente 
impegnata contro l'inflazione 
con misure fiscali e con una 
politica coerente dei prezzi a 
delle tariffe del tutto oppo¬ 
sta agli aumenti di cui si sta 
discutendo anche in queste 
ore. ■ Questi elementi fonda¬ 
mentali. prioritari della poli¬ 
tica della Federazione si era¬ 
no a poco a poco sbiaditi fin 
quasi a scomparire nelle ulti¬ 
me settimane: in questo pri¬ 


mo maggio devono ritornare 
alla ribalta con tutto il loro 
'contenuto innovatore; 

' 1 lavoratori sanno che'solo 

un sindacato unito è in grado 
di difenderli nei loro interes¬ 
si di classe; ma la nostra uni* 
; là, come , abbiamo più . volle 
affermato, si realizza su una 
politica di cambiamento, di 
trasformazione della società e 
oggi questo cambiamento può 
derivare soltanto da lina svol¬ 
ta profonda della politica eco¬ 
nomica e sociale. E* essenziale 
che in questo periodo, nel 
(piale la crisi economica e I’ 
inflazione diffondono tra i di¬ 
versi gruppi sociali e all’inter¬ 
no di questi processi' disgre¬ 
ganti, tendenze corporative * 
spinte all’autodifesa individua¬ 
le o di gruppo, il sindacato si 
presentì con una posizione 
unificante, coerente con la 
scelta di cambiamento che lo 
ha finora caratterizzato. 

Ciò è tanto più necessario 
se allarghiamo lo sguardo ai 


. problemi della difesa della 
democrazia e deile istituzioni. 
: Da varie parti, approfittando 
' delle sciagurate forme di lotta 
adottate le settimane scorse da 
alcuni sindacati autonomi, 
viene una minaccia al diritto 
di sciopero. Sappiamo rhe se 
questa ; conquista storica ve¬ 
nisse colpita, cadrebbe un pi¬ 
lastro della democrazia poli¬ 
tica, Il terrorismo ha stillilo 
duri colpi ma non è stato 
sconfitto e il recente episodio 
di Napoli e altri minori ma 
non meno significativi stanno 
a dimostrarlo. I lavoratori 
hanno assunto in questo cam¬ 
po un ruolo di difesa impe¬ 
gnata e irriducibile, ma que¬ 
sto ruolo può essere grande¬ 
mente rafforzato solo da cam¬ 
biamenti profondi nellu poli¬ 
tica e nell’economìa che ren¬ 
dano più giusta la nostra so¬ 
cietà. 

Su questo obiettivo si con¬ 
centra l'impegno della Fede¬ 
razione e la sua ambizione ad 


esercitare in 4 Italia un ruolo 
di forza politica che autono¬ 
mamente interviene nelle vi¬ 
cende del paese rappresentan¬ 
do milioni e milioni di lavo¬ 
ratori ed esprimendo nello 
stesso tempo le tendenze .di 
progresso e ■ di cambiamento 
che muovono in modo con¬ 
fuso o con chiarezza tanta par¬ 
te della nostra società. Su 
questa base si stringono i rap¬ 
porti unitari e su questa base 
si stabiliscono con i lavoratori 
e con le lavoratrici, con i pen¬ 
sionali, con i giovani senza 
lavoro rapporti di fiducia e di 
consenso senza i quali ogni 
nostro obicttivo diventa ir¬ 
realizzabile. E’ necessario che 
i ' lavoratori in questo primo 
maggio riflettano anche tu 
queste cose e si impegnino a 
partecipare sempre più attiva¬ 
mente alla vita del sindacato 
affinché le scelte della orga¬ 
nizzazione corrispondano In 
modo diretto alle loro esi- 
deniocratira di rinnovamento. 


Il comunicato numero due: le Brigate rosse prendono tempo 
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loscritte recita così; « trasfor¬ 
miamo la ” festa ” del primo 
maggio in lotta per il co¬ 
muniSmo ». 

■ Gli inquirenti affermano 
che il documento è auten¬ 
tico, nonostante - alcune im¬ 
perfezioni tecniche subito 
notate: la firma, per esem¬ 
pio, omette stavolta la di¬ 
zione « colonna di Napoli ». 

La. serie di slogan, sem¬ 
pre ripetuti a conclusio¬ 
ne di ogni volantino, stavol¬ 
ta non ci sono. Ma lo stile di¬ 
scorsivo, il linguaggio da cor¬ 
sivista. privo del rigore tra¬ 
dizionale, perfino il modo con 
il quale chi l’ha scritto in¬ 
terviene in vicende note esclu¬ 
sivamente a Napoli, sembra¬ 
no accreditare l’ipotesi che 
questo secondo testo sia opera 
di un gruppo di fiancheg¬ 
giatori locali, incaricati di 
tirare un altro po’ avanti nel 
frattempo die i carcerieri di 
Cirillo non mettono a 1 pun- ' 
to la seconda fase dell’ope¬ 
razione: iL processo ed il ri¬ 
catto. . •• - 


’ i . ‘ *, •. 1 ' J v 

(Dalla prima pagina) . 

essere condotta per mano nel 
buco nero dell'eversione. 

• Ieri le Br ci hanno provato: 
un pacco di opuscoli abbando¬ 
nati sul tetto di un’auto in 
sosta a Bagnoli, lungo il via- 
zie che costeggia la ferrovia 
Cumana. Scélta non casuale. 
Di lì ieri mattina, dovevano 
passare » cortei che dalle fab¬ 
briche della zona — Vltalsi- 
der. la Cementir, la Eternit — 
si recavano alla manifestazio¬ 
ne di viale Vampi Flegrei. 
Ma quegli opuscoli non han¬ 
no parlato a nessuno. Voìèva- 
no essere una testimonianza 
della « presenza » del terro¬ 
rismo tra gli operai napole¬ 
tani: ne hanno soltanto sotto- 
lineato la totale estraneità. I 
cortei sono passati gridando: 
« Il terrorismo non passerà ». 

Anche questa è Napoli: una 
classe operaia solida, consa¬ 
pevole, combattiva, cresciuta 
attorno ad esperienze di lot¬ 
ta che sono parte della storia 
della città. Ed anche con que¬ 
sta Napoli gli assassini do¬ 
vranno' fare i cónti. Ieri era 
giornata di mobilitazione: tre 
ore di sciopero contro le ipo¬ 
tesi di smantellamento della 
Cenìentir. Ed il ragionamen¬ 
to alla base della protesta era 
semplice, nitidissimo, troppo 
semplice e nitido, forse, per 
una classe dirigente che mi¬ 
sura i propri interessi sul me¬ 
tro della speculazione e della 
rapina: la Cementir produce 
cemento, il cemento vuol dire 
ricostruzione. Chiudere questa 
fabbrica nella città del ter¬ 
remoto sarebbe un delitto, un 
insulto alle speranze di rina¬ 
scita. Alle 9J0 i cortei attra¬ 
versano te strade strette del 
quartiere, entrano nel viale. 
La gente grida: « Governo 
Forìani te ne devi andare », 
« La scala mobile non si toc¬ 
ca », « Sciopero generale ». 
Chiede lavoro, sviluppo. Dav¬ 
vero il terrorismo è cosa lon¬ 
tana, aliena: giusto un pac¬ 
co di carta abbandonata sul 
tetto di un’auto. 

Tassano i lavoratori della 
Cementir, delta Eternit, delle 
ditte di appalto. Poi quelli 
dell’Italsider, la fabbrica di 
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tenzione di farla pagare a Gì- 
scard. di gettare sulla bilan¬ 
cia contro di lui tutto il loro 
peso decisivo rifiutando il ri¬ 
catto dello « spettro del col¬ 
lettivismo» ha fatto un nuo¬ 
vo passo in avanti eoa la riu¬ 
nione del Comitato centrale 
del RPR. Siete liberi di vo¬ 
tare come volete — dice in 
pratica la risoluzione del mas¬ 
simo organismo gollista — 
le scelte personali di Chirac 
e di altri notabili non sono 
né vincolanti né indicative e 
il nome di Giscard non viene 
menzionato allorché sì sostie¬ 
ne genericamente che « il RPR 
si è sempre battuto par la 

C aridezza a V Mip endenza dei 
Francia per una società di 
libertà, di responsabilità e 
di solidarietà». Non si tratta 
di una «celta di società, ma 


’ Cirillo — ripete il docu¬ 
mento — è stato scelto per¬ 
ché « è l’uomo di puntò del 
partito - regime DC a Napo¬ 
li »; e la DC « dal congres¬ 
so provinciale del 77... si è 
ricompattata agguerrita in¬ 
torno ad un progetto dì rin¬ 
novamento» grazie € all’ac¬ 
cordo ufficiale tra gli insa¬ 
ziabili boss locali De Mita e 
Gava ». Cirillo, inoltre, rive¬ 
stirebbe secondo gli assassi¬ 
ni delle Br un ruolo fonda- 
mentale : nella ricostruzione 
come presidente del comitato 
tecnico . scientifico, struttura 
che in verità ha ben poco 
potére decisionale ; in mate¬ 
ria di ricostruzione, e più 
che altro compiti tecnici e 
consultivi. Ma è proprio par¬ 
lando di questo • organismo 
che il documento fa i nomi 
di altri uomini politici cam¬ 
pani ritenuti « importanti »: 
gli assessori regionali D’An¬ 
gelo (DC). Porcelli (PSD. e 
il presidente della giunta De 
Feo. Con loro è citato an¬ 
che ‘ Guido De Martino, il 
compagno socialista - figlio 
drl prestigioso leader del 


PSI che venne. sequestrato 
nel ’77 a scopo di estorsio¬ 
ne (almeno questo - è quan¬ 
to fu accertato) e che ora 
ricopre l’incarico di assesso¬ 
re regionale. • - 

• Un comunicato « interlocu¬ 
torio ». dunque. L’unica con¬ 


no a Napoli; una enorme co¬ 
nurbazione. una densità di 
popolazione spaventosa (a 
.Portici, per esempio, è la più 
alta d’Europa, uno straordi¬ 
nario pagliaio in cui può es¬ 
sere facilissimo nascondersi. 


gionale — ieri in votazione 
proprio per rendere chiara 
« la doverosa unità nella di¬ 
fesa intransigente delle isti¬ 
tuzioni democratiche, rinvilo 
alla necessaria fermezza nel 
respingere una oscura strate- 


clusione che se ne può trarre le di via Cimaglia. la via di 

è che le Br sembrano non Torre del Greco dove abita 

avere alcuna fretta di strili- Ciro Cirillo, è proprio la stra- 

gere i tempi di questo nuo- da litoranea che attraversa 

vo ricatto: oppure che una tutti quei Comuni, ad uno 

serie di gravi difficoltà or- ad uno. 

ganizzative stia causando dei Tanta incertezza pesa — ov- 
ritardi imprevisti nella stra- viamente — , anche sulla - di- 
tegia dei terroristi. *' ' • - scussione tra i partiti. La DC 

Certo è che se la prigione ieri, dopo qualche segnale 

di Cirillo si trova davvero in ambiguo lanciato nei giorni 

un raggio di cinquanta chilo- precedenti, ha corretto il ti- 

metri dal luogo dove è awe- ro. Il presidente della regio- 

nuto l’agguato — cosa che ne De Feo., ha affermato con 

sembrano fermamente ritene- chiarezza in consiglio regiona- 

re gli inquirenti — i briga- le 1 che il comportamento di 

Usti devono sentirsi il fiato tutti deve essere di « fermez¬ 
za! collo. La zona vesuviana za, operosità, difesa intransi- 

viene battuta a tappeto da gente delle istituzioni come 

giorni, le campagne sono se- , sacrosanta difésa della vita e 

tacciate punto per punto. Di- 'delle libertà umane». Posizio- 
versa è invece la situazione ne apprezzata, anche daj co- 

" nei popolosi e caotici centri . munisti, i quali, dal canto lo- 

della fascia costiera che da ro. hanno deciso di astenersi 

Torre del Greco si estende fi- : sul bilancio dèlia giunta re- 


Del resto lo sbocco natura- i già eversiva ». Una fermezza 


— aggiungono — che devf 
animare il . comportamento 
concreto dei partiti, oltre che 
le dichiarazioni. 

Resisteranno tutte le forze 
politiche alla lunga prova del 
ricatto terrorista? E’ questo 
infatti l’interrogativo più bru¬ 
ciante e decisivo. Stamane, 
intanto, una forte spinta in 
questo senso verrà dalle 'ma¬ 
nifestazioni sindacali, dagli 
otto cortei che si svolgeran¬ 
no in tutta la Campania, dagli 
operai e lavoratori che sfile¬ 
ranno a Napoli per questo 
Primo maggio così diverso e 
tanto più « pesante » della 
tradizionale festa. Diverso e 
anche carico di tensioni. Si 
teme una nuova provocazio¬ 
ne. dopo quella tentata - ieri 
davanti all’Italsider e subito 
isolata dai lavoratori. 


Come Napoli vive queste ore 



NAPOLI —' Una pattuglia di 
ranfo lo ricérche doi rapitori 

Bagnoli per eccellenza, cro¬ 
ce e speranza di un quartie¬ 
re che da quelle ciminiere si 
è visto rapinare paesaggio e 
salute. E" * brutta » l’Italsi- 
der: un mostro fumante che 
copre la vista di Posdlipo, 
che più in su, a Cavatteggeri 
Aosta, chiude al suo interno 
àtteri blocchi di case, depo¬ 
sita polvere nera su balconi e 
davanzali: eppure, da sem¬ 
pre, rappresenta anche un’oc¬ 
casione di lavoro e di speran¬ 
za, un pilastro détta stessa 
« ident ità », di questa parte di 
Napoli: più che mai oggi, do¬ 
po il terremoto 
Iniziano i comizi. E quan¬ 
do, dd palco, viene annun¬ 
ciato il ritrovamento degli o- 
puscoli Ig gente toma a gri¬ 
dare: * Il terrorismo non pas¬ 
serà». « Noi dell'ludsider — 
dice al microfono un membro 
del consiglio di fabbrica — 
non dimentichiamo Guido Ros¬ 
sa, il nostro compagno di Ge¬ 
nova. Sapremo rispondere ai 


carabinieri ispeziona un cascinale mila zona vesuviana du- 
defPassessere • Cirilla . .'.-.r : . . .. 


suoi assassini, li espelleremo 
dalla città». 

Ma perché oggi gli assas¬ 
sini sono nuovamente calati 
su Napoli? Lo spiega un sin¬ 
dacalista della FLM: U ter¬ 
rorismo — dice — non è che 
l’ultima appendice di un an¬ 
tico ricatto, lo stesso che ha 
sempre trasformato i bisogni 
insoddisfatti detta città in fit¬ 
te trame di potere, in clien¬ 
tele, appalti, speculazioni . E 
che ora vorrebbe gettare la 
protesta nel vicolo cieco del¬ 
la sovversione, « usare » la 
violenza per dissestare l’unico 
terreno quello della demo¬ 
crazia — sul quale il seme 
detta rinascita può attecchire. 
F7- il saccheggio di Napoli che 
continua: cambiano i protago¬ 
nisti — forse —, ma non la 
logica, non i beneficiari della 
* grande rapina ». _ ) 

JE allora battere il terrori¬ 
smo significa soprattuto bat¬ 
tere questa logica, fermare la 
mano a questi « beneficiari ». 


Lottare, insomma, contro i 
mali che soffocano la città da 
sempre e che il terremoto, 
rompendo i fragili equilibri 
di una situazione già disastra¬ 
ta, ha reso esplosivi. Non a 
caso l’iniziativa delle Br è ar¬ 
rivata nel momento in cui, 
tra mille contraddizioni, la ri¬ 
forma dèi collocamento ed i 
piani di risanamento del co¬ 
mune delineavano una ancor 
flebile p ro s pe tt iva. 

Ce la farà Napoli? Ieri Ba¬ 
gnoli — U < cuore operaio del¬ 
la città » come, con tuia pun¬ 
ta di retorica, si usa dire — 
ha risposto si. Ma Bagnoli 
e la sua classe lavoratrice non 
sono tutta Napolt In qualche 
modo, anzi la manifestazione 
di ieri ha riflesso, assieme 
atta forza, a nche i limiti detta 
sua iniziativa. I e senza tet¬ 
to» non c’erano. Non c’era¬ 
no i disoccupati. Non c’era 
quella enorme ed indefinibile 
€ Napoli mcrgmale» nella 
quale il terrorismo, dopo la 
lunga ed infruttuosa peregri¬ 


nazione nei centri industriali 
del Nord, grida ora di voler 
cercare quella base di massa 
che sempre le è mancata. 

Risaliamo verso la « mostra 
d’oltremare », appena sopra 
Bagnoli, dove, nella enorme 
roulottopoU che costeggia lo 
zoo, sono raccolti oltre S mìa 
senza tetto. Vengono dalle ca¬ 
se pericolanti del centro sto¬ 
rico, dalla Napoli minuta dèl¬ 
ia € economia del vicolo », dei 
piccoli commercilo — se si 
preferisce un luogo comune 
— dèli’* arte di arrangiarsi ». 
Una umanità sradicata, di¬ 
spersa dal terremoto e che 
ora disperatamente cerca, ài 
quel grande r accampamento, 
di ricomporre i pezzi spar¬ 
si della propria identità . 

Chiediamo perchè non sia¬ 
no andati alla manifestazione 
e la risposta è sempre la 
stessa: « Quale manifestazio¬ 
ne? ». Chiediamo che cosa ne 
pensino dèi rapimento di Ci¬ 
rillo. Alzano le spalle come 
a dire: e noi che c’entria¬ 
mo. Indifferenza ? Anche, cer¬ 
to. Ed anche distacco, stori¬ 
ca * estraneità», dalla poli¬ 
tica e da ciò che si chiama 

* Stato» e che qui ha sempre 
voluto dire gestione della 

* grande rapina». Ma soprat¬ 
tutto, estraneità al terrorismo 
ed ai suoi messaggi di morte. 

Non c’è * consenso», non 
c’è base di massa. Sono due 
lingue, quella della disperar 
rione e quella del terrore, 
che non hanno possibilità au¬ 
tentiche di reciproca cotti pren¬ 
sione. Eppure il pericolo esi¬ 
ste, ed è enorme. Perchè an¬ 
che dite lingue possono con¬ 
fondersi in un unico grido, 
diventare traino in un’unica 
tragedia. Basta che vinca la 
violenza, basta che la ragio¬ 
ne perda il diritto di cittadi¬ 
nanza ed ogni messaggio di 
morte, in qualunque lingua 
venga pronunciato, potrà tra¬ 
sformare la rabbia in proprio 
strumento. Tra le fabbriche 
di Bagnoli e la roulottopoU 
della * Mostra d’oltremare» 
c’è ancora una «distanza po¬ 
litica» molto più ampia dei 
due chilometri di strada che 
le separano. E’ una distan¬ 
za che va colmata subito. 
Napoli cammina sul baratro. 


Chirac non invita a votare per Giscard 


di ima scelta politica. In ef¬ 
fetti non sono molti coloro 
die hanno detto, riscuotendo 
persino applausi, che vote¬ 
ranno Mitterrand, ma non so¬ 
no pochi quelli che conside¬ 
rano ebe «il nuovo rapporto 
di forza instauratosi a sini¬ 
stra non renderebbe la vitto¬ 
ria dèi candidato socialista 
apocalittica per la Francia». 

Generale invece è apparsa 
la tendenza a rifugiarsi in una 
specie di « astensione mol¬ 
le» che p erme tt e rà ai fedi¬ 
sti di non fare campagna per 
Giscard anche se ai pronun¬ 
ciano a mezza bocca « per¬ 
sonalmente » per -Giscard. 
Questo che vuol dire? Innan¬ 
zitutto die l'apparato gollista 
non si metterà al servizio del 
pre vi dent e uscente • e ' che 
« spetta a questi di provare 
se è ài grado di mettere in 
cammino una dinamica mag¬ 


gioritaria dimostrando che 
vuole cambiare profondamen¬ 
te la sua politica ed i suoi 
metodi ». 

Ma il discorso die lasciano 
intendere i chiracchìani oggi 
va oltre la vicenda elettora¬ 
le del 10 maggio poiché co¬ 
munque essa vada, vinca Mit¬ 
terrand o vinca Giscard. casi 
contano di riacquistare il ruo¬ 
lo che ebbe un tempo 9 gol¬ 
lismo convìnti come sono di 
v incere le eledoni legi sla tive 
previste dal candidato socia¬ 
lista in casa di una sua vit¬ 
toria e di imporle a Giscard 
in caso iti una sua afferma- 
zkme. Essi hanno già detto 
che « niente potrà più essere 
come prima ». n dtiracd iis m o 
è nato do. questa desiane pre¬ 
sidenziale. è stato fatto «pi¬ 
re ieri, 4 e il RPR non è di- 
sposto a disperderlo, ma al 


| contrario ne vuole fare una 
i nuova forza capace di inter- 
j venire da sola al potere ne 
: gli anni a venire, qualunque 
! il presidente del 10 maggio. 
! Ma questo è un altro di¬ 
scorso die riguarderà soprat- 
j tutto la dinamica che saprà 
ingranare la sinistra qualora 


| il candidato socialista airivao- 
! se all’Eliseo. 

Nell’immediato non v’è dub- 
J bio che le divisioni a destra 
non sono minori di quelle che 
lacerano la sinistra e dii qui 
ancora una volta l’incertezza 
che prevale nella battaglia 
che oppooe i due blocchi. 


Abbonarsi a 


è sostenere 

una delle più prestigiose 
riviste italiane 
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